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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vigilia di acuto scontro politico e sociale sulle scelte per la ripresa deU'economia 

Confusione nel governo 
pressione dei falchi 
la seconda stangata 

Palazzo Chigi minimizza i guasti finanziari mentre Goria chiede tagli e tas
se per 8 mila miliardi - Lama: Craxi non ha costruito argini alle pretese de 

Questa nostra sfida 
di ACHILLE OCCHETTO 

A PPARE ormai chiaro che 
*"*• per certi commentatori 
interessati Inanima moderna» 
del PCI si dovrebbe esprimere 
esclusivamente attraverso 
una pregiudiziale arrendevo
lezza nei confronti del gover
no in carica e della sua politi
ca economica. Se noi affer
miamo — come abbiamo fat
to con il documento economi
co approvato nell'ultima riu
nione della Direzione del no
stro partito — che bisogna 
prendere atto che il governo 
— condizionato pesantemente 
da interessi conservatori — 
non ha saputo imboccare una 
strada nuova, ecco allora, ri
spuntare l'accusa di massima
lismo e di vetero-comunismo. 
Non si capisce perché il metro 
di misura della modernità co
munista dovrebbe consistere 
nel grado di subalternità nei 
confronti delle posizioni al
trui. Non si comprende perché 
dovrebbe essere considerato 
moderno o innovatore ridurre 
i salari nell'illusione che ciò si 
traduca automaticamente in 
un aumento degli investimenti 
e della capacità competitiva 
di alcuni settori esportatori. 
E, di contro, ci sfugge perché 
dovrebbe essere considerata 
una prova di irriducibile mas
simalismo dire chiaramente 
ai sindacati e alle forze politi
che e sociali più consapevoli 
che non ci si può limitare a 
chiedere compensi all'interno 
di una linea che penalizza le 
forze del lavoro e della produ
zione, che bisogna uscire dalla 
difensiva e battersi per una li
nea capace di fare uscire il 
paese dalla crisi. 

Ma si cerchi, una volta tan
to, di discutere seriamente 
con i comunisti! Si vada alla 
sostanza delle nostre critiche 
e delle nostre preoccupazioni; 
sì risponda con proposte e fat
ti precisi e non con schede di 
valutazione ideologiche: ecco 
dove sta la vera modernità di 
un paese maturo per le alter
native politice e sociali. Noi 
abbiamo fatto una proposta e-
stremamente avanzata; sia
mo andati oltre il tradizionale 
atteggiamento del movimento 
operaio nei confronti di una 
effettiva politica dei redditi; 
abbiamo coraggiosamente a-
vanzato un'ipotesi dì alleanza 
fra tutte le forze produttive 
del paese volta a spostare in
genti risorse dalle rendite e 
dalle aree parassitarie agli in
vestimenti produttivi: ebbene 
perché non si discute di tutto 
questo invece di continuare a 
«degustare» il grado più o me
no elevato della nostra moder
nità occidentale? 

Ci si dimostri allora perché 
non sarebbe vero quanto da 
noi affermato nel nostro docu
mento, e cioè che la causa pro
fonda del ristagno e del più di 
inflazione italiana sta in un 
meccanismo di accumulazio
ne e di distribuzione delle ri
sorse che soffoca l'economia 
reale e appesantisce tatti i co
sti del sistema. 

E ce lo deve dimostrare, in 
primo luogo. 1'on. Galloni che, 
se ce Io consente, non può li
mitarsi a registrare quella 
che, secondo lui. sarebbe un* 
opposizione astiosa ma priva 
di un reale respiro alternati
vo. Sembra che qualsiasi cosa 
noi diciamo o scriviamo ven
ga assunta da Galloni come u-
n'occasione per ripetere che 
noi saremmo senza progetto. 

Evidentemente non ci sia
mo capiti: noi abbiamo «un al
tro progetto», abbiamo lancia
to una sfida avanzata, volta a 
coordinare tutti i redditi in 
funzione di precìsi progetti di 
sviluppo e di veri e propri pia
ni per il lavoro e per il Mezzo
giorno dltalia. Perché, on. 
Galloni, non avete cercato di 
raccogliere questa sfida e non 
avete tentato di valutare, con 
vero spirito innovatore e mo
derno, quali potevano essere 
le conseguenze di tale sfida 
nella definizione di una diver
sa manovra di politica econo
mica? La verità è che il falli
mento è in voi, ed è per questo 

che cercate falle e disagi nel 
nostro dibattito interno per 
coprire la vera falla che si è 
aperta nel vostro progetto di 
lotta all'inflazione. E allora 
scegliete la strada più facile, 
che è quella dell'unico massi
malismo in campo, che è il 
massimalismo antisindacale 
proprio delle forze più vec
chie, retrive e che conducono 
il paese verso la decadenza e 
la stagnazione. 

Ma ciò che stupisce è che 
nel cuore di quest'orgia di 
massimalismo antisindacale 
ci si possa accusare di una no
stra pesante interferenza nei 
confronti del sindacato. Ma 
come? Non passa giorno che 
non ci sia da parte di questo o 
di quell'uomo politico della 
maggioranza il tentativo di 
dettare ai sindacati le soluzio
ni in tema di scala mobile, di 
indicare con meticolosa peri
zia financo le più sofisticate 
formule «tecniche» attraverso 
cui le organizzazioni dei lavo
ratori dovrebbero — moder
namente — cercare di alleg
gerire la busta paga degli ope
rai, e poi un grande partito o-
peraio e popolare — qual è il 
nostro — non dovrebbe nem
meno aprire una discussione 
franca e aperta, alla luce del 
sole, e non dovrebbe farlo, se
condo l'«Avanti!», nemmeno il 
Parlamento italiano. 

Ogni intervento nei con
fronti del movimento sindaca
le. anche il più pesante, diven
ta lecito solo se è volto a pie
gare i sindacati alle esigenze 
della manovra di politica eco
nomica del governo. Non è 
forse vero che proprio ieri il 
presidente del Consiglio che, 
attraverso una iniziativa an
che lodevole, si à rivolto ai 
banchieri per chiedere una ri
duzione dei tassi di interesse e 
facilitare così la ripresa degli 
investimenti, si è sentito ri
spondere che bisognava prima 
di tutto colpire i salari e la 
scala mobile? 

Ecco perché — compagni 
socialisti — abbiamo cercato 
di mettervi in guardia, di dir
vi, con doveroso spirito unita
rio, che occorre soppesare con 
attenzione il prezzo che qual
cuno. e in primo luogo la Con-
findustria, vorrebbe fare pa
gare alla presidenza sociali
sta. Sì. è giunto il momento di 
riflettere, perché il prezzo po
litico che si vuole fare pagare 
al PSI consiste nella richiesta, 
sempfe piò pesante, di avere. 
come «contropartita» della 
presidenza dei Consiglio, la si
curezza che non vengano toc
cate quelle rendite finanziarie 
che vanno ormai ben oltre il 
tasso di inflazione e una lar
ghissima fascia di «evasione 
fiscale* che protegge i ceti 
medio-alti della nostra socie
tà. 

Siamo noi dunque che esor
tiamo tutte le forze democra
tiche, laiche e cattoliche che 
siano, a un autentico riformi
smo moderno, o meglio a una 
coraggiosa politica riforma
trice. E lo facciamo propo
nendo «a tutte le forze di pro
gresso che attraversano i vari 
partiti* il tema della ripresa 
produttiva in un orizzonte più 
largo, organizzando Io sforzo 
solidale dei lavoratori, delle 
forze della scienza, della tec
nica e della imprenditoria mo
derna. Avete da proporre 
qualcosa di più avanzato e di 
più moderno? Bene, fatevi a-
vanti, mettetelo in campo. 
Ma, per favore, smettetela di 
far fìnta di credere che un o-
peraio. un tecnico, un ricerca
tore per presentarsi aperto e 
non settario deve accettare 
che si alleggerisca prima di 
tutto la sua busta paga. Que
sta sì che è una ricetta vec
chia e dannosa per l'insieme 
del paese. 

Proprio per questo sentia
mo che è giunto il momento di 
guardare al di là della astrat
ta nomenclatura per riscopri
re l'alternativa fra progresso 
e conservazione nell autentica 
modernità dei progetti rifor
matori. 

ROMA — Ora da palazzo 
Chigi si cerca di versare ac
qua sul fuoco. Il socialista 
Giuliano Amato, sottosegre
tario alla presidenza del 
Consiglio, si è affrettato a 
definire «meno preoccupan
te» la situazione della finan
za pubblica. «Al momento. 
tenuto conto beninteso delle 
nuove spese già decise dal 
Parlamento e di quelle im
previste già verificate, gli 
andamenti — ha sostenuto 
Amato — non dovrebbero 
discostarsi in modo signifi
cativo dalle previsioni tutf 
altro che rosee ma realisti
che della legge finanziaria». 

L'intervento della presi
denza del Consiglio se è for
malmente rivolto agli allar

mati commenti di stampa 
seguiti agli ultimi incontri di 
Craxi con esponenti di primo 
plano dpi mondo economico 
e finanziarlo, tra cui il gover
natore della Banca d'Italia, 
in realtà è indirizzato a quei 
settori dello stesso pentapar
tito che da giorni annuncia
no maggiori disavanzi delle 
gestioni pubbliche e minori 
entrate fiscali. La posizione 
più emblematica è quella del 
ministro del Tesoro, il de Go
ria, che continua a sollecita
re nuovi tagli alla spesa so
ciale o nuove entrate per 8 
mila miliardi già da questo 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Un'indagine INPS: 
è degenerato 

il sistema fiscale 
Lo Stato incapace di accertare i redditi da lavoro autono
mo - I conti Istat: l'occupazione è ferma ai livelli del 1960 

Quanto pagano di tasse gli italiani? E co
me è diviso l'onere tributarlo tra le diverse 
categorie di cittadini? Una risposta docu
mentata a questi Interrogativi viene da un" 
Indagine statistica dell'INPS, elaborata sulla 
base del dati delle contribuzioni di malattia. 
Ne risulta una conferma evidente che 11 peso 
fiscale grava in modo clamorosamente ini
quo sulle spalle del lavoro dipendente men
tre ben poco si fa per accertare i redditi effet
tivi del lavoro autonomo. 

Nel 1980. per esemplo, il reddito medio da 
lavoro dipendente era di 8 milioni e 700 mila 
lire, quello artigiano di 6 milioni e 528 mila. 
Nell*81 il primo è salito a l i milioni mentre il 
secondo è rimasto pressoché Immutato. Lar
gamente inferiori, sempre agli effetti del fi
sco anche i redditi medi dei commercianti, 
passati nello stesso periodo da 6 milioni e 528 
mila lire a soli 7 milioni e 314 mila. Quanto ai 
liberi professionisti, il 22,63 per cento, se stia
mo alle dichiarazioni dei redditi, sostiene di 

guadagnare meno di tre milioni, il 43,4 per 
cento da tre a 15 milioni. Sostanzialmente 
analoga la situazione del 1982. 

Si tratta di una vera e propria degenera
zione del regime fiscale, la cui portata è evi
dente mentre al tavolo del negoziato sul co
sto del lavoro la Confindustria e la DC insi
stono per dare un colpo alla scala mobile e al 
salarlo. E infatti le confederazioni sindacali 
pongono come condizione per il prosegui
mento della trattativa l'adozione di misure 
di riequllibrlo fiscale, come i redditi presun
tivi per il lavoro autonomo. 

Sulla situazione sociale pesano oltre alle 
conseguenze dell'iniquità fiscale anche quel
le della recessione. L'Istat ha reso pubblici i 
•conti degli italiani» dell'83. L'occupazione 
risulta allo stesso livello del 1960, ma è dimi
nuita in rapporto alla popolazione. Siamo 
passati dal 40,9% di occupati del I960 al 
36,5% dell'82. 

UN SERVIZIO DI GUIDO DELL'AQUILA A PAG. 2 

La deposizione davanti al giudice Sica sul caso Cirillo 

Piccoli ammette: «Forse c'è chi ha preso 
un mio biglietto e l'ha dato a Cutolo» 

I verbali d'interrogatorio trasmessi dalla magistratura alla commissione parlamentare sulla P2 - Una sintesi 
pubblicata da un settimanale - Pazienza era «un amico di famiglia» - II presidente de: «Volevo scoprire la prigione» 

ROMA — 'Dichiarare d'es
ser disponibili ad una tratta
tiva con le Brigate rosse per 
ottenere la liberazione di Ci
ro Cirillo avrebbe significato 
mettere il collo sotto la ghi
gliottina e lasciare la leva in 
mano a Cutolo: Flaminio 
Piccoli, presidente della DC, 
avanzò questa cruda, trucu
lenta ipotesi sei mesi e mezzo 
fa quando, sull'onda di nuove 
indiscrezioni sul .caso Cirillo» 
(l'assessore napoletano della 
DC sequestrato dai terroristi 
e rilasciato dopo una trattati
va svoltasi anche dentro una 
cella del carcere di Ascoli Pi
ceno) si decise a fornire la sua 
testimonianza in una lettera 
al •Corriere della Sera». Ma 
oggi Piccoli forse dovrebbe 
rabbrividire se ripensa a quel
l'immagine che risaltava, ag
ghiacciante, da quel suo scrit
to. 

Affiorano, infatti, in queste 
ore altri eloquenti particolari, 
sinora inediti, dell'oscuro pat
teggiamento per Cirillo e, pa
radossalmente, è lo stesso 
Piccoli che, dopo le tenaci re
sistenze del passato, fornisce 
un nuovo tassello che arric

chisce, senza tuttavia comple
tare, il mosaico intricatissimo 
di una vicenda gravissima. 

Il presidente della DC — 
secondo anticipazioni fornite 
ieri dal settimanale «l'Espres
so* — sarebbe giunto ad am
mettere che, «forse* è possibi
le che un suo biglietto auto
grafo sia potuto giungere nel
le mani del boss della camorra 
Raffaele Cutolo e proprio nel 
periodo in cui era ancora pri
gioniero delle Br il suo amico 
di partito Ciro Cirillo. 

Di cosa si tratta? Il setti
manale riporta una sintesi dei 
verbali di interrogatorio cui è 
stato sottoposto — a quanto 
sembra per più di una volta — 
recentemente Io stesso Piccoli 
da parte del sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Roma, Domenico Sica. Copia 
di questi verbali è stata tra
smessa alla commissione par
lamentare d'inchiesta sulla 
loggia P2. E ciò perché a chia
mare in causa il presidente 
della DC sono stati alcuni rac-

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

Migliaia 
ai funerali 
di Fava 

La «Pravda» rilancia la polemica sui missili 

. i l i Mosca: «Ora niente 
Zhao «esplora» i piani USA 

Il premier cinese va da Reagan ponendo in primo piano le que
stioni della pace e in secondo le relazioni Pechino-Washington 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo una breve pausa, ecco il 
Cremlino riaprire la polemica sui missili con 
un ampio articolo della »Pravda» che, pren
dendo a pretesto il documento del -gruppo 
consultivo della NATO», attacca duramente 
il tentativo degli USA e dei loro alleati di «far 
passare il bianco per nero e viceversa». 11 tut
to, estesamente argomentato in un articolo 
— senza firma per accrescerne l'autorevolez
za — che si conclude ancora una volta bol
lando come «illusione», «tentativo di ingan
nare la gente» e di «allontanare da sé la re
sponsabilità per il fallimento del negoziati», 
la tesi secondo cui L'URSS «se ne tornerebbe 
bel bella alla trattativa nel pieno della dislo
cazione dei missili americani». 

La «Pravda» articola in quattro caposaldl 
la sua risposta, ribadendo, punto per punto, 
le tesi di Mosca, arricchite qua e là di detta
gli, con l'evidente intento di disinnescare tn 
anticipo le tesi preparate In Occidente «per 
essere utilizzate dai rappresentanti del go
verni sia in dichiarazioni pubbliche che negli 
Incontri diplomatici». 

1) Non è mai esistita alcuna •disparità a 
svantaggio della NATO» di mezzi nucleari di 
(Segue in ultima) Giutittto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il premier cinese Zhao Ziyang è 
partito ieri per la visita uf ridale che lo porte
rà negli Stati Uniti e in Canada. All'aeropor
to ha rilasciato una brevissima dichiarazio
ne scritta: «Mi preparo agli scambi di punti di 
vista con il presidente Reagan e il primo mi
nistro Trudeau su un ampio arco di questioni 
internazionali e di questioni bilaterali. Spero 
anche di avere ampi contatti con personalità 
di tutte le sfere della vita sociale del due Pae
si. Credo che la mia visita in questi due Paesi 
contribuirà alle relazioni di amicizia tra Cina 
e USA e tra Cina e Canada e gioverà al man
tenimento della pace mondiale». 

Colpisce 11 fatto che — come era avvenuto 
qualche giorno fa all'incontro coi giornalisti 
dei due Paesi — il tema delle questioni inter
nazionali — e «pour cause* quello delta pace 
— preceda decisamente 11 «bilaterale». Per 
anni gli alti e bassi nei rapporti tra Pechino e 
Washington erano parsi ruotare sul solo no
do di Taiwan, col resto del mondo ai margini. 
Poi a qualcuno era sembrato che l'unico spa
zio di manovra per la Cina fosse «giocare» il 
riavvicinamento con Mosca per ottenere 
qualcosa di più da Washington. Ma ora non 
solo Zhao ha già detto che va in America a 

(Segue in ultima) Stogmund Ginzberg 

Una grande folla ha partecipato ieri a Catania ai funerali di Pippo 
Fava, lo scrittore eliminato dalla mafia in un feroce attentato. 
Mancava una delegazione del governo. II questore ha dichiarato: 
•È stato un delitto mafioso». Il sindaco de non si è pronunciato: 
«Come si fa ad individuare una matrice.». Nella foto: il padre deBo 
scrittore accanto «Ha bara. A PAG. 3 

Nell'interno 

Martedì primo interrogatorio 
per l'assessore Stornello 

Da ieri è nel carcere romano di Regina Coeli Salvatore Stor
nello, il vicepresidente socialista della Regione Sicilia arre
stato per corruzione. Il giudice Misiani lo interrogherà dopo
domani. Come si è giunti all'incriminazione. A PAG 3 

La giustizia dopo 
r«emergenza-terrorismo» 

La giustizia dopo gli anni cupi del terrorismo. Come uscire 
dall'emergenza? Le responsabilità dei giudici, i diritti dei 
cittadini, le carceri. Interventi di Zangheri e Violante e servi
zi. A PAG- 7 

Le proposte per la conferenza 
delle donne comuniste 

•Le donne: oggetti della politica, protagoniste indispensabili 
del progetto di alternativa* è il tema delle proposte per la 
conferenza nazionale delle donne comuniste che si terrà in 
marzo a Roma. ALLE PAGG. 9 E IO 

Tunisi, Burghiba destituisce 
il ministro degli interni 

Colpo di scena a Tunisi: il presidente Burghiba ha destituito 
Il ministro dell'interno, Driss Guiga, facendone cosi il capro 
espiatorio della repressione. La situazione sta gradualmente 
ritornando alla normalità. A PAG. 11 

Il «puzzle» di Pechino: 
c'è lotta politica in Cina? 

Ce lotta politica in Cina? Come si manifesta? In un minuzio
so diario il nostro corrispondente Siegmund Ginzberg regi
stra episodi, frasi, editoriali, discorsi che rispondono alla do
manda. A PAG. 12 

18 dicembre: più di due 
miliardi per «l'Unità» e ora... 

H nostro 60° 
di EMANUELE MACALUSO 

I dati sulla vendita del-
l'-Unltà' del 18 dicembre co
stituiscono un vistoso segna
le sul quale tutti dobbiamo 
riflettere. Nei giorni scorsi a 
Bologna — discutendo con i 
responsabili delle zone di 
tutta la regione sul giornale 
e sulle sue nuove iniziative 
editoriali In Emilia, di cui 
parleremo nel prossimi gior
ni — un compagno ha detto 
che •!! Partito si è riappro
priato dell'"UnÌtà" e che a 
sua volta V'Unita"si è ricon
giunta con il Partito: La di
scussione si è quindi incen
trata sulla possibilità di fare 
negli anni 80 un grande gior
nale di informazione e di 
battaglia politica che In Emi
lia, nei prossimi giorni, si ar
ricchirà di un inserto regio
nale con caratteristiche del 
tutto inedite nel panorama 
della stampa Italiana. 

Coloro i quali pensavano 
ad un inarrestabile ed Inevi
tabile declino delV'Unith' 
hanno avuto una risposta ta
le da consentirci di afferma
re che si stanno costruendo 
invece le condizioni per un 
rilancio dell'-Unltà* come 
grande giornale nazionale. 
Vediamo quali sono questi 
fatti.. 

1) È stato definito un ac
cordo sindacale senza i gravi 
traumi temuti, grazie al con
corso responsabile di tutte le 
componenti che lavorano al-
l'-Unità: Nel prossimi giorni 
l'accordo avrà un avvio pra
tico. Daremo conto ai lettori 
di questo accordo. Una cosa 
è certa: quest'anno realizze
remo una ulteriore corsi-
stente riduzione dei costi e 
del deficit: 

2) È stato accelerato il 
nuovo processo tecnologico 
che ci mette in competizione 
con i quotidiani più forti. 

3) Abbiamo accresciuto le 
vendite quotidiane nelle edi
cole di oltre il 4% e le vendite 
di domenica 18 dicembre ci 
dicono quali grandi possibi
lità abbiamo per una forte e 
costante ripresa della diffu
sione straordinaria del-
l'.Unità* (non solo la dome
nica). Abbiamo raggiunto e 
superato la sottoscrizione 
ordinaria dei 30 miliardi per 
finanziare la campagna elet
torale. li partito e, in parte, 
l'.Unità: Slamo vicini al tra
guardo dei 10 miliardi di sot
toscrizione straordinaria. CI 
sono concrete prospettive di 
raggiungere l'obbiettivo di 
80 mila abbonati. 

II nostro obiettivo ambi
zioso è di accrescere le vendi
te del 10% e di pareggiare il 
bilancio. Impresa non facile 
perché l'*Unità* ha costi ag
giuntivi rispetto agli altri 
quotidiani. Basti pensare a 
quelli che comporta una dif
fusione non concentrata in 
una sola regione ma artico
lata in ben 30 mila punti di 
vendita, ecc. 

Tuttavia la nostra atten
zione va rivolta oggi a mi
gliorare la fattura del gior

nale, a vincere la grande 
scommessa sulla possibilità 
di fare dell'-iUnità' sempre 
più un giornale nazionale in 
grado di competere con tutte 
le grandi testate. Di questo 
vogliamo discutere con tutto 
il partito, con i nostri compa
gni e simpatizzanti, con i no
stri critici. 

Un 'occasione ci sarà offer
ta dal sessantesimo anniver
sario della fondazione del-
V'Unltà; il 12 febbraio pros
simo. Stiamo preparando un 
altro grande inserto che non 
si limiterà a rievocare la sto
rta gloriosa di questo giorna
le. Cosa che faremo. Ma, in
sieme, discuteremo su ciò 
che può e deve essere 
l'*Unltà' degli anni 80. 

Vogliamo avviare un'am
pia discussione collettiva sul 
giornale. Sono molti i lettori 
che giornalmente ci scrivono 
per criticarci o per elogiarci, 
sono diverse le opinioni sul 
giornale anche fra t dirigenti 
del partito. Discutiamo aper
tamente e Uberamente. 
L'-Unità' è di tutti I suol let
tori e sottoscrittori. I redat
tori costituiscono un collet
tivo che nutre l'ambizione di 
fare di questo giornale un 
punto di riferimento essen
ziale non solo per il partito 
ma per la sinistra che nel suo 
complesso lotta per il cam
biamento ed il rinnovamen
to della società. Un punto di 
riferimento che sappia pro
durre idee ed iniziative, che 
sappia non solo riflettere la 
politica del partito ma con
tribuire a costruirla attra
verso un rapporto vitale con 
la società. 

Nessun giornale può con
tare come II nostro sul con
tributo convinto, consapevo
le di tanti militanti. Il 18 di
cembre abbiamo potuto mi
surare quanto siano grandi 
le nostre risorse ma anche 
quanto stano grandi le atte
se. 

Su queste pagine pubbli
chiamo oggi due elenchi di 
sottoscrittori: quello che ap
parve sull'*Unità» ancora 
clandestina nel primi mesi 
del 1943 e quello di oggi. Quel 
che impressiona è la conti
nuità nell'innovazione. Nei 
'43 sottoscrivevano per 
l'*Unità' liberali e repubbli
cani, comunisti che inneg
giavano a Stalin e cattolici, 
operai, artigiani, contadini, 
professionisti ed anche indu
striali. V'Unita' era già la 
bandiera della resistenza ma 
anche il punto di riferimento 
di quello che diverrà un 
grande partito popolare, di 
massa. 

Oggi, quarantanni dopo, i 
nostri sottoscrittori rappre
sentano ancora un vasto ar
co sociale ed ancora una vol
ta uomini di fede e con rinci-
menti diversi dai nostri, sot-
toscrix-ono perché ritengono 
che questo giornale è un 
punto di riferimento della 
democrazia italiana. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 

Centinaia di uccisi, paesi distrutti 

Nuova aggressione 
dei sudafricani 

in Angola del sud 
LUANDA — L'invasione suda
fricana sta letteralmente deva
stando le regioni dell'Angola 
meridionale. Ieri il capo di sta
to maggiore sudafricano, gene
rale Constand Viljoen, ha di
chiarato alla stampa che nel 
corso di un'ampia e violenta 
battaglia durata tre giorni nel 
sud dell'Angola sono stati ucci
si 324 fra guerriglieri della 
SWAPO (l'organizzazione indi
pendentista della Namibia), 
soldati angolani e soldati cuba
ni. Neil* stessa battaglia le for-
ze sudafricane avrebbero subi
to la perdita di soli sette solda
t i Il gen. Viljoen ha anche so
stenuto che sono state cattura
te «grandi quantità* dì armi ed 
equipaggiamento militare e che 
sono stati distrutti undici carri 
armati T54 di fabbricazione so
vietica. 

Epicentro della battaglia è 
stata la località di Cuvelai, 200 
kra a nord del confine namibia-
no e dunque ben in profondità 
nel territorio dell'Angola. Il ge

nerale sudafricano natural
mente si è ben guardato dal fa
re cenno alle distruzioni e alle 
perdite subite dalla popolazio
ne civile. 

La sempre più estesa inva
sione del territorio angolano è 
stata venerdì sera severamente 
condannata dal Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
praticamente all'unanimità, 
vale a dire con una risoluzione 
che ha avuto 13 voti a favore e 
due astensioni (Stati Uniti e 
Gran Bretagna). li documento 
esprime recisa condanna per i 
•rinnovati, intensificati, pre
meditati e non provocati bom
bardamenti in Angola, nonché 
per la perdurante occupazione 
di parti del suo territorio* e 
chiede che il Sud Africa «cessi 
immediatamente ogni azione 
militare e altri atti d: aggressio
ne procedendo al ritiro incon
dizionato dì tutte le truppe che 
occupano il territorio angola
no*. La risoluzione è stata re
spinta in tono sprezzante dal 
ministro degli esteri di Preto
ria, Pik Botha. 
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Un'intervista del segretario de 

De Mita: PSI e PRI 
non possiedono un 
progetto autonomo 

«Due sole risposte alla domanda di governo: quella, inde
nnità, del PCI, e la nostra» - Piccoli: un de al Quirinale 

ROMA — «Né repubblicani né socialisti di
mostrano di avere programmi Innovativi e 
credibili In alternativa alla DC. Io credo che 
la domanda di governo del processi reali ab
bia due sole risposte. La prima, indennità, 
del PCI. L'altra, probabilmente più realisti
ca, è la nostra». Ciriaco De Mita si è fatto 
precedere a Trento — dove oggi pronuncerà 
11 discorso di presentazione ufficiale della 
sua candidatura e del suo programma, in vi
sta dell'imminente congresso democristiano 
— da queste affermazioni molto nette, conte
nute In un'intervista rilasciata al settimana
le «Panorama! che risulta piuttosto dura nei 
confronti sia del suol avversari Interni, sia, 
specialmente, degli alleati di governo. Tor
nano alcuni giudizi e alcuni toni un po' 
sprezzanti che 11 segretario della DC usava 
giusto un anno fa, prima del 26 giugno e pri
ma che Craxi approdasse a Palazzo Chigi. 
Tutta l'intervista è dominata da una doppia 
convinzione. Quella che 11 «boccino» del gioco 
politico sia ancora ben saldo nelle mani de
mocristiane, e che dunque al di fuori della 
DC non esistano possibili aggregazioni in 
grado di governare 11 paese, dal momento 
che la politica italiana è destinata ad asse
starsi dentro uno schema «bipolare», e che — 
almeno per il momento — c'è un polo solo 
che funziona, quello democristiano. La se
conda convinzione del segretario democri
stiano è che, dentro il partito, l'unica linea 
reale e vincente è la sua, perché rappresenta 
•la vera sfida del progresso contro la conser
vazione che sta facendo impazzire la politica 
italiana*. 

Insomma, De Mita si presenta alla batta
glia precongressuale senza complessi di Infe
riorità per la batosta elettorale di giugno, de
ciso a non modificare la rotta che sin qui ha 
Impresso, con la sua guida, al partito, e ben 
convinto di non avere In tasca una linea mo
derata. «SI devono rassegnare l nostri avver
sari: la sfida che intendo portare non ha af
fatto un segno conservatore, è esattamente il 
contrario, e una sfida di sinistra*. 

Detto questo, 11 segretario della DC spiega 
— come già molte volte aveva fatto in passa
to — quale sia II suo concetto di sinistra e di 
innovazione. Sul piano sociale — anche se 
con qualche prudenza in più rispetto al pas
sato — ribadisce che gli Interessi da difende

re non sono quelli del lavoratori dipendenti-
ceto vecchio e arretrato — ma di nuovi strati 
emergenti di professionalità e di lavoratori 
autonomi. Sul terreno Istituzionale De Mita 
sollecita una riforma che non riguardi solo le 
strutture tradizionali della politica, ma an
che gii aspetti chiave della società civile (fa
miglia, fabbrica, comunità locali, editoria). 
Infine, per quel che riguarda la politica este
ra, il segretario della DC rivendica a se tutti 
gli elementi di novità e di apertura, a suo 
giudizio realizzati dal governo. 

Dunque De Mita è deciso a giocare a viso 
aperto, senza contrattazioni e senza condi
zionamenti, la partita congressuale? Nella 
parte conclusiva dell'intervista il segretario 
pigia il pedale sul freno: «Un problema di col
legialità esiste nella DC. In un partito di pura 
gestione del potere bastava il segretario. Ma 
un partito di proposta è cosa ben diversa». E 
sulla base di questa riflessione sembra accet
tare l'Idea di Fanfani di costituire un ufficio 
politico che sia garanzia per l'impianto cor-
rentizlo del partito: «Esiste la necessità di 
trovare un organismo nel quale le decisioni 
della segreteria abbiano immediata possibi
lità di confronto e verifica; potrebbe essere il 
ruolo adatto per un ufficio politico ristretto». 

In questo modo il segretario sembra entra
re in contraddizione con tutte le promesse di 
rinnovamento e di nuova collocazione del 
partito nella società, profuse nella parte cen
trale dell'intervista, nella quale tra l'altro 
tornava a ribadire il ruolo decisivo degli «e-
sterni». E infatti proprio uno dei personaggi 
di maggior spicco dell'area degli «esterni», il 
professor Pedrazzi, ha rilasciato una dichia
razione nella quale dice di i itenere che il con
gresso sarà solo un congresso di «riassetto di 
vertice», e dì considerare un fatto negativo 
che l'appiattimento abbia portato «la DC a 
presentarsi come un gruppo dirigente e non 
un partito». Nuove critiche a De Mita sono 
venute anche dal ministro Scotti e da Calo
gero Mannino. Infine è da registrare un'in
tervista di Piccoli, nella quale il presidente 
del partito ribadisce le sue critiche pesanti al 
messaggio di fine anno di Pertlni, e annuncia 
che la DC ha la «legittima pretesa, la prossi
ma volta, di porre una seria e irrinunciabile 
proposta per il Quirinale». 

Piero Sansonett't 

Pertini: 
«Qualcuno 

vuole bene» 
VERONA — Sandro Per
tini ha fatto ieri una breve 
tappa per il pranzo a Ve
rona nel suo viaggio di ri
torno a Roma dalla va
canza dì Valgardena. At
torniato dalla gente in 
piazza Bra, il presidente 
ha scambiato alcune bat
tute. Uno dei presenti gli 
ha detto: «Dopo il discorso 
di fine anno, tutti le vo
gl iamo più bene». Pertini 
h a risposto: «C'è anche 
qualcuno che non mi vuo
le bene». Chi? 

Affitti: 
l'aumento 

Istatè 
del 9,6% 

ROMA — L'Istat ha reso 
noti gli indici relativi al co
sto della vita da considera
re per l'equo canone. Ri
spetto al dicembre del 
1982, la variazione per le a-
bitazioni è stata pari al 
12,8 per cento mentre per 
gli immobili destinati ad 
usi diversi l'indice (che è su 
base biennale) è aumenta
to del 31,2 per cento. Le 
quote di questi incrementi 
applicabili agli affitti (il 75 
per cento del totale) sono 
pertanto, rispettivamente, 
il 9,6 per cento ed il 23,4 per 
cento. 

Sardo? Allora anche 
tagliatore di orecchie 

Torino è una città simbolo per l'emigrazio
ne sarda In Italia e all'estero. Lo è non solo 
per la grande quan tltà di lavora tori sardi che 
nella metropoli piemontese cercavano spe
ranza e vita negategli nella loro terra in anni 
lontani ma anche, quasi sempre, per la quali
tà morale e Intellettuale, di più lavoratori, 
peri! loro attaccamento al lavoro, per i valori 
di onestà e di giustizia di cui erano e sono 
porta tori. Ci sono bellissimi libri di storia che 
testimoniano bene tutto ciò. Che testimonia
no gli sfruttamenti bestiali, le angherie, i pa
timenti, i dolori e II sangue versato sui selcia
ti nei viali torinesi da la vora tori sardi e meri
dionali. 

La prima cosa a cui ho pensato nel vedere 
— purtroppo solo oggi — l'incredibile vignet
ta di Forattlnlsulla 'Stampa; rappresentan
te una cartina geografica dell'Italia nella 
quale al posto della Sardegna vi era un orec
chio sanguinante, con riferimento evidente 
alla belluina mutilazione cui è stato sottopo
sto II giovane Callssoni, la prima cosa cui ho 
pensato — dicevo — è stata la morte della 
giovane guardia carceraria Ollanu, massa
crata da terroristi rossi mentre, sotto le mura 
delle Carceri Nuove di Torino, faceva il suo 
lavoro. Un lavoro non solo per se stesso, per 
noi. per la nostra libertà, In nostra difesa. 
Quel ragazzo di 22anni è morto lì, sotto quel
le mura. In un gelido mattino d'inverno, lon
tano da casa, bersaglio quotidiano, come 
tanti altri, per tanti anni di altri macellai: 
quelli del terrorismo. Ora giace in un piccolo 
cimitero. In un piccolo paese della Sardegna. 
Forse Forattlnl, così attento alle cose del 

l mondo, non sa che tutti — dico tutu — gli 
autori di sequestri di persona in Sardegna — 
negli ultimi anni — sono stati catturati e 
processati. Crede che ciò sarebbe sta to possi
bile se le forze dell'ordine. la magistratura. la 
gente, la società sarda non si fossero ribellale 
a questa infamia che sono I sequestri di per
sona? 

Non ho davvero niente da aggiungere alle 
giuste, amare e polemiche considerazioni 
che Macaluso ha fatto sull'-Unità- di ieri, o 
all'indignazione dell'-Unione Sarda» e della 
•Nuova Sardegna: 

Mi chiedo cosa avranno provato dentro di 
sé i tanti sardi emigrati a Tonno, Genova, 
Milano.» nel vedere la vignetta di Forattini, I 
sardi che lavorano, faticano per tirare la car
retta e che non sono tagliatori di orecchie. E 
cosa diranno i parenti e i concittadini di Ol
lanu o del capitano Straullu o del carabiniere 
Santofanie e di altri sardi, di cui mi sfugge il 
nome, caduti sotto il piombo dei terroristi? 
Cosa pensano oggi i sardi che assistono all'e
spulsione selvaggia dai poeti di lavoro di tan
ti sardi dalla Fiat di Torino, dei loro drammi 
che sono l drammi degli emigrati calabresi, 
lucani, pugliesi e degli stessi operai, tenaci 
lavoratori di Torino? 

Ognuno, è vero, sta dalla parte che crede. 
Ma una domanda a Forattini vorrei fare:sea 
sequestrare e mozzare l'orecchio al giovane 
Calissonl fosse stata una banda di delin
quenti torinesi o piemontesi, axTebbe egli, 
nella sua vignetta, messo un orecchio san
guinante al posto del Piemonte? 

Gavino Angtus 

Lo Stato è del tutto incapace di accertare i redditi da lavoro autonomo 

La clamorosa indagine M'INPS 
ROMA — Quanto pagano di 
tasse gli italiani? Tanto o po
co — e storia nota — a secon
da se si è o meno lavoratori 
dipendenti. E gli altri (gli 
•autonomi»), quanto denun
ciano al fisco? E cosa fa il fi
sco (oltre ad ammettere pub
blicamente, come ha fatto 
Visentini. che le evasioni 
ammontano ormai a 150 mi
la miliardi annui) per accer
tare 1 redditi reali? Alla pri
ma domanda ha risposto 
l'INPS con un'indagine sta
tistica di cui riferiamo qui 
sotto i risultati. Alla secon
da, la risposta è lapidaria: 
nulla. 

Le cifre che l'INPS ha ela
borato sulla base dei contri
buti di malattia (una quota è 
fissa ma l'altra è in propor
zione al reddito dichiarato 
per cui si può agevolmente 
risalire ad esso) e su una rile
vazione campionaria molto 
significativa, danno risultati 
sorprendenti. Non tanto per 
la tendenza che conferma, 
appunto, la sperequazione 
tra dipendenti e «autonomi», 
ma per l'entità del fenomeno 
che si va sempre più accen
tuando. 

Nel 1980 per esempio, il 
reddito medio da lavoro di
pendente era pari a 8 milioni 
e 700 mila lire. Quello arti
giano era di 6 milioni e 197 
mila lire e quello da com
mercio di 6 milioni e 528 mi
la lire. L'anno successivo il 
primo è salito a l i milioni, il 
secondo è rimasto a 6 milioni 
e 664 mila e l'ultimo è arriva
to a 7 milioni 314 mila. Nello 
stesso anno (P81) i liberi pro
fessionisti (categoria che il 
fìsco continua a considerare 
omogenea, senza distinguere 
tra le varie voci: avvocati, 
commercialisti, consulenti 
del lavoro, farmacisti, geo
metri, ingegneri, medici, no
tai, ostetriche, pittori e scul
tori. ragionieri, spedizionie
ri, veterinari e via dicendo) 
hanno dichiarato questi red
diti: meno di 3 (diconsi tre) 
milioni il 22,63 per cento. Da 
tre a 15 milioni il 43,40 per 
cento. Da 15 a 50 milioni il 
30.07 per cento, da 50 a 100 
milioni il 3,17% e oltre i cen
to milioni lo 0,73%. I dati 
vengono sostanzialmente 
confermati nell'82, quando i 
professionisti poveri in can
na (quelli che guadagnano 
meno di tre milioni l'anno) 
diventano il 19.09 del totale. 
quelli che guadagnano da 3 a 
15 milioni scendono al 
37,43% e quelli da 15 a 50 mi
lioni risultano il 29,77 per 
cento. 

Da queste cifre risulta che 
nel 1981. i due terzi (66,03%) 
dei liberi professionisti han
no denunciato redditi da 0 a 
15 milioni di lire, cioè di poco 
superiori, come media, a auelli dei lavoratori dipen-

entl. E questo è davvero as
surdo. La cifra nell'82 sale 
ancora seppur di poco: 67%. 

Le tabelle elaborate dall' 
INPS (e inviate ai consiglieri 
delle commissioni EAD e tri
buti) sono destinate a pesare 
— e parecchio — al tavolo 
della trattativa sul costo del 
lavoro. II sindacate chiederà 
conto al governo di questa i-
naccettabile sperequazione 
del trattamento fiscale. Tan
to più che a condizionare l'e
sito del confronto è già stato 
adottato un provvedimento 
pesante e unilaterale, come 
l'aumento di 105 lire al litro 
del prezzo della benzina. Il 
segretario generale della 
CGIL. Luciano Lama, in un' 
intervista al «Mondo» che u-
scirà domani, ha affermato 

Il 67% dei professionisti 
dichiara meno di 15 milioni 

IL REDDITO MEDIO DICHIARATO * 

Anno 

1980 

1981 

Lav. dipen.ti 

8.700.000 

11.000.000 

Artigiani 

6.197.000 

6 664 000 

Commerciami 

6.528.000 

7.314.000 

Nel 1981 il 22 per cento si è 
tenuto addirittura sotto i 3 milioni 

Le tabelle elaborate sulla base 
dei contributi di malattia 
Le proposte del sindacato 

Quanto denunciano (1982) i liberi professionisti categoria per categoria (*) 

FASCE DI REDDITO 

Categorie 

Avvocati 
Commercialisti 
Cons. del lavoro 
Farmacisti 
Geometri 
Ingegneri 
Medici 
Notai 
Ostetriche 
Pittori-scultori 
Ragionieri 
Spedizionieri 
Veterinari 

Totale per fasce 

DaO 

a3 

milioni 

3.077 
296 
917 
257 

3.671 
2.978 
7.485 

30 
268 
18 

432 
44 

406 

19.879 

-

20,2 
9.6 

18,4 
2,6 

24,9 
22,6 
21,1 
2,0 

77,7 
47,4 
11,5 
6,9 

32,1 

— 

Da 3 

a 15 

milioni 

8.146 
1.052 
2,721 
2.972 
9.109 
6.363 

15.662 
143 
77 
19 

1.660 
288 
768 

48.980 

• °h> 

53,5 
34.0 
54.5 
30,1 
61,8 
48,4 
44,2 
9,3 

22,3 
50,0 
44,1 
45.4 
60,7 

— 

Da 15 

a 50 

milioni 

3.549 
1.339 
1,225 
5.986 
1.914 
3.254 

11.438 
510 

— 

1 
1.421 

274 
91 

31.002 

% 

23,3 
43,3 
24.9 
60,6 
13.0 
24.7 
32.3 
33,3 

— 

2,6 
37.8 
43,2 
7.2 

— 

Da 50 

a 100 

milioni 

386 
329 
119 
636 
54 

494 
750 
509 

— 

— 

221 
27 
— 

3.525 

% 

2.5 
10.6 
2,4 
6.4 
0,4 
3.8 
2,1 

33,3 
— 

— 

5,9 
4,3 
— 

— 

Oltre 

100 

milioni 

59 
75 
12 
30 
3 

67 
134 
338 

— 

— 

29 
1 

— 

748 

% 

-

0,4 
2.4 
0.2 
0.3 
— 

0.5 
0.4 

22,1 
— 

— 

0.8 
0.2 
— 

— 

Totale 

per 

categoria 

15.217 
3.091 
4.994 
9.881 

14.751 
13.156 
35.469 

1.530 
345 
38 

3.763 
634 

1.265 

104.134 

(*} Campione di 104.134 unità 

Occupazione ferma ai livelli 1960 
Calata in rapporto alla 
I «conti degli italiani» ISTAT - Dal 40,9 
per cento al 36,5 per cento del 1982 

JUal 

1960 
1962 
1964 
1966 
1968 
1970 
1972 
1974 
1976 
1978 
1980 
1982 

PtttlUitH 

50.198.000 
50.843.000 
51.600.000 
52.332.000 
52.987.000 
53.661.000 
54.400.000 
55.130.000 
55.701.000 
56.127.000 
56.416.000 
56.639.000 

Mtiia miai 
«cespiti 

20.524.000 
20.349.000 
19.943.000 
19.293 000 
19.489.000 
19.608000 

. 19.376.000 
19.849.000 
20.045.000 
20.297.000 
20.663 000 
20.685.000 

Limitari 
diptadenli 

11.988.000 
12.629.000 
12.810.000 
12.440.000 
12.842.000 
13.339.000 
13.565000 
14.094.000 
14.305.000 
14.493.000 
14.856.000 
14.685.000 

ROMA — L'occupazione in Italia è oggi in cifra assoluta 
sullo stesso livello di un quarto di secolo fa. In proporzione 
alla popolazione è invece diminuita. Nel 1960 infatti gli occu
pati erano 20 milioni e 524 mila, su una popolazione di 50 
milioni e 198 mila abitanti. Nell'82, invece, con una popola
zione aumentata di quasi sei milioni e mezzo di unità, gli 
occupati erano 20 milioni e 658 mila. In sostanza si è passati 
dal 40,9 per cento di occupati nel 1960 al 36,5% di occupati 
nell'82. 

È quanto si rileva dalla pubblicazione dell'ISTAT «I conti 
degli italiani» edizione '83. Il grafico elaborato sulla base 
delle rilevazioni dell'Istituto centrale di statistica, mostra 
che l'occupazione è diminuita progressivamente dal 1960 fi
no alla metà degli anni 70 (nel *72, ad esempio, la media 
annua degli occupati era scesa a 19 milioni e 376 mila) per poi 
riprendersi, ma solo per assestarsi sii livelli di poco superiori, 
rispetto a quelli degli anni 60. 

Dalla scomposizione delia voce «occupati» risultano invece 
in aumento i lavoratori dipendenti che sono passati in 24 
anni da 12 milioni a 14 milioni e 885 mila unità. Tra i lavora
tori dipendenti occupati figurano ovviamente anche coloro 
che sono in cassa integrazione guadagni a zero ore. 

che è indispensabile l'ado
zione dei redditi presuntivi 
per i lavoratori non dipen
denti, così come bisogna 
• modificare la folle polìtica 
dei tassi di interesse dei BOT 
e CCT». 

Vediamo ora come mai i 
redditi da lavoro autonomo 
nella loro grande maggio
ranza risultano così conte
nuti, anche rispetto alle ca
tegorie più «basse» del lavoro 
dipendente. Mentre per que
st'ultimo le spese detraibìli 
dall'imponibile sono fissate 
per convenzione, gli altri 
possono detrarre molte più 
voci, dalla benzina, all'auto
mobile, ad altre spese tutte 
facilmente riconducibili 
all'attività lavorativa. Si 
tratta in sostanza — almeno, 
ripetiamo, per la grande 
maggioranza dei casi — di u-
n'evasione consentita dalle 
stessi leggi, unite all'incapa
cità cronica del sistema fi
scale italiano di verificare i 
redditi. Colpe e ritardi di 
vecchia data, attribuibili 
certo a molti altri governi 
del dopoguerra, ma dal quali 
l'attuale coalizione penta-
partita mostra di non voler 
prendere le distanze. Pare 
insomma che un sistema i-
nefficiente, al di là delle e-
nunciazioni governative di 
principio, faccia proprio co
modo. 

Le degenerazioni alle qua
li si è giunti sono adesso sot
to gli occhi di tutti e finisco
no con il creare imbarazzo 
anche fra le stesse categorie 
del ceti medi produttivi, qua
si spinti a sdraiarsi su una 
situazione di indubbio privi
legio che non può comunque 
durare ancora a lungo e che 
inoltre determina dei note
voli costi «di ritorno», come 
l'inflazione, il caro tariffe e 
via dicendo. E non a caso 
questo è un tema su cui le 
stesse associazioni delle ca
tegorie produttive sollecita
no una seria riflessione go
vernativa. 

La questione vera invece è 
quella legata ai grandi reddi
ti. Quella legata, in sostanza, 
al 27 per cento di italiani che, 
secondo la recente indagine 
della Banca d'Italia, detiene 
1172% della ricchezza. E pro
prio questo settore ultrapri
vilegiato che la DC e i gover
ni vari non vogliono in alcun 
modo colpire. Anche le obie
zioni che oggi si sentono 
muovere coloro che chiedo
no misure straordinarie an-
tievasione(il PCI e i sindaca
ti In primo luogo) sembrano 
sempre più pretestuose. 
«Provvedimenti sul patrimo
nio — rispondono autorevoli 
esponenti del governo — non 
varrebbe la pena prenderli 

-perché non avrebbero effetti 
immediati»: ma non è pro
prio questa la logica che ha 
mantenuto e anzi aggravato 
l'inefficienza del fisco in tan
ti anni? E non è un contro
senso inaccettabile — per fa
re solo un altro dei tanti e-
sempi possibili — che i ri
sparmi depositati in banca 
debbano venire tassati e i 
buoni del tesoro no? 

Un governo che intenda 
governare davvero le que
stioni economiche non può 
sfuggire queste questioni 
centrali. Il PCI da tempo ha 
presentato in parlamento 
proposte di breve e di medio 
periodo. Perché il dibattito 
invece che in aula avviene 
solo attraverso i botta e ri
sposta (o a volte i reciproci 
colpi bassi) dei vari ministri 
finanziari? 

Guido Dell'Aquila 

Nel corso di una delle tante 
trasmissioni televisive di fine 
anno un giovane ha interpella
to un «esperto», ospite della 
RAI, per sapere quali possibi
lità esistono di dedicarsi all'a
gricoltura e con quali prospet
tive. L'esperto ha assicurato 
che per una impresa ben con
dotta esistono in agricoltura 
buone prospettive di reddito. 
ma è stato netto fino al limite 
della brutalità sulla condizio
ne dì partenza: «Hai trecento 
milioni di capitale iniziale?». 
Se sì, bene. In caso negativo 
meglio non pensare più all'a
gricoltura. 

Non mi interessa richiama
re il calcolo dei costi addotto 
•dall'esperto a motivazione 
della propria risposta. Proba
bilmente esso è aritmetica
mente e contabilmente esatto 
secondo i migliori insegna
menti dello staff che dirige (si 
fa per dire) la politica econo
mica del governo. Quello che è 
certo è che l'effetto di quella 
risposta è stato umanamente 
e socialmente disastroso e che 
la risposta è sbagliata perché 
parziale, incompleta, unilate
rale. 

Non credo che sia interesse 
di nessuno ingannare t giovani 
con parole addomesticate o 
demagogiche. Ce ne sono già 
troppi che sono stati ingannati 
e portati individualmente e 
collettivamente a sbattere 
contro muri dì cui era stata 
velata, per stupidità, la pre
senza. Anche in agricoltura 
sono stati commessi errori e 

I giovani e la terra 
di LUCIANO BARCA 

dove sono stati commessi le 
cooperative sorte per lavora
re terre incolte o di dominio 
civico hanno fatto fallimento. 
Nessuno chiede o sollecita. 
dunque, risposte consolatorie 
o tali da nascondere le diffi
coltà. 

Quello che non è possibile 
accettare in ogni caso — e non 
ci riferiamo più alla risposta 
sfortunata di un isolato esper
to uscito dalla caricatura di 
un testo liberista, ma alla ri
sposta che di fatto viene in ge
nerale data alla domanda di 
terra dei giovani — è che il 
problema venga affrontato 
solo in termini di prezzo della 
terra e di capitali da procu
rarsi «individualmente». 

I dati del problema a livello 
di società, e di una società lar
gamente dipendente dall'este
ro per l'alimentazione di base, 
vanno ben oltre quelli propri 
di un calcolo contabile indivi
duale 

Ce innanzitutto la doman
da di terra dei giovani, spesso 
professionalmente qualificati, 
che di per sé è un valore uma
no. sociale ed «economico» da 
tutelare. Ce una superficie a-
gricola utilizzata che si va 
paurosamente restringendo. 

Ce un grado di autoapprovvi
gionamento di alcuni prodotti 
che è pericolosamente basso e 
un export-import agricolo ali
mentare che costituisce con il 
suo deficit un grave e perma
nente fattore di inflazione. Ci 
sono terre incolte, abbandona
te, terre pubbliche o di uso e 
dominio civico, anche dì buon 
livello di fertilità. 

Di fronte a questi dati che è 
diffìcile contestare ogni rispo
sta che consideri come un fat
to puramente privato l'acces
so dei giovani alla terra è i-
naccettabile. Il problema del
l'accesso alla terra è sempre 
stato in realtà un problema 
sociale, di interesse collettivo 
che ha marcato con il variare 
dei suoi modi e delle sue for
me intere epoche storiche. Ciò 
è tanto più vero, oggi, per l'in
gresso o il ritorno all'agricol
tura di giovani disposti a gio
care nel settore primario il lo
ro futuro, la loro professiona
lità. la loro scelta di vita. 

Indubbiamente affermare 
eh? il problema è sociale non 
significa cancellare il proble
ma del capitale d'avviamento, 
qualora si voglia andare a im
prese sane, anche se, in taluni 
casi, a carattere «misto». Così 

come non significa minimiz
zare il problema dei servizi 
reali da fornire (significa al 
contrario massimizzarlo). Ma 
significa inquadrare il proble
ma in un progetto politico che 
sia contemporaneamente un 
progetto per il rilancio di un' 
agricoltura moderna, compe
titiva e un progetto di occupa
zione per i giovani Si sono fat
ti molti conti in termini di sa
lario minimo garantito, di in
dennità di disoccupazione, di 
servizio del lavoro. Vogliamo 
provare a rifare i conti in ter
mini di accesso alla terra (con 
indicazioni realistiche di con
temporaneo accesso al mer
cato) e vedere se non c'è un 
risultato e un vantaggio per 
l'intera collettività? Agenzie 
sperimentali del lavoro non 
potrebbero muoversi in que
sta direzione? 

La principale controparte 
di un tale discorso sono evi
dentemente il governo e le re
gioni che hanno o dovrebbero 
avere in agricoltura poteri 
primari. La «ripresina» dà og
gi margini congiunturali mag
giori del passato. Vogliamo 
attendere che essi scompaia
no di nuovo o vogliamo comin
ciare a intaccare lo «zoccolo 
duro» dell'inflazione? E que
sta zoccolo strutturale non si 
intacca senza un discorso sul

le risorse reali, la produttivi
tà. la bilancia commerciale 
che necessariamente investe 
il nodo agro-alimentare e dun
que il problema della terra. A 
galleggiare sugli andamenti 
congiunturali lanciando ana
temi contro la classe operaia 
e mandando a fondo i più de
boli sono capaci tutti, fino a 
che non trovano chi dà loro 
una lezione Ma per affrontare 
i cedi veri non si è vista finora 
nel governo disponibilità e ca
pacità alcuna. 

Un esame di coscienza sul 
tema «i giovani e la terra» de
ve tuttavia coinvolgere tutti, 
comprese le grandi associa
zioni in cui si organizza la vita 
democratica italiana. Non 
credo si possa dire, nonostante 
iniziative di rilievo — dall'As
semblea dei giovani delegati, 
organizzata dalla Federbrac-
ciantt, al tradizionale appun
tamento organizzato proprio 
in questi giorni dalla Coltiva
tori Diretti e a taluni atti del 
movimento cooperativo — 
che il movimento dei lavora
tori dipendenti ed autonomi 
nel suo complesso e nelle sue 
varie articolazioni abbia dato 
adeguata attenzione al tema 
dell'accesso dei giovani alla 
terra; tema che attraversa 
tutti i punti di un progetto per 
l'agricoltura: da quello delia 

difesa della superficie agrico
la a quello del credito, da quel
lo della ricerca scientifica e 
tecnologica a quello della pa
ralisi dell'affìtto, da quello del 
Mezzogiorno a quello della 
battaglia per la riforma della 
politica comunitaria e per un 
diverso uso dei progetti comu
ni tari 

A volte si ha quasi l'impres
sione che si inventino risposte 
per domande che non ci sono 
(o che sono proprie di limitate 
aristocrazie) e non si dia ri
sposta ad una domanda — la 
domanda di terra, appunto — 
che sta riemergendo concre
tamente dal mondo giovanile 
e che potrà crescere quanto 
più si ripreaderanco. da una 
parte, temi dimenticati e si in
noverà dall'altra (anche da 
parte nostra) il modo di af
frontare ì problemi dell'im
presa agricola. 

Un primo compito potrebbe 
e dovrebbe essere quello di or
ganizzare con il massimo di 
autonomia la domanda emer
gente, dando ad essa forza e 
perentorietà, rigore tecnico 
ed economico. 

Diciamo francamente che 
non ci interessa il colore di chi 
assolverà tale compito, nel 
movimento sindacale, coope
rativo. professionale o in qual
siasi altra sede. Ci interessa 
che il compito sia al più presto 
assolto superando un grave ri
tardo. Chiunque si metterà al 
lavoro potrà contare sull'ap
poggio pieno del Partito co
munista. 
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Martedì sarà interrogato il vicepresidente della Regione Sicilia 

Su richiesta 
Stornello 

una delibera 

Giardili 

•unta? 
È una delle accuse mosse all'assessore, trasferito nelle carceri romane insieme a! funzio
nario Porretto - Dietro la società Aeragricola forse i soldi dell'Ambrosiano di Calvi 
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ROMA • Salvatore Stornello al suo arrivo in questura 

ROMA — Accompagnato m 
treno sotto la scorta dei ca
rabinieri, è arrivato Ieri nelle 
carceri romane il vicepresi
dente della Regione Sicilia, il 
socialista Salvatore Stornel
lo. Martedì dovrà essere in
terrogato insieme al suo col
laboratore Agostino Porret
to, funzionario dell'assesso
rato alla cooperazione, dal 
giudice istruttore Francesco 
Mislani. 

Il magistrato contesterà 
all'assessore le accuse conte
nute nel mandato di cattura 
per corruzione, a proposito 
del famoso appalto per la ri
levazione aerea del territorio 
siciliano. Protagonisti dell' 
affare, una delle tante vicen
de di appalti sporchi su tan
gente. sono ben sette perso
ne, assessore compreso. 

Tutto comincia — incredi
bilmente — da una esigenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sostituire a 
tempo record Stornello, far fin
ta di chiedere lumi alla magi
stratura. tentando cosi di met
tere al sicuro l'intera cordata a 
Palazzo d'Orleans: ecco la scap
patoia scelta dal pentapartito 
nella speranza che anche que
sta volta passi il ciclone, si atte
nui, fra un'opinione pubblica 
sconcertata, l'eco per il clamo
roso arresto (corruzione) del vi
ce presidente socialista della 
Regione e assessore al territo
rio. La forma viene salvata alla 
meno peggio con un atto istitu
zionale dovuto, affidando cioè 
l'interim del territorio e la cari
ca di vice presidente ad un al
tro socialista. Aldino Sardi In
furi. già assessore alla sanità. 

Niente- di più dunque che un 
espediente tattico per far qua
drato attorno alla giunta pre
sieduta dal de Santi Nicita; una 
giunta investita dagli scandali, 
che non fa barriera contro la 
mafia dalla quale anzi subisce 
pressioni e ricatti, imbelle al 
cospetto delle grandi questioni 
dell'emergenza, puntualmente 

?'< 
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Giuseppa C. Folletto Agostino Porretto 

di moralizzazione, perché la 
Regione Sicilia decide di 
censire le costruzioni abusi
ve dell'Isola. Qualcuno avvi
sa Alvaro Giardili, amico di 
Francesco Pazienza titolare 
prestanome della società Ae
ragricola, con sede a Roma, 
pochi aerei a disposizione e 
scarsa esperienza tecnica nel 
campo delle rilevazioni ae
ree. Giardili si convince a 
tentare il -colpo», attraverso 
la società di «public relation» 
messa In piedi da poco. La 
gestisce una signora, Giu
seppa Ccrdovana Falletta, in 
ottimi rapporti con gli am
bienti della Regione, in par
ticolare con il vicepresidente 
Stornello. 

Giardili si muove insieme 
a Giuseppe Viola e Alberto 
Vinesi, suoi collaboratori a 
Roma (ed ora coimputati) 
mentre in Sicilia tiene i con

tatti anche attraverso un 
personaggio minore. Sergio 
Mollica. Giardili riesce a 
strappare l'assicurazione per 
gli appalti. E firma così vari 
assegni, per un totale di 600 
milioni. Centoquaranta sono 
per la signora Cordovana 
Falletta, 160 milioni da di
stribuire tra gli intermedia
ri, ed i restanti 300 per l'as
sessore. Come garanzia, a 
Giardili viene fatta leggere 
la delibera che riguarda l'af
fidamento dell'appalto. 

Ma quelle condizioni, a 
quanto pare, non combacia
vano con le richieste di Giar
dili. «Io pago, e voglio una 
garanzia al cento per cento», 
dirà il faccendiere parlando 
da uno dei telefoni intercet
tati. Così, l'altro interlocuto
re giura di parlarne di nuovo 
con l'assessore, Stornello ap
punto. E difatti, quella deli

bera viene modificata in una 
nuova riunione di giunta. 
così come aveva chiesto 
Giardili. Tutto questo ha 
raccontalo il faccendiere a-
mlco di Pazienza al giudice 
Sica, che firmò l primi ordini 
di cattura contro Giardili e 
compagni con l'accusa di as
sociazione mafiosa. L'asses
sore Stornello ed 11 funziona
rio Porretto vennero inizial
mente tenuti fuori, in attesa 
della formalizzazione. Ed 
ora il giudice istruttore ha 
deciso di incriminarli per 
corruzione, sia sulla base 
delle accuse di Giardili, sia 
dopo la lettura delle dichia
razioni di Giuseppa Cordo
vana. 

Ma non solo. Agli atti esi
stono anche numerose Inter
cettazioni telefoniche, tra 
Giardili ed il resto degli im
putati. E più volte ricorre il 

nome dell'assessore. La pro
va del nove è arrivata con la 
requisizione delle due delibe
re di giunta relative all'ap
palto aereo. Tra la prima e la 
seconda c'era una differenza 
notevole, e le modifiche ap
portate erano proprio quelle 
•consigliate» da Giardili, die
tro pagamento dei 600 milio
ni. Ora — dicono però gli al
tri imputati — quei soldi so
no solo carta straccia. Ma c'è 
da chiedersi come mai que
sto personaggio avesse tanto 
potere d'influenza. È lo stes
so Giardili — anche in que
sto caso — a fornire una ri
sposta assai esauriente: «In 
realtà — ha confessato — la 
mia società Aeragricola vi- | 
veva con i soldi di Calvi». Un 
altro «pezzo» misterioso dell' 
Impero del vecchio Ambro
siano? 

Raimondo Bultrini 

Il PCI siciliano: 
«Il governo 
regionale si 

dimetta subito» 
Maldestro tentativo del pentapartito di far 
quadrato attorno all'assessore arrestato 
insidiata dall'aggressiva pattu
glia dei franchi tiratori. Ma i 
veri nodi politici restano irri
solti, assume spessore nuovo il 
tema della moralità nella ge
stione della pubblica ammini
strazione. 

Proprio per questo — lo han
no sottolineato con un comuni
cato comune la segreteria re

gionale e la presidenza del 
gruppo parlamentare comuni
sti — adesso non si tratta di 
abbandonarsi ad un «crucifige» 
di comodo.quasi che Stornello 
fosse una variabile impazzita 
all'interno di un sistema politi
co invece funzionante ed ada
mantino: è il governo che deve 
andarsene subito, dopo l'ap
provazione del bilancio, pren

dendo atto che si è ormai «ri
dotto allo stremo». Se i comuni
sti siciliani incalzano, di contro 
il pentapartito appare sfilac
ciato. combattuto fra quanti in
cassano il t olpo e coloro che in-
."•eguono ancora tesi innocenti
sti-. 

Fra questi ultimi. Anselmo 
(iuarrari. segretario regionale 
socialista, il quale dichiara all' 
Ora di Palermo: «Non credo che 
Stornello sia colpevole. A ripro-
\a della sua sensibilità, del suo 
rispetto verso le istituzioni e il 
partito, ci ha fatto sapere che 
farà arrivare al più presto la 
lettera di dimissioni dal gover
no e avanzerà lui stesso la ri
chiesta di sospensione dal par
tito». E giù elogi per «il suo pas
sato di amministratore esem
plare». «quasi ossessionato da! 
dovere di rispettare le leggi e i 
regolamenti». In questo tenta
tivo disperato gli dà una mano 
il vice segretario nazionale del 
PRI, Aristide Gunnella (soffo
cò la rivolta delle minoranze in
terne che chiedevano una ge
stione più limpida del PRI sici
liano): «11 governo c'entra poco 

con le responsabilità d'un as
sessore». 

Affermazioni che appaiono 
stonate mentre in materia di 
collusione fra amministrazione 
e interessi occulti, si av\erte 
ancora a Palermo l'onda lunga 
dei giorni immediatamente 
successivi al dopo Dalla Chiesa. 
Le collusioni, gli appalti truc
cati, i finanziamenti a pioggia 
mirati in ben precise direzioni. 
sono rimasti infatti pratica co
stante del sistema di potere. 

Nel settembre scorso, dopo 
due mesi e mezzo di crisi, oc
corsero due tornate di votazio
ni per eleggere Nicita a capo dì 
un «governo di servizio.. La DC 
non seppe far di meglio che di
segnare un candidato sul quale 
pende ancora un'inchiesta del
la magistratura (scandalo Isab; 
storia di bustarelle) e già cen
surato dall'Assemblea regiona
le siciliana per aver dirottato a 
Siracusa (suo collegio elettora
le) oltre la metà dei finanzia
menti per le cooperative giova
nili destinati invece a tutte le 
nove province. 

Lui. in questi quattro mesi, 

ha cominciato a pagare le cam
biali a quei potentati che ne a-
vevano garantito la risicata ele
zione. Difese fino allo stremo 
gli interessi dei grandi esattori. 
prima di \enir sconfitto a fine 
dicembre dall'odg comunista 
(su di e--so si riversarono i voti 
dei franchi tiratori) che pose fi
ne alla scandalosa gestione pri
vata dell'esazione delle impo
ste indirette in Sicilia. Non a-
veva voluto sospendere l'appal-
to-concorso per il quale oggi 
Stornello finisce in galera. Tie
ne nel cassetto l'interrogazione 
del gruppo PCI che chiede con
to del finanziamento di un mi
liardo e trecento milioni otte
nuto nell'81 dai fratelli Michele 
e Salvatore Greco (considerati 
mandanti dell'omicidio di Roc
co Chinnici). grazie all'autoriz
zazione dell'assessorato all'a
gricoltura. 

«Un governo pericoloso» — lo 
definisce Michelangelo Russo, 
capogruppo comunista all'ARS 
— che deve andarsene appena 
approvato il bilancio, perché 
non all'altezza dell'emergenza, 
preoccupato com'è di «tirare 

tutto quello che può da questa 
situazione». Ed era interessan
te ieri, mentre quasi tutti gli 
uomini del palazzo seguivano a 
Catania i funerali dello scritto
re Giuseppe Fava, ascoltare le 
parole del segretario regionale 
della DC siciliana, Pippo Cam
pione. 

Lo abbiamo incontrato men
tre si aggirava pensieroso nella 
hall dell'hotel Politeama, in at
tesa che iniziasse una conferen
za stampa del suo partito: «Ni
cita — ha detto — non ha ele
menti per sostenere che quella 
di Stornello è una vicenda per
sonale, anche se fino a questo 
momento non abbiamo ancora 
elementi per affermare il con
trario». Cosa ne pensa di questa 
amministrazione regionale? 
•Avvertiamo la sensazione che 
qui, come nel resto del paese, ci 
siano faccendieri che circolano. 
Ma in Sicilia, finiscono inevita
bilmente con il collegarsi al 
pressante bisogno della mafia 
di estendere il suo potere di 
controllo». Se la sentirà Nicita 
di condividere queste parole? 

Saverio Lodato 

I I I Una granile folla ai funerali di Pi| 
L' altra Catania» è scesa in piazza 
contro i potenti signori della mafia 

Dal nostro inviato 
CATANIA — «Abbiamo fatto 
una scelta di indagine chia
ra. La più logica: questo è un 
delitto di mafia»: il questore. 
Agostino Conigllaro. rilascia 
questa netta dichiarazione 
dopo esser giunto, tra i pri
mi, al funerale dì «Pippo» Fa
va. Esequie di massa. Uno 
scenario ben diverso da quel
lo che il grintoso scrittore a-
veva più volte tratteggiato: 
•Probabilmente — aveva 
scritto una volta — anche 
tra coloro che abbracciano le 
vedove, si nascondono spes
so, pure, i mandanti». 

Ma ieri, attcrno a Claudio, 
i pugni stretti dentro le ta
sche del giaccone di panno 
blu, attorno ad Elena, l'altra 
figlia di Pippo, attorno a Li
na, la moglie, si addensava 
una grande folla, molti ope
rai. giovani. Non c'era — fat
to grave, inspiegabile — nes
suna delegazione del gover
no centrale. Unica rappre
sentanza ufficiale di partito, 
quella del PCI. guidata da 
Colajanni e De Pasquale. So
lo quando già rìsuonano per 
le navate falso-gotiche del 
piccolo tempio fuori mano di 
S. Maria della Guardia le no
te del -Tristano, di Wagner, 
arriva pure il presidente del
la Regione, il de Santi Nicita, 
capo d'una giunta regionale 
in bilico per l'ultimo grave 
scandalo. 

Un giovane prete, padre 

Mancavano i rappresentanti del governo - L'unica delegazione di partito era quella del PCI - II 
questore ha detto: «È un delitto di mafia», il sindaco democristiano invece non ne sa niente 

j Carmelo Fallico, troverà gli 
j accenti giusti, di li a poco, m 

un'omelia che assomiglia a 
un ritratto: instancabile -ar
tigiano della penna». Fava è 
stato eliminato perone •pro
feta scomodo». Uno di quei 
•profeti laici» che la chicca 
dei Concilio considera dei 
suoi. Un «non praticante-
che si batte, però, por la -ve
rità», e viene ucciso proprio 
per averle «reso omaggio-. 

Il feretro sta li. sotto un fa
scio di fiori, accanto al prese
pe natalizio. Padre e madre 
di Pippo si lanciano, tenuti a 
stento dai parenti, ad ab
bracciare la bara. E il .sacer
dote insiste. Cita alcuni p.issi 
della raccolta de -I siciliani-, 
la rivista mensile di Fava, di 
quell'ultimo Fava maturato 
dalle immaginose pennellate 
delle cronache degli anni 60, 
ad analisi più penetranti, 
che in molti avevano impa
rato ad apprezzare. 

Uno di questi brani, in 

particolare, suona condanna 
per le autorità assenti e per 
alcuni presenti: bisogna bat
tere la vergogna, la paura, la 
stupidità, scriveva il «mora
lista- Fava. Bisogna combat
tere un connotato tipico di 
questa nostra epoca, che i si
ciliani hanno imparato da 
lungo tempo a conoscere: la 
bari»ar;i «legalizzazione del 
delitto-, cita padre Carmelo 
a memoria. Anzi, si corregge: 
•La legalizzazione della cor
ruzione-. Da qui un monito. 
• Una rivolta morale — scri-
\ cva Fava, e il sacerdote ri
pete — per trasformare la Si
cilia e l'Italia è divenuta una 
necessità per sopravvivere-. 

Piangono sommessi i gio
vani redattori de -I siciliani». 
Un funzionario di prefettura 
cerca invano di sospingerli 
via dalla prima fila «riserva
ta- per protocollo alle autori
tà. Una donna, in chiesa, si 
fa dappresso ai giornalisti, e 
pretende che si annoti il suo 
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Giuseppe Fava 

nome tra i presenti. 
All'uscita un lungo ap

plauso scocca nella piazza. 
anch'essa piena. Saranno i 
collaboratori della rivista di
retta dal giornalista ucciso a 
portare sulle spalle il feretro, 
dentro al palazzo del munici
pio, nell'antico cortile degli 
elefanti. II coro del Teatro 
Massimo intona il «Nabuc
co». II sindaco, il de Angelo 
Munzone, viene fischiato du
rante il suo breve discorso. 
pronunciato in tono di circo
stanza. 

Sindaco — gli chiediamo 
— è d'accordo col questore. 
che ha dichiarato che questo 
delitto ha una matrice ma
fiosa? 

«Come si fa ad individuare 
la matrice?—•. 

Insomma, per lei non è un 
delitto di mafia? 

•Diciamo: violenza... cri-
minalità... È certo un segna
le grave.„». 

•La Sicilia», quotidiano lo

cale. ieri mattina affacciava 
l'ipotesi di un delitto teso a 
sconvolgere «dall'esterno-

| della città, riportandola sul
le prime pagine, «equilibri» 
non meglio precisati, ma che 
si stavano per •ricomporre» 
dopo «l'effetto Dalla Chiesa». 
cioè un delitto di mafia e-
sterno alla città. Il riferi
mento di gruppi palermitani 
è evidente. 

Da Palermo, la prima pa
gina dell'altro principale 
quotidiano dell'isola, «Il 
giornale di Sicilia-, lancia un 
altro confuso segnale, a 
commento del terribile inizio 
d'anno. Forzando le denunce 
del procuratore generale di 
Ron.a Sesti, si sostiene la te
si che per cose di mafia la 
Sicilia ormai rimanga sol
tanto «un riferimento terri
toriale importante, ma forse 
non più centrale». 

La Catania che è venuta al 
funerale di Pippo Fava la 
pensa in maniera diversa. Sa 

Fava 
leggere il messaggio più 
chiaro, terribilmente intimi
datorio, «politico» del delitto. 
Chi ha spento la «voce libera» 
e appassionata del-
l'«artigiano» Fava? Le inda
gini hanno imboccato questa 
pista, la più logica, ma anche 
la più difficile. «Non abbia
mo ancora trovato — ha det
to il questore Conigliaro — 
una traccia particolare». In 
assenza di un «movente spe-

j ciuco» accertato (la battaglia 
i di Fava — hanno detto, in-
; terrogati, i suoi collaboratori 

— non si basava su rivelazio
ni di -segreti») si tratterebbe, 
infatti, del più «simbolico», e 
perciò tra i più girivi delitti 
•simbolici» della mafia. 

Per ora il capitolo delle in
dagini offre un solo partico
lare. Ma un particolare che 
serve a confermare tali ca
ratteristiche «esemplari, del
l'esecuzione del giornalista. 
Gli hanno sparato cinque 
colpi. Tutti andati a sc^ne, 
alia nuca. E da distanza rav-
vicinatissima, non più di 
quattro centimetri, secondo 
il medico legale. Colpi di pi
stola 7,65, un'arma niente af
fatto «atipica». È lo stesso ca
libro. per esempio, usato per 
uccidere quattro anni fa, il 
vice questore di Palermo Bo
ris Giuliano, uno dei primi 
martiri della stessa lunga 
catena di «grandi delitti». 

Vincenzo VesHe 
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Dal nostro corrispondente 
CATANIA — -Adesso dobbia
mo ricominciare a lavorare, c'è 
ancora un sacco di lavoro da fa
re per i prossimi dieci anni. Mi
ca possiamo tirarci indietro con 
la scusa che è morto uno di noi. 
Se qualcuno vuol dare una ma
no OK, è il benvenuto, altri-
rr.enti farciamo da soli, tanto 
per cambiare». E' la conclusio
ne dell'articolo che apre la pri
ma pagina dell'edizione straor
dinaria de «I siciliani»; un ri
tratto controcorrente che ì re
dattori della rivista dedicano al 
loro direttore Giuseppe Fava, 
•un uomo con la faccia da sara
ceno e un'esportazione che gli 
pende da un angolo della boc
ca. Otto fogli formato tabloid 
stampati con il contributo di 
alcune cooperative che «si im-

L'edizione straordinaria dei «Siciliani» 
pegnano a garantire ogni ap
poggio politico e materiale alla 
cooperativa Radar per la conti
nuità delle sue iniziative edito
riali». Sul delitto la redazione 
de »I siciliani» ha già detto la 
sua. 

•Il nostro direttore non ha 
paura di raccogliere e dare c-
spressione a ciò che ogni sicilia
no sa e troppo spesso non può 
dire»; un serio impegno civile. 
nessun ripensamento, qualche 
piccolo sfogo con i collochi: 
«...chi ce lo fa fare, per Dio. 
Tanto lo sai come finire una 
volta o l'altra: mezzo milione ad 

un radazzo! to qualunque e 
quello ti aspetta sotto cavi.. Un 
flash, uno dei tanti ricordi ri
portati dai colleghi di Fava nel 
numero speciale di questa rivi
sta nata la vigilia di Natale del
lo scorso anno quando le mac
chine della tipografia «sputano 
una cosa rettangolare con scrit
to su I siciliani-. «Era avvocato 
Giuseppe Fava — scrivono i 
tecnici del giornale — a lui da
va fastidio il suo titolo, perno 
lo chiamavano semplicemente 

I Pippo Fava Sognava che que
sta strutrura divenisse per tutti 

I noi una realtà di lavoro sempre 

più gratificante e stimolante». 
La celebrazione senza retori

ca. espressa in un linguaggio 
fuori da ogni convenzione, la
scia spazio a brani di articoli 
pubblicati su «I siciliani» in un 
anno di vita. Molti sono firmati 
dallo stesso Fava. .I-a guerra 
nucleare — scriveva nel nume
ro di gennaio dello scorso anno 
— è come un assassinio mafio
so: non si dichiara ma si esecue, 
noè si scatena senza preavviso 
nel momento più imprevedibi
le... deve essere totale e con
temporanea. cercando anzitut
to di colpire e distruggere il 

maggior numero di strutture 
belliche avversarie. Anche que
sto è un perfetto principio ma
fioso: mai dare uno schiaffo al 
rivale, né sparargli alle gambe, 
ma mirare direttamente al cen
tro degli occhi in modo da non 
correre alcun rischio di reazìo-
ne».«In Sicilia la mafia, cioè 1' 
immensa tragica oscura forza 
criminale — scrive*, a due mesi 
dopo — nasce per sostituire lo 
Stato, assente, per determinare 
leggi proprie, al posto di quelle 
che lo Stato non riesce ad im

porre.. E a proposito dei «cento 
padroni di Palermo, (articolo 
pubblicato nel numero di giu
gno): •l'alleanza criminale fra 
politici e imprenditori ha lette
ralmente divorato, sfregiato, 
saccheggiato ormai tutta l'im
mensa periferia della capitale 
della Sicilia, rovinandola per 
sempre.. 

In un altro articolo pubblica
to a ottobre, il figlio Claudio e 
Miki Cambino parlano della al
legra gestione dei contributi a-
gricoli regionali: «in cinque an
ni. dal 1976 al ISSI (la gestione 

dell'assessore Giuseppe Alep-
po. per intendersi) l'assessora
to regionale all'agricoltura ha 
erogato 30 miliardi di prestito 
al VV di interesse per i danni 
subiti dalle aziende agricole si
ciliane a causa di alluvioni, 
grandinate, siccità. Di questi 
trenta miliardi, 19 sono andati 
ad un numero ristretto di im
prenditori, non più di una ven
tina su migliaia di richieste 
presentate.. Mafia e sottosvil-
luppo. mafia e società civile: «la 
cultura del tanto si ammazzano 
fra loro non vale più — è scritto 
in un altro articolo firmato An
tonio Roccuzzu — mafia e ca
morra sono nel potere e con la 
droga distribuiscono la morte a 
'200 mila lire al grammo*. 

Nino Amante 

Scontri anche sulle montagne 

Affannose 
trattative, 

ma a Beirut 
si combatte 

BEIRUT — In Libano continua la drammatica altalena 
fra la guerra e i tentativi di arrivare se non alla pace (che 
appare ancora lontana) almeno ad una tregua stabile e 
generale. Anche ieri si sono avuti intensi scontri e duelli di 
artiglieria fra drusi ed esercito sulla montagna alle spalle 
di Beirut, mentre continua a pesare sulla città la minaccia 
dì nuovi bombardamenti. Venerdì infatti 11 portavoce dru-
so aveva dichiarato che «visti l bombardamenti sul villag
gi drusi deiriklim el Karrub, siamo obbligati a rinunciare 
all'impegno di non dirigere il fuoco della nostra artiglieria 
sulle zone residenziali (cristiane) del Kesrwan, del Metn 
(entrambe a nord della capitale, n.d.r.) e di Beirut est». E 
Ieri in effetti ancora una volta cannonate sono cadute 
intorno a Khaldè, l'abitato al cui margine passa l'auto
strada costiera per il sud Libano, e successivamente sui 
quartieri di Mkalles, Yisr el Basha e nella zona di Mar 
Mikhael. Due marines americani sono rimasti feriti Ieri da 
proiettili di artiglieria pesante caduti all'interno della loro 
base a Beirut. Lo ha reso noto un portavoce del contingen
te USA, precisando che i marines non hanno risposto al 
fuoco. 

Malgrado la tensione e gli scontri, comunque, continua
no gli sforzi per arrivare a concretizzare quel piano «di 
sicurezza» che, già anticipato dal presidente Gemayel, era 
stato poi respinto in altomare dalla ripresa del combatti
menti. Ieri si sono incontrati a Damasco il mediatore sau
dita Rafik Hariri, il ministro degli esteri siriano Khad-
dam, il leader druso libanese Walid Jumblatt e II capo 
degli sciiti di «Amai» Nabir Berrì. Secondo il quotidiano di 
Beirut • As Safir», all'incontro dovevano partecipare anche 
il capo dei servizi di informazione militare libanese colon
nello Simon Kassi e rappresentanti delle «forze libanesi», 
vale a dire la milizia falangista; ma nessuno di loro sì è 
fatto vedere nella capitale siriana. A Damasco si è recato 
anche l'inviato americano per il Medio Oriente, Donald 
Rumsfeld. A Riyad si vedranno oggi i tre ministri degli 
esteri saudita, siriano e libanese. E invece saltata la visita 
a Beirut del «numero due» libico Abdelsalam Jallud, latore 
del «plano di pace» del colonnello Gheddafi. Questi, come 
abbiamo riferito ieri, propone il ritiro della Forza multi
nazionale e la sua sostituzione con due diversi corpi «di 
pace»: una Forza dell'ONU per supervedere al ritiro israe
liano e una Forza interaraba per mettere pace fra le fazio
ni libanesi. 

Il piano di «sicurezza» di Gemayel, invece, prevede come 
è nolo un ampliamento dei compiti della Forza multina
zionale attuale; e questo — assieme al problema dell'invio 
dell'esercito regolare in certi villaggi drusi, contestato da 
Jumblatt — è uno dei punti tuttora controversi, e tutto 
sommato di difficile soluzione. Mentre è fuori discussione 
un ampliamento delle funzioni dei francesi — che anzi 
hanno ridotto il loro impegno — ed è tutto da discutere (e 
comunque improbabile) l'eventuale «nuovo ruolo* del con
tingente italiano, notizie contrastanti vengono da Wa
shington sugli orientamenti dell'amministrazione ameri
cana. Ieri 11 portavoce della Casa Bianca, Interrogato sul 
possibile spostamento del marines dalla zona dell'aero
porto, si è limitato a dire di «non poter fare commenti sul 
futuro», non confermando dunque ma neanche smenten
do; ma poche ore prima un altro funzionario della Casa 
Bianca, che non ha voluto essere citato, aveva detto all'a
genzia americana AP che con ogni probabilità. Reagan 
ritirerà i marines dal Libano prima di vedere raggiunto il 
suo obiettivo che è quello del ritiro di tutte le forze stranie
re. «Penso — ha detto il funzionario — che i marines lasce
ranno il Libano molto prima che gli altri si ritirino». Un'al
tra notazione singolare: è stato ufficialmente annunciato 
che il segretario di Stato alla marina USA, John Lehman, 
si recherà la settimana prossima in Libano per fare visita 
ai marines ma che resterà sulle unità della Sesta flotta, 
«senza scendere a terra». Non è stata data nessuna spiega
zione. 

Nel Libano meridionale ieri è accaduto un episodio 
quantomeno insolito, che ha gettato nel panico la princi
pale città della regione. Secondo quanto riferito da tutte le 
radio libanesi, alle 9 del mattino due carri armati israelia
ni hanno effettuato un raid lungo la strada principale di 
Sidone sparando con le mitragliatrici contro le auto in 
sosta e distruggendone almeno una ventina; dieci persone 
sono rimaste ferite perché raggiunte da frammenti di me
tallo o di vetro. Il «blitz», che ha interessato il viale Riyad 
Sohl e la piazza centrale della città, si è ripetuto alle 11. 
Immediatamente le strade si sono svuotate, i negozi han
no calato le serrande. L'ex-ministro della sanità Nazih 
Bizri ha definito l'accaduto «un atto di mero terrorismo», 
teso evidentemente a intimidire la città che è stata negli 
ultimi tempi teatro di ripetuti attentati contro le forze di 
occupazione. Il comando di Tel Aviv ha smentito che una 
sua unità abbia compiuto il raid, attribuendolo alla mili
zia del suo alleato, il maggiore Haddad; ma le fonti libane
si sono state concordi nell'identificare i due carri armati 
come appartenenti all'esercito israeliano. 

Reagan e Begin sfuggirono 
ad un attentato nel 1981? 

PHOENIX fAriz-inn) — Nel I9S1 venne progettato un attentato 
ter.-oristito contro Reagan e Begin. ma per motivi imprecisati il 
complotto andò a monte. È quanto ipotizza in un articolo in esclu
siva, che verrà pubblicato sull'edizione di oggi il giornale «Repu-
blic. L'ipotesi dell'attentato prende le mosse dal ritrovamento, a 
suo lemjH). di esplosivo (in quantità tale da radere al suolo un 
iso!ato> e ili apparecchiature elettroniche in un deposito situato 
nei dintorni di Washington. Gli elementi che sembrano suffragare 
la tesi di un complotto contro la vita del presidente americano e 
dell'ex primo ministro israeliano provengono da atti giudiziari, da 
documenti governativi di polizia e da altre fonti. Interpellato al 
riguardo il portavoce dell FBI Roger Young ha dichiarato che il 
foglio dell'Arizona «è giunto a una conclusione che non può essere 
avvalorata». Secondo le informazioni di «Republic, l'attentato era 
stato programmato per il settembre del 1931, in concomitanza con 
la presenza di Begin negli USA. A quanto scrive il giornale di 
Phoenix, l'esplosivo che doveva servire per l'atto terroristico ven
ne trasferito nel deposito il giorno prima che ('allora premier israe
liano arrivasse a \ \ ashington. 

«Sunday Times» scrive: centri 
terroristici iraniani in Europa 

LONDRA — II «Sunday Times» nel suo numeio dì oggi afferma 
che «Una rete di terroristi iraniani in grado di sferrare attacchi-
suicidi contro obiettivi occidentali è stata formata» ed i suoi centri 
organizzativi e di reclutamento sarebbero a Roma e a Londra. A 
Roma, secondo il settimanale, vi sarebbe un «agente rechitatore», 
la cui competenza per quanto riguarda «la rete di terrore, si esten
de alla Francia e alla Spagna, oltre che in Italia». A Londra vi 
sarebbe un altro centro reclutamento dei terroristi, aggiunge il 
•Sunday Times», il cui capo è arrivato in Gran Bretagna, secondo 
iì settimanale, cinque mesi fa con 4 milioni di sterline depositate in 
uno speciale conto in una banca inglese nello Jersey, l'isola «off 
shore. al di fuori del controllo britannico. Il settimanale conclude 
che gli uomini reclutati a Roma e a Londra provengono da diversi 
paesi musulmani, inclusi Pakistan, Tunisia e Turchia, e che sono 
addestrati nell'Iran; la maggior parte è di età tra i 16 e i 30 anni. 
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Diritti del bambino 
Il primo è quello 
di non essere né 
venduto né comprato 

Oltre la mafia degli appalti, dell' 
eroina, dei sequestri di persona e 
degli omicidi, c'è anche la mafia 
dei bambini. I fatti sconvolgenti di 
Marsala ce Io confermano: com
pra-vendita di neonati, mediatori, 
falsi riconoscimenti, addirittura 
gestazioni su commissione. Ma si 
può parlare di questo mercato dei 
piccoli — il più turpe tra i mercati 
possibili — non solo in termini di 
cronaca nera? E ci si può proporre 
di combatterlo non solo m termini, 
pur necessari, di ordine pubblico? 
Sono convinta di sì. 

Per tentare un discorso razionale 
e costruttivo, non scandalistico o 
semplicemente emotivo (sdegno le
gittimo e giusta emozione sono al
tra cosa), dobbiamo stabilire prima 

di tutto di chi e di che cosa si parla. 
Parliamo dei bambini e dei loro di
ritti, del bambino come soggetto, e 
non come oggetto di aspettative o 
pretese che sono inaccettabili non 
solo in quanto speculative e illega
li, ma perchè stravolgono un diritto 
primario e sacrosanto: la garanzia 
per ogni bambino di poter \i\ere 
nella sua famiglia e non quella, in 
molti casi opposta e contraria, di 
assicurare in qualsiasi modo un 
bambino a chi vi aspira a tutti 1 
costi. 

Le situazioni vanno valutate sot
to questa ottica, al di là di ogni in
tenzione pur lodevole, e non solo 
alla luce di comportamenti illegali 
che come tali vanno repressi. Xon 
dimentichiamo che la recente leg

ge sulla adozione ha stabilito fra 
l'altro norme severe contro il mer
cato dei bambini, ha introdotto per 
la prima volta misure di controllo, 
forse insufficienti, per prevenire i 
falsi riconoscimenti. Ma non voglio 
parlare della legge, anche se mi ha 
colpito che, in tanto clamore di cro
nache sui bambini venduti, a Mar
sala e altrove, non vi si sia neppure 
fatto cenno. Mi interessa sollecita
re una riflessione sull'intreccio di 
problemi sociali e umani scoper
chiati e rivelati dal venire alla luce 
del nuovo racket. 

Siamo di fronte a un groviglio di 
contrasti sociali, di vecchie e di 
nuove povertà. I divari, resi noti 
proprio in questi giorni dalla Ban
ca d'Italia, nei redditi delle fami
glie, si traducono anche nella pos
sibilità di proporre, a volte con suc
cesso, la vendita di un figlio. Casi 
limite, certo, eppure reali. Tra le 
vecchie povertà — e non solo fra i 
pregiudizi duri a morire — la c-
marginazione degli 'illegittimi' fi
gli di poveri. Fra le nuove miserie, 
la immigrazione clandestina, le 
forme inusitate che assume in cer
te realtà il racket della prostituzio
ne coinvolgendo anche i bambini 
delle sfruttate. La situazionedi dif
fusa illegalità esistente in intere 
ione la il testo. 

Questi dati sociali, nella loro og-
gettna \iolcnza, non spiegano tut
to, eppure mettono m luce che non 
abbiamo ancora creato le condizio
ni perchè nessun essere umano sia 

in tale situazione di fragilità socia
le da risultare disponibile a cedere 
un figlio, atto talmente innaturale 
e disumano da essere misura di ra
dicale illlbertà. 

C'è poi l'altra faccia della meda
glia: coppie senza figli che pur di 
procurarsene uno sono disposte 
anche a violare la legge venendo a 
patti con il diavolo sociale, sia que
sto mercanteopresunto benefatto
re. Non si tratta delle 'lungaggini 
burocratiche dell'adozione, di cui 
si è tornato a parlare in questi gior
ni (dichiarare un bambino in stato 
di abbandono e quindi adottabile 
non è cosa di poco conto, anche se 
la nuova legge semplifica le proce
dure ogni qualvolta l'abbandono 
risulta effettivo). 

Conosciamo tutti tante di queste 
coppie. Sarebbe davvero sbagliato 
demonizzarle a loro volta. La fame 
di bambino non è solo egoismo e 
spirito di possesso; è, nella maggior 
parte dei casi, disponibilità umana 
anche se a volte malvissuta, perchè 
non posta a confronto con le reali 
esigenze dei bambini. Ma se è così, 
si tratta di creare le condizioni per
chè tale disponibilità non si distor
ca m una ricerca irrazionale, ma si 
applichi ai bisogni effettivi dei mi
nori emarginati. 

C'è proprio necessita di ricorrere 
al kidnapping, quando vi sono ra
gazzi grandicelli in stato di abban
dono? Essi avrebbero bisogno di 
una famiglia. Con loro un rapporto 
adottivo è certo diverso che con un 

neonato, ma non per questo è meno 
importante e profondo, solo che si 
voglia costruirlo guardando a ciò 
che serve ai minori e non a ciò che 
serve a noi adulti. 

È proprio vero che l'unico modo 
possibile di occuparsi di un bambi
no è cancellarne la famiglia di ori
gine, o invece non si può estrinse
care la propria disponibilità pater-
na e materna ospitando ragazzi di 
famiglie in difficoltà e stabilendo 
con essi un rapporto non possessi
vo ed esclusivistico, più difficile 
certo, ma non per questo meno im
portante per il ragazzo, e quindi per 
noi adulti? 

Quale interesse può avere un 
bambino ad essere riconosciuto da 
un falso padre, quale opinione può 
farsi di quel padre quando gli chie
derà chi lo ha messo al mondo e 
dovrà ascoltare o la squallida veri
tà di essere stato ceduto o la men
zogna, non meno sconvolgente, di 
essere stato tolto a una madre che 
non lo ha neppure voluto ricono
scere? E quale rapporto educativo 
si può stabilire in un legame nato 
non sulla schiettezza, ma sulla fro
de? 

Gli interrogativi possono conti
nuare? Mi auguro che altri li conti
nuino. Aggiungo soltanto che, tra ì 
diritti dei minori, c'è a mio parere 
anche quello che noi tutti imparia
mo a ragionare e a sentire in modo 
diverso quando parliamo di bambi
ni venduti (e comperati). 

Qiglia Tedesco 

INCHIESTO / Si allarga in Francia lo scandalo degli aerei del petrolio 
Nostro servizio 

PARIGI — L'opinione pub
blica francese, una volta 
tanto, ha dato ragione al 
primo ministro Mauroy: a 
larga maggioranza — 47 
contro 25% (e il resto non si 
pronuncia pur subdorando 
qualcosa di poco pulito, che 
ha tutti i cattivi odori fuor 
che quello del petrolio) — s'è 
dichiarata favorevole alla 
pubblicazione del «rapporto 
Glquel» sullo scandalo del 
cosi detti «avlons reni-
fleurs», di quel documento 
distrutto, poi ritrovato a ca
sa di Glscard D'Estaing e di 
Barre che, oltre a denuncia
re la scomparsa di 547 mi
lioni di franchi dai conti del
la società petrolifera nazio
nale ELF (circa 110 miliardi 
di lire), documentava in mo
do schiacciante la leggerez
za con la quale un presiden
te della Repubblica, un pri
mo ministro, un ministro 
dell'Industria allora in cari
ca e decine di alti funzionari 
della società nazionale ave
vano investito un miliardo e 
350 milioni di franchi (270 
miliardi di lire) in una Im
presa chiaramente truffal
dina, accreditata come ge
niale e rivoluzionaria per 
mania di grandezza. 

Credo che la definizione 
•avlons renlfleurs». inventa
ta non senza malizia dal set
timanale satirico *Le Ca
nard Enchalné», entrerà pri
ma o poi nel vocabolari 
francesi, il «Robert., 11 «La-
rousse», o la grande enciclo
pedia «dell'Accademia di 
Francia», pressappoco In 
questi termini: «Avlons renl
fleurs (1983), aerei annusa-
torl o "da fiuto" che per ri
frazione avrebbero dovuto 
reperire giacimenti di petro
lio anche a grande profondi
tà, sottomarini nucleari ne
mici, tesori nascosti, chiavi 
perdute, argenteria rubata 
ecc.». L'arma assoluta, in
somma, che nemmeno Hi
tler, nella sua follia, aveva 
sognato di poter possedere, 
capace di disarmare il ne
mico e al tempo stesso di 
riempire le casse dello Sta
to. Non a caso Glscard D'E
staing e Barre, fin dal 1976, 
avevano deciso di farne un 
«segreto di Stato», meglio 
ancora un «segreto milita
re»: nel quale hanno creduto 
per più di tre anni, fino al 
giorno in cui, davanti al 
«rapporto Giquel», che è del 
1980, hanno dovuto ammet
tere di aver creduto a babbo 
Natale. Il che, alla loro età e 
nelle loro funzioni, non è 
permesso. 

Allora, per evitare il ridi
colo clamoroso che II avreb
be travolti alla vigilia delle 
elezioni presidenziali del 
1981, hanno chiuso un oc
chio sul presidente della 
Corte dei Conti che distrug
geva di propria mano l'ori
ginale dèi documento e poi, 
sconfìtti dalla maggioranza 
dei francesi, se ne sono an
dati portando con sé un e-
semplare ciascuno di quel 
documento col pretesto, ap
punto, che si trattava di un 
segreto di Stato, anzi milita
re: li che ormai non era più 
vero perché il rapporto ave-

NELLE FOTO: a destra. Valéry 
Giscard d'Estaing: qui sotto. 

Raymond Barre; nel tondo, 
monsignor Marcinkus, che ha 

diretto le più spericolate 
operazioni dello IOR 

«Annusava» 
anche lo IOR 

A Giscard d'Estaing e Barre si 
aggiunge una folla di personaggi 
coinvolti nel colossale imbroglio 
«Le Monde» parla di un cardinale, 
rappresentante della «cassaforte» 
dell'Opus Dei in Spagna - La storia 
del documento «segreto di Stato> 

va dimostrato che gli «aerei 
annusatoli» di petrolio e di 
sommergibili non erano che 
una truffa. 

La verità è che 11 solo se
greto di Stato da proteggere 
era la storia di un presiden
te della Repubblica, sedi
cente discendente di Luigi 
XV, e di un primo ministro 
definito «il miglior economi
sta di Francia» che s'erano 
fatti gabbare per tre anni e 
nessuno doveva saperlo. Il 
resto è uno scandalo come 
tanti altri.che consiste in 
270 miliardi di lire trasferiti 
in Svizzera all'insaputa del
l'ufficio cambi e cancellati 
dalla regolare contabilità 
dell'ELF in nome del segre
to di Stato, in un «aereo an-
nusatore» che ha le narici 
tappate e non annusa un bel 
nulla, nel fortunoso recupe
ro di una parte della somma 
e nella scomparsa di 110 mi
liardi di cui nessuno sa dire 
dove siano finiti. 

A termini di legge i reati 
sono di esportazione illegale 
di valuta, falsificazione di 
contabilità, evasione fiscale, 
truffa ai danni dello Stato, 
occultamento di documenti 
di interesse nazionale, abu
so di potere e idiozia non le
cita quando si coprono cari-

»» 

che statali di quel livello. 
Vogliamo dire che nessuno, 
rivelando lo scandalo, ha 
pensato al delitto di appro
priazione indebita, nessuno 
ha sospettato Giscard D'E
staing o Barre di aver trafu
gato una parte del denaro. 
Questa gente (a parte i fa
mosi diamanti di Bokassa, 
che poi erano un regalo del 
«caro cugino imperatore» al 
•caro cugino presidente del
la Repubblica») ha le mani 
pulite, sia chiaro. Ma basta? 

A mio avviso la cosa più 
umiliante per l'intelligenza 
francese, e dio sa se i france
si sono convinti di averne, è 
stata l'apparizione di Gi
scard D'Estaing sul piccolo 
schermo due settimane fa, 
all'ora di cena: «Chi osa af
fermare che il documento è 
stato distrutto? Menzogna. 
Eccolo qua». E, documento 
alla mano, il volto increspa
to da un sacro furore, Valé
ry Giscard D'Estaing rove
scia la frittata con arrogan
te disinvoltura. Milioni di 
telespettatori possono con
statare allora che il governo 
socialista «ha mentito», che 
il documento «non è stato 
distrutto», come s'era credu
to dal momento che non fi
gurava in nessun archivio 

di Stato, e che Giscard D'E
staing ne brandisce la copia 
originale come la spada 
fiammeggiante dell'arcan
gelo. 

L'accusato si fa accusato
re, prende le difese della pa
tria «disonorata da una bas
sa manovra politica», chiede 
perfino giustizia come se 
fosse ancora lui il presiden
te della Repubblica. Nessu
no osa domandargli perché 
s'è portato a casa quel docu
mento anziché lasciarlo ai 
suoi successori, dove sono 
finiti 110 miliardi, perché 
per tre anni ha coperte col 
segreto e coi soldi dello Sta
to un volgare «bidone» (vuo
to). E in quel momento mi
lioni di cuori tricolori sono 
con lui, ron la sua nobiltà 
ferita, col suo aristocratico 

patriottismo. 
II giorno dopo anche Bar

re si fa vivo, ma deve conse
gnare a Mauroy il rapporto 
nascosto. Così si arriva alla 
sua pubblicazione e i fran
cesi ci vedono finalmente 
un po' più chiaro in questo 
ingarbugliato affare dove ci 
sono quasi tutti: un ex capo 
di Stato e 11 suo ex primo 
ministro, un ex ministro 
dell'industria e decine di e-
sperti, tecnici, ingegneri, 
geologi e altissimi funziona
ri dell'ELF; due «inventori» 
usciti dal «Corriere dei pic
coli», più o meno gemelli del 
prof. Lambicchi — il conte 
belga Alain de Villegas e 1' 
ingegnere italiano Aldo Bo-
nassoli — che per tre anni 
raccontano la favola dell' 
aereo di babbo Natale. E so

no creduti sulla parola per
ché introdotti a corte dall' 
avvocato internazionale 
Jean Violet, dall'ex presi
dente del consiglio Antoine 
Pinay e dal presidente dell' 
Unione delle banche svizze
re Philippe de Weck; uomini 
d'affari e finanzieri olande
si, lussemburghesi e italiani 
in funzione di padrini dell' 
aereo come Carlo Pesenti, la 
società Ultrafin, filiale del 
Banco Ambrosiano e perfi
no un cardinale di cui si tace 
il nome ma che potrebbe a-
vere rappresentato — se
condo « Le Monde» — il Ban
co occidentale di Madrid, a 
quell'epoca legato stretta
mente allo IOR (Istituto per 
le opere di religione) e cas
saforte dell'Opus Dei spa
gnola. A conti fatti mi sem
bra che manchi soltanto 
Sindona, e poi il panorama è 
completo. 

Vediamo dunque un po': 
francesi, in maggioranza 
ovviamente, e poi belgi, ita
liani, lussemburghesi, sviz
zeri. olandesi .spagnoli: ma 
chi ha detto che la Comuni
tà Europea è l'irrealizzabile 
utopia di qualche incorreg
gibile sognatore? 

Oggi che ogni tassello del 
•puzzle» sta andando al suo 
posto, che le responsabilità 
appaiono ben definite e le 
perdite finanziarie anche, 
che si sa come il prof. Oro-
witz ha smascherato gli «in
ventori» che passavano su 
uno schermo fotografie pre
fabbricate, senza alcun rap
porto con gli sterili voli dei 
loro aerei annusatoli, i belgi 
— bersaglio preferito di un 
facile umorismo francese — 
si prendono una bella rivin
cita. E consigliano ai loro 
vicini di usare, la prossima 
volta, gli infallibili cani da 
tartufi che nel Perigoni fan
no meraviglie scovando, an
che a mezzo metro di pro
fondità, quel saporito fungo 
nero che si vende cento vol
te più caro del petrolio. Co
stano molto meno e rendo
no certamente di più. E in 
certe famiglie torna di mo
da un gioco per bambini che 
diverte soprattutto i grandi: 

•E arrivato un aereo an-
nusatore carico di...I». 

•Idrocarburi». 
«Magari fosse vero». 
«Incompetenti*. 
«La risposta è incomple

ta». 
«Incompetenti, intrallaz

zatori e imbecilli». 
•Hai vìnto». 
Il guaio è che questo gioco 

è costato già 100 miliardi di 
lire ai contribuenti, senza 
parlare del resto. E il resto è 
la storia in sé, che poteva es
sere un romanzo fiume da 
tradurre in una formidabile 
serie televisiva come «Dal
las», e che invece è scaduta 
nella farsa grottesca di per
sonaggi abituati al coman
do, al sopruso e all'impostu
ra che hanno cercato di co
prire con gli stessi mezzi il 
segreto della loro imperdo
nabile dabbenaggine pas
sandola per amore di patria. 

Augusto Pancata! 

LETTERE 
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Un migliaio di miliardi 
(chi spende tanto 
sia almeno tassato) 
Caro direttore. 

il 29 dicembie. il giorno dell'ennesima 
stangata del governo che improvvisamente 
ha rincarato i prodotti petroliferi portando 
la benzina a quota 1.300 lire, il TGI dille 
13.30 ci ha informato che 200.000 italiani 
avevano preso il volo (con valigie piene di 
gioielli e di preziosi indumenti di grandi 
-firme») verso luoghi dove, anziché il fred
do. vi è un clima favorevole per fare il bagno 
e per una vita da nababbi. Lo stesso Tele
giornale aveva affermata che le spese di que
sta lieta trasferta dei -vip nazionali» è co
stata attorno ai 1.000 miliardi. 

La notizia mi ha fatto pensare che quando 
il PCI e i sindacati chiedono un più equo 
sistema fiscale e misure capaci di far pagare 
coloro che posseggono patrimoni o grandi 
fortune, si grida allo scandalo e si denuncia 
l'impossibilità di procedere in questa dire
zione. 

Non credi che anche certe notizie di fine 
anno siano un incentivo ad insistere nella 
battaglia per la giustizia fiscale e per nuove 
scelte di politica economica? 

RENATO OGN1BENE 
(Modena) 

Onde al cervello? 
Preg.mo signor direttore. 

anzitutto non si può dire che, in questo 
momento drammatico, una polveriera si tro
va in mezzo al mondo: ma è il mondo che si 
trova in mezzo a una polveriera. 

C'è da pensare (con la speranza di poter 
essere smentito) che i dirigenti di molte na
zioni europee siano stati colpiti con onde 
magnetiche al cervello da parte delle grandi 
potenze, e perciò ridotti allo stato di veri 
•robot', e messi nelle condizioni di non in
tendere che cosa possa realmente accadere 
all'umanità intera con lo scoppio di una 
guerra nucleare. 

NICOLA LANZA 
(Contesse - Messina) 

Letterina per il governo 
Egregio direttore. 

io penso che noi per primi, gente di sinistra 
del mondo occidentale — che abbiamo più 
libertà di stampa, di espressione, di assem
bramento rispetto alla gente comune dei 
paesi dell'Est — dobbiamo fare passi disten
sivi individuali facendo sentire la nostra con
trarietà all'installazione dei missili. 

Tutti i lettori dell'Unità e chiunque altro 
contrario ai missili dovrebbero scrivere una 
breve letterina di questo tenore: «Io sotto
scritto... sono fermamente contrario all'in
stallazione di qualsiasi missile nel mio Paese 
e chiedo di essere messo in condizione di c-
sprimere il mio parere, tramite riforme istitu
zionali, su qualsiasi questione di vitale impor
tanza». 

Se il governo fosse inondato da milioni di 
queste lettere, potrebbe ripensare a certe de
cisioni contrarie all'opinione più diffusa. 

CARLO BIAGETT-
(Bologna) 

Aumentano la benzina? 
E perché non rispondere 
andando meno in auto? 
Cara Unità, 

gli aumenti del prezzo della benzina non 
determinano una diminuzione sensibile del 
traffico: i cittadini non vengono persuasi ad 
andare a piedi o a servirsi dei mezzi pubblici 
(non sempre inefficienti) dal prezzo delta 
benzina, come non lo sono dagli spaventosi 
ingorghi nei centri cittadini, con conseguenti 
perdite di tempo e logorio del sistema nervo
so. 

Credo che questo problema meriti sempre 
una forte attenzione e capacità di iniziativa, 
perché investe aspetti importanti di qualità 
della vita e di cultura collettiva rispetto ai 
quali è pericoloso mollare se si vuole rima
nere forza trainante per la trasformazione 
del Paese. 

Rispondere al governo con una parziale 
rinuncia all'uso dell'auto avrebbe un doppio 
effetto: toglierebbe un'arma a chi punta solo 
a colpire i consumi popolari e migliorerebbe 
la vivibilità, soprattutto nei centri cittadini. 

Perché quindi non mettere in piedi una 
grande campagna e non organizzare una ma
nifestazione con qualche forma di 'Sciope
ro» dell'uso dell'auto? 

FAUSTO G. 
(Pisa) 

Duemila in Libano 
e duemila su un treno 
Cara Unità. 

domenica 11 dicembre, a Pisa, sono salito 
con mia moglie alle ore 15.45 su un treno che 
da Roma andava a Torino. I corridoi erano 
già pieni di viaggiatori: per cui. insieme a 
tanti altri, abbiamo preso pouo svila predel
la, vicino al passaggio tra due vagoni, in 
compagnia del piacevole odore del W.C 

In questo spazio eravamo, mi pare. 15 per
sone. tutte regolarmente pacanti, tra cui una 
bambina di tre o quattro anni, mia moglie in 
stato interessante e qualche persona anzia
na. La bambina dormiva su una valigia con il 
viso a un palmo dall'entrata del W.C e chi 
riusciva ad arrivare sin lì. per andare appun
to al W.C doveva scavalcarla, sfiorandole 
tutte le volte la testa con le scarpe. Mia mo
glie. in piedi, con lo spazio per muovere a 
malapena il capo, come tutti gli altri, cam
biava in continuazione di colore, passando 
dal rosso fuoco al bianco lenzuolo. 

lo imprecavo ir. silenzio con me stesso per 
non aver previsto la situazione e non aver 
provveduto diversamente. Non mancavano 
intanto le prevedibili scene di isteria: «Me 
mi lasci passare. Potrò pur andare al gabi
netto. no?: 'Sfa come faccio a farla passa
re? Non vede che non mi posso muovere?'. 
'E io allora devo farla qui in un angolo?: 
Peggio ancora durante le fermate alle sta
zioni- 'Per favore fatemi salire!: 'Solire? 
Ma scherza? Non vede che qui siamo già uno 
sull'altro?: - Va beh! E allora io che faccio? 
Non posso mica restare qui!: Fino al colmo 
raggiunto da uno che dopo aver trascorso 
anche lui due ore nel corridoio, accatastato 
agli altri, e scendendo ha urlato: 'Insomma 
mi lasciate passare sì o no? La volete capire 
che non bisogna stare nei corridoi?: 

SuirUnìià di un paio di giorni prima ave
vo letto che il governo aveva deciso la nostra 
permanenza in Libano. Così nei momenti di 
rara lucidità che mi restavano, oltre al pen
siero del rischio che stava correndo mia mo

glie. la riflessione che mi veniva più sponta
nea era che anche da come si viaggia si giu
dica il grado di civiltà raggiunto da un Pae
se. Probabilmente però il nostro Paese, anzi 
il nostro governo, in questo periodo Ita deciso 
che non è tanto importante occuparsi delle 
condizioni della nostra società quanto piut
tosto dell'immagine della nostra potenza nel 
novero internazionale. E siccome siamo in 
tempi di cri li. se si mantengono in Libano 
2.000 uomini con mezzi militari e tutto 
quanto occorre in quei casi, evidentemente si 
deve rinunciare ad altre cose. 

Un'ultima cosa: nell'orribile W.C. di quel
l'orrìbile treno c'erano le solite orribili sal
viette di carta con la scritta «Buon viaggio 
con le FS». 

NICOLA R1CAGNI 
(Castellalo Bormida - Alessandria) 

Prima sempre; da allora 
mai più (chi tocca 
i fili muore) 
Caro direttore. 

parecchi mesi fa. al tempo della destitu
zione dell'ingegner Colombo dalla presiden
za dell'ENl.fu di turno nella rubrica «Prima 
pagina», ore 7.30. terzo programma radio, il 
giornalista caporedattore di Panorama 
Gianni Farneti. Mi rivolsi a lui denunciando 
l'indecente comportamento dei responsabili, 
come faceva quasi tutta Italia. Il giornalista 
convenne con me. Dopo un'oretta ricevetti 
una strana telefonata. Un anonimo signore. 
ora col tono imbarazzato ora invece col tono 
imperativo, cercava di avere ragguagli sulla 
mia persona. 

Essendo io persona comune e minima non 
detti importanza alla cosa, anche se quella 
voce l'avevo già ascoltata; mi sembrava quel
la di un noto dirigente locale del Partito so
cialista. col quale in passato avevo avuto dei 
colloqui. 

L'indomani mattina il giornalista di Pano
rama disse che «a proposito della telefonata 
di quell'ascoltatore, è avvenuto un fatto inu
sitato: ieri ho ricevuto le telefonate di un 
segretario di partito e di un ministro: Deb
bo confessare che. oltre a un leggero stupore. 
mi inorgoglii un poco: ma — vi prego di 
credermi — con molta autoironia. 

Esco di casa e dai giornali apprendo che il 
giorno prima c'erano state altre telefonate 
lungo il tragitto Roma - Milano - Genova. 

Da allora ho fatto nove richieste di collo
qui con giornalisti di turno e mai più mi 
hanno dato la comunicazione. Negli anni 
precedenti avevo chiesto 8 volte la comunica
zione e sempre, dico sempre, avevo avuto la 
possibilità, di porre domande al giornalista 
di turno. È evidente che il mio nome è messo 
su una specie di lista nera: o «rosa garofa
no: 

E vero che il sopruso è piccino ma è sinto
matico della situazione delle aziende gover
nate da certi partiti e dagli uomini che sono 
alla testa di questo andazzo meschino. 

GIOVANNI SALERNO 
(Genova) 

Nella stiva e sul ponte 
Cara Unità. 

nella sua ultima conferenza stampa 
dell'83. Craxi. ha detto che infondo 'la bar
ca va...: 

Sì. è vero, la nostra è come una nave degli 
antichi romani: nella stiva ci sono i rematori 
(operai, contadini e chi veramente lavora); 
sul ponte 'lor signori*, che pretendono di 
decidere come e dove andare. 

IORIO CAVALLINI 
(Filo- Ferrara) 

Così si creerà una nuova 
categoria di sfrattati 
senza bisogno di sfratto 
Egregio direttore. 

mi riferisco a quell'articolo della nuova 
legge di riforma dell'equo canone, proposta 
dal ministro Nicolazzi. che prevede un fìtto 
libero per gli edifici sottoposti a vincolo sto
rico-artistico. Mi domando se proponendo 
ciò. il governo abbia valutato fino infondo le 
conseguenze. 

Tutti sanno che gli edifìci con vìncolo sto
rico-artistico sono per la maggioranza loca
lizzati nei centri storici. Ma non lutti sanno 
che molti di essi hanno ben poco di storico e 
di artistico e che. malgrado la legge che isti
tuisce il vincolo risalga al 1-6-1939. molti 
sono stati vincolali su richiesta dei proprie
tari solo di recente. Perché mai? Per poterli 
•restaurare' con il contributo dello Stato. 
per avere le esenzioni fiscali e. in definitiva. 
per poter distruggere quanto ancora vi è ri
masto di storico e di artistico. E tutto ciò sia 
per attuare le immaginabili speculazioni di 
compravendita con alti profitti, sia per crea
re in centro la dimora principesca di pochi. 

Ma c'è un ostacolo a tutto ciò perché gran 
parte di tali edifìci vecchi, scomodi e adatti 
alla vita di un tempo, è tenuta in affitto da 
anziani, pensionati, famiglie con bassi reddi
ti che vi abitano da tanto, a volte da genera
zioni; e gli sfratti vengono allontanati o so
spesi per tutti. Si crea allora oggi uno stru
mento nuovo per poter sfrattare solo loro: 
cioè il diritto di richiedere un fitto astrono
mico che costringerà l'inquilino, non potendo 
certamente pagare, a fare al più presto i ba
gagli per andqrsene. 

Andare dove, non si sa. né la legge lo indi
ca (non sono neppure sfrattati!). 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Fabio e i dieci consiglieri 
Cara Unità. 

il gruppo consiliare del PCI di Porcia. in 
occasione della nascita di Fabio, secondoge
nito del compagno Renato Pessotto. consi
gliere comunale e segretario della sezione 
locale, ha deciso di versare un gettone di 
presenza alle sedute del Consiglio comunale. 
per la sottoscrizione di una cartella dell'Uni-
tà. 

Ti invio quindi allegato alla presente un 
assegno di 300.000 lire, corrispondente al 
gettone di presenza dei IO consiglieri comu
nali del PCI. 

DINO MORO 
(Porcia - Pordenone) 

Dall'Armenia 
Cara Unità. 

sono un ragazzo di 14 anni, appassionato 
di musica e di calcio. Faccio raccolta di 
francobolli, riviste, poster, cartoline, scudet
ti collegati al calcio italiano. 

Desidero corrispondere con ragazze o ra
gazzi italiani. 

GIOVANNI MARR 
Via Kimo 131/1 - 34 Erevan - 91. Armenia (URSS) 
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Sanremo, dimissioni 
della giunta: presto 
elezioni anticipate 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — La maggioranza dei consiglieri comunali della 
città dei fiori ha rassegnato le dimissioni e quindi, dopo una 
gestione commissariale, nella prossima primavera si terranno 
le elezioni anticipate, probabilmente in concomitanza con quel
le europee. È prevalsa dunque la linea sostenuta dal PCI, quella 
di sciogliere un'assemblea dimezzata dagli arresti del sindaco de 
Osvaldo Vento, del capogruppo de Giovanni Parodi, di altri sette 
amministratori del pentapartito mentre tre sono colpiti da ordi
ne di cattura, ma latitanti. Il tutto legato allo scandalo del casi
nò, all'assegnazione a Michele Merlo, della società SIT, della 
gestione della casa da gioco per otto anni, alle accuse di attività 
mafiosa che hanno portato in carcere, nel corso delle indagini 
sui casinò, non solo Merlo ma anche gli amministratori della 
citta dei fiori, il sindaco de Scaiola di Imperia, e con l'onorevole 
democristiano Manfredo Manfredi sottosegretario al tesoro de
stinatario di una richiesta di autorizzazione a procedere. La DC 
per qualche tempo ha cercato e sperato di fare dello scandalo 
casinò un fatto di uomini e non di partito, confidando nella 
possibilità di ricostituire una maggioranza di pentapartito ed 
andare a fine mandato giugno 1985. Il PCI, dopo lo scandalo 
chiese lo scioglimento del Consiglio comunale ed i consiglieri 
comunisti furono i primi, eletti e anche solo candidati non eletti, 
a rassegnare le dimissioni. Alle loro si sono aggiunte ora quelle 
dei democristiani e domani vi saranno anche quelle dei sociali
sti. In primavera la parola passerà, come è giusto, agli elettori. 

Giancarlo torà 

Napoli, furto sacrilego 
17 opere d'arte rubate da 
S. Domenico Maggiore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Clamoroso furto di opere d'arte nella chiesa di 
San Domenico Maggiore, uno dei monumenti più impor
tanti di Napoli. Una banda di ladri che si è nascosta all'in
terno della chiesa al momento della chiusura ha rubato 
tredici quadretti rappresentanti i misteri del rosario, due 
crocifissi lignei di grande valore tra cui uno del 400, altri 
due dipinti uno dei quali è una copia di un noto quadro di 
Caravaggio dipinto nel '600 da Andrea Vaccaro. Il com
plesso delle opere ha un valore altissimo, ma la perdita è 
ancora più ingente dato il valore storico-artistico della 
flagellazione di Vaccaro. 1 ladri hanno anche tentato di 
rubare una statua in marmo raffigurante un leone, ma il 
peso dell'opera d'arte ha impedito che venisse asportata. I 
ladri hanno agito molto probabilmente su commissione 
visto che hanno preso di mira una cappella che viene 
comunemente chiamata del «Caravaggio» in quanto fino 
a qualche anno fa vi era custodita la «Flagellazione» opera 
del pittore. Questo quadro venne tolto dalla cappella dopo 
un tentativo di furto e venne portato presso il musco na-
zionalc di Capodimontc. Attualmente il quadro è esposto a 
Torino nel quadro della mostra del <-600 a Napoli». Tutte e 
tre le porte della chiesa risultano forzate dall'interno a 
dimostrazione che i ladri hanno agito nel corso della notte 
dopo essersi nascosti. 

Morto Kastler, il «padre del laser» 
PARIGI — Il fisico francese Alfred Kastler, che nel 196G aveva 
ricevuto il premio Nobel, è morto stamani a Bandol (Francia 
meridionale). Il professor Kastler aveva 82 anni. Nel 1950, insie
me ad un ex allievo, Jean Brosscl, scoperse e perfezionò la tecni
ca di quei fenomeni ottici che dovevano essere la base alla crea
zione del laser. Il premio Nobel assegnatogli nel 1966 fu il primo 
mai conquistato da uno scienziato francese per la fisica dal 1929. 

Como, medico sospeso dal servizio 
Aveva negato un parto cesareo 

il bimbo è morto dopo poche ore 
Dal nostro corrispondente 

COMO — Un bimbo di poche ore è morto all'al
ba di giovedì 6 gennaio all'ospedale Sant'Anna 
dì Como ed il primario del reparto di ginecolo
gia, professor Gino Grassi, ha ricevuto una co
municazione giudiziaria in cui si parla di in
fanticidio colposo; contemporaneamente il vi
cepresidente dell'USL 11 (in assenza del presi
dente prof.Angelo Spallino, in vacanza) ha as
sunto la decisione di sospenderlo dal servizio. 
Questi in sintesi i fatti: la madre, Nclly Balestri, 
una giovane donna che aveva avuto una gravi
danza del tutto normale, era stata ricoverata lo 
scorso lunedì per partorire. Nel primo pomerig
gio di mercoledì però, il medico di servizio in 
sala travaglio, dottor Marchesini, rilevava se
gni di sofferenza del feto: il piccolo, perfetta
mente sviluppato (pesava infatti quasi 4 chili), 
sembrava sopportare male il trauma delle spin
te. A questo punto il ginecologo proponeva di 
intervenire con il taglio cesareo. Bisogna sape
re però che il primario professor Grassi, sul 
conto del quale già da anni pesavano accuse 
tutt'altro che generiche di scarsa competenza 
professionale, oltre che di gestione autoritaria 
del reparto, ha da tempo emanato un ordine di 
servizio in cui si stabilisce che nessun interven
to chirurgico può essere attuato senza la sua 
autorizzazione. Dunque, nonostante le insi
stenze del dottor Marchesini ed anche di un 

pediatra del Sant'Anna, Gainotti, il professor 
Grassi continua a negare l'autorizzazione; ad
dirittura, proprio nel momento più drammati
co, verso le 19,30, mentre la nascita del piccolo 
appare imminente, lascia l'ospedale. Il bimbo 
nasce pochi minuti dopo, ma le sue condizioni 
risultano immediatamente disperate: ha inizio 
la terapia intensiva nel reparto di neonatolo
gia, moderno, attrezzatissimo e condotto con 
grande perizia. Ma gli sforzi dei medici, conti
nuati per tutta la notte, risultano purtroppo 
vani: verso le 5 di mattina il piccolo Massimo 
muore. L'indignazione nell'ospedale è grandis
sima: non si tratta infatti di un disgraziato in
cidente imprevedibile, perché soltanto due set
timane fa si era verificato un caso analogo, 
risoltosi positivamente soltanto per una serie 
di circostanze fortunate. E la direzione sanita
ria dell'ospedale comasco, come la presidenza 
dell'USL, erano perfettamente informati delle 
pesanti critiche mosse da più parti al primario 
in questione; tuttavia non erano nemmeno sta
ti assunti nei confronti del professor Grassi i 
f>rovvcdimcnti cautelativi che un altro scanda-
o sul suo conto avrebbe reso necessari. Infatti 

c'è una sentenza del Tribunale di Como, che lo 
condanna a cinque mesi di reclusione con la 
condizionale, per «interesse privato in atti d'uf
ficio», per avere approfittato delle visite di di
missione dall'ospedale per indirizzare alcune 
puerpere al proprio studio privato. 

Mentre a Napoli si scopre che prima delia fuga era stato condannato a 9 anni 

E ora Zaza detta le sue condizioni: 
«Torno, ma solo se mi proteggerete» 
I legali del camorrista insistono: «Era in grave pericolo ed è dovuto fuggire» - «Non è pericoloso» ma il suo curriculum giudiziario 
è molto lungo: dall'esportazione di valuta, al contrabbando di sigarette - Gli inquirenti partenopei: copre interessi importanti 

. Della nostra redazione 
NAPOLI — Michele Zaza è 
pronto a costituirsi, ma a 
una condizione: la polizia 
gli deve assicurare «un'ade
guata protezione». Proprio 
cosi: il boss della camorra 
«scomparso» il 29 dicembre 
dal comodi arresti domici
liari della clinica «Mater 
Del», detta 1 suol voleri ai 
giudici (come anticipato dal 
nostro giornale) mediante 
lettera e. Ieri mattina, tra
mite il suo nutrito stuolo di 
avvocati. I quali hanno di
pinto 11 boss come un uomo 
tutt'altro che pericoloso, 
malattsslmo, costretto a 
«fuggire» perché stavano per 
ucciderlo. Anzi, a loro dire, 
due uomini erano già pene
trati nella cllnica con brutte 
Intenzioni. Mentre a Roma 
gli avvocati tenevano una 
lunga conferenza stampa, a 
Napoli trovava conferma un 
dettaglio della vicenda tut
t'altro che trascurabile. Die
ci giorni prima della sua fu
ga, Michele Zaza era stato 
condannato a nove anni di 
reclusione dalla seconda se
zione penale del Tribunale 
di Napoli per associazione 
per delinquere e grosso con
trabbando di sigarette. Cir
costanza che non può che 
appesantire le tante doman
de che gravano sulla vicen
da. Ma veniamo alla confe
renza stampa. 

I legali hanno definito Za
za «vittima di un'Intimida
zione giudiziaria», perché 11 
processo contro di lui sareb
be stato imbastito «senza 
prove». Alla «riunione di 
Monterotondo» (dove, se
condo un pentito, Zaza a-
vrebbe partecipato per im
partire ordini sul traffico di 
droga), non sarebbe stata 
trovata, secondo gli avvoca
ti, «nemmeno una foglia di 

marijuana». Zaza inoltre — 
affermano gli avvocati — 
non è mai stato inquisito 
per fatti di violenza. È sol
tanto un grosso operatore in 
tabacchi lavorati», con affa
ri in Spagna, Algeria e tutto 
il Mediterraneo. Da questa 
attività (le sigarette) discen
derebbero poi tutti gli altri 
reati, l'evasione dell'IVA, P 
esportazione di capitali all' 
estero. Ed i famosi 100 mi
lioni in ilngotti non sareb
bero altro che «un- fondo di 
garanzia» per 1 suoi fornitori 
in Svizzera. Ecco l'excursus 
giudiziario di Zaza. Genova: 
per la frode valutarla ha la 
libertà provvisoria. Roma: 
condanna a 3 anni e 6 mesi 
per aver violato l'obbligo di 
non soggiornare In Campa
nia e nel Lazio. Napoli: con
danna a 9 anni per contrab
bando di sigarette. 

Roma:processo per passa

porto falso. Per tutti questi 
reati gli era stata concessa 
la libertà provvisoria, sem
pre per gravi motivi di salu
te. L'unico a dargli gli «arre
sti domiciliari* è stato 11 giu
dice istruttore Galasso, 
quello che, più di altri è fini
to nel ciclone di polemiche 
seguite alla fuga del boss. A 
proposito del processo per 
traffico di droga con gli 
USA, secondo gli avvocati 
tutto è nato da un equivoco. 
Quando nelle intercettazio
ni sul telefono di Zaza a Na
poli e della moglie in Cali
fornia si è parlato di «93 chi
logrammi», si trattava di 
piatti e stoviglie, «perché la 
moglie aveva nostalgia de
gli spaghetti napoletani», 
hanno detto gli avvocati. 
«L'unica vera associazione 
camorristica è quella di Cu-
tolo», dicono gli avvocati. 
Zaza sarebbe vittima del 

«Chiudete le carceri 
speciali»: sciopero 

della fame a S. Vittore 
MILANO — Dopo alcune settimane di tregua, l'atmosfera si 
sta nuovamente surriscaldando nel carcere milanese di San 
Vittore. È di questi giorni la notizia che i detenuti «politici» 
del primo raggio hanno minacciato un «blocco della giusti
zia» per richiamare l'attenzione sul problema carcerario. A 
ciò va aggiunto lo sciopero della fame intrapreso da 44 dete
nuti I quali rifiutano il vitto «d'ordinanza» e si cibano solo con 
generi alimentari comperati allo spaccio. 

Tra le richieste avanzate dai reclusi, la riduzione della 
carcerazione preventiva, la chiusura delle carceri speciali, 
un'ora d'aria supplementare, due ore pomeridiane di «socia
lità» e così via. Tutte queste istanze erano state presentate dai 
detenuti in una lettera consegnata a Natale a Monsignor 
Martini, arcivescovo di Milano. 

suo mito. Quando infatti 
Cutolo cominciò ad imporre 
alle varie famiglie napoleta
ne di contrabbandieri la 
tangente di 20 mila lire per 
ogni cassa di sigarette, Zaza 
fu il primo a ribellarsi. 

Adesso però Zaza ha pau
ra e i suol nemici, i cutolia-
nl, gli fanno pervenire mi
nacciosi messaggi. 

E veniamo al processo e 
alla sentenza napoletani. 

Il processo era scaturito 
da una serie di sequestri di 
natanti e di «bionde» effet
tuata nel corso degli anni 
dalla Guardia di Finanza. Il 
processo cominciò molti 
mesi fa, ma proprio per le 
continue bizze di Zaza le u-
dienze saltavano Puna dopo 
l'altra, senza che si potesse 
arrivare alla conclusione. 
Nel corso del mesi però l'o
stinato presidente è riuscito 
a far completare tutti gli at
ti dibattimentali e quindi ad 
emettere la sentenza. A Na
poli, comunque, risulta in-
spiegabile Patteggiamento 
che sta assumendo Zaza nei 
confronti della vicenda, 
nessuno riesce a spiegarsi 
perché, dopo essere fuggito, 
ora offra di costituirsi in 
cambio di protezione e cure. 

•Zaza — affermano gli in
quirenti — è un uomo di co
pertura, che maschera inte
ressi grossisslmi nel campo 
del contrabbando, specie 
per quanto riguarda gli af
fari effettuati dalle cosche 
mafiose». Ma perché, dato 
che è «realmente» malato di 
cuore, Zaza appena riesce 
ad ottenere la libertà scap
pa? Questo nessuno riesce a 
spiegarlo. Ieri, intanto, i di
fensori di Enzo Tortora e di 
Antonio Sibilla hanno nuo
vamente presentato istanza 
di libertà provvisoria. 

Vito Faenza 

Bronzi di Riace alle Olimpiadi? 
Il GR1 lancia un referendum 

ROMA — Sulla possibilità che i Bronzi di Riace si trasferiscano 
alle Olimpiadi, è sorta una polemica che si sta allargando, in attesa 
delle decisioni del ministro dei Beni culturali. Intervengono uomi
ni di cultura ed esponenti politici. 

Ma che cosa ne pensano gli italiani? Il «GRl» lancia un referen
dum tra gli ascoltatori, che potranno pronunciarsi telefonando 
direttamente ad un apposito numero del giornale (3610468, prefis
so 06 per chi chiama da fuori Roma) o scrivendo a «GRl, referen
dum, via Del Babbuino 9 - 00187 Roma». 

Piano straordinario in studio al CSM 

Mancano giudici. Se si 
reclutassero avvocati? 

Per rispondere alla drammatica carenza di magistrati (peraltro 
mal distribuiti) potrebbero essere immessi legali anziani e do
centi universitari - Un'esperienza fatta in altri paesi europei 

ROMA — «Giudici cercansi». «Sono seimila e 
seicento ma ne servirebbero altri 700». E an
cora: «I magistrati sono pochi e mal distri
buiti». E così via. Non passa giorno che dai 
giornali non vengano registrati i lamenti dei 
capi degli uffici giudiziari «più caldi», lette
ralmente assaliti dalla grande criminalità 
organizzata ma anche da una terrificante 
quantità di affari ordinari. Il risultato è sotto 
gli occhi di tutti. La lentezza cronica del no
stri processi penale e civile (qui si raggiungo
no record tristissimi) viene aggravata da una 
mancanza di uomini e di mezzi, che va sem
pre a danno del cittadino e della stessa cer
tezza del diritto. La gente si chiede: ma è così 
difficile arruolare nuovi giudici o, almeno, 
tentare di distribuirli meglio, secondo criteri 
e esigenze obiettive di lavoro? La risposta è 
sì: è difficile. 

Basta pensare alla lentezza esasperante 
delle pratiche e dei concorsi per diventare 
magistrato. E quando dei giovani vengono 
immessi in questa delicatissima e decisiva 
carriera il loro numero è drammaticamente 
inferiore alle necessità. Ma a questo si ag
giungono altri tipi di difficoltà: la riluttanza 
del ministro di Grazia e giustizia (ragioni e-
lettorali?) a rivedere le circoscrizioni giudi
ziarie, la lentezza con cui 11 Parlamento (sot
to i freni di alcune forze politiche) esamina 
l'assetto della magistratura onoraria, e l'ele
vamento del poteri dei pretori (che potrebbe 
snellire molto il lavoro). Al Consiglio supe
riore della Magistratura, hanno avuto un'i
dea, ripresa anche dall'esperienza di altri 
paesi europei, tra cui la Francia, dove una 
delegazione dell'organo dei giudici si è recata 
recentemente per motivi di studio: fare un 
«reclutamento straordinario» e approntare 
un piano di coperture dei posti che risponda 
a esigenze obiettive di distribuzione territo
riale. È una materia delicatissima. Il «reclu
tamento straordinario» dovrebbe essere il 
frutto di un concorso suppletivo che andreb
be ad aggiungersi a quello ordinario e che 
potrebbe essere riservato ad alcune categorie 
di operatori del diritto, come cancellieri con 
lunga permanenza in incarichi direttivi, pro
fessori universitari e avvocati anziani. 

La proposta è stata da tempo presentata 
da Franco Luberti, consigliere laico eletto su 
designazione del PCI, e .sarà discussa dal 
Consiglio quanto prima. È una proposta or
ganica che tenta di venire incontro alle 

drammatiche necessità del momento ma 
che, è facile prevederlo, potrà trovare anche 
ostacoli e dissensi. E tuttavia il relatore della 
proposta, quasi in risposta a possibili obie
zioni al «reclutamento straordinario» preci
sa: «Questo concorso deve avvenire nel ri
spetto e nella piena attuazione del principi 
costituzionali, è riservato a predeterminate 
categorie di soggetti e non ha nulla a che 
vedere con le richieste di stampo corporativo 
da tempo avanzate ad esempio dall'associa
zione del vice pretori onorari». La proposta, è 
chiaro, tende ad assicurare l'immissione 
straordinaria di soggetti che diano però mas
sime garanzie in fatto di professionalità. Il 
pericolo sempre intravisto nelle richieste del
l'associazione dei vicepretori onorari (che 
non sono necessariamente degli uomini di 
legge) è quello che nella delicatissima mac
china della giustizia finiscano per entrare 
soggetti che non siano poi all'altezza del 
compiti. L'attuale proposta ricalca Invece u-
n'esperienza fatta con successo, a quanto pa
re da altri paesi, prima di tutto la Francia. 

Nella sua proposta organica di Intervento 
(il reclutamento e la distribuzione nelle sedi) 
il consigliere Luberti tratteggia una situazio
ne drammatica: «Il ruolo organico del magi
strati conta 7.352 unità, ma di questi solo 
6.586 sono attualmente coperti. Entro l'anno 
prossimo saranno collocati fuori ruolo, per 
raggiunti limiti di età, circa 100 magistrati e 
immessi, in base all'esito prevedibile del con
corso ordinario, circa altri 150 magistrati». 
Troppo poco. E, come detto, a questa carenza 
deve essere aggiunto l'effetto di una cattiva 
distribuzione sul territorio e nel vari uffici. 

Fino ad ora — precisa Luberti — il Consi
glio ha proceduto, con le scorte disponibili, 
alla copertura dei posti vacanti senza seguire 
un programma e addirittura senza Indivi
duare preventivamente criteri funzionali. È 
noto il caso di Palermo o di Napoli. Una deci
na di giudici sostengono una quantità di la
voro che potrebbe essere svolta a fatica da 
una quarantina. La situazione — afferma 
Luberti — genera irritazione, discussioni, 
squilibri. In attesa di una (lontana) revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie ci vuole dun
que un piano organico dì copertura dei posti 
che risponda a esigenze obiettive. La discus
sione è aperta. La parola definitiva, natural
mente, spetterà poi al Parlamento. 

Bruno Mìserendino 

Intervista rilasciata ad un settimanale 

Il ministro Scalfaro. 
«no ad una nuova legge 

sui mafiosi pentiti» 
ROMA — Pochi aiuti da parte dello Stato e comunque di 
gran lunga inferiori a quelli promessi; difficoltà ad inserirsi 
nella vita sociale e produttiva; in pratica ricacciati per forza 
in condizione di «clandestinità». Queste le accuse lanciate da 
un gruppo di «pentiti' nel corso di una intervista rilasciata a 
•Panorama» e che uscirà domani in edicola. In merito alle 
lamentele dei quattro ex-brigatisti (Roberto Sandalo. Rug
gero Vollnìa, Carlo Bozzo e Gianluigi Cristiani) il settimanale 
ha intervistato il ministro degli Interni, on. Luigi Scalfaro. 
Dopo aver ribadito che «lo Stato fa di tutto per tutelare coloro 
che collaborano con la giustizia» il ministro ha anche ricor
dato che Io stesso Stato «spende centinaia di milioni per 1 
terroristi cosiddetti pentiti mettendo loro a disposizione de
cine di scorte». 

Quanto al punto delle concrete possibilità di reinserimento 
Scalfaro non ha voluto lasciare aperte vie per facili illusioni. 
Il problema del lavoro — ha detto — «è acutissimo in tutto il 
mondo e In particolare in Italia, ma che non riguarda solo i 
pentitL — Quanti sono 1 giovani che non essendo mai stati in 
carcere, avendo studiato molto bene e fatto sempre il loro 
lavoro non riescono a sistemarsi, a trovare un posto di lavo
ro? Che allo Stato venga imputato di non riuscire a trovare 
Inserire nel mondo del lavoro t pentiti quando non ci riesce 
nemmeno per i giovani che non hanno sbagliato, questo 
francamente mi pare eccessivo». Sulla proposta di alcuni 
pentiti di risolvere 1 loro problemi con l'espatrio Scalfaro ha 
detto «di non avere alcun problema né io mi opporrò mai». 

Scalfaro si dichiara poi contrario a varare nuove norme 
speciali per mafiosi e camorristi pentiti dicendosi invece fa
vorevole alla previsione, nel codice, di una più ampia atte
nuante applicabile a tutti 1 tipi di reati e valida non solo 
(come è oggi) per chi. collaborando, riduce 1 danni della sua 
specifica azione criminosa ma anche per chi dà comunque 
un contributo che consenta di colpire seriamente le organiz
zazioni criminali. 

Riascoltate al processo le raggelanti telefonate alla famiglia Luisi 

Le registrazioni, nuovo atto 
d'accusa ai rapitori di Elena 

Il tempo 

Francesco Chiné 

H>*i , . .<« 

Isabella Luisi 

Nostro servìzio 
LUCCA — «Pronto?»™ «sì, 
pronto!»— «Avvocato buona 
sera_» «buona sera»— «sono 
il fratello di Diabolik—•- La 
voce metallica esce dal regi
stratore e si amplifica. I ru
mori sono molti, insieme ai 
fnscii e alle interferenze, 
ma la voce è inconfondibile. 
È quella di Egidio Piccolo 
che, da dietro le sbarre ascol
ta e si agita, chiede aiuto al 
suo avvocato, a gesti vuol far 
intendere: «Non sono stato 
io». 

Siamo nell'aula della Cor
te di Assise di Lucca dove si 
sta celebrando il processo 
per direttissima a carico dei 
rapitori della piccola Elena 
Luisi. È in corso l'audizione 
delle bobine registrate du
rante i lunghi 40 giorni del 
sequestro. A chiederne l'a
scolto è stato il Pubblico Mi
nistero, dottor Gabriele Fer
ro. 

Queste registrazioni fanno 
piombare tutto l'uditorio nel 
clima crudele di quei giorni. 
I colori «giallorosa» avevano 
fatto quasi dimenticare la 
vera vittima di questo dram
ma, la piccola Elena. Queste 
audizioni. Invece, fanno ca-

L'emozione del nonno alle frasi 
di Piccolo: «Domani arriverà 

l'orecchio di sua nipote» 

pire la determinazione e la 
freddezza dei rapitori. Non
no Niccolò freme, quando 
sente: «Domani mattina le 
arriverà a casa ur\ pacchetti
no con l'orecchio di sua ni
pote.». Gli occhi gli si fanno 
lucidi. 

A drammatizzare ulterior
mente la giornata, un episo
dio avvenuto nel pomerig
gio. È accaduto quando la 
corte si è ritirata per un'ora 
in Camera di consiglio. Chil
lè, approfittando della so
spensione del dibattimento, 
ha chiesto di essere accom
pagnato fuori dell'aula e la 
coincidenza ha voluto che 
rientrasse dopo più di mezz' 
ora, quasi contemporanea
mente al PM. Questo fatto 
ha provocato le ire di Piccolo 
che, ai giornalisti, ha fatto 
dichiarazioni di fuoco. Tipo: 
•A me non piacciono le pa
stette», oppure: «Ma la giusti

zia non finisce qui a Lucca», 
frasi chiaramente rivolte a 
Chillé, che invece ostentava 
un'espressione soddisfatta. 
Che cosa significa tutto que
sto? Che il patto di omertà 
w-a i due maggiori imputati 
si è spezzato? E che cosa in
tendeva dire esattamente, 
Piccolo? 

La mattinata era comin
ciata in sordina con l'audi
zione degli ultimi testimoni, 
1! colonnelo Domenico Mac-
cull dei carabinieri di Ferra
ra, ed altri militari. Poi, la 
sortita degli avvocati difen
sori del Chillè che, nel dispe
rato tentativo di trovare ap
pigli per la tesi della «colla
borazione» del loro assistito, 
chiedono l'audizione di alcu
ne registrazioni telefoniche 
effettuate a Ferrara il giorno 
precedente la liberazione 
della piccola. L'obiettivo è 

quello di far vedere una di
sponibilità del Chillè a fare 
scattare una «trappola tele
fonica» nei confronti dei suoi 
complici e aiutare gli inqui
renti nella liberazione di es
si. 

Il risultato, però, è quello 
di far accogliere dal tribuna
le la richiesta del dottor Fer
ro di una audizione, sj, ma 
completa, dei nastri. E una 
dura mazzata nei confronti 
della difesa del Chillè e del 
Piccolo, ritenuti i boss della 
banda. 

«Senta carissimo, noi sap
piamo benissimo quali sono 
le possibilità del Cittì»— «ma 
vi siete sbagliati—» «se non li 
ha tutti, incominci a manda
re il primo miliardo, il resto 
lo darà in due o tre dilazio
ni— Siamo stufi— le mande
remo la bambina a casa a 
pezzettini—». E così, avanti 
per più di un'ora di intercet
tazioni. 

Nel pomeriggio, lo scontro 
a distanza tra i due imputati. 
Probabilmente, il fatto di 
sentirsi inchiodati, li ha 
spinti a giocare le carte di cui 
possono disporre. 

Fabio Evangelisti 
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SITUAZIONE — Un* perTurbszione atlantica proveniente dall'Europa 
nord occidentale si avvicina lentamente alTarco alpino e in giornata sì 
dovrebbe portar* verso le regioni settentrionali. 
IL TEMPO IN IT ALIA — Suo* regioni settentrionaB inizialmente cielo 
scarsamente nuvoloso o sereno. Durante a corso delta giornata ten
denza ad aumento óeee. nuvolosità a cominciare daRa fascia alpina 
dova SWCTestivamente si potranno avara precipitazioni nevose. La 
nuvolosità si estender* gradatamente ancha alta regioni <fi pianura. 
SuOTtefie centrala inizialmente condizioni ai tempo buono caratteriz
zata da scarsa attiviti nuvolosa ad ampia zone di sereno: tendenza alla 
variabilità nel pomeriggio. SuaTrtafia meridionale cielo sereno o poco 
nuvoloso. Temperatura senza notevoS variazioni. 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 'Consideriamo i-
nammissibili e nello stesso 
tempo risibili, nella goffagine, 
le dichiarazioni di autorevoli 
dirigenti democristiani — co-
me l'on. Scotti e l'on. Grippo — 
secondo i quali non ci si può 
"illudere di ottenere sostegni e 
finanziamenti per Napoli dal 
governo nazionale", né si può 
pensare di "usare le risorse che 
il pentapartito dà a Napoli", se 
la DC viene tenuta fuori dal go
verno cittadino!. 

Cosi ieri il compagno Giorgio 
Napolitano ha replicato, nel 
corso di una conferenza stam
pa, al ministro Scotti. Questi, 
pur di spingere le forze laiche e 
socialiste a formare un'ammi
nistrazione pentapcrtita, non 
ha esitato a sfoderare l'arma 
del ricatto politico minaccian
do il blocco di tutti i finanzia
menti governativi per la città. 

Che cosa ha spinto Scotti, so
litamente equilibrato e pru
dente, a riscoprire toni e argo
mentazioni che furono degli 
anni "50 e '60? La verità è che la 
DC partenopea è in difficoltà; 
dopo la prima tornata di incon
tri tra i vari partiti, l'ipotesi di 
una giunta a cinque minorita
ria ha perso quota; in casa so
cialista infatti si discute seria
mente della possibilità di dar 
vita ad una giunta democratica 

Nel confronto per la costituzione del nuovo governo della città 

Napoli: il PCI rimette al centro 
I I J i temi del lavoro e dello svili 

• • 
Secca replica di Napolitano a Scotti: «Il pentapartito non dispensa soldi di tasca propria» - La conferenza stam
pa dei gruppi parlamentari comunisti - Chiaromonte sull'impegno delle PP.SS. - Domani Consiglio comunale 
e di sinistra. Intanto per doma
ni è fissata la prima riunione 
del nuovo consiglio comunale e-
letto il 20 novembre scorso. Il 
dibattito si preannuncia acceso 
e interessante. 

•Il pentapartito non di
spensa soldi di tasca propria»,• 
ha ammonito Napolitano. 'Ci 
sono risorse dello Stato sulla 
cui destinazione debbono deci
dere innanzitutto il Parlamen
to e, entro certi limiti, il gover
no. E noi comunisti ci muove
remo e batteremo in Parla
mento — comunque si risolva 
la crisi al Comune, qualunque 
amministrazione si formi — 
perchè siano adottate le solu

zioni e assegnate te risorse di 
cui Napoli e la Campania han
no bisogno: 

La conferenza stampa del 
PCI ha preso le mosse proprie 
dalle iniziative che i gruppi alla 
Camera e al Senato hanno pre
so — in modo particolare in se
de di dibattito sulla legge fi
nanziaria — e quelle che ver
ranno portate avanti nelle 
prossime settimane per assicu
rare a Napoli e all'intera regio
ne gli strumenti legislativi e il 
sostegno finanziario necessario 
per una politica di sviluppo e-
conornico e dell'occupazione. 
Alla conferenza stampa, intro
dotta da Abdon Alinovi che ha 
sottolineato la gravità del-

l'.emergenza camorra, erano 
presenti insieme a Giorgio Na
politano, i compagni Gerardo 
Chiaromonte, Maurizio Valen-
zi, Andrea Geremicca, Umber
to Ranieri, Berardo Impegno e 
numerosi altri parlamentari e 
consiglieri comunali. 

Un'iniziativa, quella di ieri, 
che ha avuto lo scopo dichiara
to di alzare il tiro rispetto al 
modo in cui in queste settima
ne si è discusso tra i partiti sui 
problemi della città. -/ proble
mi di Napoli non sono un affa
re solo del Comune e della sua 
amministrazione — ha detto 
Napolitano — ma rappresen
tano un grande problema na
zionale: Dunque ha sì grande 

importanza il programma che 
si concorderà a livello locale tra 
i partiti della giunta, ma conta
no anche i comportamenti che 
si assumeranno in sede nazio
nale su questioni di grande rile
vanza. Il capogruppo dei depu
tati comunisti ha ricordato in 
proposito, con dovizia di cifre e 
particolari, l'impegno dei grup
pi parlamentari su quattro set
tori di intervento: e cioè il rifi
nanziamento, la proroga e il 
rinnovo della legge 219 per la 
ricostruzione delle zone terre-' 
motate; i problemi generali di 
indirizzo e strumentazione del
la politica industriale e i pro
blemi specifici delle Partecipa
zioni statali nell'area napoleta

na; le proposte per il governo 
del mercato del lavoro e per 1' 
occupazione giovanile; i proget
ti per l'università, le infrastrut
ture, i trasporti non approvati 
dal CIPE il 22 dicembre scorso 
sulla base di motivazioni e di 
scelte non chiare. 

Napolitano ha rivendicato 
come frutto dell'iniziativa co
munista una serie di modifiche 
alla legge finanziaria che com
plessivamente consentono di 
disporre di un fondo indiviso di 
circa settemila miliardi, da uti
lizzare prevalentemente per 
nuovi investimenti e occupa
zione nel Mezzogiorno d'Italia. 
Terreno di confronto impre

scindibile rimane, inoltre, la di
scussione sul ruolo delle PP.SS. 
nell'area napoletana. Gerardo 
Chiaromonte si è voluto soffer
mare su quella che è oggi la ver
tenza più calda del settore 
pubblico, l'Italsider di Bagnoli: 
-IM questione — ha detto — 
deve essere portata in Parla
mento; non può essere limitata 
alla trattativa tra Finsider e 
sindacati. Mi sembra assurdo, 
ai limiti dell'incoscienza, che 
uno Stato che ha investito 
800-1.000 miliardi per realiz
zare uno degli stabilimenti più 
moderni d'Europpa, decida co
sì a cuor leggero di non riaprir
lo più". 

Infine un'ultima battuta, 
sempre sulla crisi al Comune. 
L'ha pronunciata ancora Napo
litano: -L'on. Grippo avrebbe 
invitato il commissario Conti 
ad approvare lui il bilancio del 
Comune. Ebbene, prenderemo 
un'iniziativa in sede parla-
mentore affinché il governo 
chiarisca inequivocabilmente 
come il commissario non possa 
far alcunché se non al momen
to della scadenza dei termini 
di legge per l'approvazione del 
bilancio. E ci auguriamo che 
ben prima di quel momento si 
sia formata una giunta demo
cratica e di sinistra: 

Luigi Vicinanza 

Piombino, il vescovo in Consiglio comunale 
Dal nostro inviato 

PIOMBINO — Un abbraccio 
ed un lungo applauso del 
pubblico. Il sindaco comuni
sta di Piombino, Paolo Bene-
speri, ha voluto ringraziare 
così 11 vescovo Lorenzo Vi
valdo che ha preso la parola 
durante l lavori del consiglio 
comunale, riunito In seduta 
straordinaria per discutere 
di pace. Un gesto spontaneo, 
accolto con 11 sorriso sulle 
labbra da questo vescovo, 
considerato uno dei maggio
ri studiosi del rapporti tra 
Chiesa e movimento operalo, 
che ha la schiettezza, la par
lata pulita e chiara di chi è 
abituato a stare In mezzo al
la gente. 

Per esprimere 1 suol pen
sieri monsignor Vivaldo non 
ricorre certamente al girl di 
parole. «Oggi la violenza è 
pensata, voluta e molti la 
considerano quasi come una 
legge della storia. Nonostan-

«Lottiamo per la stessa pace, sarebbe 
una follia dividere credenti e laici» 

Un lungo applauso ha salutato l'abbraccio tra l'alto prelato e il sindaco comunista della città - Il sostegno 
al movimento pacifista - Il segretario della CISL: un incontro storico - Unici assenti: PSI, PSDI e PRI 

te ciò, si fanno strada le forze 
della non-violenza e la co
scienza che, per assicurare la 
pace, è necessario frenare o-
gnl forma di imperialismo, 
sia quello che si avvale degli 
armamenti per imporre la 
sua egemonia, sia quello che 
crea le nuove egemonie eco
nomiche attraverso le masse 
potenti finanziarie. Indu
striali e commerciali.. 

Quando il consiglio comu
nale è ormai finito, attorno 

al vescovo ed al sindaco si 
continua a discutere. Monsi
gnor Vivaldo ribadisce il suo 
sostegno incondizionato al 
movimento per la pace «che 
sta dilagando». Ha una con
vinzione ferma: «Non posso
no esistere, anche se qualcu
no tentasse delle strumenta
lizzazioni, divisioni tra cre
denti e laici sui problemi del
la pace. E una pazzia!». Insi
stiamo. Purtroppo, però, 
monsignore abbiamo visto, 
in alcune città, marciare su 

strade diverse 1 movimenti 
per la pace ed 1 giovani che si 
richiamano al valori espressi 
da alcune organizzazioni 
cattoliche. La risposta è lapi
daria: «La pace è una sola, 
due non possono esistere». 

Il segretario della CISL di 
Piombino, intervenendo nel 
dibattito assieme al rappre
sentanti degli altri sindacati, 
della Confcoltlvatori, degli 
artigiani, dei commercianti, 
non ha esitato a parlare di 

un Incontro «storico» per 
questa città di ferme tradi
zioni laiche. 

«Non so — ha voluto sotto
lineare nella replica il sinda
co Paolo Benesperi — se que
sto incontro con la massima 
autorità della Chiesa presen
te nel nostro territorio sia un 
fatto storico. È certo che 
questo dialogo fa parte della 
storia e della tradizione di 
Piombino. Se è vero che la 
possibilità di un conflitto 

nucleare si è avvicinata ulte
riormente, allora appare as
solutamente indispensabile 
assumere iniziative, Interes
se rapporti, creare momenti 
di presa di coscienza perché 
con lo sforzo di tutti sia pos
sibile far tornare indietro le 
lancette di quell'immagina
rio orologio che ci avvicina 
alla catastrofe nucleare. Oc
corre lo sforzo di tutti, laici e 
religiosi, cittadini senza di
stinzioni di sesso, di ideolo

gia, di religione o di apparte
nenza politica». Gli unici che 
non sembrano aver compre
so questa necessità sono sta
ti 1 consiglieri socialisti, re
pubblicano e socialdemocra
tico, che, con motivazioni 
più o meno curiose, si sono 
rifiutati di partecipare a 
questa seduta sulla pace. 
Hanno accusato il sindaco di 
aver annunciato ufficial
mente la convocazione di 
questa seduta straordinaria 
del consiglio comunale la 
notte di Natale, inauguran
do un presepe preparalo dal
le Pubbliche Assistenze, sen
za aver ufficialmente infor
mato l capigruppo (i quali 
però avevano già ricevuto 
una lettera che annunciava 
questa iniziativa). Dunque, 
un problema di «forma», pro
prio mentre si trattava di di
scutere insieme su un pro
blema terribilmente concre
to: la pace. 

Piero Benassai 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — «Nessuno, di 
fronte alla minaccia che si profila, 
può nascondersi dietro pregiudiziali 
politiche o ideologiche, ma a tutti 
spetta il dovere di fare la propria par
te affinché la ragione torni a prevale
re»: con questo appello unitario i 
gruppi politici del Consiglic provin
ciale di Reggio Emilia (PCI-PSI-
PSDI-DC) hanno invitato le istitu
zioni locali a mobilitarsi in una «gior
nata della pace». 

L'iniziativa ha riscosso ampia ade
sione. Una manifestazione si è tenuta 
ieri mattina a) teatro •Ariosto» della 
città, presenti amministratori locali, 
scolaresche, cittadini. L'occasione 
era stata offerta dal 40" anniversario 
di un drammatico bombardamento 
sulla città, che il 7-8 gennaio 1944 

Reggio E. 
appello di 
PO, PSI 

PSDIeDC 
provocò 265 vittime. 

«La guerra oggi significherebbe la 
distruzione pressoché totale della ci
viltà umana, coinvolgendo tutto il 
mondo in una ecatombe suicida — 
afferma ancora l'appello delle istitu
zioni di Reggio Emilia —. Chiediamo 
che si proceda al disarmo equilibrato 
e che gli arsenali siano eliminati. 
Chiediamo che la corsa agli arma
menti si trasformi in quella alla lotta 

contro la fame e il sottosviluppo. 
Chiediamo che dovunque vengano ri
spettati i sacri ed inviolabili diritti 
della libertà e della dignità umana, 
della tolleranza, della comprensione, 
del rispetto reciproco». 

I rappresentanti di tutti i partiti 
hanno affermato che «il momento 
non consente immobilismi e ripiega
menti in se stessi* e che occorre «su
perare le divisioni tra i vari movi
menti che si sono sviluppati, non 
cancellando le reciproche differenze, 
ma valorizzando il comune spirito di 
pace». 

A Reggio già il 22 dicembre scorso 
una manifestazione promossa dalla 
federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL è riuscita a raccogliere l'a
desione di tutte le forze politiche de
mocratiche, oltre che di un vasto 
schieramento sociale. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — In poche ore già 500 
firme sono state raccolte e tante altre 
arriveranno nei prossimi giorni. Le 
donne umbre dicono «no» alla perma
nenza del contingente italiano in Li
bano e ne chiedono il ritiro immedia
to. sottoscrivendo per prime l'appello 
lanciato dal gruppo delle parlamen
tari elette nelle liste del PCI. L'ini
ziativa. della quale in Umbria si sono 
fatte promotrici anche la Commissio
ne femminile provinciale di Perugia 
del PCI e le rappresentanti di nume
rosi consigli di fabbrica, è stata illu
strata ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa a Perugia dalla 
compagna on. Alba Scaramucci. Ma 
già l'altro giorno la lettera-appello 
fatta recentemente dal gruppo inter
parlamentare delle donne comuniste 
era circolata nei luoghi dì lavoro, nel
le scuole, nelle due Università, quella 

Centinaia 
di donne 

umbre: via 
dal Libano 

italiana e quella per stranieri, del ca
poluogo umbro. E le lavoratrici dello 
stabilimento «Luisa Spagnoli», mi
nacciate dalla pesante crisi in cui ver
sa questa fabbrica, della «Perugina», 
delle aziende tessili di Perugia, do
centi universitari e studentesse non 
hanno esitato a pronunciarsi per la 
pace, per il ritiro immediato delle 
truppe italiane dal Libano. «II loro 

ruolo doveva essere di pace — si af
ferma nella lettera-appello delle par
lamentari comuniste — e di protezio
ne di un popolo perseguitato e, inve
ce, rischiano ora di essere coinvolte in 
una vera guerra, di diventare stru
menti di politiche aggressive che non 
sono volute dal nostro Paese». L'ini
ziativa vedrà nei prossimi giorni altri 
appuntamenti. «Oltre ad un'azione 
capillare che continuerà ad essere ef
fettuata nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole, nelle due Università di Peru
gia — ha detto ieri mattina la compa
gna Alba Scaramucci —, il 14 gen
naio prossimo nel centro di Perugia 
verranno allestite delle mostre sul 
grave problema della pace e in parti
colare sull'esplosiva situazione me
dio orientale. Verranno anche siste
mati dei tavoli per la raccolta delle 
firme. 

Paola Sacchi 

La bambina salvata per miracolo. Il parto nel bagno di una casa disabitata vicino a Reggio Emilia 

15 anni, nasconde in solaio la figlia neonata 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Per nove 
mesi ha nascosto a tutti di esse
re incinta, e quando è venuto il 
momento di partorire lo ha fat
to da sola. Ha avvolto la neona
ta in una tovaglia, e l'ha lascia
ta nel solaio di una casa abban
donata. Non è la storia di una 
ragazza sola, ma di una ragazza 
che vive in famiglia, assieme al 
padre, alla madre, un fratello e 
una sorella. Non in un tugurio, 
ma in una case nuovissima (an
cora non è del tutto terminata) 
costruita nella campagna reg
giana, nel comune di Quattro 
Castella. 

Una brutta storia, che per 
fortuna è finita bene. La neona
ta è stata trovata in tempo, i 
primi sintomi di assideramento 
sono scomparsi; la giovane ma
dre sta bene, e ieri ha voluto 
vedere la figlia. Si è fatto vivo 
— per ora solo ai carabinieri — 

anhe il padre della bambina, un 
ragazzo di diciannove anni. Ha 
detto che. se la ragazza sarà d' 
accordo, riconoscerà la bambi
na e farà il matrimonio. 

Si celebra il 1984, l'anno di 
Orwell, dei computer e dell'in
formatica; sistemi sempre più 
precisi consentono la comuni
cazione e l'informazione imme
diata nel mondo e nell'univer
so. E questa ragazza riesce, in 
questi primi giorni del 19S4 
(pur continuando a svolgere il 
suo lavoro, a frequentare gli a-
mici), a fare sì che la gravidan
za e la nascita della sua creatu
ra restino segreti a tutti. «Sì, 
mangio molto, sono ingrassa
ta», diceva in famiglia, agli ami
ci. alle altre ragazze del negozio 
di parrucchiera dove lavorava 
come apprendista. Giarna — 
questo il suo nome — ha com
piuto i quindici anni in prima
vera. Nel negozio di parruc

chiera ha iniziato a lavorare nel 
settembre 1982, dopo avere 
preso la licenza di scuola me
dia. Una vita uguale a quella di' 
tante altre ragazze della sua 
età. Il lavoro, la famiglia, il di
vertimento. Ogni giovedì, as
sieme alle amiche, andava al 
Marabù, una maxidiscoteca 
che è luogo di incontro per mi
gliaia di giovani. Cera stata an
che due giorni prima della fine 
dell'anno, una settimana prima 
del parto. 

Il dramma è iniziato nella 
notte di mercoledì scorso. 
Gianna è rimasta alzata, assie
me al fratello Piero, a guardare 
la televisione. «Abbiamo vistò 
un film con Celentano — ha 
detto Piero —, poi siamo anda
ti a Ietto, dopo le 11; mi sono 
<>lzat o al mattino e sono andato 
a lavorare, non ho visto nulla di 
quanto stava succedendo». 

Dopo la televisione, la ragaz

za è andata nella sua camera; 
poi. sentendo il parto vicino, è 
uscita di casa. Ha raggiunto l'a
bitazione vicina, appena ab
bandonata dalla famiglia che si 
è trasferita nella casa nuova. 
Ha partorito in bagno. Non a-
veva parlato con nessuno, ma 
aveva cercato di informarsi. In 
qualche modo si era procurata 
un manuale di ostetricia, ed ha 
seguito alcune delle istruzioni 
fondamentali. Poi ha raccolto 
la bambina, l'ha avvolta in una 
tovaglia, l'ha messa in solaio. 
Tornata a letto, è stata presa da 
altri dolori. Si era avviata una 
emorragia, e al mattino la ma
dre se ne è accorta, n medico di 
famiglia, alle 10,30, ha ordinato 
il ricovero in ospedale a Reggio 
Emilia. I medici si sono accorti, 
nonostante i dinieghi della ra
gazza, che era avvenuto un par
to. La notizia è rimbalzata dal
l'ospedale alla Procura della 

Repubblica, ai carabinieri. Le 
ricerche non hanno dato esito 
immediato. In casa non c'era 
nulla. Poi alcune tracce di san
gue in cortile hanno indicato la 
strada da seguire. I militari so
no entrati nella casa abbando
nata. hanno visto il bagno dove 
era avvenuto il parto, e nel so
laio hanno scoperto la bambi
na. Una corsa folle verso l'ospe
dale. con i medici pronti perché 
avvertiti via radio. Una prima 
visita. la soddisfazione di vede
re la bambina ancora in piena 
salute, nonostante le sedici ore 
passate al freddo. Le hanno da
to subito un nome. Gioia. 

La madre viene dichiarata in 
arresto. Due agenti sono da
vanti alla sua stanza. L'accusa è 
di tentato infanticìdio. Il magi
strato di Reggio Emilia ha già 
passato la pratica al Tribunale 
dei minorenni di Bologna: sa
ranno loro a decidere. Si parla 

comunque di misure che possa
no permettere alla giovane ma
dre di seguire la figlia, come gli 
arresti domiciliari. La bambi
na, comunque, appena uscita 
dall'ospedale, sarà affidata ai 
genitori della ragazza. 

Una famiglia sconvolta, che 
in poche ore è stata travolta da 
fatti che nemmeno immagina
va. La casa è in aperta campa
gna. La terra, in queste zone, 
rende bene. Poco lontano ini
ziano le prime colline, sulle 
quali sono i quattro castelli ma-
tildici che danno il nome al 
paese. 

Una terra ricca di agricoltura 
e di industria. Nella famiglia 
lavorano tutti: il padre e la ma
dre (41 e 35 anni) nei campi e 
nella stalla con quindici muc
che, un fratello di sedici anni 
da un artigiano, Gianna dalla 
parrucchiera. La sorella più 

piccola alle scuole medie. Per 
pagare i costi della nuova casa, 
il padre negli ultimi tempi ave
va trovato lavoro anche in fab
brica: otto ore nell'azienda e, 
prima e dopo, il lavoro nei caro-
pi e nella stalla. Una giornata 
intera per il lavoro, e non certo 
molto tempo per stare insieme 
e per parlare. 

I motivi per cui la ragazza ha 
tenuto nascosto il parto non si 
conoscono: forse voleva davve
ro lasciarla morire, forse pensa
va di potere andare ogni giorno 
dalla bambina lasciata nel so
laio. Il consultorio è a due chi
lometri da casa, ma Gianna non 
si è mai presentata. 

All'amica parrucchiera, 
quando era già in ospedale, ha 
detto: «Dici sempre che a quin
dici anni si è sceme, ed io ho 
quindici anni». 

Jenner Metetti 

ROMA — Pierino ha fatto il «ponte. 
dell'Epifania lasciando vuote le scuo
le del centro. Gli altri, tutti gli altri, si 
sono presentati nelle loro aule di pe
riferia. Insomma, ieri, improbabile 
sabato scolastico dopo quindici gior
ni di feste, tornare in classe era un po' 
come fare la denuncia dei redditi. 

Difatti, a Roma, Napoli, Milano. 
Bologna, ovunque insomma, i son
daggi dei provveditori e dei cronisti 
hanno dato Io stesso risultato: scuole 
vuote nel centro cittadino, assenze 
•nella nonna» in periferia e in provin
cia. 

Citiamo così, per pura curiosità 
statistica, le percentuali medie di as
senze rilevate a Roma dall'ufficio 
stampa del provveditore: 36 Ce nelle 
elementari, 20 Cr nelle medie, 41 Ce 
nelle superiori. A Milano il sondaggio 
ha invece seguito un'altra logica, di
videndo la città in tre fasce: ilcentro, 
i quartieri semiperiferici, la periferia. 
Ha così rivelato la vera caratteristica 

di questa giornata: dal 50*V al 5àr«-
nelle scuole del centro cittadino; il 
25 rr nella zona intermedia; il 
90-100Cr nella periferia e nella pro
vincia. 

A Genova, stessa storia: 40-50*7 di 
assenze nel centro e solo il 20 *V in 
periferia nelle scuole elementari. 
Nelle scuole medie, al 50*7 di assenze 
nel centro, al 25Ti in periferia si som- • 
ma il dato del 13rr in provincia. 

Molto diverso, ovunque, l'anda
mento delle present" nelle scuole 
medie superiori. Qui si è intrecciato 
— a quello «sociale» — un altro feno
meno: la disaffezione degli studenti 
delle scuole più professionalizzanti. 
Questo può spiegare perché, a Torino 
come a Napoli, a Genova come a Ro
ma, i licei abbiano registrato percen
tuali basse di assenze, mentre gli isti
tuti professionali abbiano passato la 
giornata con le aule praticamente de
serte. 

Insomma, superiori a parte, la pre-

Poca gente ieri in aula 

Un improbabile 
giorno di scuola 
per sole periferie 

Cassi dimezzate nei quartieri centrali, presenze 
normali nelle altre zone - Le «grida» del ministro 

senza o meno nelle aule. ieri, era de
terminata dalla possibilità della fa
miglia dello studente di concedersi o 
di concedergli un lungo periodo di 
vacanze fuori città. 

•Era inevitabile — ha commentato 
un direttore didattico di Roma — e 
d'altronde tutto era predisposto per
ché ciò accadesse*. 

Infatti, il ministero evava decreta
to per la prima volta dopo molti anni 
il prolungamento delle feste natalizie 
sino all'Epifania. «L'ho fatto pensan
do ai miei nipotini» ha detto il mini
stro in un'intervista ad un settimana
le. Nipoti o no. questa festa ha creato 
una situazione allettante: saltando 
un solo giorno di scuola, sabato 7 gen
naio si potevano prolungare le vacan
ze di Natale sino al 9 gennaio. Il mini
stro e alcuni provveditorati agli stu
di, preoccupati perché quel «ponte*. 
oltre che vagamente indecente, a-
vrebbe compromesso il numero mini

mo di giorni di lezione fissato dalla 
legge, si sono preoccupati di far pub
blicare sulla stampa e diramare da 
Radio e TV comunicati dal tono in
flessibile. Il contenuto era uno solo: il 
7 gennaio vi vogliamo tutti a scuola. 

Grida manzoniane, o poco più, vi
sto che hanno funzionato solo per gli 
insegnanti (tutti o quasi presenti ieri. 
A Milano addirittura in percentuali 
ancor maggiore che in un qualsiasi 
giorno di lavoro) e per chi, piuttosto 
che stare a casa e far nulla, a scuola 
c'è andato. Ma così l'anno scolastico 
è legalmente salvo, anche se questa 
formalità ha finito probabilmente 
per costare moltissimo: in personale 
(docenti e non docenti) e in mezzi. 
Quanta nafta ad esempio, è occorsa 
per riscaldare quelle scuole del cen
tro di Milano, Torino, Genova, Roma 
dove si aggiravano pochi, perplessi 
bambini e i soliti, ancor più perplessi 
insegnanti? 

Romeo Bassoii 

Domani a Firenze il seminario 
sulla pace in Medio Oriente 

FIRENZE — Si svolgerà domani e dopodomani a Firenze un 
seminario internazionale sui problemi di «una giusta pace nel Me
dio Oriente» (con particolare riferimento ai problemi libanese e 
palestinese) al quale partecipano esponenti dei partiti politici e 
delle forze democratiche e sindacali italiane, una delegazione dell' 
OLP e una del «fronte di salvezza nazionale» libanese. Per l'OLP 
saranno presenti Fathi Arafat, fratello di Yasser Arafat e leader 
della Mezzaluna rossa palestinese, e un membro dell'esecutivo. Da 
parte italiana, interverranno fra gli altri il sen. Dario Valori, l'on. 
Gilberto Bonalumi, l'on. Fabrizia Baduel Glorioso, l'on. Giancarla 
Codrignani, l'on. Giuliano Silvestri, l'on. Michele Achilli. Il conve
gno è organizzato dall'Università di Firenze con la collaborazione 
dell'Associazione nazionale italo-araba ed ha avuto il patrocinio 
della Regione Toscana e del Comune di Firenze. 

È morto l'on. Giacomo Sedati 
ROMA — È morto improvvisamente ieri, a Roma, l'on. Giacomo 
Sedati; aveva 61 anni. Deputato de, l'on. Sedati era stato ministro 
dell'Agricoltura, sottosegretario al Lavori Pubblici e presidente 
della Commissione parlamentare di vigilanza per la RAI. Bruno 
Vecchiarelli, de, democristiano, ex parlamentare e primo dei non 
eletti nella lista DC nella circoscrizione di Campobasso-Isemia, 
sostituisce alla Camera l'on. Sedati. 

I difensori di Tortora ricorrono 
al Tribunale della libertà 

NAPOLI — E pervenuto ieri al Tribunbale della libertà, il ricorso 
presentato dai legali di fiducia di Enzo Tortora contro le decisioni 
del giudice istruttore del Tribunale di Napoli che ha respinto 
l'istanza di libertà provvisoria per il presentatore televisivo. I giu
dici del Tribunale della libertà, comunque, non potranno prendere 
alcuna decisione prima di una quindicina di giorni, in quanto 
devono prendere visione del voluminoso «dossier» non ancora tra
smesso ai componenti del Tribunale medesimo dalla sezione i-
struttoria. Se il parere del Tribubunale sarà negativo, il collegio di 
difesa del presentatore presenterà ricorso alla Corte di Cassazione. 

Brevi 

Domani il Comitato Centrale 
Il Comitato Centrale del partito 6 convocato nei giorni 9 e 10 

gennaio (con inizio alle ore 16.30 di lunedi 9) per discutere H 
seguente ordine del giorno: «I problemi dell'unità europea di 
fronte alla crisi della Comunità e ai pericoli della corsa al 
riarmon. Relatore Gian Carlo Pajetta. 

Mercoledì Direzione 
La Direzione del PCI e I segretari regionali sono convocati 

per mercoledì 11 gennaio alle ore 9,30. 

È morto Mario Berticelli 

Cronista puntiglioso 
di trentanni 

di vita milanese 

MILANO — E deceduto ieri, dopo breve malattia, il compagno 
Mario Berticelli. cronista del nostro giornale. Era nato a Milano 
nel dicembre del 1921 ed era entrato M'Unita nel 1945. Dapprima 
aveva svolto mansioni di fattorino, aveva quindi lavorato in archi
vio e alla segreteria di redazione. Nel 1955 aveva iniziato la sua 
attività di cronista. I funerali si svolgeranno domani pomeriggio a 
Milano. In questo doloroso momento tutti i compagni di lavoro si 
stringono con grande affetto attorno alla moglie Franca e al figlio 
Alberto. 

Con Mario Berticelli se ne va un pezzo della nostra vita di 
comunisti, di giornalisti dell'Unità. Mario Berticelli era un bravo 
giornalista soprattutto perché sapeva che cosa significa lavorare. 
perché conosceva la fatica che costa diventare un uomo vero. U 
grigio eroismo quotidiano della serietà, dell'impegno politico, ci
vile, professionale. Non aveva avuto bisogno di studiarlo sui libri. 
Lo aveva appreso nella sua infanzia di povero nel milanesissimo 
quartiere dell'Isola, lui, figlio di un operaio licenziato per motivi 
politici. Spesso raccontava divertito (ne ha anche scritto 
sull'Unità) di quando la domenica lavorava sui bastioni di Porta 
Venezia come aiutante di un fotografo ambulante specializzato 
nel ritrarre servette e soldati in libera uscita. Spesso, ricordava, 
le ragazze si facevano fotografare con lui, garzone del fotografo, 
piuttosto che farsi ritrarre da sole, -S'eri un belfiulett-, aggiun
geva ridendo. Ogni domenica doveva guadagnare i soldi per paga
re i debiti che aveva fatto per comprarsi scarpe e vestiti. Cosi, 
allora e in seguito, imparò quella lezione di serietà, di impegno 
che non avrebbe mai più dimenticato. E in quegli anni imparò 
anche a conoscere tutto del monùo. gli slanci generosi e gli egoi
smi. la violenza, il codice cavalleresco non scritto ma ferreamente 
osservato della vecchia -mata • mi'anese che aveva nella sua Itala 
uno dei suoi microcosmi più rappresentativi. £ un peccato che 
non abbia scritto di più su quel mondo ormai consegnato alla 
memoria dove c'era il borsaiolo -mani di velluto- che -si faceva» 
i treni di lusso, il ladro risparmiatore diventato un piccolo indu
striale, rimbroglione che con ingegnosi sistemi faceva diminuire 
in pochi secondi il peso degli animali, le sale da ballo dove si 
celebravano i riti del 'liscio; i grandi giocatori di biliardo, i 
vecchi poliziotti che conoscevano uno per uno ì pregiudicati, te 
loro abitudini, le loro specialità. 

DalTosservatorio di cronista di -nera» Mario Berticelli ha se
guito, con grande capacità e con grande passione, quel profondo 
sommovimento prodottosi in questi anni a Milano, i cambiamenti 
della malavita, da quella un po' romantica delHsola alla spietata 
ferocia dei nuovi banditi E, proprio per quella lezione imparata 
nell'adolescenza e per la sua coerenza di comunista, sempre con 
grande rispetto umano, senza eccessi, senza sbavature, con un 
grande scrupolo. Non c'è notizia che abbia scritto o comunicato al 
giornale che non abbia controllato due, tre volte, con un impegno 
che talvolta pareva persino ossessivo. Il profondo^ rispetto di cui 
era circondato in questura, anche nei momenti in cui questo 
lavoro ero difficile per un cronista dell'Unita, è Una conferma di 
queste sue doti. Cosi come lo è stata la sua ripetuta elezione netti 
organismi dirigenti deWUnione nazionale cronisti e U riconosci
mento che ebbe con rassegnazione del «Premiofìno». 

Mario Berticelli fu tanto bravo quanto modesto. Molti «pezzi» 
firmati da parecchi di noi sono stati possibili solo grazie alle sue 
informazioni, alle porte che si aprivano grazie alla tua garanzia 
di serietà. Con Mario Berticelli se ne va una parte della nostra 
vita ma resta il suo ricordo e, soprattutto, il suo esempio. Se un 
uomo vive per quello che ha seminato, Mario Berticelli non è 
certo vissuto invano. 

Ennio Etano 
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/ nodi che vengono 
al pettine oggi 

mentre le istituzioni 
sono esposte 

a minacce nuove 
e pericolose 

Quale giustizia 
il il 

r« emergenza 
terrorismo» 

Quanto potere esercitano oggi ì giudici, in particolare i 
giudici penali? Si tratta di un potere fisiologico o di un'alte
razione dì fatto degli equilibri costituzionali? 

Il problema non può ridursi ad un bilanciamento tra abusi 
e meriti dei giudici perché riguarda prima di tutto la magi
stratura come istituzione ed I suol rapporti con la società 
civile e con gli altri poteri. 

Aspetti fondamentali della vita sociale, lasciati sino a ieri 
privi di regolamentazione, sono oggi minuziosamente disci
plinati. La legislazione sulle aziende in crisi, quella valutaria 
e quella sull'ambiente hanno Immesso regole giuridiche dove 
prima dominava solo la logica del profitto. L'estensione della 
mano pubblica In economiasotto forma di Incentivi e sussidi 
di ogni tipo, la presenza di pubblici funzionari nel consigli di 
amministrazione di Importanti società, rendono possibili, 
spesso obbligatori, interventi giudiziari in settori che erano 
prima assoggettatlalsoloprincipio del rischlo dell'imprendi-
tore. 

Anche gli enti locali erano una volta del tutto esenti dal 
controllo penale. 1 reati ricorrenti degli amministratori, co
me l'abuso in atti di ufficio, l'omissione e l'Interesse privato, 
hanno per decenni dormito sonni tranquilli nelle pagine del 
codice mentre oggi, per la loro indeterminatezza, possono 
egualmente colpire infrazioni formali e colossali corruzioni. 
Cinquantanni fa, quando furono istituiti, non creavano pro
blemi perché la magistratura era controllata dal Governo, il 
processo era facoltativo e gli enti locali avevano compiti as
sai limitati. Oggi la magistratura ha guadagnato una piena 
indipendenza; l'inizio del processo è obbligatorio quando c'è 
una notizia di reato che appaia non del tutto infondata; gli 
enti locali sono sovraccaricati di funzioni ed oneri assoluta
mente imprevedibili nel 1930. Per converso, i controlli ammi
nistrativi non funzionano; la degenerazione della lotta politi
ca tra i partiti e, piò spesso, all'in terno di alcuni partiti, porta 
alla utilizzazione dell'intervento giudiziario per fini che nulla 
hanno a che fare con la giustizia; le notevoli possibilità di 
spesa che hanno le regioni e gli enti locali calamitano in 
quella direzione anche corruttori e corrompibili. 

11 risultato è che molti settori della vita amministrativa 
sono di fatto cogestiti dal giudice penale. 

Il potere dei giudici è inoltre incrementato dal fenomeno 

Troppo potere ai giudici? 
di LUCIANO VIOLANTE 

della non applicazione delle leggi, diffusissimo nei nostro 
paese, specie per quelle leggi che tutelano interessi 'nuovi; 
come la salute, la parità tra 1 sessi. I diritti del minori e del 
portatori di handicap. I Governi non hanno saputo, e più 
spesso non hanno voluto, applicarle. La patata bollente è cosi 
passata nelle mani del giudice, che ha esteso i suoi interventi 
a questi nuovi settori, nell'esercizio delle sue ordinarie fun
zioni di tutela del diritti civili e di controllo sull'applicazione 
delle leggi. 

la lotta contro il terrorismo ha contribuito a creare nella 
magistratura un patrimonio di grandi capacità professiona
li, un saldo rapporto con gli organi di polizia giudiziaria, un 
forte senso del proprio ruolo politico, un'altrettanta accen
tuata tendenza verso il decisionismo. Tra decisione e garan
zia, ha spesso prevalso la decisione, come d'altronde dispone
vano le leggi e richiedeva le necessità di salvare vite umane. 
Questa stessa magistratura, dopo il terrorismo, si sta misu
rando contro il grande crimine organizzato, che entra prepo
tentemente nella economia e nella politica. Per combatterlo, 
ed importanti successi sono stati conseguiti, i giudici pene
trano nelle banche, una volta inaccessibili santuari di fru-
scianti riservatezze; sequestrano patrimoni illegali per deci
ne di miliardi, in un mondo che generalmente dà al possesso 
del danaro una decisiva legittimante; incriminano uomini 
politici che sulla presunzione di impunità costruiscono le 
proprie fortune. Intervengono, insomma nei confronti di 
grandi poteri e per questo acquistano una collocazione di 
superpotere. 

Si è sviluppato, in definitiva, un processo molto articolato 
che coinvolge la magistratura e l'intero sistema politico e 

può modificare, alla lunga, alcune caratteristiche fondamen
tali della forma di governo: la magistratura è entrata nel 
circuito dei soggetti tuot-court politici senza avere alcuna 
forma di responsabilità politica. Esiste perciò un problema di 
riequilibrio costituzionale. Afa non si tratta di responsabiliz
zare politicamente la magistratura: ciò altererebbe la sua 
collocazione costituzionale e vincolerebbe l'azione del giudici 
agli esclusivi interessi delle maggioranze parlamentari co
munque costituite, lasciando senza tutela i diritti costituzio
nali del cittadini politicamente più deboli. 

C'è bisogno di abbandonare volontà di rivincite e di lavo
rare tutti con maggior senso di responsabilità nazionale. È 
inutile, lo ha scritto molto bene Stefano Rodotà, la commis
sione di inchiesta sulla discrezionalità del giudici proposta 
dai compagni socialisti. È utile invece individuare I criteri 
politici essenziali dell'azione di riforma per una corretta col
locazione costituzionale della magistratura conservandole 
pienamente autonomia e indipendenza. Cessiamo di dare de
leghe in bianco ai giudici; scriviamo leggi chiare per la cer
tezza dei diritti dei cittadini e per reprimere adeguatamente 
il grande crimine organizzato; lasciamo il carcere e il manda
to di cattura per i casi di vera pericolosità; puntiamo decisa
mente sulla celerità dei processi. Cominciamo ad applicare 
questi criteri nella riforma del processo penale. 

Regoliamo la responsabilità disciplinare dei magistrati In 
modo più efficace e coerente con i princìpi costituzionali. 

Studiamo una riforma del Consiglio superiore della magi
stratura per liberarlo da irrilevanti adempimenti burocratici 
e consentirgli di esercitare appieno le sue essenziali funzioni 
di autogoverno della magistratura 

Per questa strada si esce dall'emergenza senza ambiguità e 
soprattutto senza intaccare la credibilità istituzionale che la 
magistratura si è guadagnata sul campo; essa costituisce, 
infatti, non un interesse corporativo, ma un valore che ap
partiene all'intero sistema democratico. 

Capita che un imputato Me
ne interrogato senza difensore. 
spesso. 

Capita che in un processo di 
terrorismo •••iene contestata a 
tutti gli imputati in blocco la 
•organizzazione di banda arma
ta» ttutti organizzatori"*) e che 
poi il reato si rimpicciolisce im
provvisamente per chi decide 
di vuotare il sacco. 

Capita che un tizio viene im
putato di «banda armata» in 
cinque città diverse: avrà cin
que processi, in istruttoria vie
ne giudicato da cinque magi
strati diversi, e il suo difensore 
deve andare ad interpellarli 
uno per uno per ottenere, 
quando le circostanze lo con
sentono, la libertà provvisoria; 
e magari ognuno di quei cinque 
preferisce aspettare che decida 
prima l'altro. 

Capita che ad una persona 
vengono contestati diversi rea
ti. ma non tutti insieme: uno 
alla volta, a singhiozzo, così i 
termini della carcerazione si 
rinnovano all'infinito. 

Ognuno di questi esempi può 
trovare da parte dei magistrati 
spiegazioni tecniche più che ra
gionevoli. anzi fondate. Eppure 
in tutti i congressi di avvocati, 

da diverso tempo in qua. episo
di del genere vengono denun
ciati come «sistematiche viola
zioni dei diritti delia difesa». 
Perché sistematiche? Perché, a 
giudizio di molti, sono metodi 
che si sono radicati particolar
mente nella fase dell'emergen
za terroristica e che poi, come 
un'epidemia, hanno contagiato 
anche i processi comuni. Han
no prodotto, insomma, una in
voluzione della nostra cultura 
giuridica. 

•Durante gli anni del terrori
smo — dice il professor Guido 
Calvi, avvocato e docente di fi
losofia del diritto — c'è ststa la 
generale tendenza ad offrire a-
gli inquirenti una collaborazio
ne spesso meramente passiva e 
acritica. Certo il pericolo ever
sivo è stato talmente alto da 
determinare scelte drastiche. 
Tuttavia una delega troppo 
ampia comporta una rinuncia 
all'esercizio del ruolo difensivo, 
e poiché il processo è sempre il 
risultato di un rapporto dialet
tico. l'attenuazione di uno dei 
momenti di questo rapporto in
debolisce la stessa ricerca della 
verità. Assai più grave — ag
giunge Calvi — è constatare 
che l'attenuazione dei ruoli 

Quando i diritti della difesa 
sono lasciati in lista d'attesa 

processuali instaura discutibili 
prassi giudiziarie, anche in pro
cessi di impronta non eversiva». 

Quali sono queste prassi? 
•Oggi accade troppe spesso — 
spiega Carlo Smuraglia, avvo
cato e docente di diritto del la
voro — che l'emissione di un 
mandato di cattura non rap
presenta il momento culminan
te della raccolta delle prove, 
bensì un punto di partenza: il 
quadro probatorio si cerca di 
completarlo successivamente, e 
non sempre ci si riesce. Ce sta
to un incremento, insomma, di 
quel sistema inquisitorio che 
da tempo si chiede di superare, 
con la realizzazione dei nuovi 
codici». 

Smuraglia è convinto che «è 
stata un'indubbia necessità» ri
correre negli anni passati alla 
legislazione d'emergenza, ma 
aggiunge che è urgente correre 

ai ripari, perché di fatto c'è sta
to »un rovesciamento dei criteri 
verso cui ci si era mossi». Dello 
stesso parere è Gianvittorio 
Gabri. presidente del consiglio 
dell'Ordine degli avvocati di 
Torino: .Qui in Piemonte — di
ce — i giudici che hanno segui
to i processi per terrorismo si 
sono comportati correttamen
te: però, non c'è dubbio, c'è sta
ta un'involuzione, che si mani
festa soprattutto oggi negli al
tri processi. Si assiste ad una 
specie di glorificazione dì chi 
confessa e fa chiamate di cor
reità, il cosiddetto pentito. I 
fatti (ad esempio il clamoroso 
"ca>o Manuela" a Cagliari) 
hanno dimostrato che dietro un 
"pentito" possono anche muo
versi disegni calunniosi; se non 
si compiono per tempo tutti i 
riscontri necessari, si possono 
provocare danni rimediabili so

lo molto tardi, quando qualche 
innocente ha già scontato pa
recchi mesi di carcere». 

Ma quanto c'è di effettiva
mente .nuovo» in questi feno
meni? Sono soltanto il frutto 
dell'emergenza terroristica? «E 
indubbio — afferma l'avvocato 
Giuliano Pela, segretario gene
rale della FESAPI (il sindacato 
forense) — che con l'introdu
zione della legislazione cosid
detta d'emergenza si sia da un 
lato abbandonato il taglio ga
rantista che aveva caratterizza
to il periodo da) '55 al "74 e dal
l'altro introdotto meccanismi 
di repressione che hanno ridot
to ulteriormente l'area d'inter-
v ento del difensore. Ma è anche 
vero — osserva Pela — che c'è 
stato un atteggiamento cultu
rale inteso alla restrizione di 
quel diritto e all'ampliamento 
del potere di repressione». 

Secondo il professor Calvi 
•sono soprattutto le norme che 
determinano i comportamenti 
dei giudici, e le norme che ab
biamo vanno cambiate»; l'avvo
cato Gabri gli dà ragione, osser
vando che l'attuale codice di 
procedura penale «manca di u-
nità di respiro: con tutti i tagli e 
le aggiunte che ci sono stati ne
gli anni, è diventato una gnivie
ra, è disorganico ed è infarcito 
di norme varate sotto la spinta 
emotiva dei periodi prò diffici
li». Per Smuraglia «sono tornate 
ad emergere resistenze al dirit
to e alla difesa che esistevano 
già prima dell'emergenza a che 
si erano sopite». E Calvi è anco
ra più drastico: .Prima del ter
rorismo — ricorda — l'ordina
mento era ancora più chiuso: il 
difensore non partecipava nep
pure agli interrogatori». 

Sergio discuoi. 

A Norme relative alla riduzione dei termini di carcerazione 
preventiva, alla liberta dell'imputato, ai rapporti tra pub

blico ministero z giudice istruttore e alla comunicazione giudi
ziaria. 
A Sostituzione della carcerazione preventiva con gli arresti 

domiciliari per dissociati dal terrorismo e per gli imputati 
detenuti in forza di mandato di cattura facoltativo. 
A Riforma dell'ordinamento degli agenti di custodia. 

A Riforma del codice di procedura penale. 

A Responsabilità disciplinare dei magistrati. 

A Aumento della competenza civile del conciliatore e del prc-
tore. 

A Aumento della competenza penale del pretore. Aumento 
degli interessi legali. 

O Nuove norme a tutela della liberta sessuale. 

Tutte le proposte 
presentate dai 

parlamentari del P O 
A Norme a tutela del segreto professionale dei giornalisti. 

ffi) Riparazione per l'ingiusta privazione, nel corso del proces
so. dell'esercizio dei diritti ut! cittadino. 

A Norme processuali per l'arresto in flagranza nei reati di 
competenza del pretore. 

0 Modifiche alla legge 26-7-1975, n. 351 recanti norme sull'or
dinamento penitenziario e sull'esecuzione delle misure pri

vative della liberta (con la sinistra indipendente). 
A Disciplina del regime di sorveglianza particolare dei dete-w nuli e modifica dell'art. 90 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
sull'ordinamento penitenziario (con la sinistra indipendente). 
A Norme per incentivare il lavoro penitenziario (con la sint-
^ «tra indipendente). 
A Imputabilità del malato dì mente autore di reato e tratta

mento penitenziario medesimo. Abrogazione della legisla
zione speciale per infermi e seminfermi di mente. 
A Attuazione del servizio sanitario negli stabilimenti di pre-

venzione e pena. 
A Norme relative ai consigli giudiziari, alla temporaneità de

gli incarichi direttivi e alla reversibilità delle funzioni in 
magistratura. 
A Riforma dell'ordinamento della professione forense. 
A Istituzione del giudice di pace. 

Le critiche e le inquietudini 
sollevate dalla scarcerazione 
di Barbone sono la spia di una 
difficoltà più generale a rico
struire con esattezza la fase di 
attacco del terrorismo rosso, 
che abbiamo chiamato dell'e
mergenza, e ad uscire da que
sta fase attraverso la costru
zione di un sistema diverso di 
rapporti fra i cittadini e lo 
Stato. 

Si deve intanto dire che in 
generale una emergenza dell' 
ordine pubblico non è cessata. 
Il terrorismo delle stragi non 
è colpito, neppure scalfito. Le 
gesta di mafia e di camorra 
avvolgono non solo le regioni 
meridionali ma tutto il paese, 
in forme che anche il procura
tore generale Sesti ha denun
ciato per Roma, e che proba
bilmente altri procuratori ge
nerali, nei prossimi giorni, 
non mancheranno di mettere 
in cruda luce. Non si tratta di 
un problema solo criminale, 
pure graviss:nio, ma di un ve
ro e proprio attacco ai poteri 
dello Stato, quindi di una que
stione politica, di un tentativo 
di annullare la vita democra
tica dei Comuni. Gli effetti so
no inauditi: un intero consiglio 
comunale in Calabria è stato 
costretto alle dimissioni dalle 
minacce mafiose; in Val d'Ao
sta. in Liguria e in altre regio
ni, invece, sono coinvolti in 
traffici illegali larghi gruppi 
di amministratori e di dirigen
ti di partiti. 

È una nuova emergenza, 
che pure avendo radici lonta
ne, si presenta in modo nuovo 
e suscita pericoli inediti. Con
sideriamo questi pericoli non 
minori di quelli posti negli 
scorsi anni dal terrorismo, e ci 
proponiamo di dare impulso 
ad un'azione sempre più vasta 
e incalzante perché venga col
ta tutta la portata della mi
naccia della mafia alla demo
crazia e all'economia naziona
le e perché tutti i mezzi politi
ci ed istituzionali siano mobi
litati per sconfiggere questa 
piaga che si diffonde senza 
tregua e può inlaccare il cuo
re stesso dello Stato. 

Ma dall'emergenza del ter
rorismo, che è in declino, co
me uscire ricostituendo le re
gole ordinarie della conviven
za civile? C'è la questione, di
scussa e tornata drammatica
mente alle cronache per la 

Un diverso 
sistema di 
rapporti 
tra Stato 
e cittadini 

di RENATO 
ZANGHERI 

protesta di Bad 'e Carros, del
io stato delle carceri. Diciamo 
subito, ed è stato uno dei temi 
principali del convegno da noi 
tenuto a Voghera nel novem
bre scorso, che i diritti fonda
mentali dei cittadini debbono 
essere uguali dentro e fuori le 
carceri. C'è la questione dei 
pentiti, dei dissociati. Barbo
ne, è bene ricordarlo, non è il 
solo omicida pentito in libertà 
provvisoria. Peci ha commes
so 6 omicidi, Sandalo 3. La 
giustizia ha dovuto pagare un 
prezzo alto, ma lo smantella
mento delle bande terroristi
che in seguito alle confessioni 
è stato un risultato di grande 
rilievo. 

È ora di introdurre modifi
cazioni alle leggi, tenendo 
conto della nuova situazione. 
C'è la questione del processo 
penale. I tempi lunghi della 
giustizia generano sfiducia 
nei cittadini, aumentano le 
possibilità e gli effetti degli 
errori, costituiscono un como
do alibi per gli incapaci e i di
sonesti. Occorre intervenire 
sulla dissociazione dal terrori
smo. La nostra proposta pre
sentata al Senato, costituisce 
un serio terreno di confronto 
per giungere a soluzioni equi
librate. C'è, infine, la questio
ne della preparazione degli 
apparati. Abbiamo bisogno di 
un vero e proprio salto di qua
lità nelle capacità professio
nali degli organi inquirenti, 
nel coordinamento delle varie 
polizie, nella utilizzazione del

la informatica salvaguardan
do i diritti dei cittadini ma 
scontrandosi ad armi pari con 
un potere criminale che dispo
ne di mezzi finanziari e tecnici 
praticamente illimitati. 

A queste riforme non si può 
procedere sulla spinta di emo
zioni o secondo gli impulsi che 
provengono da questo o quel 
settore. Prima dei brigatisti 
avevano fatto lo sciopero del
la fame a Bad 'e Carros dete
nuti comuni, ma la cosa passò 
sotto silenzio. Dinanzi al Tri
bunale militare di Torino sono 
processati alcuni agenti di cu
stodia del carcere di Alessan
dria per una protesta contro 
gli assurdi ed intollerabili rit
mi di lavoro: ma il fatto non fa 
notizia. La riforma del pro
cesso penale non può limitarsi 
ad una pura e semplice ridu
zione del carcere preventivo, 
che pure è necessaria; proble
ma centrale è l'efficienza, la 
rapidità del processo: solo un 
processo rapido può rendere 
giustizia e- svelare gli abusi.-

La strada da percorrere 
non è facile anche perché bi
sogna battere abitudini cultu
rali, prassi burocratiche, in
crostazioni di ogni tipo; ma'è 
necessario percorrerla sino in 
fondo perché solo le riforme 
possono assicurare insieme 4' 
uscita dall'emergenza ed un 
positivo sbocco alla lotta con
tro i grandi potei i criminali. 

Con lo stesso impegno de
mocratico con cui hanno com
battuto la battaglia contro 11 
terrorismo, interpretando lar
ghe esigenze popolari, i comu
nisti devono ora porsi alla te
sta di un movimento per usci
re dall'emergenza in nome de
gli stessi ideali di democrazia, 
di civiltà, di rispetto della per
sona umana che hanno guida
to la loro lotta negli anni scor
si. Anche in questo campo sa
rà decisiva la nostra capacità 
di collegarci a tutte le forze 
sane della democrazia italia
na, al di là dei dissensi di valu
tazione che possono averci di
viso in passato. La Chiesa e il 
mondo cattolico hanno assun
to su questi temi posizioni a-
perte, che non possiamo igno
rare. C'è un grande bisogno di 
comprensione del vecchio che 
si chiude e del nuovo che si 
apre. I comunisti non staran
no solo a guardare. 

Se in carcere 
per 'sicurezza' 
e vietato pure 
attaccare una ! 
fotografia 
nella cella 

ROMA — Estate '83, si rompe il «grande si
lenzio». Di ritorno da un giro che ha attraver
sato in lungo e in largo il paese attraverso le 
sue carceri, un folto gruppo di parlamentari 
comunisti e della Sinistra indipendente ne 
informa la stampa. Per la prima volta dopo 
tanti anni (quelli lastricati dagli assassini! 
terroristici) rotocalchi e settimanali tornano 
ad interessarsi del pianeta-carcere. Tornano 
sulle copertine gli orrori della promiscuità, le 
inutili tribolazioni di padri e madri costretti 
ad interminabili viaggi per visitare i loro cari 
detenuti e sentirsi dire «è stato trasferito»; 
tornano ad essere scritte le cifre di sempre: 
pochi istituti e fatiscenti e troppi detenuti; la 
stampa riscopre gli inferni dell'Ucciardone e 
di Poggioreale. Tutto, insomma, come dieci 
anni prima quando sì era alla vigilia della 
grande riforma penitenziaria, quella che a-
vrebbe cambiato faccia — si pensava — a 
questo «lato oscuro» dì una società nella qua
le si affacciava con forza l'affermazione dei 
diritti civili. 

Per le carceri, quella dell'83, è un'estate di 
fuoco: la protesta dei detenuti esplode vio
lentissima e in forma nuova. Non si sale più 
sui tetti, non ci si sbraccia più, non si dan
neggiano le strutture. In silenzio, compatti, 
migliaia di detenuti rifiutano il cibo per gior
ni e giorni. Tutte le redazioni dei giornali 
sono tempestate da lettere, documenti, co
municati che giungono direttamente dalle 
carceri. Dall'Ucciardone, da Como, da S. Vit
tore, dalle Murate una sola richiesta: abolire 
l'articolo 90. Per la stessa ragione, solo pochi 
giorni fa, nel carcere di Bad'e Carros diversi 
ex-brigatisti hanno digiunato fino allo stre
mo delle forze. 

Articolo 90: è quel codicillo aggiunto alla 
riforma penitenziaria che consente in caso di 
•fondate ragioni di sicurezza» di sospenderne 
tutte le innovazioni. È l'articolo, insomma, 
dei vetri divisori, dei libri consegnati a dieci 
pagine pei volta, della riduzione delle ore d' 
aria, della chiusura, nelle celle, anche dello 
spioncino che consente di vedere passeggiare 
l'agente di custodia nel corridoio. È la norma 
che, d'un colpo, sotto la minaccia .terroristi
ca, fa passare in primo piano le esigenze di 
sicurezza rispetto al dettato costituzionale 
della «rieducazione». 

Oggi a quella norma sono vincolati circa 
900 detenuti. C'è chi deve compilare doman
da scritta al direttore del carcere anche per 
ottenere un'Aspirina (non è una battuta: è 
quanto regolarmente avveniva a Bad'e Car
ros); c'è chi aspetta cinque mesi prima di po
ter vedere il figlio nato in carcere; c'è chi non 
può attaccare una fotografia In cella; c'è un 

L'articolo 90 è una 
scure che taglia 
anche i bisogni 
più innocui 
Amato: «Colpa delle 
strutture carenti» 

parente al quale viene negato il permesso di 
poter portare all'aria aperta un bimbo di otto 
mesi nato in carcere «perché possa vedere un 
albero vero anche solo per un'ora». Ha un 
senso tutto questo oggi? Quante violenze, 
vessazioni, soprusi più o meno palesi sonò 
stati «coperti» dalle esigenze di «sicurezza»? 

Nicolò Amato, direttore generale degli isti» 
tuti di prevenzione e pena, snocciola il suo 
amaro e consueto rosario: «In un anno • dete
nuti italiani sono aumentati di oltre settemi
la unità, con una media di seicento nuovi 
carcerati ogni mese; in Europa abbiamo il 
triste primato del maggior numero di dete
nuti in attesa di giudizio, non meno del 70%', 
una cifra inaccettabile da qualsiasi paese ci* 
vile; una gran parte delle strutture sono fati
scenti. il personale è insufficiente. Se i'am-
ministrazione carceraria non scontasse que
ste e altre gravissime inadeguatezze si po
trebbe fare a meno, da subito, dell'articolo 
90». 

Ne discende, lapalissiano, che il vero pro
blema non è tanto l'articolo 90 quanto ciò che 
l'ha prodotto: l'impossibilità, cioè, di gestire 
l'istituzione carceraria in condizioni accetta
bili di sicurezza e dignità umana a un tempo. 
«La strada da percorrere per la massima u-
manizzazione della pena e fatta di tappe ob
bligate — dice ancora Amato — e cioè pro
cessi più rapidi, una normativa che preveda 
la separazione dei detenuti ad alta pericolo
sità da quelli con imputazioni minori, la de
penalizzazione di alcuni reati minori, l'am
pliamento per essi di misure diverse dal car
cere o alternative alla detenzione». 

Riforme auspicate da anni ed anni: fino ad 
allora, dunque, l'articolo 90 resterà uno degli 
strumenti-principe per la gestione di una si
tuazione altrimenti esplosiva? Probabilmen
te sì, anche perché, afferma il giudice Amato, 
•la nostra società non è uscita del tutto dalla 
cosiddetta fase di emergenza». In più, ag
giunge. si affacciano (e, anzi, si affermano 
prepotentemente) nuove forme di criminali
tà e perciò nuovi compiti dello Stato: «Debel
lare subito mafia, camorra e grossa crimina
lità economica; stroncare poteri occulti e pa
ralleli. Ogni sforzo deve essere concentrato, 
oggi, nella lotta a questi fenomeni». 

Insomma, l'articolo 90 resterà, almeno per 
ora: in qualche caso a garantire sicurezza, in 
molti altri a celare inutili vessazioni al limite 
della violazione dei diritti costituzionali. 
Quasi sempre a coprire la responsabilità po
litica di quanti hanno fatto incancrenire a tal 
punto la situazione da renderla governabile 
attraverso il peggiore degli strumenti. 

Sara Scalia 
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Dalla entusiastica mobilitazione del partito nella giornata del 18 dicembre un successo oltre le previsioni 

Diffusione: due miliardi e 185 milioni 
Superata quota otto 
Ora abbiamo bisogno 

del decisivo sforzo 
Un'altra eccezionale diffusione per il 12 febbraio prossimo, per 
il 60° dell'Unità - Le feste invernali e quelle per il tesseramento 

Con la dlHuslone dell'Unità a 5.000 lire ab
biamo raccolto oltre due miliardi di lire. Il 
successo dell'Iniziativa del 18 dicembre, gra-
2le alla mobilitazione eccezionale ed entusia
sta di tutto 11 partito, è andato al di là di ogni 
previsione. Alle 12 di ieri le somme inviate al 
nostri uffici amministrativi di Roma e di Mi-
lano hanno fatto registrare 11 totale generale 
di 2 miliardi, 183 milioni, 710 mila seicento 
lire. Ma già si annunciano In arrivo gli ultimi 
versamenti che, si presume, faranno toccare 
la vetta dei 2 miliardi e 300 milioni. 

Scorrendo l'elenco delle somme Inviate al 
giornale si ha una ulteriore dimostrazione 
del grande Impegno profuso da tutto il parti
to per 11 giornale. Certo, In quelle cifre ci sono 
tante storie e piccole grandi, raccolte dal no
stri duffusorl, vissute dal nostri compagni. 
C'è, ad esemplo, un Comune della Romagna 
che merita, fra gli altri, di essere citato: Con-
sellce di Ravenna, 9 500 abitanti. Con la dif
fusione a 5.000 lira la copia 1 compagni han
no raccolto 7 milioni e 584 mila lire, con le 
cartelle hanno messo Insieme 20 milioni e 
650 mila lire, per un totale di 28 224.000 a 
fronte di un obiettivo che era di 6 milioni. 

Un altro esemplo viene da Sesto Fiorenti
no. La diffusione del 18 dicembre ha coinvol
to, praticamente, tutta la popolazione e i co
munisti, come è nel loro costume, hanno vo
luto rendere conto In modo pubblico del ri
sultato raggiunto. Così sono stati affissi nelle 
strade della cittadina toscana manifesti nel 
quali si annuncia a grossi caratteri che sono 
state diffuse 2.880 copie dell'Unità, di cui 

2.407 a 5.000 lire la copia. .11 PCI di Sesto — si 
legge nel manifesto — ringrazia I propri 1-
scrlttl e militanti, 1 lettori del giornale, 1 cit
tadini che hanno permesso 11 successo, oltre 
le previsioni, di questa Iniziativa a sostegno 
de "l'Unità".. 

Continuano Inoltre a giungere da tutta I-
talla al nostri uffici amministrativi versa
menti in conto corrente effettuati da lettori 
che, acquistata «l'Unità» nelle edicole, hanno 
voluto partecipare alla sottoscrizione ver
sando 4.500 lire, 10.000 lire, o 20.000, oppure 
cinquantamila lire come la compagna Anto
nietta Guglielmi di Ventlmlglla che ha scrit
to «vi Invio 5 000 lire per la copia che ho ac
quistato alla edicola e altre 45.000 che sono il 
risparmio che ho realizzato non acquistando 
più da tempo "la Repubblica".. 

Come pubblichiamo nel riquadro, la sotto
scrizione speciale per l'Unità, assommando 
cartelle e diffusione, ha raggiunto gli 8 mi
liardi e 212 milioni. Mancano ancora cinque 
settimane alla chiusura della campagna, 
cinque settimane per raggiungere l'obiettivo 
del dieci miliardi. Molte Iniziative sono in 
cantiere per 1 prossimi giorni: le feste dell'U
nità Im email, le feste del tesseramento 1984. 
la giornata del 21 gennaio, anniversario della 
fondazione del partito che vedrà Io svolgi
mento di centinaia, anzi migliala di piccole e 
grandi manifestazioni e dove si organizze
ranno tanti centri di raccolta delle cartelle 
dell'Unità. E, Infine, 11 grande appuntamento 
del 12 febbraio, quando «l'Unità», con un In
serto speciale dedicato al suo 60*, sarà centro 
di un'altra grande diffusione straordinaria. 
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nella lotta per la pace, la libertà e l'indipendenza nazionale 
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Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbania 
Vercelli 
PIEMONTE 

4.902.500 
2.170.000 
4.905.000 

155.000 
8.759.000 

45.639.800 
4.568.000 
5.352.000 

76.451.300 

« " M * . 

Il punto sulla nostra sottoscrizione 

Diffusione del 18 dicembre 

Totale cartelle della settimana 

Totale cartelle 

Totale generale 

L. 2.185.710.600 
L. 74.230.000 
L. 6.026.876.430 
L. 8.212.587.030 

Quella che pubblichiamo è la ripro
duzione di una pagina dell'«Unità», an
cora clandestina, del luglio 1943. Non 
ne conosciamo la data esatta, ma essa è 
certamente anteriore al giorno 25, che 
segnò la caduta del regime; lo conferma 
il breve distico che precede l'elenco del 
sottoscrittori, e che incita a sostenere 11 
giornale del comunisti, da anni «ban
diera del progresso sociale, della pace e 
della liberazione del popolo italiano dal 
giogo fascista*. 

Così come oggi, già allora—ma sem
pre, fin dalla sua fondazione — 
l'«Unità> viveva con il contributo decisi
vo dei suol lettori: senza quel contribu
to, che era finanziario e di diffusione e 
di sostegno politico e morale, la voce 
dell'.Unità» si sarebbe spenta. Non fu 
così. Il giornale del comunisti continuò 
ad uscire, clandestino, anche nei perio
di più neri: passava di mano in mano, 
veniva distribuito con mille sotterfugi. 
sfidava la vigilanza più serrata, diffon

deva la sua parola di lotta e di speranza. 
Oli elenchi dei sottoscrittori occupa

vano intere pagine. E in quegli elenchi 
c'era l'Italia che non si rassegnava, che 
continuava la lotta, che voleva vincere 
e che vinse. Scorriamolo assieme uno di 
quegli elenchi: un tipografo, un tran
viere, un vetraio, un falegname, un 
gruppo di soldati, un operalo di acque 

Sazzose, un gruppo di stradini, una 
onna, un gruppo volontari Fiat. Poche 

lire ciascuno, dieci, venti, cento, ma o-
gni lira serviva a tener viva la voce dei 
comunisti. 

Nomi, è ovvio, non ce n'erano. C'era
no invece motti, parole d'ordine, auspi
ci, incoraggiamenti: «Viva Matteotti», 
«Abbasso Farinacci», «Per cacciare 
Mussolini», «Per vendicare il figlio ca
duto», «La luce e l'esemplo vengono dal
l'Oriente», «Via 1 tedeschi dall'Italia», 
«Un filobolscevico per 11 trionfo della 
Russia», «Si spezzano ma non si piega
no». 

Speranza, fideismo, ingenuità talvol

ta, ma la convinzione ferma che la dit
tatura sarebbe finita. E 11 segnale, si ca
pisce. veniva dalla Russia: si inneggia
va all'esercito rosso, si esaltavano Le
nin e Stalin, si Invocava la dittatura del 
proletariato. 

Ma a sostenere r«Unltà» non erano 
soltanto 1 comunisti; erano firme diver
se, insospettate: «Un fascista onesto» 
mandava trenta lire, venti un «presi
dente cattolico e fascista», cinquanta 
«due Neroni Savola». E poi offerte da 
«Uno della Cattolica», da «un iscritto al 
fascio», da «un gruppo di liberali», da 
«compagni di strada». Chi erano? Chi 
era quel «Marat» che mandava 50 lire? E. 
quel «Robespierre» che ne mandava ses
santa? E quel «simpatizzante pistolero* 
che ne mandava dieci? E lo sconosciuto 
che destinava le sue venti lire a «dieci 
pallottole»? E chi erano «Sant'Antonio», 
o «Chiave di violino», o «Orso rosso»? 
Sconosciuti sostenitori grazie al quali, 
allora come oggi, r«Unità> ha potuto le
vare alta la sua voce. 

Aosta 3.792.500 
VALLE D'AOSTA 3.792.500 

Genova 55.362.250 
Imperia 5.078.000 
La Spezia 27.325.300 
Savona 9.486.700 
LIGURIA 97.252.250 

Bergamo 20.803.000 
Brescia . 33.893.800 
Como 9.442.500 
Crema 7.037.000 
Cremona 16.209.200 
Lecco 10.847.000 
Mantova 39.381.000 
Milano 161.672.900 
Pavia 16.885.800 
Sondrio 758.500 
Varese 18.003.000 
LOMBARDIA 334.933.700 
Bolzano 1.010.000 
Trento 3.968.000 
TRENTINO A. A. 4.978.000 

1.079.500 
17.110.700 
11.665.000 
8.288.500 

33.855.100 
12.162.000 
7.965.000 

92.125.800 
9.899.0C0 
4.813.000 
9.612.000 
7.710.000 

32.034.000 

216.777.500 
65.993.750 
40.024.000 
19.000.000 

150.110.000 
20.244.500 
9.063.500 

77.625.000 
105.837.000 

15.143.000 
719.818250 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
VENETO 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
FRIULI V. 6. 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggiu Emilia 
Rimini 
EMJUAR. 

Ancona ' 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro Urtino 
MARCHE 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa C. 
Pisa 
Pistola 
Prato 

23.104.000 
5.955.500 
6.102.000 

27.042.600 
62204.100 

30.308.300 
117.670.000 
20.407.800 
50224.500 
2.926.500 

15.662.000 
63280.700 
28.300200 
18.613.500 

Siena 
Viareggio 
TOSCANA 

Perugia 
Terni 
UMBRIA 

Frosinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Roma zona 
Roma zona 
Roma zona 
Viterbo 
LAZIO 

Avezzano 
Chietl 
L'Aquila 
Pescara 
Teramo 
ABRUZZO 

Campobasso 
Isernia 
MOLISE 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
CAMPANIA 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
PUGLIA 

Matera 
Potenza 
BASILICATA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C 
CALABRIA 

Agrigento 
Caitanissetta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
SICILIA 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio P. 
SARDEGNA 

53.756.600 
13.150.000 

414.300.100 

12.766.000 
10.374.000 
23.140.000 

6.082.800 
5.312.000 
2215.500 

92.249250 
Sud 9.415.000 
Est 5.805250 
Nord 4.946.500 

5.040.000 
131.482.800 

413.500 
4.569.300 
3.979.500 
4.505.000 

208.000 
13.675.300 

1.543.000 
1243.000 
2.786.000 

4.664.500 
2.004.500 
8.625.000 

30.409.000 
7.029.000 

52.732.000 

12.665.000 
6.178.000 
9.361.000 

13.817.000 
9.415.000 

51.436.000 

2.395.000 
2.402.500 
4.797.500 

6.460.000 
5.891.000 
3.114.500 
6294.000 

21.759.500 

590.000 
98.000 
14.000 

4.176.500 
1.463.000 
2.944.000 
8.120.000 
2.069.000 
1.619.000 

165.000 
21258.500 

8.900.000 
4.507.000 
5.082.000 
1.864.000 
2.609.000 
1.791.000 

24.753.000 

TOTALE 2,185.710.600 

Cinque settimane per arrivare al grande traguardo 
Ecco 11 trentacinquesimo e-
lenco della sottoscrizione 
speciale per l'Unità con le 
cartelle da 100 mila, 200 mi
la, da mezzo milione, e da un 
milione. Lo apriamo con I 
versamenti dalle feste de l'U
nità e dalle sezioni: 

Sex. «Callaia» di Bologna, II 
versamento per la festa in
vernale Unità, due milioni; 

Sez. «Fili CervellaU. d! Ponte 
Samoggia (Bologna) per 
Festa Unità, un milione; 

Sez. «T. Pansinl» di Chiaro-
monte Culli (Ragusa), cen
tomila; 

Sex. «Regionale* di Trieste in 
memoria di V. Vìdali. cen
tomila; 

Sex. di Mossa (Gorizia), cento
mila; 

Sex. della Fabbrica Fiat-Screl 
di Valsangro (Chicli), un 
milione; 

Sez. -Pessi» di Livorno, mezzo 
milione; 

Set. di Antignano (Uvamo), n. 
tersamente, mezzo milio
ne; 

Sex. di Salviano (Livorno), II 
versamento, mezzo millo-

Sex. della SIP-Teli di La Spe
tta, centocinquantamila; 

Sex. di Spinazzino (Ferrara), 
centomila; 

Sex. ó>rr*A.M.G.A. di Ferrara, 
II versamento, mezzo mi
lione; 

Sex. di MontaTbano (Ferrara), 
mezze milione: 

Sex. di Magliano (Forlì), cento-
wXUn 

Cellula della CO.F. di Cesena 
(Forti), duecentomila; 

Sex. «Roncagli- della Coop. 
consumo di Bologna, mez
zo milione; 

Sex. «Tivoli* di S. Giovanni in 
Persicelo (Bologna), mezzo 
.milione; 

Sex. «Cattane dell'Ospedale 
Rizzoli di Bologna, cento
mila; 

Sex. «Van Troy» dell'azienda 
municipale Gss-Acqua-Bo» 
legna, II versamento, mez
za milione; 

Sex. di Selvazzan© (Padova), 
MI milione; 

Sex. della Fabbrica Zetronk di 
Padova, centomila; 

Sex. della CET di R. Emilia, ot
tocentomila; 

Sez. di San Tommaso di Ba
gnolo (B. Emilia), mezzo 
milione: 

Sez. .Gramsci' di Castel S. Pie
tro (Imola), un milione; 

Sez. di Sabbioni (Imola), mez
zo milione; 

Sez. «Lenin» di Imola, un 
gruppo di compagni, cen
tomila; 

Sex. di Motta (Modena), mezzo 
milione; 

Sex. delle Officine Rizzi di Mo
dena, centomila; 

Sex. «9 gennaio 1950- di Mode
na. in ricordo eccidio delle 
Fonderie di Modena, mez
zo milione; 

Sex. «Canili' di Bastiglia (Mo
dena), mezzo milione; 

Sez. «Ca\ ani* di Bastiglia (Mo
dena). mezzo milione; 

Sez. -Alleata* della CEA3L di 
Modena, due milioni; 

Sez. di San Gabriele di Barice
la (Bologna), mezzo milio
ne; 

Sex. -Gramsci, del quartiere 
Sassi dì Bologna, centomi-

Sex. «Menischi* detTA-T-C. di 
Bologn?, II versamento, 
mezzo milione; 

Sex. «7 novembre» e «Bentivo-
gli» di Bologna, centomila; 

Sex. «Marchesi» di Bologna, 
un milione; 

Sex «P. Bertotinl» di Ouarona 
Sesia (Vercelli), trecento-
mila: 

Sex. di Momlco al Serto (Ber
gamo), centomila; 

Sex -XV giugno, di Casalan-
guida (Chleti), duecento
mila; 

Sex -Curie!- di Pescara, due* 
centomila; 

Sex «L. Longo» di Montero-
tondo (Roma). Gli amici 
deirUnita. centomila; 

Sex -Gramsci, di S. Gennaro 
Vesuviano (Napoli), trecen* 
tornila; 

Sex di Torre Annunziata (Na
poli), trenta diffusori dell' 
Unita, centomila; 

Cellula CT.P. di napoli, mezza 
milione; 

Sex. di Balsorano (Avezzano), 
mezzo milione; 

Sex di Scemi (Chleti), cento
mila; 

Sex. •Gramsci» di Potenza, tre
centomila; 

Sex di Lagonegro (Potenza), 
mezzo milione; 

Sex di Roccanova (Potenza), 
mezzo milione; 

Sex «Gramsci» di Viterbo, tré-
centomila; 

Sex. «Mercato» di Napoli, mez
zo milione; 

Sex di Borghetto Lodigiano 
(Milano), un milione; 

Sex «Curici» di Milano, II 
ver*~, un milione; 

Sex di listone (Milano), Il 
vetx, mezzo milione; 

Cellula della Regione Lom
bardia, Milano, mezzo mi
lione: 

Sex di Brusimpiano (Varese), 
mezzo milione; 

Sex. di Soave (Mantova), mez
zo milione; 

Sex «Gina Bianchi» di Suzza-
ra, un milione; 

Sex. «Togliatti» di Mantova, 
un milione; 

Sex di Sorisole (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sex di Monterotondo (Bre
scia), duecentomila; 

Sex di Canosa (Bari), mezzo 
milione; 

Sex di Narnl centro (Temi), 
ducentocinquantamila; 

Sex di Gadescs Pieve Delmo-
na (Cremona), duecento
mila; 

Sex di Castelieone (Cremona), 
duecentomila; 

Sex di Carallasta (Como), tre
centomila; 

Sex -Neruda» di Genova, mez
zo milione; 

Sex «Nave» di Sarzana (La 
Spezia), mezzo milione; 

Sex di Pugliola (La Spezia), 
centomila; 

Sex di Pugliolz (La Spezia) il 
compagno Renato «nello, 
centomila; 

Sex degli Enti centrali-Fiat 
Miraiiori (Torino), l ì verx, 
centomila; 

Sex di Pieve Vergente (Verba
nia), trecentomila; 

Sexdi Borgoticino (Novara), V 
verx, un milione; 

Sex di Crescemmo (Vercelli), 
II verx, un milione; 

Sex di Cessato Vallone (Biel
la), centomila; 

Sex di Taglia (Imperla), mez* 

ROMA — Non si ferma la raccolta 
delle cartelle. Mano a mano che ar
rivano 1 dati — splendidi — della 
diffusione straordinaria del 18 di
cembre scorso, e si sommano con 1 
risultati della raccolta delle cartel
le, ci rendiamo conto che è possibile 
giungere all'appuntamento del die
ci miliardi per il 12 febbraio prossi
mo, 60° anniversario dell'iunltà». 
Un obiettivo raggiungibile però a 
condizione che continui e si rafforzi 
— In uno slancio finale — la raccol
ta delle cartelle. Una grande occa

sione sarà, sabato 21 gennaio, l'In
sieme delle manifestazioni per il 63° 
anniversario della fondazione del 
PCL In quell'occasione, ogni comi
zio, ogni festa, ogni iniziativa pub
blica devono divenire un luogo di 
raccolta di cartelle per la sottoscri
zione straordinaria per l'.Unltà». 

Un altro impulso alla raccolta 
delle cartelle verrà dalle Feste in
vernali dell'.Unità» programmate 
per le prossime settimane. Da que
ste scadenze, dall'iniziativa perso

nale dei compagni, dal lavoro delle 
sezioni, deve venire quel miliardo 
che ancora manca per raggiungere 
la cifra stabilita. Se ce la faremo, 
avremo dimostrato che il PCI può 
chiedere al suol militanti e al citta
dini un impegno politico e finanzia
rlo eccezionale, qua! è quello che ci 
ha portato a raddoppiare la cifra 
della sottoscrizione: dai 20 miliardi 
dello scorso anno ai 30 miliardi del
la sottoscrizione «ordinarla» al quali 
si sommano 1 dieci miliardi In car
telle: 40 miliardi In tutto. 

zo milione; 
Sex di Olevano Romano (Ro

ma), mezzo milione; 
Cellula Italcable di Roma, 

mezzo milione; 
Cellula ATAC-Torsapienza di 

Roma, mezzo milione; 
Sex della Cernala (Firenze), 

un milione; 
Sex. di Ponte di Mezzo (Firen

ze), mezzo milione. 

Ed ecco un elenco di compa
gni e di cittadini che hanno 
effettuato la sottoscrizione 
attraverso le Federazioni op
pure tramite conto corrente 
bancario 6220 agenzia 12 del 
Monte del Paschi di Siena o 
postale (n. 31244007) Intesta
to alla Direzione del PCL 
Franco Mario di Padova, due

centomila; 
Rinaldini Lino dì Carpi (Mo

dena), duecentomila; 
Zaccarelli Nino di Bastiglia 

(Modena), centomila; 
Zaccarelli William di Basti

glia (Modena), mezzo mi
lione; 

A ricordo di Ettore Missori da 
Modena, centomila; 

Germini Gianni di Modena, 
mezzo milione; 

Guerra Ciro di Carpi (Mode
na), cinquantamila; 

Moretti Egisto di Carpi (Mode
na), centomila; 

Fabbri Francesco e MarUgna-
nl Tiziana di Imola, cento
mila; 

Cattabianl Enzo e Bulgarelli 
Sin* di R. Emilia, cento
mila; 

Panciroli Adriano di R. Emi-
Ita. centomila; 

Randi Ivano di R. Emilia, cen
tomila; 

Nasi Valdo di R. Emilia, cento
mila; 

Botar! Athos di R. Emilia, cen
tomila; 

Stordii Guido di R. Emilia, 
centomila; 

Bortesi Nerino di R. Emilia, 
centomila; 

Incerti Eros di R. Emilia, cen
tomila; 

Matteucd Giovanni e Ga
gliardi Clementina di La-
vezzola (Ravenna), cento
mila; 

Faraeti Antonio e Rina di Ra
venna, centomila; 

PezzoU Luigi di Biella, cento» 
mila; 

Loca Ronco Rosangela di Biel
la, centomila; 

Famiglia Manin di Padova. 
mezzo milione; 

Bardotti Otello di Grassina 
(Firenze), centomila; 

Mancini Francesco di Taran
to, un milione; 

Stea Giuseppe e Tina di Ta
ranto, un milione; 

Loredana Flore di Taranto, 
centomila; 

Sennella Benedetto di Taran
to, mezzo milione; 

Battistinl Adotto di Foligno 
(Perugia), cinquantamila; 

Giuliano Abate di Trieste, 
duecentomila; 

Nardued Antonio di Ascoli Pi
ceno, II verx, mezzo milio
ne; 

Eugenio Frittella di Porto Re-
canati (Macerata), duecen
tomila; 

Carmine Talaric* di Mewraca 
(Catanxars), mezzo «ilio» 

On. Pietro Pizzo di Palermo, 
due milioni; 

Guido Brucato di Palermo, un 
milione; 

Balbo Laura della Sinistra in
dipendente • Roma, due
centomila; 

Codrignanl Giancarlo della 
Sinistra indipendente • Ro
ma, duecentomila; 

Ginzburg Natalia della Sini
stra indipendente - Roma, 
trecen tomia; 

Ferrari Gianni della Sinistra 
indipendente • Roma, due
centomila; 

Guerzoni Lodano della Sini
stra Indipendente • Roma, 
trecentomila; 

Mastna Ettore della Sinistra 
indipendente • Roma, due
centomila; 

Nebbia Giorgio della Sinistra 
indipendente • Roma, due
centomila; 

Vincenzo Vlsco della Sinistra 
indipendente - Roma, due
centomila; 

Roggi Leopoldo di Roma, II 
terx, mezzo milione; 

Mario C di Arezzo, centomila; 
Simpatizzanti della SIP di 

Lucca, cinquantamila; 
Tortisi Claudio di Trento, cen

tomila; 
Oliva Antonietta di Trieste in 

memoria di V. Vìdali e A-
driano Oliva, duecentomi
la; 

Scheggi Marzio di Sasso d*Om-
brone (Grosseto), duecen
tomila; 

Venuti Anna di Gradisca (Go-
tizia), centomila; 

Compagni Vaccar^Torseili, 
Zaccaria! di Campotto 

(Ferrara), centocinquanta
mila; 

Forlanl Fortunato di Ferrara, 
centomila; 

Gilll Massimo di Cento (Ferra
ra). duecentoventicinqu;-
mila; 

Finca Mario di Cento (Ferra
ra), centomila; 

Compagno Raffaeli! Adler del 
CF.C. del PCI di Foru, cen
tomila; 

Casadel Lidio • Fabio di Forlì. 
centomila; 

Un vecchio compagno di For
lì, mezzo milione; 

Lodi Walter di Bologna, cento
mila; 

Fantini Sergio di Bologna, 
mezzo milione: 

Un pensionato di Casalevec* 
chlo di Reno (Bologna), 
cinquantamila; 

Primi Emiliano di Bologna, 
centomila; 

Furanti Armando di Bologna, 
trecentomila; 

Roncagli Franco di Bologna, 
centonvla; 

Buraseti Giulio di Bologna, 
centomila; 

Maiani Otello di Bologna, cin
quantamila; 

Bianconi Adelfano di Bolo
gna, cinquantamila; 

Zamboni Augusto di Bologna, 
cinquantamila; 

Frontali Gaetano di Bologna, 
cinquantamila; 

Ptzxiranl Angelo di Bologna, 
cinquantamila; 

Lullini Werter di Bologna, 
cinquantamila; 

Mainanti Marino di Bologna, 
ctntfuantamila; 

Bfgiuul Giovanna « Bolo

gna, rìnquantamila; 
Lorenzini Claudio di Bologna, 

duecentomila; 
Un grappo di lettori dell'Unita 

del magazzino approwi-gonamenti delle FF.SS. di 
>logna, settecentomiLi; 

Un gruppo di quadri e dirigen
ti Itaftol di Milano, trecen-
tomila; 

Colombo Anselmo di Milano, 
duecentomila; 

Sergio Soriani di Yimercate 
(Milano), mezzo milione; 

Ferraiuolo Nino di Napoli, 
centomila; 

Mario Barkiramo di Napoli, 
duecentomila; 

Marino Lo Schiavo di Napoli, 
centomila; 

Maida di Vercelli, centomila; 
Italo Nicotetlo di Brescia con 

questo versamento rag
giunge otto milioni di sot
toscrizione per l'Uniti, un 
milione; 

Giulio e Liliana De Martin per 
il loro 40* di matrimonio 
(Brescia), mezzo milione; 

Aguzzi Adelina di Brescia, dn-
quantamiU; 

Pasquale Barbaro di Milano, 
centomila; 

Enrico e Vima Riva di Milano, 
centomila; 

Sergio BonassI di Mantova, 
dnouantamila; 

Antonio • Francesco Vérono 
di Zuzzara (Mantova), due* 
centomila; 

Romualdo Zavatti di Cremo
na, centomila; 

Errino Azxali di Gadesco Pieve 
Delmona (Cremona), cen
tomila; 

Giovanni AzzaTl di Gadesco 
Pieve Delmona (Cremona), 
centomila; 

Giuseppe Vaglio di Torino, 
centomila; 

Alberto Ristori di Torino, cen
tomila; 

Angiola Baranti di Torino, 
centomila; 

Germano LaUIgaro di Tarine, 
centomila; 

Paola e Battista Bozzola di 
Galliate (Novara), setton-
tamila. 

Ecco infine un elenco di 
versamenti effettuati da ap
parati di partito a da altre or* 

ganlzzazlonl sindacali e de
mocratiche: 
Gruppo consiliare PCI dì Por-

eia (Pordenone), trecento
mila; 

Sindacato nazionale scula 
CGIL di Milano, un milio
ne • centomila; 

Compagni della Lega coopera
tive regionali della Sicilia 
(Palermo), un milione; 

Compagni della Coop. Cornar-
ca di Naro (Agrigento), un 
milione; 

Cantine «La Vite* di Monte-ra
ro (Agrigento), mezzo mi
lione; 

Commissione federale di con
trollo Fed. PCI di Crotone, 
un milione; 

Fabbrica LP.E. di Potenza in 
memoria di Tommaso Ca-
puoll, mezzo milione; 

CGIL tona di Pesaro • II verx, 
mezzo milione; 

Diffusori assoc Amici dell'U
nita di Suzzara (Mantova), 
un milione; 

Consiglieri comunali PCI di 
Montirone (Brescia), quat-
trocentotrentacinQuemila; 

Gruppo Comunità Montana 
di Busachi (Oristano), tnez-
xo milione; 

Lavoratori Coop, Liguria di 
Genova • Il vera, uà milio
ne; 

Gruppo consiliare PCI Comu
ne di Portovenerc (La Spe
zia), mezzo milione; 

CGIL-Centro di Padova, un 
milione; 

CNA di Padova, mezzo milio
ne; 

Comitato comunale PCI di 
Monselice (Padova), mezzo 
milione; 

Casa del Popolo di Ponte a El
sa * Empoli (Firenze): 

Comunisti Finca-CGIL di Ta
ranto, mezzo milione; 

Donne democratiche di Solesl-
no (Padova), centomila; 

Un gruppo di compagne di La-
vezzola Ravenna), cin-

rn tamila: 
Fima di Montecavolo 

(Reggio Emilia), mezzo mi
lione; 

Comitato comunale PCI di 
Ravarino (Modena), mezzo 
milione; 

Circolo culturale «Realtà Nuo
va» di Berna (Sviserà), 
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DOMENICA 
8 GFNNAIO 1984 SPECIALE 

La VII conferenza nazionale delle donne 
comuniste intende portare un suo autono
mo contributo al lancio di una stagione di 
lotte e di conquiste per l'emancipazione e 
liberazione della donna. 
In Italia, come in altri paesi dell'Europa e 
del mondo, le donne sono al centro di un 
pesante attacco conservatore, che tenta di 
far tornare indietro le conquiste di parità, 
emancipazione e libertà raggiunte in tutti 1 
campi. 
Le donne possono perciò essere usate come 
un potente ammortizzatore sociale e uma
no da chi vuole impedire ogni cambiamen
to, o possono, esse stesse, continuare ad 
essere fra ì principali ed originali soggetti 
della trasformazione. 
La minaccia alla pace nel mondo, il molti
plicarsi di guerre sanguinose nel Mediter
raneo, la corsa agli armamenti nucleari 
più sofisticati, la scelta di installare i mis
sili in Europa e in Italia, sottraggono ai 
popoli e agli individui immense risorse per 
la vita e lo sviluppo, pongono una terribile 
ipoteca sul futuro di ognuno, restringono 
nelle mani di pochi centri di potere la pos
sibilità di decidere sul destino dell'umani
tà. 
La pace e la distensione sono d'altra parte 
le condizioni prioritarie di ogni conquista 
di emancipazione e liberazione. 
Le donne e 1 loro movimenti, insieme ai 
movimenti pacifisti e di liberazione dei po
poli, portano autonomi e originali valori di 
pace. Sono infatti l'autodeterminazione e 
la soggettività come valore gli assi portan
ti della lotta di emancipazione-liberazione 
di questi anni. Nell'affermare questi valori 
i movimenti delle donne e il femminismo 
sono stati e sono protagonisti del processi 
di liberazione da secoli di oppressione e og
gi sono forze attive dei grandi movimenti 
della pace. Tutto ciò ha investito trasver-
...Imente intere aree geografiche, dall'A-
• Liica Latina all'Europa, fino al terzo 
• ibrido, dove la condizione della donna è 

.oora più emblematica de! livello di sot-
. :luppo e di degrado di un'intera socie-

'... Infrangere il dominio di un sesso sull' 
nitro è stato il tratto che ha unito donne 
tir. erse nella rivendicazione comune di es
sere soggetti a pieno diritto nell'economia, 
nella società e nella politica. 
«La liberazione delle donne è essa stessa un 
contenuto di pace, perché ha bisogno per 
affermarsi di valori alternativi: la solida
rietà in luogo della competitività, l'autode
terminazione in luogo della sopraffazione, 
la democrazia come massima espressione 
di tutte le libertà; perché ha bisogno di un 

uso radicalmente diverso delle risorse del 
mondo per lo sviluppo e la vita, non per la 
distruzione e la guerra». Le donne e i loro 
movimenti, che sono già componente im
portante e, in molti paesi, determinante 
dei movimenti pacifisti, sono perciò forze 
indispensabili per la crescita di una cultu
ra della pace e per la distensione interna
zionale. 
Sotto l'impatto della crisi economica, della 
crescente disoccupazione, delle difficoltà 
finanziarie del sistemi di sicurezza sociale, 
dei bilanci degli Stati e di quello della CEE, 
del pericolo di emarginazione e decadenza 
che minaccia l'Europa comunitaria, le 
donne europee rischiano di veder compro
messe le conquiste raggiunte negli anni 70. 
Ne sono Indicatori il rilancio del familismo 
e delle politiche del reddito familiare, tese 
a riproporre il ruolo casalingo e l'emergere 
di concezioni retrive e mortificanti della 
sessualità e del ruolo della donna. 
In Irlanda un recente referendum ha Inse
rito il reato di aborto addirittura nella Co
stituzione; in Belgio continuano i processi 
per aborto e non si modifica la legislazione. 
In Spagna, malgrado ci sia oggi una mag
gioranza socialista, la legge sull'aborto, 
approvata dal Parlamento, è insoddisfa
cente e riduttiva e, nonostante ciò, contro 
di essa si è scatenato un furibondo attacco 
conservatore. Fatta eccezione per il gover
no socialista in Grecia e per quello di sini
stra in Francia, l'attacco economlco-socia-
le-culturale alle donne è linea comune di 
tutte le forze di orientamento democristia
no e moderato In tutti i paesi europei. 
Per impulso delle forze di sinistra, il Parla
mento Europeo ha reagito chiedendo per le 
donne una politica di ampio respiro, nuove 
misure per la parità e l'occupazione; ma la 
conquista di una reale parità di opportuni
tà (contenuta nel programma triennale di 
azione per le donne, approvato dalla CEE 
nel 1982 e impegnativo per i dieci Stati 
membri) appare difficile nella pratica ed 
esige dalle donne europee una battaglia 
comune. 

Alle masse femminili interessa un'unione 
europea capace di autonomia, che lavori 
per la pace, il disarmo, lo sviluppo e la oc
cupazione, una nuova cooperazione tra i 
popoli. Le elezioni del Parlamento Europeo 
del giugno prossimo saranno il terreno di 
un grande confronto su questi temi; esse 
costituiscono una grande occasione per 
modificare i rapporti di forza a favore delle 
sinistre e per imprimere una svolta verso 
un rinnovamento della Comunità Euro
pea, in cui si aprano spazi nuovi alle donne 
e alla loro liberazione. 

Il documento preparatorio 
per la settima conferenza 

nazionale delle donne comuniste 

Soggetti 
della polìtica 
protagoniste 
indispensabili 
del progetto 

di alternativa 

attraverso le politiche del reddito familia
re; 
— diminuzione della spesa sociale come 
unica fonte per reperire risorse da destina
re alla ripresa economica e produttiva. 
Appare del tutto chiara la pericolosità del
le prime due Ipotesi, sorrette tra l'altro da 
una concezione penalizzante della donna e 
del suol diritti, ma certo non meno sbaglia
ta è la terza ipotesi, presente nello stesso 
dibattito della sinistra, secondo cui prima 
viene la ripresa produttiva e poi lo sviluppo 
nella politica sociale. 
La risposta alternativa che viene dalle Idee 
e dalle lotte delle donne Indica l punti fon
damentali di una riforma dello Stato socia
le e impegna la sinistra a un grande sforzo 
di rinnovamento culturale e politico, so
prattutto dove governa Regioni e Comuni. 
I cardini per riformare lo Stato sociale a 
nostro avviso sono: 
— Affermare una nuova cultura dei servizi 
che tenga conto del profondo mutamento 
della domanda sociale e soggettiva. 
Emerge oggi un nuovo diritto, quello degli 
individui, ad essere considerati destinatari 
delle prestazioni sociali. Occorre allora av
viare un processo di revisione legislativa 
che ne tenga conto e che fornisca risposte 
più personalizzate, qualitativamente ade
guate, perciò meno rigide nei tempi e nelle 
procedure. Questo comporta, sul piano at-
tuativo, una verifica dei costi, dell'uso e 
formazione del personale, delle forme di 
gestione e partecipazione dell'utenza. 
— Rilanciare un ruolo qualitativamente 
competitivo del settore pubblico nel campo 
dei servizi attraverso la programmazione e 
la progettazione. 
Questo pone al primo posto l'obiettivo di 
un massiccio Intervento pubblico nei Co
muni e nelle Regioni meridionali, la qua
lificazione delle prestazioni in rapporto ai 
bisogni emergenti (Mezzogiorno, anziani, 
prevenzioni e tutela della maternità), la ca
pacità di suscitare e utilizzare tutte quelle 
forze che perseguono fini di utilità sociale 
(associazionismo, cooperazione, volonta
riato), in un diverso rapporto pubblico-pri
vato che può essere configurato anche at
traverso nuovi interventi legislativi. 
— Prevedere strumenti e opportunità per la 
socializzazione del lavoro familiare. 
Va continuata un'azione culturale di mas
sa per affermare una nuova concezione 

della famiglia, che rimuova la divisione del 
ruoli familiari. Si tratta insieme di speri
mentare nuove forme di associazionismo e 
cooperazione tese alla socializzazione di al-
cunl^aspettl del lavoro familiare, che alleg
geriscano le donne dal peso del doppio la
voro e ne combattano l'isolamento. Il lavo
ro all'interno della famiglia che Impro
priamente si continua a chiamare casalin
go, rivela oggi la natura di lavoro comples
so (di servizio, di relazione, di puro lavoro 
materiale) ed indica quanta conoscenza, 
vera e propria professionalità, razionaliz
zazione di tempo e risorse si richieda alla 
donna in una società profondamente In 
crisi e Irrazionalmente organizzata. 
Non ci pare che gli aumenti degli assegni 
familiari per il «coniuge a carico», per l «mi
nori», le detrazioni fiscali, l'assegno sociale 
alle famiglie, siano risposte adeguate. Non 
è attraverso la linea della monetlzzazione 
del bisogni dei singoli e dplla famiglia che 
sì perseguono la giustizia e l'equità sociale. 
Occorre al contrario rivedere il regime de? 
gli assegni familiari, fiscalizzandone una 
quota per finalizzarla allo sviluppo dei ser
vizi sociali pubblici che consentano alla 
donna, alla famiglia, di vivere pienamente 
i tempi di vita, di lavoro. 
— Riformare la partecipazione sociale e gli 
strumenti di democrazia. 
Occorre fondare la partecipazione sul 
coinvolgimene diretto del cittadini, degli 
utenti, degli operatori, ecc., fuori delle bri
glie di schemi solo partitici o peggio di lot
tizzazione, dando alla società reali poteri di 
intervento e di controllo. 
•Le donne sono perciò le principali prota
goniste della lotta per uno stato "più socia
le"; affermano i valori della solidarietà u-
mana e collettiva, del rispetto delle diversi
tà, della democrazia come partecipazione 
diffusa e autogoverno. Contribuisco no a 
rafforzare» (come nel referendum sul di
vorzio e sull'aborto) «una cultura laica nel 
Paese e una concezione dello Stato libera 
da ipoteche confessionali e da imposizioni 
etiche». 
Hanno perciò rappresentato, e rappresen
tano, una delle principali forze della «mo
dernità» nella società italiana, una moder
nità che richiede mutamenti profondi delle 
coscienze, delle culture, delle finalità dell' 
agire politico; le donne sono infine porta
trici di Istanze di rifondazione etica del 
comportamenti e della politica. 

D La situazione italiana 
OH anni 70 sono stati particolarmente se
gnati dalle lotte e dalle idee delle donne. 
Sono gli anni caratterizzati dalla conqui
sta di leggi avanzatissime — il divorzio, la 
riforma del diritto di famiglia, la parità, 
l'interruzione volontaria della gravidanza 
—, dal movimento per una legge contro la 
violenza sessuale, da una nuova domanda 
di lavoro femminile, da più avanzate con
quiste sociali, nel campo dei servizi, da una 
diffusione delle forme di democrazia-
In questa fase della vita politica italiana 
l'affermarsi di una nuova coscienza delle 
donne ha contribuito a rinnovare costume 
e cultura del paese, e politica della sinistra 
italiana. 
L'insieme delle forze politiche democrati
che ha dovuto confrontarsi con il movi
mento di emancipazione-liberazione. Og
gi, questo processo semba subire una bat
tuta d'arresto: di fronte ad una delle più 
grandi cnsì dell'occupazione e dello svi
luppo, si fa strada un'ipotesi apparente
mente modernista, in realtà conservatrice, 
sostenuta anche daila maggioranza penta
partito, tesa al restringimento della base 
produttiva, allo smantellamento delle con
quiste sociali, all'accentramento della de
cisione politica, e alla mortificazione di 
forze e movimenti innovatori della nostra 
società. 
Le donne sono tra i primi destinatari di 
una tale politica. Assistiamo, inoltre, a se
gni preoccupanti di chiusura culturale nei 
partiti di governo e a una caduta del peso 
politico delle donne al loro interno: in pri
mo luogo nella DC, principale responsabile 
del rilancio di una politica conservatrice 
antifemmlnile, dalla quale non si sottrag
gono lo stesso PSI e i partiti laici al gover
no. Le aspirazioni e le domande delle don
ne italiane non possono trovare soluzione 
in misure «neo-moderniste», di assistenzia
lismo o di privatizzazione. Perciò il con
fronto tra noi, il PSI, più in generale la 
sinistra, non può non Svolgersi anche at
torno alle risposte che alle donne si voglio
no dare, al ruolo che esse vogliono avere 
nella società. 
L'astensionismo elettorale, più alto tra le 

donne che tra gli uomini, ci dice che siamo 
di fronte a una crisi di fiducia tra le donne 
e i partiti, da cui non sono esenti la sinistra 
e il nostro stesso partito. «La questione 
femminile è perciò oggi discriminante per 
misurare una politica, innanzitutto quella 
della sinistra, perché, per essere affrontata 
e risolta, ha bisogno di nuovi orizzonti pro
duttivi e sociali, di nuovi livelli di umanità 
e di cultura, di più avanzate forme di de
mocrazia sociale e politica. Se non si cam
biano metodi e indirizzi dell'agire politico 
non c'è spazio per la donna-persona, per i 
valori e i bisogni d» cui è portatrice». Se 
arretra il processo di emancipazione-libe
razione della donna arretra anche l'intero 
movimento operaio e democratico. Proprio 
perché le donne rappresentano storica
mente dentro lo scontro di classe la com
ponente più debole e la loro oppressione, 
quella di sesso, nasce e si consuma anche 
fuori dalla produzione e dai rapporti di 
classe, anzi li attraversa, esse possono o 
non possono ricomporre nella sfera della 
riproduzione sociale (rapporto tra i sessi, 
famiglia, ecc.) i conflitti, contenere i biso
gni. Non è un caso che tutte le misure pro
poste dai partiti di governo e dalle forze 
moderate siano rivolte contro i due sogget
ti che nel mondo della produzione e in 
quello della riproduzione lottano per la 
trasformazione; le classi lavoratrici e le 
donne. 
Questa analisi dà forza e attualità alle af
fermazioni del nostro XVI congresso: «Il 
movimento delle donne è un movimento 
specifico con valenza generale che travali
ca le classi e attraversa tutta la società». Le 
donne e i loro movimenti sono forze deter
minanti, non semplici alleate della classe 
operaia, soggetti decisivi per l'affermazio
ne dell'alternativa democratica. 
Riconosciamo ed assumiamo, andando ol
tre lo stesso XV congresso, la novità più 
Importante espressa dalle donne In questi 
anni e cioè 11 fatto che «la lotta di emanci
pazione-liberazione» non significa solo lot
ta per la parità e l'uguaglianza con l'uomo, 
ma inche lotta per affermare il valore del
la diversità dell'essere donna. «Una diver

sità cne è nuova coscienza di sé, cultura, 
modo di essere individuale e collettivo, che 
le donne hanno rivendicato e rivendicano 
come valore da affermare in tutti i campi e 
non più come discriminazione». «Decisiva», 
per affermare la diversità e aprire una pro

spettiva di trasformazione nel paese, «è la 
discesa in campo di un forte, autonomo e 
combattivo movimento delle donne, capa
ce di chiamare ad un confronto le istituzio
ni, le grandi organizzazioni di massa, le 
forze di progresso e soprattutto la sinistra». 

D Dalla crisi dello Stato sociale 
a uno Stato «più sociale» 

La crisi profonda dello Stato sociale, in Ita
lia e in Europa, è la crisi di un modello di 
sviluppo e di consumo che ha concepito i 
fini sociali come fini esterni al processo 
produttivo. Di fronte a enormi sconvolgi
menti nell'economia (le nuove tecnologie, 
la crisi occupazionale, ecc.), a un uso sem
pre più squilibrato delle risorse, a uno sfre
nato consumismo, al precipitare della crisi 
finanziaria degli Stati, i fini sociali diven
tano costi insopportabili e la famigliai in 
essa la donna, un anello necessario di me
diazione tra risorse disponibili e bisogni. 
•Per questo le domande e le lotte delle don
ne per estendere e qualificare le risposte 
sociali a bisogni crescenti e mutati vanno 
nella direzione di una profonda riforma 
dello Stato sociale, di una nuova qualità 
dello sviluppo, che riconverta l'uso distor
to dei consumi e si basì su una nuova con
cezione di produttività sociale, di allarga
mento della democrazia e della partecipa
zione». Tanto più in Italia, dove ogni con

quista sociale e civile non è stata frutto di 
un programma riformatore del governi, 
ma delle lotte del movimento operaio, fem
minile, della sinistra; le nuove conquiste 
sociali continuano a coesistere con l'assi
stenzialismo, gli sprechi, il clientelismo, 1* 
emarginazione di settori fondamentali del
la società italiana. È questo il prodotto del 
sistema di potere della DC. 
Nelle richieste di una rete nazionale di asi
li-nido, scuole materne, consultori, di pari
tà «nel» e «per» il lavoro, di una trasforma
zione della famiglia, di una nuova conce
zione della sessualità, il movimento delle 
donne ha affermato due grandi idee-forza: 
— i servizi sociali alla persona e alla collet
tività come leva indispensabile per un nuo
vo sviluppo e un più alto livello di produtti
vità sociale; 
— una concezione dello Stato laico, basato 
sul decentramento, il sistema delle auto
nomie, la gestione sociale e la partecipa
zione diretta del cittadino. 

• Dalle donne una risposta 
di qualità diversa alla crisi 

Perché ciò si affermi vanno sconfìtte tre bisogni (sanità, assistenza, previdenza, 
ipotesi: scuola); 
— riduzione delia spesa sociale pubblica e — tagli consistenti dei servizi sociali pub-
privatizzazione crescente delle risposte ai blicl e incentivazione della monetizzazione 

D II lavoro diritto delle donne 
e condizione dello sviluppo 

In presenza di una tra le più grandi crisi 
dell'occupazione, alle soglie di una rivolu
zione tecnico-scientifica che non ha prece
denti, una grande novità modifica 11 mer
cato del lavoro: le donne chiedono esplici
tamente il lavoro in quantità e qualità di
versa dal passato. Più fattori vi concorro
no: la scolarizzazione di massa, la nuova 
coscienza di sé, legislazioni avanzate come 
la parità, la tutela della maternità, i servizi 
sociali pubblici. «Si tratta di un fenomeno 
strutturale e di fondo» che, investendo di
rettamente i soggetti presenti nel mercato 
del lavoro, fa dell'occupazione femminile 
un banco di prova per ogni ipotesi che met
ta al centro la piena occupazione e lo svi
luppo. 
La consapevolezza diffusa tra le donne che 
il lavoro non debba sacrificare i valori del
la propria diversità (la maternità, gli affet
ti, il tempo libero, la creatività, ecc.) conno
ta l'offerta femminile di una carica inno
vativa rispetto agli stessi modelli di orga
nizzazione del lavoro (i tempi e gli oneri 
rigidi, la ripetitività, la disumanizzazione, 
ecc.). 
Dare risposta a questo inedito bisogno di 
lavoro delle donne significa ripensare i 
contenuti, i fini, i modi del lavoro e dello 
sviluppo. L'essere Insieme soggetto della 
produzione e della riproduzione, fa della 
donna un potenziale «eversivo» rispetto al
le tradizionali categorie ai produttività, 
professionalità, valore del lavoro. E per 
questo che oggi la pressione per inverti re 

auesto fenomeno e per far tornare a casa le 
enne è punto centrale delle politiche neo

conservatrici. Un'offerta così esplicita e 
massiccia di lavoro da parte delle donne 
può rompere un equilibrio sociale che pog
gia sulla rigidità del tradizionale ruolo fa
miliare e femminile. Sorgono concezioni 
regressive, vere e proprie neo-ideologie fa-
mìliste, che con toni falsamente moderni 
guardano al passato: salario alle casalin
ghe, assegno sociale, primato della pro

creazione sulla sessualità, concezione della 
famiglia come cellula naturale e primaria 
della società. Queste tendenze culturali, 
che emergono nel seno stesso della chiesa 
cattolica (sinodo mondiale dei vescovi, la 
Carta dei diritti della famiglia), devono 
trovare risposte ben più forti e unitarie, 
anche sul terrena culturale, da parte delle 
forze progressiste laiche e cattoliche e, In 
primo luogo, del comunisti. E In gioco an
che qui la capacità delle forze del progresso 
e del cambiamento di misurarsi con il nuo
vo che esse stesse hanno contribuito a far 
crescere nella società e tra le donne. 
L'andamento dei livelli di occupazione 
femminile è in costante aumento, seppure 
con ritmi di crescita decisamente Inferiori 
all'aumento aelle disoccupate: dal "77 al-
l'82 le occupate crescono di 130.000 unità 
fl'8,4%), mentre le disoccupate di 298.000 
01 35%). 
Le persone tn cerca di lavoro sono per più 
della metà donne, e tra queste oltre il 70% 
sono giovani tra 114 e 29 anni, che rischia
no di presentarsi più svantaggiate dei ma
schi sul mercato del lavoro non tanto per 
«quantità* di istruzione, ma per la sua 
«qualità», indirizzata ancora prevalente
mente verso percorsi «tipicamente» femmi
nili quali gli istituti e scuole magistrali, gli 
Istituti tecnici femminili, ecc . scarsamen
te spendibili sul mercato. 
La crescita delle occupate non è quindi suf
ficiente a modificare significativamente 11 
divario strutturale tra occupazione ma
schile e femminile (6.561.000 donne occu
pate nel 1982 contro 14.116.000 uomini). 
s e si analizzano 1 dati per settore economi
co permane 11 calo, ormai considerato «fi
siologico» In agricoltura e si evidenzia una 
riduzione dell'occupazione femminile, che 
può esprimere una tendenza irreversibile 
nell'Industria, dove nel 1982 si è tornati al 
livelli del 1977. «L'aumento dell'occupa-

(Segue a pog. 10) 
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zlone femminile è concentrato, quindi, nel 
terziario». 
Occorre ricordare che la crisi di settori del
l'industria (in particolare il tessile), l'intro
duzione delle nuove tecnologie anche in al
cuni campi del settore amministrativo, ri
schiano di minacciare proprio quel posti di 
lavoro occupati prevalentemente da donne 
con basse qualifiche e bassi livelli d'istru
zione. 
«Permane perciò nel nostro paese una 
marglnallzzazlone della forza-lavoro fem
minile, per opportunità di impiego, qualifi
ca, retribuzione e possibllilita di carriera». 
Ed In più si può stimare In alcuni milioni il 
numero delle donne che svolgono un lavo
ro nero, precario, sottopagato. Le stesse 
tendenze sono comuni, pur con differenze 
quantitative, nel dieci paesi della Comuni
tà Economica Europea. 
DI fronte a tutto ciò occorre superare ritar
di, incertezze culturali e politiche nella si
nistra, nel movimento sindacale e nelle or
ganizzazioni di massa e per certi aspetti 
anche nelle nostre commissioni femminili. 
Più In generale occorre avviare una batta
glia politica e culturale In tutto il partito, 
che metta tra gli obiettivi prioritari della 
nostra iniziativa quello della difesa e dello 
sviluppo dell'occupazione femminile. 
Sentiamo tuttavia l'esigenza di ripensare 11 
concetto e le Implicazioni della •parità». La 
legge di parità ha rappresentato senza 
dubbio, e rappresenta ancoras un punto al
to di elaborazione e di proposta, ha anche 
favorito l'accesso delle donne a nuove pro
fessioni, tuttavia essa è largamente inap-
pllcata e rischia di essere un'acquisizione 
solo formale, se non si rapporta alle ri
strutturazioni in atto (ad esempio al criteri 
di scelta per la messa In cassa Integrazio
ne) e al complesso della legislazione del la
voro. 
•SI tratta allora di dare alla legge di parità 
strumenti effettivi di controllo e di appli
cazione per passare dalla parità formale 
alla parità sostanziale, anche attraverso 
opportune iniziative legislative; di ripensa
re I cardini del concetto di parità, di allar
garne il significato: la parità, per essere 
tale, deve tener conto della "diversità" del
la forza lavoro femminile e farne una leva 

f ter cambiare l'organizzazione del lavoro e 
a qualità dello sviluppo». Bisogna perciò 

difendere le legislazioni "di tutela", ma ciò 
non è sufficiente; anzi, la tutela da sola può 
finire per penalizzare 11 lavoro femminile. 
Proponiamo perciò: 
a) rapida approvazione della legge di rifor
ma del collocamento che accolga la speci
ficità della forza lavoro femminile; 
b) creazione sul territorio nazionale di cen
tri per la parità: con lo scopo di Informa
zione, consulenza, controllo, promozione 
della parità tra uomo e donna nel lavoro, 
che siano luoghi di aggregazione e di rife
rimento delle donne, che Incidano nei livel
li Istituzionale e di contrattazione; 
e) per una piena applicazione della legge di 
parità: 
— possibilità della costituzione di parte 

delle associazioni, movimenti delle donne 
e «centri per la parità»; 
— obbligo del datore di lavoro (pubblico e 

privato) In accordo con le OO.SS. e l «centri 
per la parità», di promuovere «azioni positi
ve»; 
d) modificazione dell'articolo 8 sull'assun
zione nominativa (accordo sindacati del 22 
gennaio 1983) secondo l principi della legge 
di parità; 
e) previsione, nel piani straordinari per 1' 
occupazione giovanile, di proposte che ten
gano conto che circa 11 60% del disoccupati 
sono donne. 
Riteniamo In sostanza che vadano perse
guite «azioni positive», che puntino a «vin
cere» la debolezza strutturale della forza 
lavorativa femminile e ne valorizzino le 
differenze: «la professionalità, là flessibili
tà degli orari lavorativi e sociali, l'espan
sione di nuovi settori produttivi, lo svilup
po di nuove forme di cooperazlone e lm-
Erendltorlalltà nel campo del servizi». 

a rivoluzione tecnico-scientifica impone 
a tutti scelte coraggiose, progettualità e 
coerenza. Il «diritto al lavoro» non è più 
solo un diritto da affermare per le donne, è 
un diritto acquisito dalle donne. E questo 
un dato di fatto con cui ogni scelta di poli
tica economica deve fare i conti; una gran
de risorsa umana e produttiva che non può 
e non vuole essere sprecata; una variabile 
nuova che la nostra politica di alternativa 
deve saper utilizzare per arricchire il suo 
progetto e allargare il suo blocco sociale. 

D Per un avanzamento della 
cultura verso nuove conquiste 

Terreno fondamentale dell'iniziativa del 
partito e delle donne comuniste è quello 
dell'avanzamento della cultura, della dife
sa e dello sviluppo di nuovi traguardi nel 
campo del costume, nel segno della moder
nizzazione e della laicità della società ita
liana. 
«Vi sono leggi importanti da conquistare 
(per la liberta sessuale, l'informazione ses
suale nelle scuole, ecc.); leggi che vanno 
applicate pienamente (la legge di tutela 
della maternità e di interruzione della gra
vidanza, ecc.); leggi per cui è matura una 

verifica (la legge sul divorzio, la riforma 
del diritto di famiglia)». 
E questo del rinnovamento della cultura, 
del costume, 11 terreno per eccellenza delle 
forze di sinistra e di progresso, su cui oc
corre procedere con coerenza anche sul 
piano legislativo, fin dall'attuale legislatu
ra. Dobbiamo farne impegno quotidiano e 
occasione di confronto con altri orienta
menti ideali e culturali diversi dal nostro. 
«La liberazione delle donne ha bisogno che 
si affermino nuovi valori, nuove idealità, 
che avanzino le coscienze e si modifichino i 
comportamenti». 

D11 movimento autonomo delle 
donne: necessità di una nuova 
stagione di contrattualità e di lotta 

Gli anni 70 sono caratterizzati in Italia e 
nel mondo dalla crescita di nuovi movi
menti che hanno segnato la politica e la 
vita di intere società. 
Sono i movimenti portatori di istanze di 
liberazione degli individui e tra questi, il 
più originale, il movimento di liberazione 
delle donne. Con esso la dimensione della 
soggettività e del quotidiano entra nella 
politica: è questa una novità per la stessa 
tradizione del movimento operaio. Tutta
via oggi, soprattutto in quei paesi che han
no conosciuto la nascita e lo sviluppo del 
femminismo, si registrano difficolta e si
lenzi delle donne. 
Negli USA, per esemplo, vent'anni dopo la 
•mistica delia femminilità», da cui trae ori
gine il femminismo, non solo americano, 
assistiamo, da un lato, a una rivalutazione 
del familismo, dall'altro, al consolidarsi di 
una cultura minoritaria e trasgressiva (se
paratismo lesbico), infine alla tattica dell' 
inserimento negli «status» del potere. E si
gnificativo che l'emendamento per l'ugua
glianza tra uomo e donna venga bocciato 
senza che ciò susciti movimenti di protesta 
significativi da parte delle donne. Esiste 
però un'altra faccia del movimento delle 
donne americane che vede l'importante e 
decisiva presenza di esse nei movimenti 
pacifisti, di cui sono la punta più avanzata. 
E significativo che parte del movimento 
negli USA abbia abbandonato una posizio
ne di disimpegno nei confronti della politi
ca: 11 NOW (National wome's organisation 
— 11 movimento di Betty Friedan) ad e-
semplo, si è schierato contro la politica di 
Reagan e intende sostenere, nelle elezioni 

{•residenziali del prossimo autunno, il Par-
ito democratico e la candidatura di Mon

dale. Da parte sua, il Partito democratico 
vede nel movimento delle donne (come in 
quello dei neri, nelle minoranze etniche e 
nel movimento pacifista) una possente for
za nella battaglia per rovesciare la mag
gioranza reaganiana. 
In Europa, in modo particolare in Inghil
terra e Germania Federale, si sviluppano 
movimenti fortemente caratterizzati da 
una presenza specifica delle sonne su 
grandi questioni generali: la natura e l'am
biente, la denuclearizzazione per la pace. 
SI riscontra comunque in generale un mi
nore peso politico di un movimento speci
fico delle donne per la propria liberazione. 
In questo quadro possiamo parlare di pe
culiarità dei movimento femminista ita
liano: esso infatti cresce come forza origi
nale, autonoma e conflittuale, ma pur den
tro 11 più generale movimento trasforma
tore che ha caratterizzato gli anni 70. Sa
rebbe perciò sbagliato parlare del movi
mento delle donne, delle sue potenzialità, 
ma anche delle sue difficoltà e battute d' 
arresto, fuori del contesto travagliato della 
vicenda politica Italiana e della sinistra. 
«In questi dieci anni le donne italiane sono 
molto cambiate, è mutata la coscienza di 
sé e del proprio ruolo. Da Individuo negato 
e oppresso la donna si sente soggetto di 

diritto, dà valore alla sua diversità». Il mo
vimento femminista italiano pur nutren
dosi di una storia ricca di lotte e di conqui
ste, dal protagonismo nella Resistenza alla 
elaborazione della Costituzione, a una cre
scente presenza nella produzione, nella so
cietà e nella politica, rappresenta in qual
che modo una rottura. Esso fonda la sua 
identità sull'esistenza di una specifica op
pressione, quella sessuale, e su questa raf
forza la sua autonomia e la sua politica. 
La scoperta e l'affermazione di questa «ca
tegoria universale» — la «contraddizione di 
sesso» che accomuna tutte le donne — dif
ferenzia il soggetto-donna rispetto ad altri 
nuovi soggetti e ne definisce la originale 
espressione teorica e politica. -
L'elaborazione, le forme organizzative, 1 
contenuti di lotta del movimento femmini
sta lo collocano come il primo «nuovo» mo
vimento che si affaccia sulla scena politica 
Italiana. Le rotture teoriche operate anche 
con il movimento operaio e con quello del 
'66, dal cui alveo pur si genera, sollecitano 
I partiti a confrontarsi e a cambiare la pro
pria cultura politica, per misurarsi con te
matiche fino allora estranee alla loro ela
borazione storica. Col movimento femmi
nista la critica all'autoritarismo passa dal 
sociale al privato, luogo dell'oppressione 
sessuale. E l'affermazione dell'esistenza di 
più poteri — esempio, oltre lo Stato, il pa
triarcato — è il segno che le istanze poste 
sono davvero «nuove», perché non ricondu
cibili semplicemente a risposte della sfera 
politico-istituzionale. 
L'«autonomia* e il «separatismo» sono i pa
rametri per una critica alla politica così 
come storicamente si è manifestata; espri
mono la più alta conflittualità delle donne 
verso 11 sistema istituzionale e gli assetti 
sociali esistenti, evidenziano tutto un 
mondo costruito al maschile: politica, cul
tura, modi di essere del quotidiano, lin
guaggio, organizzazione del lavoro, il pro
durre, il consumare, gli status sociali. 
Tutte ciò apre «nuovi orizzonti» per ripen
sare la propria vita, individuale e colletti
va. Dalla messa in discussione della conce
zione della politica ha tratto alimento an
che l'interessamento delle donne per le for
me attraverso cui essa si esprime. Si è dif
fuso anche a partire da loro, un continuo 
richiamo alla ricerca e alla realizzazione 
più piena della democrazia, fatta di istitu
zioni tradizionali, di forme di espressione 
di gestione e di partecipazione più recenti, 
fatta anche di coscienze e di scelte indivi
duali. 
Verso la fine degli anni 70 Inizia una fase 
diversa per il movimento delle donne che 
non è definibile sbrigativamente nei termi
ni di fine della politica delle donne, perché 
le tante e tante aggregazioni nate attorno a 
interessi specifici e concreti — funziona
mento di un consultorio o gestione della 
legge 194 o centri culturali o riviste — o 
attorno al piacere di ritrovarsi e di comu
nicare tra donne, hanno come effetto una 
espansione diffusa della presenza di esse 

nel sociale. 
SI manifesta anche una nuova presenza 
delle donne in grandi battaglie di valore 
generale (mafia, camorra, droga, pace). ' 
Questa presenza differenziata, se da un la
to permette di misurarsi nel concreto con 
tempi reali delle istituzioni e con 1 proble
mi di ogni giorno, dall'altro significa an
che perdita di mobilitazione visibile delle 
donne; significa inoltre «sospendere» il rap
porto dialettico, magari più di scontro che 
di incontro, con le istituzioni e con i partiti, 
e perdere, almeno per l'oggi, quel «senso di 
appartenenza» ad un'area di sinistra, nella 
più ampia accezione del termine. 
Dunque, un panorama ricco, articolato, 
ma, così come è, non comunicante, che non 
ha un canale collettivo, per esprimersi e 
che comincia ad interrogarsi — «Sottoso
pra», Partito di donne, convegno «Produrre 
e riprodurre» — sul «nuovi strumenti dell' 
agire politico e sul contenuti attraverso cui 
ricostruire un'Identità del movimento del
le donne che rifondi e allarghi, con nuovi 
strumenti e contenuti, gli spazi di autono
mia e di contrattualità delle donne, Insie
me ad un ampliamento della democrazia 
italiana». 
Con l'XI Congresso l'UDI ha rimesso In 
discussione la sua organizzazione storica 
rilevandone l'inadeguatezza ad esprimere 
l'identità collettiva delle donne. SI e aperta 
con quel congresso una ricerca, che assu
mendo il separatismo come pratica politi
ca, può approdare a nuove forme organiz
zative delle donne e del loro modo di fare 
politica. Noi comuniste pensiamo tuttavia, 
a un anno da quel congresso, che non basta 
dire no a una forma organizzativa inade
guata e che la ricerca di nuova e autonoma 
contrattualità e organizzazione del movi
mento delle donne nell'attuale situazione 
italiana sia un'esigenza che riguarda in 
prima persona l'UDI, il suo ruolo e il suo 
futuro. 
Non possiamo perciò non registrare con 
preoccupazione questa caduta di contrat
tualità e di «visibilità» del movimento delle 
donne, di fronte ai duri attacchi contro gli 
stessi 'livelli.di emancipazione-liberazione 
raggiunti. «E perciò necessario che si ria
pra una fase nuova di presenza e di prota
gonismo del movimento delle donne e di 

tà delle donne, il «personalismo», linea cara 
alla tradizione democristiana e cattolica, 
ha finito col riproporre In sostanza il ruolo 
tradizionale della donna, all'interno della 
famiglia e della t*asa. 
Anche nella più vasta area cattolica si e-
sprimono diversi modi di confrontarsi con 
i punti di approdo del mondo delle donne. 
Il CIF progetta una partecipazione nel ci
vile e una prolezione nel sociale delle don
ne per gestire gli spazi conquistati. Ma nel 
recente convegno promosso a Brescia da 
«Madre» e «Progetto Donna» — riviste cat
toliche — si riconoscono «semi di verità» al 
femminismo, si esprime l'esigenza di co
struire un nuovo potere contrattuale, si 
sollecitano a un confronto tutte le donne 
superando vecchi steccati, per formulare 
un progetto comune, che avvìi la «seconda 
fase» del femminismo italiano. 
Slamo nel contempo in presenza di perico
lose spinte culturali regressive all'Interno 
della Chiesa cattolica, che si sono espresse 
nella recente «Carta del diritti della Fami
glia». 

Il PSI è stato protagonista, assieme al PCI 
e alle altre forze di sinistra e laiche, delle 
grandi battaglie di emancipazione-libera
zione di questi anni. Ma l'attuale linea del 
PSI sulla questione femminile esprime 
una contraddizione di fondo. Infatti, pur 
mantenendo questo partito un'imposta
zione di rilievo sulle questioni di costume 
esso si muove nella logica del due tempi 
che ostacola un reale processo di trasfor
mazione. Noi non pensiamo che la soluzio
ne possa essere l'integrazione o la sparti
zione degli spazi e dei luoghi di potere esi
stenti e di cogestirli insieme con gli uomini 
senza mutarne l meccanismi. In tale ottica 
sono nati i «Clubs delle donne» come aggre
gazione nel sociale, e l'idea di una «lobby» 
delle donne (convegno delle socialiste e 1' 
Europa - novembre '83), come Inserimento 
negli «status». 
Nell'area laica e radicale la presenza delle 
donne, che pure aveva segnato alcuni mo
menti importanti, è andata restrin gendosi 
e perdendo peso politico. Mentre vi sono 
stati periodi in cui i partiti di questa area 
hanno costituito punti di riferimento di 
battaglie, In Parlamento e nel Paese, per la 

lotta delle masse femminili, che Incida e 
muti gli indirizzi e le politiche e consenta, 
su tutti i terreni, la conquista di un mag
gior peso politico e di potere delle donne». 
Perché quella politicità che ancor oggi si 
manifesta nella volontà di organizzarsi, di 
comunicare, di trasmettere esperienze tra 
donne, se denota ricchezza ed espansione 
culturale, ha bisogno di trovare ancora 
forme e modi per esprimere una identità 
collettiva e un progetto. Una politicità 
dunque che altrimenti rischia di conclu
dersi nel cerchio dove è nata. Da qui 11 peri
colo della ricerca di risposte Individuali sul 
terreno della emancipazione, dell'idea di 
«promozione» e di «inserimento» delle don
ne, cancellando il valore politico della «di
versità». Per cui essa cesserebbe di essere 
leva di cambiamento, elemento fondante 
di una strategia di emancipazione-libera
zione e ragione della sua stessa esistenza. 
Nel corso degli anni 70 il PCI, non senza 
conflittualità, è stato interlocutore reale 
delle istanze e delle aspirazioni femminili e 
femministe. Ha assunto valori innovatori, 
non solo rispetto alla propria elaborazione 
politica di emancipazione ma ha aperto a 
contenuti nuovi l'intero suo progetto. Così 
è avvenuto per la legge sull'aborto e la vio
lenza sessuale. 
In questi anni le donne comuniste, con le 
loro diversità di esperienze, di collocazio
ne, di formazione, sono state dentro il par
tito con la chiarezza e la tenacia di chi sa di 
esprimere istanze di larghe masse porta
trici di valori di cambiamento. 
Un intreccio e una complessità fecondi che 
nelle alterne vicende hanno prodotto un 
rapporto dialettico tra noi (PCI), il mondo 
delie donne e I loro movimenti, e hanno 
favorito grandi conquiste civili e soclalL 
Il fallimento della politica di solidarietà 
nazionale e II prevalere di spinte conserva
trici hanno contribuito a rendere più criti
ca e difficile la posizione e il ruolo del mo
vimento delle donne. 
Se la pratica del movimento femminista e 
femminile ha aperto Importanti varchi e 
ha creato sedimentazioni nelle organizza
zioni politiche e culturali, 11 quadro attuale 
dei partiti e delle grandi organizzazioni di 
massa è tutt'altro che Incoraggiante, an
che se contraddittorio. «È ancora tutto a-
perto il problema del rapporto donne e po
litica, donne e Istituzioni, donne e potere». 
Mentre l'ultimo congresso del movimento 
femmlr.'le de ha mostrato una consapevo
lezza, diversa dal passato, della nuova real-

conqulsta di diritti civili, le istanze delle 
donne non si sono trasferite nella politica 
generale di ogni singolo partito. Con il ri
sultato di un accantonamento dello speci
fico femminile, addirittura sopraffatto dal 
tradizionale modo di essere della politica, 
come da questi partiti viene intesa. 
Nelle organizzazioni sindacali l'originale 
esperienza dei coordinamenti femminili 
durante gli anni del movimento, nati per 
affermare che la differenza, da elemento di 
debolezza nel mondo del lavoro, deve di
ventare elemento dì forza per il cambia
mento, nonostante la ricca elaborazione, 
non è riuscita ad incidere nelle politiche 
del sindacato. Il successivo f81) e impor
tante riconoscimento statutario di queste 
strutture specifiche da parte delle organiz
zazioni sindacali, non è stato di per sé suf
ficiente a far assumere alle politiche del 
sindacato 1 contenuti delle donne. 
Più in generale, in altre organizzazioni di 
massa, ad esemplo l'ARCI, la questione 
femminile non è solo una delle motivazioni 
per cui le donne si ritrovano in questa as
sociazione, ma è punto di partenza per una 
politica che si allarga negli spazi della cul
tura e del sociale, convogliando forze di 
segno diverso, ma unite da un obiettivo co
mune: la ricerca del modi e dei tempi che 
possano conciliare il quotidiano con il più 
ambizioso e complessivo progetto di quali
tà del vìvere. 
Il nodo politico di fronte al quale sono oggi 
i movimenti delle donne, e che riguarda il 
loro autonomo modo di organizzarsi, è 
quello di far agire la contraddizione di ses
so non solo nel campo sperimentato della 
sessualità, ma su altri terreni: l'economi
co-sociale, il polltico-fstituzionale, quello 
internazionale. Una riflessione di fronte al
la quale il nostro partito, e noi donne co
muniste, non ci sentiamo estranei, e tanto
meno spettatori passivi, avendo ben chiaro 
che anche per noi si tratta di ripensare sedi 
e momenti di confronto per un progetto 
comune di trasformazione, til continuare 
ad essere Interlocutori reali delle donne e 
dei loro movimenti. In sintesi ripensare 
•come» e «dove» può intrecciarsi e confron
tarsi un progetto delle donne con le lotte 
del movimento operaio. E quindi necessa
rio superare gli scarti ancora esistenti tra 
una elaborazione teorica all'altezza delle 
istanze nuove delle donne (XV e XVI Con
gresso) e una prassi politica che fatica a 
tradurle In iniziative reali e comportamen
ti conseguenti dell'intero partito. 

Ma dire questo non basta. 
Non è un caso che PVIII legislatura si sia 
conclusa senza aver approvato alcunché 
delle proposte avanzate dalle donne, dal lo
ro movimenti, dal PCI. 
Lo stato del rapporti tra le forze politiche, 
tra i partiti della sinistra, ma più In gene
rale l'emergere di tendenze e di scelte poli
tiche nel fatti restauratrici, ostacolano lo 
svolgersi delle regole del confronto demo
cratico (come è successo per PVIII legisla
tura) e frenano un processo di trasforma
zione delle sedi decisionali e dunque 11 re-
ceplmento, per quanto parziale e non riso-
lutorio, delle istanze femminili e femmini
ste. 
Il nodo più grosso sta proprio nella urgen
za di riprendere sulle erandl questioni — 

D II partito 
La presenza delle donne nel Partito a tutti 
1 livelli, è oggi ricca, diversificata, ed è no
tevolmente cresciuta dal 1976 (anno della 
VI Conferenza delle donne comuniste) ad 
oggi. 
Le Iscritte al partito sono passate da 
406.262 nel 1976 (23,53% sugli Iscritti) a 
428.031 nel 1983 (26,21% sugli iscritti). 
È aumentato Inoltre il livello di scolarizza
zione, si sono modificate la composizione e 
l'età media delle nostre iscritte. Anzi, pos
siamo affermare, In base al dati del tesse
ramento, che le donne sono elemento pre
dominante del rinnovamento e ringiovani
mento del Partito. 
La novità più grande, a cui abbiamo assi
stito dal 1976 ad oggi, è rappresentata dall' 
Iscrizione di una nuova leva di donne en
trate nel PCI sotto la spinta della lotta di 
emancipazione e liberazione, che ha carat
terizzato gli anni 70. Esse hanno ricono
sciuto nel Partito comunista italiano 11 
soggetto più convinto e coerente nell'assu-
mere l'originalità e il valore generale della 
lotta delle donne. Questa novità ha prodot
to una crescita di elaborazione e di iniziati
va dell'insieme del partito sul terreno dell' 
emancipazione-liberazione; è stata deter
minante per la crescita culturale della no
stra organizzazione in campi (la sessualità, 
la famiglia, ecc.) in parte nuovi per la no
stra stessa tradizione; ha contribuito ad al
largare 1 contenuti della nostra politica. 
Oggi, tuttavia, il disagio tra le compagne e 
le militanti, nel rapporto con l'insieme del 
partito, si manifesta in modo acuto e al 
tempo stesso sembra diminuire il peso e 
l'attrazione del PCI verso ampi strati di 
donne. Si avvertono con maggiore consa
pevolezza gli effetti di ritardi culturali e 
politici del partito nel cogliere ciò che è 
cresciuto nella società e tra le proprie file. 
Si è fatta più grande la distanza fra le ac
quisizioni teorico-politiche e la pratica 
quotidiana, la vita dell'organizzazione co
munista. Non solo non è acquisito piena
mente, dal nostri iscritti e dai gruppi diri
genti, il valore della questlo ne femminile, 
ma si manifestano resistenze e chiusure ad 
attuare con coerenza, su queste tematiche, 
le Indicazioni del XVI congresso. 
Lo stato del rapporto tra le donne e 11 parti
to è metro di misura più generale che rive
la quanto slamo capaci di rinnovare noi 
stessi, assumere nuovi terreni e metodi 
della politica, dialogare con nuove istanze 
culturali e politiche cresciute nella società 
italiana. 

«Come far diventare patrimonio di tutto 11 
partito le esperienze e le competenze accu
mulate dalle compagne e come contare di 
più nelle decisioni politiche?». E questa 
una delle condizioni indispensabili per fa
vorire la democrazia interna al partito e la 
sua unità politica. 
«Le donne, e anche le donne comuniste, 
hanno espresso ed esprimono oggi un biso
gno di rinnovamento della politica e del 
partito; un bisogno urgente di rifondazio
ne etica della politica come strumento con
creto per cambiare la vita della persona, 
favorire la partecipazione e la creatività 
individuale e collettiva». . 
«Le donne rappresentano nel partito un 
grande potenziale di rinnovamento e di 
modernità». Sollecitano uno scambio con
tinuo tra partito e società civile, combatto
no visioni puramente economlcistiche del
la nostra linea politica, chiedono più effi
caci e democratici canali di comunicazione 
e di sintesi tra le diverse esperienze, hanno 
una concezione della «militanza» come oc
casione di massima espressione individua
le e umana, capace di valorizzare ognuno, 
non solo per come si parla o si Interviene, 
ma per quello che si fa, per le competenze 
che si possiedono. 
«Le donne comuniste sono perciò una forza 
che, per esprimersi, ha bisogno di una 
maggiore democrazia interna al partito». 
Al nostro XVI Congresso abbiamo affer
mato (cap. n. 7, paragrafo 2): «Le sezioni 
per il lavoro femminile devono sempre di 
più costituire momento di elaborazione, 
proposta, iniziativa politica sul terreno 
specifico; contemporaneamente aprirsi al 
contributo di tutti i quadri femminili impe 
gnati nei diversi settori del partito e al con
tributo di competenze e specialisml di tutte 
le donne Impegnate in ambienti diversi di 
studio, lavoro, ricerca». 
In questi anni si sono In parte modificati 
ruoli e funzioni delle commissioni femmi
nili, proprio nel senso affermato dal XVI 
congresso. In particolare esse hanno co
struito un rapporto originale tra partito e 
società, riuscendo ad essere interlocutrici 
reali delle donne e dei loro movimenti. 
Hanno contribuito a far crescere una leva 
di dirigenti complessive del partito, che si 
sono formate ed affermate come tali nelle 
grandi battaglie sociali, civili e di progres
so del nostro Paese. 
Cresce tra le donne 11 bisogno di fare politi
ca, ma soprattutto di vedere nella politica 
coerenza tra parole e fatti. Ciò comporta 
un rinnovamento profondo nella vita dei 
partiti sia nei metodi che nel contenuti. 
L'astensionismo, superiore tra le donne, 
registrato nelle ultime consultazioni elet
torali, è più che una spìa di questo bisogno. 
Di fronte al rischi seri di degenerazione e di 
nuove concezioni autoritarie della politica, 
presenti in settori dei partiti al governo, 
noi comunisti, che mettiamo al primo po
sto la funzione democratica del partito po
litico di massa e che ci battiamo per un'al
ternativa che allarghi gli spazi di democra
zia e partecipazione, dobbiamo essere oggi 
In grado di dare risposte avanzate a questa 
richiesta di rinnovamento della politica 
che viene dalle donne. 
Esiste una diversità di motivazioni alllm-

pace, istituzioni, donne — una capacità di 
dialogo, di confronto tra le forze politiche e 
nel paese, senza la quale le stesse istanze 
sociali vengono Irrigidite e separate, senza 
trovare 1 luoghi di una sintesi politica. E 
qui 11 ruolo Importante che può svolgere il 
gruppo Interparlamentare delle donne e-
lette nelle liste del PCI. Certo resta 11 pro
blema di come essere noi, PCI, sempre più 
all'altezza del tempi; e per il movimento 
delle donne come esprimere un proprio pe
so politico e una conflittualità più elevata, 
che ne faccia soggetto attivo e contrattua
le, capace di conquistare alla propria cul
tura più donne e ambienti sociali, capace 
di difendere conquiste e di strapparne nuo
ve, perché si trasformi la società e porti 11 
segno della diversità delle donne. 

pegno e alla militanza tra le donne comu
niste. Dobbiamo proporci quindi di utiliz
zare pienamente questo ricco patrimonio 
di esperienze e di intelligenze sul terreno 
dell'elaborazione e dell'iniziativa specifica 
in direzione dell'emancipazione-liberazlo-
ne delle donne. 
Proprio attraverso il contributo di espe
rienze diverse delle comuniste è possibile 
superare difficoltà e Incomprensioni ri
spetto al lavoro tra le donne, e impedire il 
restringimento dei gruppi dirigenti fem
minili. In modo particolare dobbiamo prò 
porci di conquistare all'impegno per l'e-
mancipazione-liberazlone, una nuova ge
nerazione di giovanissime. È questa la con
dizione perché un patrimonio di esperien
ze, di Idee e di lotte si rinnovi e sia possibile 
un ricambio e un ringiovanimento del 
quadri a tutti i livelli dì direzione del parti
to. 
L'obiettivo principale che la VII Conferen
za Intende raggiungere è quello di costrui
re su basi più ampie e rinnovate 
unMdentità collettiva» delle donne comu
niste sulla politica di emancipazione-libe
razione; è questa la condizione indispensa
bile per rendere più ricca ed incisiva la no
stra proposta alle donne italiane, per con
quistare alla consapevolezza del valore ge
nerale della lotta per l'emancipazione-llbe-
razione tutto il patrimonio di intelligenze, 
di energie e di entusiasmo delle donne co
muniste. 
Solo unMdentità collettiva», così costruita, 
può far sì che la diversità delle donne conti, 
nella battaglia politica, come elemento di 
rinnovamento e diventi patrimonio comu
ne dell'intero partito, superando una sorta 
di «separazione» che è oggi tra le principali 
cause del «disagio delle compagne». È ne
cessario quindi rivedere sedi e strumenti 
attraverso i quali questa identità può vive
re e contare, non separata, dall'insieme del 
partito. Da qui deriva l'esigenza di ridefinl-
re ruolo e funzioni delle commissioni fem
minili. Esse devono diventare strumenti 
sempre più efficaci per: 
— conquistare nuove donne al partito; 
— portare alla militanza attiva migliaia di 
iscritte che fanno solo la tessera; 
— essere strumento efficace di comunica
zione tra le donne comuniste per una più 
ricca elaborazione comune ed anche di 
partecipazione di donne non iscritte; 

— rafforzare l'autonoma presenza ed ini
ziativa del partito tra le donne; 
— consolidare un rapporto con il movi
mento di emancipazione-liberazione; 
— costruire occasioni di confronto e dì u-
nità con le organizzazioni femminili demo
cratiche di ogni orientamento politico, cul
turale; 
— rinsaldare ed allargare i legami con 
quell'area di donne portatrici di nuove 
competenze nei luoghi di lavoro, nelle pro
fessioni, nell'impegno intellettuale. 
Per contribuire a superare la «separazio
ne», rendere più organico l'intreccio tra il 
lavoro femminile e Te altre attività del par
tito, e più effettivo il ruolo delle compagne 
nei processi decisionali, la VII conferenza 
delle donne comuniste prepone: 
a) l'estensione della presenza delle compa
gne negli organismi dirigenti; l'assunzione 
tra 1 criteri di formazione e selezione del 
gruppi dirigenti del valore generale del la
voro femminile; una promozione crescente 
dell'impegno femminile ad ogni livello di 
responsabilità ed in ogni campo di attività; 
b) la costruzione a tutti i livelli del partito 
(sezione, zona, federazione e comitato re
gionale) di commissioni femminili aperte 
anche a contributi esterni, garantendo 1* 
impegno a tempo pieno delle compagne di
rigenti femminili provinciali e regionali; 
e) la costituzione, per decisione del Comi
tato Centrale nei modi previsti dallo Statu
to, di una commissione permanente del CC 
sui temi dell'emancipazione-liberazione 
delle donne. Essa sarà composta dalle 
compagne del CC (che continueranno a far 
parte delle altre commissioni) e da esterne 
ad esso, in misura non superiore alia metà 
dei membri. 
Si propone una commissione di sole com
pagne per avere uno strumento che coin
volga e faccia esprimere di volta in volta 
sul grandi temi della emancipazione-libe
razione l'intero C C , massimo organismo 
dirigente del partito, non certo per dare 
vita ad una sede di discussione separata o 
limitata. Una commissione che valorizzi le 
competenze acquisite e l'autonoma elabo
razione delle compagne, chiamando all' 
impegno sui temi dell'emancipazione-libe-
razìone tutte le compagne del C C , comun
que collocate nel lavoro di partito. E che 
faccia emergere che tra 1 grandi settori 
dell'attività e dell'iniziativa del partito (sul 
quali lo Statuto prevede di costituire le 
commissioni permanenti del CC.) c'è «il la
voro tra le donne e per l'emancìpazlone-
liberazione femminile». Essa ha tutti I po
teri delle altre commissioni del CC. come 
previsto nello Statuto: «Le elaborazioni, gli 
orientamenti, le Indicazioni, 1 rapporti for
niti da ciascuna commissione hanno valo
re vincolante per il partito se sono fatU 
propri dalla Direzione del Partito o dal Co
mitato Centrale». 
«Un rinnovato e più incisivo peso politico 
delle donne nel PCI ed una piena ac
quisizione della centralità della lotta di e-
mancipazione-fìberazione, in coerenza con 
le decisioni del XVI congresso, sono deter
minanti per Io sviluppo della democrazia 
interna del partito, per la sua crescita e per 
il rafforzamento dei suol caratteri di mas
sa, perché possa esprìmersi compiutamen
te la sua funzione di partito dell'alternati
va e della trasformazione socialista del 
Paese». 
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TUNISIA La rivolta è finita, ma resta qualche segno di tensione 

Graduale ritorno alla normalità 
Burghiba liquida il ministro dell'interno 

Si tratta di Driss Guiga, uno degli uomini forti del regime, ora divenuto il capro espiatorio - Forse 24 i morti nella sola Tu
nisi - II PCT approva la «saggia decisione» del presidente sulla revoca degli aumenti - Interrogativi sulle prospettive 

Dal nostro inviato 
TUNISI — La vita sembra 
tornare gradualmente alla 
normalità anche se lo stato 
d'crnergen7a non è finito e a 
Tunisi c'è ancora tensione 
mentre nuovi interrogativi 
si pongono sugli sviluppi po
litici della grande «rivolta del 
pane». Improvvisamente ieri 
mattina il ministro dell'in
terno Driss Guiga, uno degli 
uomini forti del regime ora 
fatto 11 principale capro e-
splatono per la dura repres
sione, è stato dimesso dalle 
sue funzioni. L'interim è sta
to assunto dallo stesso primo 
ministro Mohammed Mzali. 

Quali che siano gli svilup
pi, questo è 11 sentimento di 
molti, nulla più sarà come 
prima in Tunisia dopo la 
grande rivolta, la più estesa 
mai verificatasi dagli anni 
della lotta di indipendenza. 
Gli stessi sanguinosi avveni
menti del gennaio 1978 im
pallidiscono al confronto. A-
vevano coinvolto allora so
prattutto la classe operaia, le 
grandi città del paese. Que
sta volta non è stato così, 11 
movimento è nato dalla «se
conda Tunisia», non organiz
zata politicamente e sinda
calmente, è partito dalle oasi 
del profondo sud ed è dilaga
to irrefrenabile in tutto il 
paese, non solo nelle regioni 
tradizionalmente turbolen
te, come quelle del Qef, le 
montagne dell'ovest, e il cen
tro minerario di Gafsa, non 
solo fino a Tunisi, ma anche 
nel Sahel, la zona di cui è ori
ginano Burghiba e gran par
te della classe dirigente, fino 
alle città turistiche della co
sta e alla stessa Monastir, 
città natale del leader. 

Il clamoroso «errore» com
piuto dal governo non pote
va rimanere senza conse
guenze. C'era bisogno di un 
capro espiatorio anche per la 
violenta repressione che se
condo cifre ufficiose ha fatto 
non meno di 60 morti, ma 
forse anche cento, come af

ferma la Lega tunisina per i 
diritti umani. Per la sola Tu
nisi, secondo notizie raccolte 
presso i servizi di pronto soc
corso degli ospedali, vi sa
rebbero stati 24 morti. I dan
ni sono incalcolabili, ma for
se non inferiori alla stessa ci
fra delle sovvenzioni sul pa
ne che erano state aboliti» e 
che erano all'origine della 
violenza. La folla, dopo l'im
plìcita sconfessione delle mi
sure governati ve da parte del 
leader si attendeva e si at
tende che i responsabili ven
gano puniti. Nei grandi cor
tei di esultanza per la vitto
ria popolare di venerdì scor
so non erano mancati gli slo
gan sarcastici contro il go
verno del primo ministro 
Mzali. «Burghiba ha tolto il 
tappeto sotto i piedi di Mza
li», cantavano gruppi di stu
denti. Altri facevano eco: «Il 
vero teppista è il governo». 
Ma assai più caute erano le 

reazioni degli ambienti poli
tici e diplomatici. Come ab
biamo già scritto ieri sarebbe 
certamente facile per il pre
sidente Burghiba licenziare 
Mzali. Ma molto più difficile 
trovargli un sostituto. Mzah 
non è solo un primo mini
stro, ma è anche il successo
re apertamente indicato dal
lo stesso Burghiba lo scorso 
anno alla massima carica 
del paese. Insomma è «il del
fino», l'unico rimasto dispo
nibile del «gruppo di Mona
stir» dei fedelissimi di Bur
ghiba, e la stampa.di ieri 
mattina si era affrettata a 
smentire le informazioni dif
fuse il giorno precedente se
condo cui Mzali avrebbe of
ferto le sue dimissioni. 

Certo i rivali di Mzali non 
mancano all'interno del re
gime. E lo stesso Driss Guiga 
era considerato uno di que
sti. A lui molti avevano fatto 
risalire le responsabilità dei 

colossali brogli verificatisi 
nel corso delle prime elezioni 
«pluraliste» dell'aprile 1981 e 
che avevano tolto credibilità 
all'operazione facendo eleg
gere solo candidati del parti
to unico, il «Neo Destur». Evi
denti le sue responsabilità 
nella repressione. L'annulla
mento Improvviso della con
ferenza stampa di Guiga, 
mentre tutti esultavano per 
il discorso di Burghiba, era 
stato un segnale. La confe
renza stampa l'ha fatta ef
fettivamente il popolo che ha 
tra l'altro reclamato la libe
razione degli arrestati dei 
giorni scorsi e l'amnistia. Gli 
arresti fatti erano stati mi
gliaia, a quanto ci aveva con
fermato il presidente del sin
dacato Achour, e molti sono 
stati liberati a quanto affer
ma stamane la stampa tuni
sina, salvo quelli responsabi
li di «atti di saccheggio, furti 
e distruzioni». Ma stamane ci 
sarebbero stati, ci dicono, 
momenti di tensione davanti 
alle carceri. Il giorno prece
dente eravamo passati di 
fronte alla «Prigione civile», 
non lontana dal campus del
l'Università. Era fortemente 
presidiata da carri armati e 
truppe. 

Anche ieri, come abbiamo 
accennato, c'era tensione in 
città. All'inviato del TG2, I-
talo Moretti, che si è recato 
nel quartiere popolare e ope
raio di El Kram vicino al 
porto di Tunisi, uno dei pun
ti alti della rivolta, i soldati 
hanno chiesto di non filma
re. Solo dopo nuovi ordini ri
cevuti via radio, l'inviato ha 
potuto proseguire il suo la
voro. 

Quali gli sviluppi della si
tuazione politica del paese? 
Il licenziamento di un mini
stro non è certo l'ultima tap
pa. Intanto, la stampa tuni
sina, che nei giorni scorsi a-
veva messo 11 «black out» sul
le dichiarazioni dei partiti 
resoconta oggi i calorosi 
messaggi inviati a Burghiba 
da Ahmed Mestiti, segreta

rio generale del Movimento 
dei democratici-socialisti (il 
cui partito ha tenuto legal
mente Il suo congresso nel 
dicembre scorso) e del Parti
to comunista tunisino. Nel 
messaggio dei comunisti, 
firmato dal segretario gene
rale Mohammed Harmel, si 
afferma che il PCT si felicita 
della «saggia decisione» di 
Burghiba e si ricorda che era 
questa l'iniziativa a cui il 
partito aveva fatto ripetuta
mente appello fin dai primi 
giorni della rivolta. 

Ho Incontrato Harmel po
che ore dopo 11 discorso di 
Burghiba. Nella piccola sede 
di Rue de Londres c'è aria di 
festa mentre tutta la città e-
sulta. Tra gli striscioni che 
sfilano per le strade ce ne so
no anche alcuni del Partito 
comunista. Anche se il loro 
giornale «Tank El Jedid», 
non può ancora uscire (era 
stato sospeso per sci mesi 
nell'ottobre scorso). Ma il 
partito è ormai legale dal 
1981, dopo venti anni di clan
destinità. 

L'ottantenne presidente 
ancora una volta ha dimo
strato di saper tenere In pu
gno la situazione; la stampa, 
riportando le foto di Burghi
ba portato in trionfo dalla 
folla a Cartagine, lo defini
sce il «combattente supre
mo», come sempre e anche il 
«Padre del popolo e il Fonda
tore della sua gloria». Un ti
tolo dice «Burghiba è sempre 
il protettore delle masse la
voratrici». Ma il processo del
la successione non sarà faci
le in un paese in cui il 65% 
dei giovani ha meno di 25 
anni e che non si riconosce 
più nelle vecchie burocrazie 
e nelle consorterie che han
no retto il paese. Tutto ora 
non sarà più come prima. 

Giorgio Migliarti 

NELLE FOTO: in alto, Burghi
ba portato in trionfo dai mani
festanti a Cartagine; sotto: il 
premier Mzali 

CENTRO AMERICA Non c'è accordo nella commissione sulla politica da consigliare a Reagan 

Rinviato per i contrasti il r; S i l i to Kissinger 
Saltata la riunione con il presidente, il 10 è la data limite per il termine delle consultazioni - L'Avana risponde alle accuse 
statunitensi trasmesse via radio: siamo l'unico Paese latino americano in espansione economica, con servizi e strutture sociali 

NEW YORK — E saltata al
l'ultimo momento la riunio
ne prevista per ieri, nel corso 
della quale la speciale Com
missione per il Centro Ame
rica. presieduta da Kissin
ger. avrebbe dovuto illustra
re a Reagan risultati e indi
cazioni sull'azione politica 
nella regione. Nessuna spie
gazione è stata fornita sulle 
ragioni del rinvio, che fa slit
tare le conclusioni dell'inda
gine pericolosamente vicino 
alia data limite del 10 gen
naio. termine fissato dalla 
Commissione stessa. In real
tà circola insistentemente la 
voce che i membri della 
Commissione non sono riu
sciti. nonostante affannose 
riunioni dei giorni scorsi, a 
superare i contrasti interni. 

I dodici componenti, scelti 
nel luglio scorso tra politici, 
sindacalisti e docenti, hanno 
compiuto numerosi viaggi 
per conoscere la realtà dei 
Paesi eentroamericani. dove 
gli Stati Uniti sono pesante
mente impegnati in aiuti mi
litari ed economici ai regimi 
del Salvador. Guatemala, 
Honduras e tentano Invece 
di rovesciare il governo san-
dinista del Nicaragua. Indi-

SAN SALVADOR — Indossano i tradizionali 
fazzoletti bianchi, simbolo di un lutto non ac
cettato, divenuti famosi con le Madri argenti
ne: sono le donne salvadoregne che venerdì 
hanno manifestato silenziosamente davanti 
alla Cattedrale della capitale, chiedendo noti

zie dei loro parenti scomparsi. Nel Salvador, 
scosso da una vera e propria eucrra civile — da 
una parte i guerriglieri del Fronte di liberazio
ne nazionale, dall'altra l'esercito del regime so
stenuto dagli Stati Uniti e sii squadroni della 
morte — avvengono quotidianamente seque
stri. arresti illegali, sparizioni di oppositori. 

screzioni trapelate nel giorni 
scorsi davano per certo che il 
rapporto finale avrebbe con
sigliato a Reagan di «tenersi 
pronto ad intervenire mili
tarmente nell'area», di po
tenziare comunque gli aiuti 
militari ai «Paesi amici degli 
Usa», di aumentare gli aiuti 
economici, boicottando in
vece il Nicaragua. 

L'attività di Reagan in 
Centro America si è fatta 
frenetica anche nei confron
ti di Cuba, al cui governo so
cialista il presidente conti
nua a lanciare accuse e mi
nacce. Dall'Avana è giunta 
ieri la risposta al messaggio 
radiofonico, trasmesso gio
vedì dall'emittente «Voice of 
Ameiica», nel quale Reagan 
si rivolgeva direttamente ai 
cubani. Nel dispaccio dell'a
genzia «Prensa latina», si de
finiscono bugie le argomen
tazioni addotte, e si risponde 
in particolare alle critiche e-
spresse sui problemi econo
mici di Cuba. Nell'isola, ri
corda il dispaccio, lo scorso 
anno c'è stata una crescita 
economica del cinque per 
cento. Cuba è l'unica nazio
ne latino americana con un' 
economia in espansione. 

NICARAGUA 

I somozisti 
attaccano una 
base militare 

MANAGUA — Lo zuccherifi
cio di Montelimar trasformato 
in una delle più importanti basi 
dell'esercito sandinista, sulle 
coste dell'Oceano Pacifico, è in 
fiamme da ieri mattina. Il fuo
co è divampato in seguito a un 
violento attacco aeronavale 
lanciato l'altra notte da forze 
ribelli somoziste, che hanno 
bombardato Io zuccherificio 
per cinque ore dal cielo e dal 
mare. Alcuni dipendenti dello 
zuccherificio che si trova a soli 
50 chilometri dalla capitale, 
hanno riferito che l'incendio si 
è sviluppato subito dopo i bom
bardamenti che hanno creato 
panico fra la popolazione di 
San Miguel situata a dodici chi
lometri di distanza. Monteli
mar è una delle basi militari 
più importanti dell'esercito 
sandinista ed è dotata di piste 
di atterraggio per aerei di gran
di dimensioni. 

Brevi 

Argentina, nel 1983 aumenti del 433.7 % 
BUENOS AIRES — L'«yJ»te <* Binazione m Argentava lo scorso mese <fc 
rXemtre è stato del 17.7 p«f cento, secondo dati ufficiali. appena putó«.<j"i. 
In questo modo, m tutto rarco del 1983. i costo della vita è aumentato del 
433.7 per cento, un vero record negativo. 

Studenti americani ricevuti al Cremlino 
MOSCA — Numerosi studenti americane rrercbri defla «Fondanone deila 
Tavola rotonda* di San Francisco, sono stati ricevuti solennemente al Cremli
no da Vitali Ruben, pievdente del Consiglio de^e nanonai tà una de£c due 
Camere del soviet supremo Rubd ha affermalo cKe «per • sovietici la lotta p«j 
intensa è quella per la paca, contro U (Tonaca* di una guerra nucleare» 
«Nessuno «r> linone Sovietica nutre cattivi sentimenti verso il popolo amer»ja-
no> 

Entra nell'Asean il nuovo stato del Brunei 
G'.AKARTA — ri piccolo e ricchissimo sultanato del Brunei. che ha ottenuto 
una settimana fa I mo^pendenza deHa Gran Bretagna, è da «eri * sesto membro 
dell Assodinone dei Paesi del sud est asiatico, dela quale fanno parte anche 
TruJancVa Malaysia Indonesia. Fifcpptne e Singapore n Brunei ha djecento-
rmta abitanti, con un reddito annuo prò capite di crea ventiduemila donan 
USA. grazie a ingenti riserve di petroto e gas naturale. 

A Pechino la moglie del dittatore filippino 
PECHINO — ta mogbe del dittatore M«pptno. Ferdinando Marcos. è giunta 
•eri m visita .-n Cria, quale wemissario speciale del Capo dello Stato» L'agenzia 
«Nuova Oia» precisa che si tratta <* un soggiorno non ufficiate. durante H 
quale I ospite avri un» serie di coAoqui con Wan Li. che sostituisce il primo 
mrr«ÌMO. m visita negh USA 

GASDOTTO 

Mosca conferma che dal 1° gennaio 
la Francia riceve il gas siberiano 

MOSCA — In esplicita pole
mica con dei non meglio i-
dentificati «esperti occiden
tali-, le fonti sovietiche han
no ribadito che il grande ga
sdotto siberiano e effettiva
mente entrato in funzione il 
1° gennaio e che due milioni 
di metri cubi di metano ven
gono pompati ogni giorno 
verso la Francia. In partico
lare. in un'intervista all'a
genzia «Novosti», il direttore 
generale della «Soyuzgase-
xport» (l'ente sovietico con 
cui sono stati conclusi i con
tratti per la vendita del gas 
siberiano) Yuri Baranovski, 
ha dichiarato che «le fornitu
re hanno avuto inizio in gen
naio come previsto dagli ac

cordi» e che «ogni giorno, dai 
giacimenti siberiani di Uren-
goy vengono pompati verso 
la Francia due milioni di 
metri cubi di metano», quan
tità destinata progressiva
mente ad aumentare fino a 
totalizzare un miliardo di 
metri cubi entro l'anno. 
«Certe agenzie di stampa — 
ha aggiunto Baranovski — 
dovrebbero star più attente e 
non fidarsi, la prossima vol
ta. di fonti di dubbia affida
bilità». Il riferimento è ad 
una agenzia che, citando de
gli «esperti», affermava che 
nessuna stazione di pom
paggio sarebbe ancora pron
ta e nessuno straniero avreb
be potuto recarsi di persona 

a visitarne gli impianti. In 
realtà — osserva l'ANSA — 
un gruppo di giornalisti oc
cidentali è stato in ottobre a 
visitare la prima delle 19 sta
zioni di pompaggio fomite 
dalla ditta italiana «Nuovo 
Pignone» del gruppo ENI, 
già allora in funzione a Po-
marv, 800 chilometri a est di 
Mosca. Baranovski ha chia
m o che i lavori lungo i 4.500 
chilometri del gasdotto «non 
sono ancora terminati» e che 
non tutte le 41 stazioni di 
pompaggio complessiva
mente previste sono ancora 
entrate in funzione, ma ha 
ricordato che i contratti fir
mati dal suo ente, compreso 
quello con la Francia, stipu

lano un.aumento progressi
vo delle forniture a mano a 
mano che la pressione nel 
gasdotto crescerà fino a rag
giungere le 75 atmosfere ori
ginariamente previste. 

A Parigi, «Gaz de France», 
l'ente di Stato per il gas, ha 
precisato di non essere in 
grado di controllare se il gas 
che riceve dall'Unione Sovie
tica dall'inizio dell'anno è 
gas siberiano, ma di poter 
confermare soltanto che il 1 
gennaio 1984 sono stati rice
vuti i primi metri cubi di gas 
in base al contratto firmato 
tra Francia e Unione Sovie
tica nel gennaio 1982 per la 
fornitura di 8 miliardi di me
tri cubi all'anno. 

ARMAMENTI 

Ipotesi in USA: 
mura fortificato 

fra l'Est e l'Ovest 
ROMA — L'idea di costruire 
una sorta di «grande mura
glia» ai confini fra l'Europa 
dell'Est e dell'Ovest, è al cen
tro di una Intervista che il 
consigliere di Reagan sulle 
questioni militari e strategi
che, Edward Luttwak, ha ri
lasciato all'« Espresso». L'i
dea di Luttwak e di costruire 
«lungo la frontiera fra le due 
Germanie, tra 11 Baltico e 1* 
Austria», «un sistema di for
tificazioni e di perimetri mi
nati lungo C00 chilometri e 
largo 25». Il muro dovrebbe 
avere un effetto psicologico 
sugli europei 1 quali si senti
rebbero ora minacciati dalla 
superiorità sovietica, e, sul 
terreno tattico, dovrebbe 
riuscire a rallentare un even
tuale attacco dell'Armata 
Rossa. «Quel rallentamento 
è fondamentale: con questo 
sistema — spiega Luttwak 
— oggi quaranta nostre divi
sioni potrebbero respingere 
le 90 sovietiche». 

Per quanto riguarda l'at
teggiamento europeo verso 
gli euromissili, il consigliere 
di Reagan ha detto di aver 
ricevuto «una sorpresa posi
tiva da parte dell'Italia», an
che se negli USA non si te
mevano, da parte di Craxi, 
•quegli stupidi giochetti da 
terza forza» che sarebbero la 
«specialità» di alcuni mini
stri degli esteri italiani. De
luso. invece, Luttwak si è 
detto dell'atteggiamento del 
cancelliere Kohl, che Wa
shington si attendeva molto 
più duro verso i sovietici. Si
gnificativo, infine, il giudizio 
sul Libano e sul ruolo della 
forza multinazionale. Secon
do Il consigliere di Reagan, si 
tratterebbe oggi «o di man
dare un vero esercito, cac
ciando i siriani entro i loro 
confini e provando a rimet
tere ordine in Libano, o an
darsene tutti al più presto e 
abbandonare il paese al 
caos». Il consigliere di Rea
gan dice di ritenere quest'ul
tima soluzione come «la mi
gliore». 

Giovedì sera, 11 presidente 
Reagan aveva ricevuto il 
rappresentante americano 
alla conferenza di Stoccol
ma, James Goodby, al quale 
ha detto di aver dato l'incari
co di appoggiare tutti gli 
sforzi per migliorare i rap
porti con i sovietici. Anche 
Goodby, parlando con i gior
nalisti, ha ribadito la «buona 
volontà» con la quale gli a-
mericani vanno a Stoccol
ma, e 'a sua personale Inten
zione di «non essere polemi
co». Anche i sovietici, secon
do Goodby, sembrano inten
zionati a discutere seria
mente i problemi che ver
ranno posti sul tavolo della 
conferenza. L'attesa per l'in
contro che terranno ai mar
gini della conferenza di Stoc
colma Shultz e Gromlko, in
tanto, tiene desta l'attenzio
ne degli osservatori politici. 
Ieri, II «Washington Post» e il 
«New York Times» hanno 
preannunciato che 11 presi
dente Reagan dovrebbe te
nere un importante discorso 
di politica estera alla vigilia 
dell'incontro, fissato per il 18 
gennaio. 

Glemp: 
immorale 

la minaccia 
dei missili 

VARSAVIA — La difesa della 
pace è stato il tema centrale 
dell'omelia pronunciata vener
dì dal primate polacco Jozef 
Glemp in occasione dell'Epifa
nia. Il primate ha dichiarato 
che «la chiesa universale contri-
buisce alla attenuazione delle 
tensioni e delle divisioni» e che 
•la chiesa polacca vi si unisce e 
intende operare in modo parti
colare alla realizzazione di uno 
dei maggiori desideri dell'uma

nità quale è la pace». Il cardina
le Glemp è passato poi a con
dannare come «immorale il fat
to stesso di minacciare l'uomo 
con mezzi che portano la mor
te», e riferendosi esplicitamen
te ai paesi che ospitano gli eu
romissili sul loro territorio, ha 
deplorato che «alcuni paesi eu
ropei che hanno una cultura 
cristiana antica e conosciuta, 
hanno piazzato i missili che 
portano la morte». «Questo fa 
pensare ad una spada appesa 
sopra la testa — ha aggiunto il 
primate polacco — perché non 
conosciamo la resistenza della 
cinghia che la regge, come del 
resto non conosciamo la resi
stenza dei nervi delle persone 
che hanno il compito di farla 
cadere o tenerla sospesa*. Il 
cardinale Glemp si recherà a 
Roma a metà gennaio. 

NATO 

Bonn dovrà spiegare 
perché ha silurato 
il vice di Rogers 

BONN — L'«affare Klessling» — Il generale allontanato pre
cipitosamente dal comando supremo della NATO — sta di
ventando un caso politico di prima grandezza. Già in grave 
imbarazzo per lo scandalo Lambsdorff — il ministro dell'E
conomia inquisito per corruzione che rifiuta di dimettersi — 
il governo difficilmente riuscirà a sottrarsi a un dibattito 
parlamentare sulla vicenda. L'opposizione socialdemocrati
ca ha chiesto che il ministro della Difesa spieghi al Bunde
stag i motivi, ancora tutt'altro che chiari, che hanno portato 
alla clamorosa decisione di silurare Klessling. Perché il pen
sionamento anticipato è stato decretato in tutta segretezza 
(se non fosse stato per le rivelazioni di un giornale non se ne 
sarebbe saputo nulla)? Perché, una volta divenuta pubblica 
la faccenda, il governo ha rifiutato di spiegare, sia pure retro
spettivamente, che cosa era in realtà accaduto? Cosa c'è ve
ramente sotto 11 terremoto di Bruxelles, che ha assestato u n 
brutto colpo al buon nome della Bundeswehr, e quindi di 
Bonn, m a anche alla credibilità dei supremi gradi di direzio
ne militare dell'Alleanza? 

Nelle ultime ore la cosiddetta stampa «popolare» tedesco-
federale si è scatenata su tutte le variazioni di quelle che con 
pruderle la stampa «seria» aveva definito nel primi giorni le 
«persònlìche Extravaganzen» (stravaganze personali) del ge
nerale. La «Bild am Sonntag» pubblica «rivelazioni» prove
nienti dal MAD (il servizio segreto militare) secondo cui 
Klessling sarebbe stato visto, e fotografato ripetutamente, In 
locali equivoci e in pessima compagnia. Il generale. In una 
intervista sulla «Welt cm Sonntag», nega tutto sostenendo 
che se foto ci sono deve trattarsi di un sosia. Con virtuosa 
ipocrisia, la stampa filogovernativa sottolinea che a giustifi
care l'allontanamento dell'ufficiale dalle sue responsabilità, 
comunque, non sarebbero state le «Extravaganzen» in sé, m a 
gli eventuali ricatti che agenti nemici avrebbero potuto •co
struirci» sopra. Il ministero deila Difesa comunque ha am
messo che non esiste nessuna prova che Klessling sia mai 
stato ricattato. 

Resta 11 fatto che la storia convince sempre meno. Soprat
tutto perché si fanno via via più insistenti le voci di contrasti 
che si sarebbero manifestati tra il generale tedesco e 11 suo 
diretto e unico superiore, il comandante militare supremo 
della NATO, il generale americano Bernard Rogers. Dissensi 
fondati su ben altra base che I gusti sessuali del generale. In 
particolare Klessling avrebbe avuto riserve molto pesanti 
sulle ipotesi americane di modificazione in senso offensivo 
della strategia NATO. 
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12 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ci sono giochi 
di pazienza anche per il cro
nista. Ad esempio nel cerca
re di Interpretare una fase 
della battaglia politica inter
na in Cina. 

12 OTTOBRE 
Un Comitato centrale at

teso. Il primo dopo quello te
nutosi alla fine del XII Con
gresso, un anno fa. Approva 
la risoluzione sul •consolida
mento» del partito. Prean
nuncia tre anni di lavoro per 
•purificare» il partito dal no
stalgici della «rivoluzione 
culturale» e da chi resiste o-
stinatamente alle politiche 
adottate dal Comitato cen
trale dopo la terza sessione 
plenaria (cioè da chi si oppo
ne alla linea riformatrice e-
spressa dalla svolta del 
1978). 

Il documento attacca sia 
le deviazioni di «sinistra» che 
quelle di «destra». Per defi
nirle ci deve essere stata un 
po' di maretta. Si dice che si 
sia dovuto correggerlo e ri
correggerlo una trentina di 
volte. Ma il capitolo sulla 
•purificazione» non lascia 
dubbi sul fatto che il proble
ma principale è rappresenta
to dalla «vecchia guardia» 
che ostacola il nuovo corso. 
Hanno parlato Deng Xiao-
ping e Chen Yun. Non si 
hanno i testi, ma si sa che 
hanno parlato di ideologia. 
All'ideologia verrà dedicato 
il prossimo plenum del CC, 
quest'inverno, o la prossima 
primavera. È un segnale: 
quando nel PCC si batte sul
la ideologia c'è sempre bat
taglia grossa. 

20 OTTOBRE 
Con un articolo sul setti

manale del partito, «Hongqi» 
(Bandiera rossa) inizia la 
battaglia. Ma in una direzio
ne a sorpresa. Anziché con
tro i maoisti nostalgici e chi 
si oppone alle «riforme», l'at
tacco è diretto a chi propu
gnando le riforme si è spinto 
troppo avanti, sottovalutan
do 11 pencolo che ciò rappre
senta «anche contro l'unità 
sul piano politico del parti
to». 

Di scena la lotta contro 
1'.inquinamento spirituale» 
(il termine cinese comprende 
i concetti di «morale», «ideo
logico», 'culturale») da parte 
delle «idee decadenti della 
borghesia». Per giorni e gior
ni è un crescendo su tutti i 
giornali, di riunioni a tutti i 
livelli. Si spazia dalla porno
grafia, alle superstizioni, al
l'arte, alla filosofia. Una be
stia nera è Sartre: gli studen
ti — denuncia allarmato il 
quotidiano «Guangming» — 
«si accapigliano in certe uni
versità per procurarsi i suoi 
libri». L'esistenzialismo li 
•contamina» incoraggiando 
scetticismo e «individuali
smo esasperato». Altra bestia 
nera l compagni che arriva
no a sostenere che c'è un fe
nomeno di alienazione an
che nella società socialista. 
Durissima la critica a coloro 
che. all'interno del partito, 
•col pretesto di studiare e di 
presentare la situazione in 
altri paesi, in realtà assumo
no come cose alia moda la 
democrazia, la libertà e l'u
manesimo borghesi». Gran
de rilievo sul «Quotidiano del 
popolo» ad un seminario di 
letteratura nel Jilin dove si 
criticano senza mezzi termi
ni le tendenze «moderniste» e 
coloro che hanno osato so
stenere che non -è stretta
mente necessario «avere un* 
identità di punti di vista col 
Comitato centrale» per pro
durre un'opera d'arte. Un e-
sponente di un partito «de
mocratico» ritira fuori il pe
ricolo rappresentato dalle 
concezioni di «transizione 
pacifica» al socialismo (tema 
che in passato era stato al 
centro delle polemiche con
tro il «revisionismo» interno 
e intemazionale). In un arti
colo sì arriva addirittura a 
citare gli «organi giudiziari» 
che in questa confusione i-
deale rilevano «una delle ra
gioni importanti della crimi
nalità tra certi giovani». 

Il -Beijing ribao», il quoti
diano più popolare nella ca-

Deng Xiaoping 
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Hu YBObang 

Zhao Ziyang 

pitale, giunge a spiegarci in 
un titolo che «anche i parruc
chieri hanno un loro ruolo 
nella lotta contro l'inquina
mento spirituale». Vi si parla 
di un lavoratore modello che 
si rifiuta di fare la perma
nente all'occidentale alle sue 
clienti. Una ragazza arriva 
nel suo negozio — il più noto 
della città nella centralissi
ma via Wang fu jing — bron
tolando contro il capufficio 
che le ha ingiunto di accon
ciarsi in modo più tradizio
nale. Lui le fa una perma
nente «alla cinese». In modo 
così perfetto che anche tutte 
le altre colleghe della ragaz
za accorrono a farsi pettina
re da lui. Il nostro eroe non 
esita a fare straordinari non 
pagati per salvarle dall'in
quinamento. 

Cosa sta succedendo? 

23 OTTOBRE 
Viene pubblicata la prima 

circolare approvata dalla 
commissione speciale del CC 
che, con Hu Yaobang alla te
sta, è incaricata della super
visione della campagna di 
«consolidamento». Invita a 
studiare una serie di testi: 
due discorsi di Deng Xiao
ping, il rapporto di Hu al 
congresso, il nuovo tuzione. 
Nessun testo di Mao. 

Al primo posto nella lista è 
la seconda parte del discorso 
di Deng intitolato: «Aderire 
ai quattro principi fonda
mentali». del marzo 1979. 
Ora il «Quotidiano del popo
lo» invita a considerare que
sti «quattro principi» come «i 
quattro pilastri che sosten
gono il cielo»: 
© attenersi alla via del socia
lismo; 
© attenersi alla dittatura del 
proletariato; 
G attenersi alla direzione del 
partito; 
O attenersi al marxismo - le
ninismo - maotsetungpen-
siero. 

Cosa vuol dire? Che le al
tre parole d'ordine di Deng 
Xiaoping, quelle con la mag
giore carica riformatrice — 
•cercare la verità nei fatti» (e 
non in Mao), «emancipare il 
pensiero», «riformare i siste
mi del partito e dello Stato» 
— passano in secondo pia
no? 

24 OTTOBRE 
Capita che, immerso tutto 

il giorno nel «puzzle» cinese, 
il cronista passi la notte a 
leggere la «Istoria del conci
lio tridentino» di Paolo S*r-
pi, cercando di prendere son
no. Il frate veneziano ci rac
conta «le cause e li maneggi 
d'una convocazione ecclesia
stica. nel corso di 22 anni per 
diversi fini e con varii mezzi 
da chi procacciata e solleci-

Il puzzle 
di Pechino 
Chi c'è dietro 

chi, nella 
campagna «anti-
inquinamento»? 

capitalista. Ma assai più Im
portanti sono le «quattro ga
ranzie politiche» attraverso 
cui i principi vanno concre
tizzati. 

Cosa sono queste «quattro 
garanzie politiche»? Sempre 
cose di cui ha parlato Deng 
Xiaoping. Ma nell'altro del 
testi da «studiare» elencati. 
Nel settembre 1982 anziché 
nel marzo 1979. Sono le 
•quattro cose da fare» per 
modernizzare la Cina elen
cate da Deng nell'Intervento 
in apertura del XII congres
so: 

O ristrutturare l'ammini
strazione e l'economia (cioè 
il complesso delle riforme); 

© costruire una «civiltà so
cialista» sul piano culturale e 
sociale; 

O colpire le attività crimina
li; 

O rettificare lo stile di lavoro 
del partito e procedere al 
•consolidamento» organizza
tivo. 

In altri tempi ci si scannar 
va — e non solo metaforica
mente — citando un Mao 
contro l'altro. Ora la batta
glia politica forse si svolgerà 
al rullo di una citazione di 
Deng contro Io squillo di un' 
altra sua citazione. 

PECHINO ' Riunione dell'Assemblea 
nazionale del popolo 

tata, da chi impedita e diffe
rita. e per altri anni 18 ora 
adunata, ora disciolta, sem
pre celebrata con varii fini, e 
che sortita ha forma e com
pimento tutto contrario al 
dissegno di chi l'ha procura
ta et al timore di chi con ogni 
studio l'ha disturbata». 

Insomma cosa è successo 
in quel secondo plenum del 
CC dell'I 1-12 ottobre? 

Andiamo a rileggerci l'ar
ticolo sui «quattro principi -
quattro pilastri». Una labile 
traccia sull'essenza del pro
blema su cui vaghiamo a 
tentoni da diversi giorni for
se c'è: ci fa sapere che i «quat
tro principi» furono tirati 
fuori da Deng in un momen
to critico: quando dopo il ter
zo plenum del CC del dicem
bre 1978, alcun: «giunsero ad 
attaccare i principi e le poli
tiche portate avanti dalle au
torità centrali accusandole 
di violare il marxismo - leni
nismo - Maopensiero». 

Il momento critico cui ci si 
riferisce è certo uno di quelli 
di massima tensione tra la 
nuova linea portata avanti 
da Deng e la resistenza ad es
sa da parte dei propugnatori 
dei «due qualsiasi»: attenersi 
a «qualsiasi decisione politi
ca assunta dal presidente 
Mao » e «seguire qualsiasi i-

È in corso al vertice cinese una nuova fase 
di lotta politica? Cerchiamo di capirlo, 

attraverso il succedersi di dibattiti al CC, 
dichiarazioni, articoli di giornali formalmente 

dedicati ai temi della lotta ideologica 

BANDO M SELEZIONE) i 
R CRAI. neTambito del Progetto Spedate Ricerca Scientifica AppBcata, pro

mosso dato Cassa pe» i Mauogiotno. indica una seiezione per n. 30 (trenta) bone dì stu
dio per la formazione di personale da adibirà ad attività di ricerca nel settore deffìnf ormati-
ca. 
TaS bone sono riservate a laureai: in: ingegnerìa, scienza demnformarlone. mate
matica. fìsica, scienza economicha e sociali ad indirizzo economico, con voto dì 
laurea non inferiore a 90/100 o 99/110. 

Sono requisiti di ammissione: 
a) cittadinanza rtaSana; bl godimento dei diritti ctv* e poto»; e) età non superiore. aSa da
ta di pubblicazione de» bando a 29 o 28 anni, rispettivamente per i corsi di laurea dì durata 
quinquennale e per i corsi di durata quadriennale: d) residenza nei territori di cui all'art. 1 
del DPR 6/3/1978 n. 218. al 31.12.1962. 

La borsa, che avrà la durata di 36 (trentasei) mesi, dovrà essere fruita presso la 
sede statata dal CRAI ed avrà l'importo di L. 690.000 (seicentonovantamaa) mensili lorde. 

A decorrerà del secondo anno formativo g& importi deBs borse potranno esse
re maggiorati tenendo conto di esigenze effettive dei corsi dì formazione. 

La scadenza per la presentazione delle domano» è fissata improrogabilmente 
ai 6 febbraio 19M. 

Chiunque vi abbia interesse può chiedere copia integrale del bando al CRAI. 
Copie del bando saranno inoltre inviate per l'affissione egfi uffici provinciali del lavoro, aie 
camere di commercio, a*a università e ai comuni capoluogo dì provincia dato regioni meri-
diofiaS. 

Ktfl CONSORZIO PER LA RICERCA 
E LE APPLICAZIONI 
DI INFORMATICA 
Via ModigbarH. 64 - 87030 Roges di Rende (CSI 
Tel. (0964) 839711/839738. 

struzione sia stata data dal 
presidente Mao». Leader teo
rico della frazione dei «due 
qualsiasi» viene considerato 
Wang Dongxing. il generale 
che comandava l'unità 8341 
di guardia al CC e che nel 
1976 arrestò i «quattro». Suo 
protettore l'ex-presidente 
del PCC Hua Guofeng. Una 
controllata all'archivio: 
Wang Dongxing esce dall'uf
ficio politico al quinto ple
num del CC. nel febbraio 
1930. lo stesso in cui si crea 
una segreteria con a capo Hu 
Yaobang. Hua Guofeng cede 
la presidenza del partito a 
Hu nel giugno 1981. Al con
gresso del settembre 1982 
Hua è riconfermato nel CC, 
ma più scalpore crea il fatto 
che Wang riappaia politica
mente come membro candi
dato del CC. 

Riandiamo indietro di 
qualche giorno nei ritagli. 
Un articolo su «Hongoi» del 
1» ottobre 1983. dedicato all' 
analisi delle «opere scelte» di 
Deng Xiaoping, osserva, 
quasi di sfuggita, che «oppor
vi ai "due qualsiasi" era assai 
più diffìcile che arrestare la 
"banda dei quattro"». 

25 OTTOBRE 
Ci capita di cenare con 

Wang 7.hen. membro dell* 
Ufficio politico e presidente 
delle scuole di partito: ci ha 
invitato assieme alla delega
zione delle scuole di partito 
del PCI in visista in Cina. 
Abbiamo letto sul giornale 
che a Nanchino ha pronun
ciato uno de: discorsi più 
corposi sinora apparsi sul te
ma della lotta contro 
•'•inquinamento spirituale». 
Ha tra l'altro rivelato che è 
stato lo stesso Deng Xiao
ping a lanciare la campagna 
col suo intervento al CC. Gli 
chiediamo se il «consolida
mento» prende di mira più le 
•deviazioni di destra» o quel
le di «sinistra». Risponde che 
è diretto sia a «destra» che a 
•sinistra». Insistiamo imper
tinenti: ma il pericolo princi
pale sta a «destra» o a «sini
stra»? Un minuto di silenzio. 
Forse stavolta abbiamo esa
gerato cor. la nostra disin
voltura «da giornalista». Ma 
poi il vecchio generale ri
sponde, quasi sottovoce: «A 
sinistra». 

30 OTTOBRE 
Una notizia che apparen

temente non c'entra con 
questo angolo del «puzzle». O 
invece c'entra, magari più 
delle tendenze «moderniste» 
in letteratura? Un quotidia
no del Heilongjiang pubblica 
una circolare in cui si smen
tiscono le «voci false- secon
do cui ir nuovo sistema dei 
•contratti» con le singole fa
miglie — il nucleo della «ri
forma» in corso nelle campa
gne — verrà modificato per 
tornare ai vecchi sistemi col
lettivi. Bisogna far propa-
ganoa tra ì contadini per 
convincerli a «non credere a 
queste voci»: nessuno è auto
rizzato a sollevare un -vento 
maligne» che insinui un 
cambiamento della politica 
di fondo. 

II sistema del •contratto» 
con le famiglie non c'è né in 
Marx, né in Lenin, né in 
Mao. D'altra parte questo 
era il tema su cui, negli anni 
'60, si erano accusati Deng 
Xiaoping e Liu Snaoqi di «se
guire la via capitalistica». 

1 NOVEMBRE 
Veniamo a sapere che un 

membro autorevole della se
greteria del PCC, Deng Li-
qun, ha rivelato nel corso di 
un incontro con dei giornali
sti giapponesi che al plenum 
dell'11-12 ottobre sono inter
venuti anche Hua Guofeng e 
Wang Dongxing. Wang 
Dongxing avrebbe fatto una 
•autocritica.. Hua no. 

3 NOVEMBRE 
Uno si sente come se, dopo 

aver passato notti insonni al
le prese con un angolino del
l'enorme «puzzle» da un mi
liardo di pezzi, riesce final
mente a trovare una tessera 
che combacia. 

Ci ha colpito una notizia 
pubblicata solo su uno degli 
ultimi tra i giornali che tutte 
le mattine leggiamo insieme 
all'interpreto. Il «Beijing ri
bao» riferisce che si è conclu
so il processo ad alcuni espo
nenti di rilievo della «rivolu
zione culturale». Condanne 
dal 18 ai 15 anni di prigione 
per i cinque. 

Prima reazione: beh, al
meno questo conferma che le 
condanne a morte riguarda
no solo la criminalità comu
ne e non quella «politica». Se
conda reazione: strano, non 
avevano detto qualche tem
po fa, che i processi contro i 
seguaci dei «quattro» erano 
finiti? 

Andiamo a vedere meglio. 
Tra le accuse su cui si fonda 
la condanna, quella di aver 
organizzato gruppi di gente 
che si dava a «bastonature, 
scontri, saccheggi». Guarda 
un po': proprio le «tre catego
rie di persone» con cui sì apre 
la lista degli epurandi dal 
partito. Certo non è un pro
blema da niente. Tanto per 
intendersi: quanti volumi 
dell'«Essere e il nulla» di Sar
tre saranno circolati nelle u-
niversità cinesi? E per con
tro, quante centinaia di mi
gliaia di giovani che negli 
anni di fuoco della rivoluzio
ne culturale partecipavano 
agli scontri, alle bastonatu
re, alle perquisizioni in casa 
degli avversari, hanno sem
pre posizioni dirigenti nel 
partito? 

Rileggiamo un'altra volta 
la notizia. Qi Benyu, il prin
cipale degli imputati, non 
era uno sconosciuto. Era un 
esponente di primo piano, 
con la moglie di Mao, del 
•gruppo centrale della rivo
luzione culturale». Ma dalla 
sentenza si apprende che era 
stato anche vice-direttore 
dell'Ufficio di segreteria del
la direzione generale del CC 
negli anni della «rivoluzione 
culturale». A capo della stes
sa direzione generale era 
Wang Dongxing. Che tutto 
questo* abbia qualcosa a che 
fare con la sua «autocritica»? 

Altro che coiffures più o 
meno occidentalizzanti e te
sti filosofici sull'esistenziali
smo e l'alienazione. L'im
pressione è che lo scontro, 
durissimo, avvenga su ben 
altri piani. 

4 NOVEMBRE 
Un lungo commento del 

•Quotidiano del popolo» cor
regge il tiro. Il succo è che i 
•quattro principi» sono sì im
portanti per definire il qua
dro della modernizzazione: 
socialista e no, mettiamo, 

Quattro Orazi contro 
quattro Curiazi? Vuol dire 
che se Deng ha bisogno di 
Mao e dei «quattro principi» 
per avere un punto dì riferi
mento e, al tempo stesso, re
spingere le critiche di chi in
siste sui pericoli del «rifor
mare troppo», resta fermo il 
progetto politico profonda
mente riformatore? Che se si 
fa un passo indietro è — co
me è avvenuto in altre occa
sioni — per poter meglio fare 
due passi avanti? Una cosa 
comunque è chiara: niente 
«balzi» azzardati, guardarsi 
dalle frette eccessive, anche 
se a cambiare le cose ci vorrà 
più tempo del previsto: «Que
ste cose — insiste il com
mento — non si possono fare 
in quattro e quattr*otto. Ri
chiederanno sforzi prolun
gati e penosi e bisognerà 
concretizzarle giorno per 
giorno». 

Altra precisazione per 
raddrizzare: 
lMnquinamento ideologico* 
non può essere messo sullo 
stesso piano dei delitti eco
nomici e di altra natura. Non 
bisogna dimenticarsi del fat
to che coloro che hanno 
scritto le cose •inquinanti» 
sono «dopotutto nostri com
pagni»; attenzione soprattut
to a non «esagerare». 

6 NOVEMBRE 
Un'autocritica. Quella di 

Zhou Yang, presidente dei 
Circoli artistici e letterari, 
uno di quelli che nel marzo 
scorso, in occasione della di
scussione fiorita attorno al 
centenario della morte di 
Marx — e incoraggiata da 
un intervento di estrema a-
pertura nel senso del rinno
vamento del marxismo da 
parte del segretario del par
tito, Hu Yaobang — più si 
era sbilanciato sui temi «a-
lienazione» e «umanesimo». 
«Sono stato precipitoso», am
mette Zhou. Dice che affron
tando il tema «alienazione» 
aveva concentrato l'atten
zione solo sulle «riforme», ma 
aveva perso di vista «la situa
zione di questi ultimi anni». 

7 NOVEMBRE 
Al «Quotidiano del popolo» 

ci confermano — previa au
torizzazione dall'alto — che 
Hu Jiwei non è più direttore 
dell'organo del partito. 
Wang Ruoshui — che aveva 
scritto sul permanere di for
me di «alienazione anche po
litica» nel socialismo e spes
so sollevato con forza 11 tema 
della «democrazia», e che a-
vevamo conosciuto come vi
ce-redattore capo dopo che 
nel 1980 aveva guidato la de
legazione cinese alla festa 
dell'Unità — «lavora sempre 
al giornale», ci dicono, ma 
non vengono precisate le sue 
attuali funzioni. Nuovo di
rettore è Qln Chuan — un di
rigente che abbiamo cono
sciuto bene e che ci ha dato 
l'impressione di essere tutt' 
altro che «conservatore» sul 
tema riforme. Molti osserva
tori collegano direttamente 
il cambio al vertici del «Quo-

- tldiano del popolo» con lo 
scontro sull'«lnqulnamento». 
Fino a che punto? 

8 NOVEMBRE 
Viene reso noto che la 

commissione speciale del CC 
per il «consolidamento», nel
la sua seconda riunione, del 
4 novembre, ha aggiunto al
cuni altri testi da «studiare» 
a quelli già indicati il 23 otto
bre. I discorsi di membri per
manenti dell'Ufficio politico 
pronunciati dal 1978 in poi 
divengono ben 18. (A quelli 
di Deng e Hu Yaobang sì ag
giungono quindi quelli di 
Chen Yun, Li Xiannian, Ye 
Jianing, Zhao Ziyang: l'ac
cento è stavolta sulla «colle
gialità»). Più 23 articoli scrit
ti di Mao. Spicca la prima 
parte di quello sulle «con
traddizioni in seno al popo
lo»: dove si spiega che vanno 
trattate più delicatamente 
delle contraddizioni «col ne
mico». 

25 DICEMBRE 
Rientriamo a Pechino do

po oltre un mese trascorso in 
un villaggio dello Jiangsu, 
tra i contadini. Lì ovviamen
te quando accenniamo al te
ma dell'«inquinamento spiri
tuale» non sanno nemmeno 
di che si tratti. Ma sanno che 
l'artefice della riforma che 
gli ha aperto spazi di iniziati
va economica sinora inediti 
è Deng Xiaoping. E quando 
gli si chiede chi ce l'ha con 
Deng rispondono in modo 
assai meno diplomatico che 
nella capitale: Hua Guofeng, 
dicono. 

Neanche i quadri di Nan
chino, Wuxi e Suzhou si sbi
lanciano molto. Gratta grat
ta il problema pare ridursi a 
certi «vestiti troppo traspa
renti» comparsi sui palcosce
nici, alla letteratura e alla 
musica •pornografiche». Mu
sica pornografica? «Ma sì, 
quella che non ispira i giova
ni ai sentimenti patriottici e 
al duro lavoro per il sociali
smo— quella che invita solo a 
divertirsi e magari a muo
versi in modo strano™». 

30 DICEMBRE 
Abbiamo finito di passare 

in rassegna il materiale ac
cumulatosi durante l'assen
za da Pechino. Giorno dopo 
giorno l'attenzione dei mass-
media sembra essersi trasfe
rita dalla definizione di cosa 

è «inquinamento spirituale» 
alla più cauta definizione di 
cosa «non va considerato in
quinamento». 

Andiamo per ordine. 
O La campagna contro l'In
quinamento spirituale. «Non 
è un movimento» («Quotidia
no del popolo», 16 novem
bre). Tradotto dal linguaggio 
politico cinese significa: non 
deve trasformarl in qualcosa 
che evochi la «rivoluzione 
culturale». 
© «I giovani che vogliono 
una vita più piena e più inte-
reì»sante non possono essere 
accusati di voler perseguire 
un modello di vita borghese» 
(«Notizie della gioventù cine-
se», 17 novembre). Perma
nente, cosmetici, vestiti alla 
moda, fiori e «danze popola
ri» — spiega l'articolo — non 
costituiscono «inquinamen
to spirituale». 
© Il nuovo sistema salariale 
fondato sui premi di produ
zione non significa «mettere 
Il denaro al di sopra dì tutto», 
quindi non è «inquinamento 
spirituale» (la radio dello 
Shanxl, 5 dicembre). 
O Ecco un'altra tessera im
portante del «puzzle»: un 
convegno del CC sul lavoro 
ideologico nella produzione 
annuncia a chiare lettere che 
•le campagne (e quindi la ri
forma all'insegna dell'ar
ricchitevi" per i contadini) 
non saranno coinvolte nella 
lotta contro l'"inquinamento 
spirituale"». 
© Il presidente Li Xiannian 
dice all'arcivescovo di Can
terbury, in visita in Cina, che 
la religione non c'entra con 
l'«inquinamento spirituale» 
(17 dicembre). 
O Una conferenza governati
va sulla scienza e la tecnolo
gia esclude categoricamente 
che in questi campì si possa 
parlare di «inquinamento» e 
di «liberalismo borghese» (18 
dicembre). 

Insomma parecchia acqua 
sul fuoco. Ma in particolare 
sui focolai da cui potevano 
partire fiammate tali da mi
nacciare le riforme. 

Ripassiamo ancora una 
volta il tutto in rassegna. 
Abbiamo visto chi ha parlato 
dellMnquinamento spiritua
le». Sappiamo che a comin
ciare a parlarne è stato lo 
stesso Deng (ma non sappia
mo cosa ha detto, perché r 
intervento non è stato mal 
pubblicato). Rivoltiamo il 
•puzzle». E se provassimo a 
vedere chi in questi due mesi 
e passa non ne ha parlato o 
ne ha parlato poco? Uno che 
al tema ha fatto solo accenni 
fugacissimi è il premier 
Zhao Ziyang. Un altro che ci 
è sembrato non parlarne vo
lentieri è il segretario del 
PCC Hu Yaobang. Anzi, c'è 
un episodio assai curioso. In 
un'intervista in Giappone, 
Hu aveva per la prima volta 
dato una sua definizione, e-
stremamente riduttiva, di 
quel che va considerato «in
quinamento»: un fenomeno 
che riguarda «un piccolissi
mo numero dì persone». In 
Cina, contrariamente a 
quanto avviene in casi del 
genere, la valutazione di Hu 
e stata ripresa da un solo 
giornale, il «Quotidiano dei 
lavoratori» e. un giorno, do
po un altro, il «Guangming», 
ma con l'omissione del rife
rimento alle «pochissime 
persone». 

Sempre in Giappone, Hu 
aveva messo in discussione 
la realizzazione della visita 
di Reagan in Cina, se non ve
nivano risposte non equivo
che da Washington sul tema 
Taiwan. E anche questo sui 
mass-media cinesi era pas
sato abbastanza in sordina. 
Una labile traccia dei colle
gamenti che ci possono esse
re tra lo scontro in politica 
interna e la discussione sulla 
politica estera? Troppo labi
le. Meglio tenere per il mo
mento da parte questa nuo
va tessera del «puzzle» e fer
marsi quL Se il lettore ha a-
vuto la pazienza di seguirci 
fin qui avrà capito che il gio
co di pazienza non è finito. E 
non è solo che si aggiungono 
i sempre nuovi pezzi: la figu
ra stessa da ricostruire è in 
continuo movimento. 

Siegmund Ginzberg 

r ®> % 

Stendhal 

Storia della pittura in Italia 
prefazione <0 GMto Cario Argaa 
Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana. 
•Grandi Opere» 
Lire 35 000 

Marcel Jean 

Autografia del stimalismo 
Genesi, fioritura, fortuna di un movimento che 
ha attraversato il nostro secolo. Da Rimbaud. 
Apollinare. De Chirico al maggio '68. autori e 
testi raccontano se stessi. 
"Albatros" 
Lire 30 000 
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ROMA — Dalle 1654 lire di 
Capodanno il dollaro è pas
sato a 1.702 per Epifania ed è 
molto Improbabile che torni 
Indietro, salvo qualche alto e 
basso. Questa prima setti
mana dell'anno, tuttavia, ha 
visto un altro rialzo, meno 
clamoroso e reclamizzato 
ma non meno Indicativo: 
quello del titoli azionari. In 
pochi giorni le quotazioni so
no salite del 2-3% a New 
York, Zurigo, Londra, Fran
coforte, Tokio. 11 valore di 
mercato delle grandi società 
di capitali, in sostanza, si è 
rivalutato In pochi giorni di 
migliala di miliardi. Eppure, 
l'andamento della produzio
ne nel 1984 non si presenta 
certo brillante. 

Negli Stati Uniti festeg
giano perché 1 disoccupati 
sono scesl dall'8,4% all'8,2%. 
Ma 1*8,2% di disoccupati su 
oltre cento milioni di lavora
tori. vuol dire miseria cre
scente per oltre trenta milio
ni di persone — 9 milioni di 
disoccupati, più 1 familiari 
— perché col passare dei me
si senza lavoro le difficoltà 
crescono. Il dollaro si rivalu
ta sulla pelle di questi 30 mi
lioni di persone. 

Certo, in Germania le cose 
vanno peggio perché 1 disoc
cupati sono arrivati in di
cembre al 9,5% dei lavorato
ri, oltre due mllonl e 300 mi
la. La valuta tedesca, 11 mar
co, perde colpi sul dollaro 
perché 1 tassi d'Interesse so
no più bassi In Germania ed i 
capitali emigrano negli Stati 
Uniti. È una situazione che 
abbiamo vissuto tante volte, 

Boom monetarista 

Dollaro 
a 1.700 
interessi 
al 23%: 
ma chi 
pagherà? 
In Italia, negli ultimi venti 
anni. Ma nemmeno ora I te
deschi vogliono capire che 
questo «mal comune» — la 
perdita di capitali ed il re
cord dei disoccupati in Euro
pa occidentale — avrebbe un 
rimedio più facile se riuscis
simo a trovare alcune intese, 
monetarle ed industria, fra 
gli europei. 

SI consolano vedendo che 
le quotazioni alla borsa di 
Francoforte vanno alle stel
le. La maggiore spremitura 
dei lavoratori, da cui ha ori
gine questa nuova fase di ac
cumulazione della ricchezza 
in un mare di disoccupati, 
non può portare lontano. 

È lo stesso discorso della 
lira e del banchiere italiano, 
C.A. Ciampi, Governatore 
della Banca d'Italia, e il pre
sidente dell'Associazione 
Bancaria Giannino Paravi

cini dicono che non si posso
no ridurre 1 costi del credito 
alle Imprese. Il tasso di Inte
resse medio sul prestiti nor
mali è del 23,16% mentre P 
Inflazione è del 12,8%. Il che 
vuol dire che su quel denari 
le banche prestatrici Inca
merano il 10,36%. 

Gli ordinari risparmiatori, 
ricevono il 9% presso le ban
che, spuntando tassi più aiti 
soltanto se vincolano somme 
più alte per certi periodi con
sentendo alla banca di reim
piegare il denaro in titoli. In
fatti il Tesoro ha pagato 11 
17-18% sui certificati e l buo
ni (Il rendimento effettivo 
posticipato è però più alto). I 
tassi pagati dal Tesoro che 
erano del 3% superiori all' 
Inflazione sono ora del 4,5% 
superiori all'inflazione. Sla
mo di fronte, quindi, alla 
manifestazione di una sfre
nata avidità che sfrutta ogni 
occasione di far produrre al 
denaro altro denaro. Hanno 
trovato l'albero su cui cre
scono gli zecchini, quello che 
il Gatto e la Volpe avevano 
fatto sognare a Pinocchio. 
Ma se la produzione ristagna 
e la gente non lavora, visto 
che ora l'Italia ha più disoc
cupati che nel 1949, l'anno 
più duro della fame e della 
repressione del dopoguerra, 
come saranno pagati questi 
profitti? Spremendo di più 1 
«fortunati» che lavorano. 
Questa, ridotta all'osso, è la 
politica monetaria ed econo
mica con cui fanno quadrato 
C. A Ciampi e Giannino Par
avicini. 

Renzo Ste fane l l i 

Baby pensionati, ci risiam 
Ora la Corte dei Conti ha deciso che 
tutti debbono aspettare l'età «adulta» 
Le norme sarebbero retroattive - Le restrizioni della legge, la circolare Schietroma, le sentenze, la formulazione della Finanziaria - Si 
aspetta un chiarimento del governo, dopo pasticci e confusioni - Quel che è certo, è che manovre «elettorali» non sono proponibili 

ROMA — Il pasticcio delle pensio
ni-baby sembra non aver mai fine. 
Da quasi un anno è in corso una 
gara affannosa a dare la vera Inter
pretazione della legge. Il famoso 
articolo 10 del decreto del 22 gen
naio sul costo del lavoro non brilla
va per chiarezza, certo, ma neppure 
può prestarsi ad essere stiracchiato 
da tutti 1 lati. Schietroma, quando 
era ministro della Funzione pub
blica, In un impeto di generosità e-
lcttorale ne dette una interpreta
zione più che permissiva, tanto da 
far rientrare dalla porta ciò che era 
stato buttato dalla finestra. E, na
turalmente, la sua famosa «circola
re interpretativa», di fatto una rl-
scrlzlone della legge, è stata boc
ciata dalla Corte dei conti alla pri
ma verifica. 

Ora però la stessa Corte esami
nando le disposizioni date dal mi
nistro Gorla per il pagamento delle 
«pensioni-baby» è arrivata ad una 

conclusione diametralmente oppo
sta a quella circolare, con una in
terpretazione retroattiva del di
scusso articolo 10. Perciò viene ri
messa In discussione, a quanto pa
re, anche la «corretta» Interpreta
zione contenuta nella legge finan
ziarla. Dice la Corte: le norme con
tenute nella legge sul pensiona
mento anticipato debbono essere 
applicate a tutti 1 dipendenti pub
blici che hanno lasciato il servizio 
anzitempo (e non solo a quelli che 
se ne sono andati dopo il 29 gen
naio 1983 accettando la nuova nor
mativa). 

Proviamo ora a ricostruire il 
complesso iter di questo pasticcio. 
Il decreto sul costo del lavoro del 22 
gennaio 1983, convertito in legge 
nell'aprile, fissava nuove norme 
per i dipendenti pubblici che inten
devano andare in pensione con il 
«minimo». Le donne coniugate e 
con prole possono lasciare il servi

zio — afferma la nuova legge — 
anche dopo 15 anni formali di lavo
ro (14 anni, 6 mesi e un giorno ef
fettivi), ma per riscuotere la pen
sione debbono attendere il compi
mento del ventesimo anno, sia pure 
fittizio, di attività prestata. Anche 
in questo caso il conteggio esatto è: 
19 anni, sei mesi e un giorno di la
voro. 

' Da quel momento la pensione sa
rebbe stata corrisposta in misura 
di tanti quarantesimi quanti gli an
ni di servizio prestati. In sostanza a 
venti anni di anzianità corrisponde 
una pensione pari al 50 per cento 
delle voci di stipendio pensionabili 
e al 50 per cento dell'assegno Inte
grativo (scala mobile) corrisposto 
ai pensionati della pubblica ammi
nistrazione. Per quanto riguarda la 
scala mobile essa sarebbe stata 
corrisposta di nuovo per intero al 
raggiungimento dell'età pensiona
bile. In ogni caso veniva fatta salva 

la contingenza maturata al 31 gen
naio 1983 (448.554 lire). 

La differenza fra i quarantesimi 
maturati e la cifra percepita sareb
be stata recuperata con 1 successivi 
aumenti di scala mobile considera
ta, nel frattempo, come assegno ad 
personam. Per coloro che erano an
dati in pensione anticipata, prima 
del 29 gennaio, avrebbe dovuto va
lere il vecchio trattamento. Schie
troma, Invece, con la sua circolare 
includeva nel vecchio trattamento 
anche tutti 1 lavoratori che, pur an
dando in pensione dopo 11 29 gen
naio '83, avessero presentato do
manda in data precedente. Addirit
tura era arrivato a creare un pa
sticcio nel pasticcio e cioè ad invi
tare coloro che avevano presentato 
domanda di revoca (prevista dalla 
legge) della richiesta di prepensio
namento... a presentare domanda 
di revoca della... domanda di revo
ca. Insomma da perderci la testa. 

Nei mesi scorsi la prima doccia 
fredda per quanti avevano seguito I 
consigli di Schietroma. La circola
re è fuori legge. Nessun ministro 
può interpretare una misura legi
slativa a suo piacimento. Cosi disse 
le Corte del conti. La stessa Corte, 
come dicevamo, ha ora rincarato la 
dose. Gli aumenti di scala mobile 
successivi al 31 gennaio 1983 vanno 
calcolati in tanti quarantesimi 
quanti gli anni di lavoro prestati. E 
ciò vale — aggiunge — non solo per 
chi è andato in pensione anticipata 
dopo 1129 gennaio '83, ma per tutti, 
usiamo una espressione di comodo, 
1 «baby-pensionati» fino a che non 
avranno raggiunto la... maggiore 
età, cioè quella pensionabile. 

Forse è arrivato 11 momento che 
sull'intero pasticcio si faccia final
mente chiarezza. E ciò spetta al go
verno. 

Ilio Gioffredi 

La borsa 

QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA 1 PIÙ SCAMBIATI 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli s.p.s. 
Centrale 
Sip 

Le quotazioni rig 

Venerdì 
3 0 / 1 2 / 8 3 

3.360 
343 

50.850 
49.300 
47.600 
33.550 

221,75 
3.865 
1.478 
1.180 
1.697 

uardano solo valor 

Venerdì 
6 / 1 / 8 4 

3.457 
378.75 

55.250 
50.860 
50.500 
34.800 

229,25 
3.865 
1.610 
1.425 
1.798 

i ordinari 

Variazioni in lire 

+97 
+35.75 
+4.400 
+ 1.560 
+3.000 
+ 1.250 
+7.50 

= 
+ 132 
+245 
+ 101 

MILANO — Una Borsa dall' 
andamento sostenuto e con 
un rinnovato interesse per l 
titoli bancari e assicurativi (i 
cosiddetti •patrimoniali»), 
non però nella fase di una ri
presa ormai sicura al cento 
per cento, ha caratterizzato 
la prima settimana di mer
cato dell'84. Una settimana 
cominciata in sordina e che 
subito ha avuto un sussulto. 
È stato martedì, prima col 
rialzo del valori industriali, 
Fiat e Olivetti In testa, poi di 
quelli di Pesentl. Il movi
mento si è qualificato con un 
balzo degli scambi da 10 a 30 
miliardi. Vivace anche l'atti
vità sul mercato dei premi. 

A muoversi non è stata la 
clientela, piuttosto grandi 
gruppi e speculatori di tutte 
le risme, anche in vista di un 
denaro meno caro. A metà 
settimana 11 ritmo si frantu
mava. gli scambi si riduce
vano per poi riprendere con 
vigore venerdì. Per più di un 
osservatore la Borsa (che in 
una settimana ha avuto un 
aumento medio del 5% clr-

Un sussulto 
dai titoli 
Fiat, 
Olivetti 
e Pesenti 
ca) manifesterebbe disponi
bilità a grandi cose. 

Con una Borsa vivace si 
spera, tra l'altro, di attirare 
verso il mercato azionario 
una parte della larga liquidi
tà formatasi in questi giorni 
per migliaia di miliardi, col 
pagamento delle cedole se
mestrali e annuali, dell'am
mortamento dei prestiti ob
bligazionari, oltre che degli 
interessi bancari ormai in 
scadenza. I problemi attua

lissimi del reimpiego finan
ziario attizzano gli appetiti 
della Borsa, anche se BOT e 
CCT esentasse restano gli 
assi pigliatutto. 

Sono inoltre prossimi al 
varo effettivo i fondi comuni 
di investimento mobiliare di 
diritto italiano. Sono finora 
35 quelli costituiti di cui però 
solo sette dichiaratamente 
azionari. L'arrivo di questi 
fondi sul mercato comporte
rà un'ampia raccolta di azio
ni per formare le quote da 
vendere alla clientela. Alme
no nelle previsioni. E tutto 
ciò dovrebbe incentivare la 
ripresa. 

C'è stato infine il recupero 
dei titoli di Pesenti, varia
mente Interpretato. Per risa
narsi l'Italmoblliare. come è 
noto, perderà altri cespiti, 
come la Banca Provinciale 
Lombarda e la partecipazio
ne nell'Efibanca (e forse an
che nella RAS): a rigore il va
lore patrimoniale della fi
nanziaria di Pesenti è desti
nato a ridursi. E perché inve
ce la Borsa spinge al rialzo 
anche l'Italmoblliare se il 
suo «patrimonio» con le alie
nazioni si restringerà? Do
vrebbe continuare a scende
re. Invece no. 

No, perché chi aveva ven
duto ora compra. L'enigma 
infatti ha una sua spiegazio
ne nel fatto semplice che la 
speculazione in Borsa lavora 
sul «brevissimo» termine. I 
rialzi che hanno riacciuffato 
i titoli di Pesenti in caduta 
libera, e in particolare l'Ital-
mobiliare, sono dovuti es
senzialmente ad acquisti o-
perati per ricoprire posizioni 
al ribasso. Sono dunque gli 
stessi «venditori allo scoper
to» a rafforzare le quotazioni 
di Pesenti, dopo avergli me
nato grandi colpi con una 
valanga di vendite. Ma il ri
basso tornerà. 

r. g. 

Cari compagni dell'Unità, 
discutiamo del caso Torino 

Riceviamo questa ietterà, di alcuni esponenti 
di rilievo della componente socialista della CGIL 
piemontese, che volentieri pubblichiamo: «Cari 
compagni de "l'Unità", il vostro servìzio del 3 
gennaio 1984 "Quale volto avrà il nuovo sindaca
to? Cosa accade nel laboratorio Torino**a cura di 
Michele Ruggero, d sembra meritevole di essere 
raccolto e approfondito per l'importanza dei te
mi che propone e per una positiva novità di me
todo sul piano dell'approccio alla discussione. 
Crediamo che non sia arbitrario affermare che, 
di norma, su tutti i giornali di partito, la dialetti
ca, da sempre ampia e produttiva nelle singole 
famiglie politiche o sindacali della sinistra, sfa 
stata troppo spesso oscurata da diplomatami 
che hanno penalizzato la trasparenza del dibatti
to e la chiarezza delle tesi a confronto. Salutiamo 
quindi, con sincero apprezzamento, questa evo
luzione da un linguaggio ovattato da "curia ro
mana" ad una aperta presentazione del dissenso 
di tipo "riforma protestante". 

•Tale infatti ci sembra il confronto tra "due 
linee tra loro antitetiche su come affrontare la 
contrattazione'', attribuite alla CGIL regionale 
ed alla FIOM. Ci sia però consentita una scherzo
sa annotazione: mentre Lutero a Wittenberg 
pubblicò 95 tesi sul "Peccato, pentimento, indul
genza, purgatorio*, voi vi siete limitati a dire 
quelle di Fausto Bertinotti e di Cesare Damiano. 
La ricerca che anima la CGIL di Torino e del 
Piemonte è arricchita da contributi "pluralisti
ci" di una pluralità di strutture sindacali, di sog
gettisociali, dicomponenti politiche e di sensibt-
lità personali che non sopportano schematizza
zioni e non hanno concesso "deleghe" e, come 
anche con la presente, non hanno vocazioni al 
silenzio, né dentro né fuori la CGIL piemontese. 
Peraltro la dimensione policentrica del dibattito 
è anche da voi richiamata; sarebbe quindi assai 
importante che "l'Unità", ed altri giornali della 
sinistra, aprissero una tribuna su cui confrontare 
analisi e ricette sul caso Torino, in una fase cosi 
cruciale della vicenda sociale e politica della so
cietà piemontese. 

•Riservandoci una più organica esposizione 

delle nostre idee, nel caso si cottsideri utile il 
confronto più ampio ed approfondito che ipotiz
ziamo, osserviamo su! merito che le tesi sostenu
te da Bertinotti e da Damiano individuano due 
importanti "parzialità" che necessitano di un 
riequilibrio. Sulla tesi di Bertinotti osserviamo 
che le priorità della ricomposizione di tutti i sog
getti che mantengono e che sollecitano il lavoro. 
attualizza e non rinvia nel tempo l'esigenza di 
riconquistare al sindacato autorità di soggetto 
contrattuale sui processi di ristrutturazione ed 
anche sul salario. 

•Circa te tesi di Damiano, rispetto a quanto 
sembra di capire dalla lettura di questo articolo, 
l'uso della leva del salario per riconquistare pote
re contrattuale, può sfociare nella tentazione (e 
nell'illusione) di salvare "l'esercito" degli occu
pati sacrificando la "popolazione civile" dei di
soccupati, dei cassintegrati, dei giovani, eccetera. 
che sono esplusi o tenuti lontano dal mondo del 
lavoro. 

•Ed inoltre: come è pensabile recuperare un 
ruolo contrattuale, un governo delle ristruttura
zioni, un'unificazione delle forze del lavoro, solo 
intervenendo con la contrattazione "a valle' dei 
processi produttivi senza ricercare strumenti a 
monte quali: il piano di impresa, strumenti di 
democrazia industriale, una legislazione di soste
gno come raccordo tra programmazione istitu
zionale e contrattazione sindacale? Ed ancora: è 
possibile confrontarsi con igrandi temi del risa
namento economico, delle politiche industriali, 
della programmazione territoriale, in una città e 
in una regione che vede, con la Fiat e l'Olivetti, i 
più agguerriti "campioni" del capitalismo priva
to italiano, senza aggiungere un livello centraliz
zato, dell'iniziativa sindacale, alla contrattazione 
articolata? Anche di questo, e di molte altre que
stioni, si deve e si st& discutendo nel sindacato 
piemontese; contributi e sedi di confronto più 
ampie sarebbero più utili a tutti. 

•Ringraziando per l'ospitalità: Walter Certe-
da, segretario generale regionale aggiunto CGIL 
Piemonte; Emanuele Persio, segretario Camera 
del Lavoro territoriale di Torino; Guglielmo Ca
valli, segretario regionale Fiom; Renzo Caddeo, 
segretario comprensoriale della Fiom Torino*. 

Dalla Talbot segnali per tutta l'Europa 
Gli incidenti di Poissy hanno contrapposto fra loro i sindacati ma, soprattutto, messo a nudo l'insufficienza delle politiche 
industriali - Un circolo vizioso: licenziamenti, riconversioni, meno occupazione - Gli interrogativi pesti dall'«Humanité» 
Dal nostro corr ispondente 
PARIGI — Il lavoro «ripren
derà gradualmente» alla Tal
bot assicurava Ieri la direzio
ne dell'azienda automobili
stica di Poissy. Ma nulla è 
più incerto dopo i violenti 
scontri di giovedì. In effetti 
anche se la direzione azien
dale si dice disposta a nego
ziare la «ripresa progressiva 
dell'attività» nulla indica che 
questi negoziati debbano 
vertere sul problema di fon
do: i 1900 licenziamenti che 
la CFDT respinge in blocco e 
il piano sociale che dovrebbe 
accompagnare la ristruttu
razione su cui la CGT ha ba
sato l'accettazione dell'inte
sa concordata tre settimane 
fa tra il governo e la società 
Peugeot rimasta per ora sol
tanto una promessa del tutto 
aleatoria. 

Le cause delia crisi e del 
conflitto restano dunque a-
perte e la lacerazione che si è 
prodotta tra i due sindacati 

della sinistra schierati in 
maniera diametralmente 
opposta rispetto ad un'intesa 
trattatae negoziata pratica
mente sulle loro teste dal go
verno socialista si è arricchi
ta oggi di nuovi accenti pole
mici e duri rimpalli sulle re
sponsabilità di quanto è ac
caduto giovedì. Un movi
mento sindacale sommerso 
dalla protesta della base, in
capace di controllarla, impo
tente di fronte al dramma 
della manodopera immigra
ta licenziata e in rivolta, 
messa alle corde dalla re
pressione guidata da un sin
dacato giallo padronale 
(CSL) che rialza la cresta sul
l'onda del più violento e bie
co razzismo. 

Ora ciascuno è chiamato a 
riflettere per cercare di ricu
cire gli strappi provocati da 
una vicenda che getta un' 
ombra di pesante dubbio sul
l'intero discorso che il gover
no Mauroy va facendo sulle 

possibilità di condurre in 
porto senza lacerazioni so
ciali il doloroso programma 
di ristrutturazione per mo
dernizzare e mettere al passo 
con le nuove tecnologie 11 
tessuto industriale nelle sue 
maglie più obsolete. Ieri il 
primo ministro ha cercato di 
calmare le acque e lo stato 
maggiore socialista ha riuni
to il suo Comitato centrale 
(quello comunista si riunirà 
la settimana prossima) met
tendo all'ordine del giorno il 
complesso di questi temi sul
lo sfondo della drammatica 
evoluzione del conflitto alla 
Talbot. E una prima risposta 
positiva con la convocazione 
alla presidenza del Consiglio 
la settimana prossima dei 
dirigenti delle varie centrali 
è venuta ad attenuare le a-
spre critiche dei sindacati 
che a proposito della Talbot 
continuano a denunciare la 
mancanza di un corretto 
rapporto triangolare nego

ziale padronato-governo-
sindacati senza il quale le ri
strutturazioni dal volto u-
mano rischiano di tradursi 
in un puro e semplice attac
co selvaggio al posto di lavo
ro. 

Per Mauroy, che al di là 
della vicenda della Talbot 
vede con ancor maggiore 
preoccupazione le difficoltà 
che insorgeranno nel settori 
della siderurgia del carbone 
e dei cantieri navali, «in un 
mondo dove si sviluppano 
nuove tecnologie, il rischio 
per i salariati resta quello di 
non poter conservare l'im
piego che hanno scelto e per 
il quale sono stati formati». II 
governo dovrà dunque «im
maginare contratti di ricon
versione biennali» nel qua
dro dei quali tutti 1 licenziati 
saranno remunerati per rici
clarli al fine di «conciliare le 
leggi economiche con quelle 
umane e sociali». Ma gli in
terrogativi che preoccupano 

oggi le organizzazioni sinda
cali restano quelli che sono 
venuti drammaticamente al
la superficie alla Talbot in 
questi giorni. 

Se il governo non cambia 
metodo, se non si mostra In 
grado di imporre al padrona
to un trattamento diverso da 
quello attuale alla manodo
pera ritenuta esuberante 
nell'industria e di discutere 
col sindacato le condizioni in 
cui si-intende effettuare la 
mutazione tecnologica, dico
no in pratica i sindacati, si 
troverà di fronte ad una riso
luta resistenza. D'altra parte 
i problemi di fondo risiedono 
sul complesso di una politica 
economica che sembra pro
mettere un lungo e duro pe
riodo di austerità. «È eviden
te che se ci installa nella cre
scita zero, inferiore a quella 
dei nostri vicini che è già di 
per sé assai bassa, come pro
pone il ministro dell'econo
mia Delors scriveva ieri 1' 

Humanité si andrà inevita
bilmente verso una aumento 
della disoccupazione... E co
me si riuscirà ad incitare I 
lavoratori a formarsi se si ri
ducono loro 1 redditi? Con 
quali fondi si finanziera la 
disoccupazione e 1 corsi di ri
ciclaggio e formazione se le 
ricchezze create si riduco
no?». Inoltre «si può lasciare 
il padronato decidere da solo 
della utilizzazione dei fondi 
dell'azienda lasciando al so
lo governo il compito di atte
nuare il dramma della disoc
cupazione, di sopperire alle 
deficienze in materia di for
mazione?». La vicenda di 
Poissy segna dunque l'inizio 
dell'anno 1984 che si presen
ta tutt'altro che facile e du
rante il quale la sinistra 
francese sarà sottoposta a 
più di una dura prova per 
cercare di uscire «in maniera 
diversa» dal tunnel della cri
si. 

Franco Fabiani 

ROMA — Dopodomani saranno a Roma, per protestare di
rettamente sotto le finestre del governo, dell'ENI e del mini
stero delle Partecipazioni statali, ma la «vertenza Amiata» li 
vede in piazza ormai da anni. Lavoratori, studenti e ammini
stratori dei comuni di questo comprensorio in gravissima 
crisi raggiungeranno martedì con pullman e altri mezzi Villa 
Borghese, dalla quale partirà un corteo che accompagnerà 
gli incontri — fissati per la stessa mattina — tra rappresen
tanti del governo, sindacati, forze politiche e dirigenti dell'E
ni e dell'Indeni. 

Sono trascorsi quasi otto anni dagli «storici» accordi del 
1976, con i quali l'Indeni si era impegnata a creare nuova 
occupazione in seguito alla riconversione dell'attività mine
raria. Dei 1.100 posti di lavoro promessi ne sono stati «mante-

Martedì 10 saranno 
a Roma i lavoratori 
e i disoccupati del 
comprensorio Amiata 

BILANCIA DEI TRASPORTI 
(in miliardi di lire) 

Voci 

Incassi 
NoS merci 
Noli passeggeri 
Spese delie flotte 
estere 
Pagamenti 
Noli merci alia im
portazione 
Noti oassegoerì 
Spese deHa fiotta i-
taSana 
Saldo 

Marittimi 

1930 

3.734 
2.639 

160 

915 
4.720 

3.597 
23 

1.100 
-936 

1981 

4.185 
£895 

200 

1.090 
5.455 

4.090 
25 

1.340 
-1270 

1982 

4.900 
3.350 

250 

1.300 
6.050 

4.450 
30 

1.570 
-1.150 

Terrestri 

1880 

70 
70 
— 

— 
510 

510 
— 

— 
-440 

1981 

80 
80 
— 

— 
590 

590 
— 

— 
-510 

1982 

90 
90 
— 

— 
700 

70tr 
— 

— 
-610 

VCCi 

Incassi 
Non merci 
Noli passeggeri 
Spese delle flotte 
estere 
Pagamenti 
Noli merci alla im
portazione 
Noe passeggeri 
Spese della flotta i-
taftana 
Saldo 

Aerei Totale 

1980 1981 1982 

1.026 1270 
91 125 

720 885 

215 
722 

150 
272 

300 
304 

260 
930 

220 
350 

360 
340 

1.500 
165 

1.035 

300 
1.100 

300 
370 

430 
400 

1930 1981 1982 

4.830 
2.800 

900 

1.130 
5.952 

4257 
295 

1.400 
-1.122 

5.535 
3.100 
1.085 

1.350 
6570 

4.900 
375 

1.700 
-1.440 

6.490 
3.605 
1285 

1.600 
7.850 

5.450 
400 

2.000 
-1.360 

Trasporti, solo gli aerei «tirano» 
Secondo i dati Bankitalia nel triennio '80-'82 in passivo i commerci vìa mare 
e via terra - Il saldo totale è risultato in rosso in tutti e tre gli anni 

ROMA— È quello dell'aviazione civile l'u
nico comparto che tira nel settore dei tra
sporti. Secondo i dati definitivi resi noti 
dalla Banca d'Italia, infatti, il trasporto ae
reo ha chiuso in attivo la propria bilancia 
dei pagamenti sia nell'80 che nell'81. Il sal
do positivo è stato, rispettivamente, di 304, 
di 340 e di 400 miliardi di lire. 

Gli altri comparti, il marittimo e quello 
terrestre (ferroviario e su strada), hanno 
chiuso in rosso in tutto il triennio conside
rato. n passivo più pesante, per i ben noti 
motivi legati alla grave crisi del settore, 
l'ha registrato il trasporto marittimo. Nel 
complesso il saldo della bilancia dei tra
sporti è stato negativo sia nell'80 che nel-
1*81 e neU'82 rispettivamente di 1122, di 
1440 e di 1360 miliardi. 

Nell'82, come si vede, si è registrato un 

leggero miglioramento, di 80 npliardi, cui 
hanno contribuito i comparti marittimo ed 
aereo, mentre quello terrestre ha visto ag
gravarsi di ben 100 miliardi il suo passivo. 
Nell'ultimo biennio del perìodo considera
to (anni '81 e '82) è stato il tasso di cambio 
a influire in maniera negativa sulla bilancia 
dei pagamenti. Gran parte dei contratti di 
noleggio — osserva l'istituto di emissione 
— sono infatti denominati in dollari, e la 
lira, rispetto al periodo precedente il bien
nio. si è deprezzata del 25 per cento nell'81 
e del 16 per cento nell'82. 

Questo il quadro complessivo della si
tuazione. come emerge dalla tavola sinotti
ca redatta da] servizio studi della Banca 
d'Italia. Al riguardo, è da osservare che, per 
quanto riguarda gli incessi, la voce «noli 
passeggeri» esclude i noli incassati per il 

trasporto dei passeggeri italiani dalla mari
na (rispettivamente, 87 miliardi nell'SO, 97 
nell'81 e 120 neU'82) e dall'aviazione com
merciale italiana (202 nell'80,250 nell'81 e 
338 neU'82). 

Per quanto riguarda i pagamenti, la voce 
«noli merci all'importacene» non compren
de i noli incassati dalla marina (1268 mi
liardi nell'80.1450 nell'81 e 1750 nell'82) e 
dall'aviazione italiana (75 miliardi nell'80. 
86 nell'81 e 109 nell'82). Questo perché — 
spiegano al servizio studi della Banca dlta-
lia — la bilancia dei pagamenti dei traspor
ti registra, per la sua stessa natura, soltan
to le transazioni intemazionali. In sostan
za, ai fini considerati, nulla conta che .'Ali
tali*, ad esempio, abbia trasportato pas
seggeri italiani dall'Italia verso l'estero, o 
viceversa. 

nuti» solo 300. Per di più, le nuove attività industriali, realiz
zate in Val di Taglia, non scoppiano di salute. Ci sono oltre 
1.600 disoccupati iscritti nelle liste del collocamento del com
prensorio toscano; 400 gli operai in cassa integrazione; men
tre si nutrono forti preoccupazioni per 11.400 forestali. Man
cano infine precisi orientamenti per l'utilizzazione del 6.000 
ettari di terreno dell'ex-Egam. 

La Samin, intanto, sin dal prossimo mese di marzo è inten
zionata a smantellare completamente 11 reparto mercurifero 
e a chiudere le miniere del Morone e di Abbadia San Salvato
re. Un disimpegno che ha avuto le sue premesse lo scorso 
settembre, nel rifiuto di ricercare nuovi giacimenti di cina
bro. Per finire, nel centro professionale costituito dalTXndenl 
per riconvertire la manodopera vengono iscritte persone e-
stranee al comprensorio. 

Brevi 

Ecco ì nuovi prezzi (da domani) 
dell'olio combustibile 
ROMA — Si va dalie 6 afe 8 Gre al chilo. L'ofio combustibile AT2 passa cosi 
a 367 lire (+7 Ere), quello BTZ a 404 (+8 ire), infine roto combustale fiokto 
costerà da domani 499 Ire (+6 ire). 

Meno code agli sportelli postali 
per i l bollo dell'auto 
ROMA — Le vetture con più di 9 cavafi rìsesi possono essere messe in 
regota dal 2 al 31 germana di quest'anno • questo ha di molto aSoggerito la 
resse. 

La Texaco vuole comprare tutta 
quanta la Getty Oil 
NSW YORK —Brasca svolurksBacvaTOrà delsacolos.il giovar» Getty ha 
perso la partita e 1 consigto di «vmjuiasuxuune ha accettato roKerta di 
Texaco, che sborsar* 9,9 mSardi di dolari par racquieto detrmtero pacchetto 
azionario. 

Il Monte de' Paschi di Siena 
inaugura filiale a New York 
SIENA — L'ufficio esiste poro sài dal mano dato scorso anno. Par rocca*b-
ne interverrà (xufco AndreottL 

Quest'anno nessun problema per 
le marche sulle patenti 
ROMA — I valori sono gli stasai D P 
altri t»». L'nvmagne dì quest'anno * 
collaudo. 

La Tirrenia vuole tariffe 
più care del 13% nel 1984 
CAGLIARI — l^rv^iesu è stauannzau al ministero deM Marra marcarn^ 
le e riguarda una meda tra le tariffe pesieyuajj, auto e marci. La Tirrena ha 
anche chiesto ima tmSatm revisiona dal sistema tariffario. 

Assoutenti: RcAuto obbligatoria 
solo per danni alte persone 
ROMA — L'associanone daga" utenti dai servai pubbtci si rifa al modeflo 
tariffario britannico, che fa riferimento ai aoB danni socialmente raevanti e 
lascia ala decisione personale 1 resto data pofzza. 

Anche in 
una sovrai 

dal 1983: 15 mia. 11 rraU e 12 mia (B a 
~* * - - - - - di due autoveicoli su una casta di 

sarà pagata 
sulle auto 

FIRENZE — Con 11» owwiaio '84 taaaa più %ttmm <M 5 * : «t» 
dSno>atapasw«da3Ì.100a4O.2Wfre.UToaf^neè»vnv»>taatac 
ne dopo Piemonte. Lombardia. Venato. EmBa Romagna. Umbria a tasta, che 
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In primo piano: un bilancio 

1983, è andata così 
per l'Italia verde 

L'ottantatrè, un anno importante per l'agri
coltura italiana: non tanto per la «ripresimi, nella 
produzione, quanto perché ci sono stati fatti, e-
pisodi, lotte e risultati che hanno risvegliato il 
protagonismo dei coltivatori e hanno mostrato 
che il rilancio dell'agricoltura è possibile (oltre
ché necessario), a condizione di avviare con co
raggio grandi riforme proiettate al futuro. 

Ecco quali sono stati nell'83 questi «momenti» 
significativi per l'Italia verde. 

PRODUZIONE AGRICOLA: + 2 % 

Le prime stime sono incoraggianti: dopo il 
calo produttivo del 1981 e 1982, l'agricoltura 
italiana riprende a crescere. Nel 1983 la produ
zione vendibile aumenta del 2% in termini rea
li. Buoni risultati per il vino (+5^*é ), l'olivicoltu
ra (+40ré), la frutta, le carni bovine e il polla
me. Stazionarie le produzioni orticole, il mais, il 
tabacco e le carni suine. Male ì cereali ( -2fc ) e 
le uova. 

ANNO NERO PER LA NATURA 
Non solo non è stata approvata la legge na

zionale sui parchi (doveva rafforzarne la difesa 
e dotarli di maggiori mezzi), ma il territorio 
italiano è stato sconvolto dalla siccità, dagli in
cendi, dalle alluvioni. Le campagne ne hanno 
sofferto per prime. In particolare la siccità — 
non sempre un fenomeno «ineluttabile» — ha 
colpito per il 3" anno consecutivo vaste zone del 
sud. Il risultato? Il raccolto del grano è sceso del 

CAMBIANO MOLTE POLTRONE VERDI 

Mutamenti di rilievo ai vertici di molte orga
nizzazioni agricole. Stefano Wallner a luglio 
succede a Serra alla presidenza della Confagri-
coltura. Il Congresso della Confcoltivatori eleg
ge Massimo Bellotti, comunista, alla vice-presi
denza. Con il governo Craxi, Mannino lascia il 
ministero dell'agricoltura; gli succede Filippo 
Maria Pandolfi. E dopo il XVI congresso del 
PCI, Luciano Barca diventa responsabile della 
sezione agraria. 

CEE, L'ANNO DELLA GRANDE CRISI 
L'Europa verde è allo sbando. Alle ingiustizie 

e agli squilibri di sempre, si aggiungono le diffi
coltà di bilancio: a novembre la Cee blocca gli 
anticipi sulle restituzioni, a dicembre al vertice 
di Atene si discute su tagli drastici alle spese 
agricole. Il vertice si conclude con un nulla di 
fatto, ma i grandi pericoli restano. La riforma 
della politica agricola Cee è più che mai all'ordi
ne del giorno. Uniche note positive: la Commis

sione Cee presenta una proposta per i program
mi integrati mediterranei (PIM), 9000 miliardi 
di lire per le regioni del Sud; e viene approvato 
un nuovo regolamento per l'ortofrutta. 

VIA AL CONTRATTO BRACCIANTI 

Dopo un'aspra lotta viene siglato a febbraio il 
contratto nazionale di lavoro degli operai agri
coli. È un successo per il sindacato e per i lavo
ratori, anche se poi nascono difficoltà nella sua 
gestione. Intanto si acuiscono i problemi dell' 
occupazione: nell'83 la flessione è di oltre il 4^é. 
Particolarmente colpiti gli stagionali. 

DAI CONGRESSI ALLA MARCIALONGA 

A maggio si tengono i Congressi nazionali del
la Confcoltivatori e dell'ANCA, l'associazione 
delle cooperative agricole della Lega. La Con
fcoltivatori conferma la sua grande crescita an
che nella Marcialonga, la più grande manifesta
zione italiana mai svolta a Bruxelles: a novem
bre 14 mila coltivatori chiedono una profonda 
modifica della PAC. L'ANCA lancia il suo piano 
triennale orientato alla costruzione di un siste
ma agro-alimentare-industriale. Tuttavia per
mangono nel corso dell'83 profonde divisioni 
nel mondo agricolo italiano, che ne indebolisco
no la forza anche rispetto ad altri settori. 

LA POLITICA AGRARIA? ASSENTE 
Stasi parlamentare: nessuna legge importan

te per l'agricoltura è approvata nel 1983, ad 
eccezione di quella che crea la RIBS, la finan
ziaria per il risanamento del settore bieticolo-
saccarifero, quello che naviga in peggiori acque 
per la crisi del gruppo Montesi. La Legge finan
ziaria taglia molte spese per l'agricoltura. Nes
sun passo avanti sui problemi più urgenti: cre
dito agrario, riforma del ministero dell'agricol
tura, rilancio della ricerca, riforma della Feder-
consorzi, accordi interprofessionali. Intanto dal 
PCI viene la denuncia sugli enti verdi: una 
giungla di 80 mila dipendenti, costo 1000 mi
liardi, pochi servizi reali per gli agricoltori. 

9000 MILIARDI DI AGRODEFICIT 
Aumentano sia pure di poco le importazioni 

agro-alimentari, diminuisce l'export. L'aumen
to del dollaro (da 1400 a 1700 lire) porta alle 
stelle i costi dei mangimi. Mentre i prezzi dei 
prodotti agricoli crescono dell'8^. circa, i costi 
per gli agricoltori aumentano del 14-15%. In 
flessione gli investimenti agricoli, soprattutto 
per le macchine. 

Arturo Zampagliene 

«Costo del lavoro? Un alibi 
Lo sviluppo il problema n. 1» 
Andrea Gianfagna è segre
tario generale della Feder-
braccianti-CGIL. 

Si riapre il confronto sul co
sto del lavoro. Ma è proprio 
questo il problema principale 
per l'agricoltura e per lo svilup
po agro-alimentare? Credo 
proprio di no, basta riflettere 
alle gravi prospettive aperte 
con la crisi della CEE e della 
sua politica agricola, alla re
sponsabilità dei governi e di 
questo ultimo per le storiche 
discriminazioni contro i pro
duttori e lavoratori italiani, ai 
ritardi ed agli sperperi nella 
spesa agricola nazionale e re
gionale e al sostanziale falli
mento della 984. Basta pensare 
all'aggravamento di tutti i pro
blemi dell'occupazione, del 
mercato del lavoro, della for
mazione professionale, della ri
cerca. 

La svolta si rende urgente e 
necessaria ricollocando al pri
mo posto l'occupazione e lo svi
luppo. Ma occorrono misure 
concrete per la ripresa degli in
vestimenti produttivi e la dife

sa del suolo e dell'ambiente. In 
attesa di rilanciare la program
mazione (da discutere nel 1984 
in una conferenza ad hoc con la 
partecipazione di tutte le parti 
interessate) si tratta di utilizza
re immediatamente, su proget
ti esistenti, i finanziamenti pre
visti e decìsi per la 984 e il FIO 
e dei fondi CEE; di far partire 
piani per la forestazione pro
duttiva e difesa del suolo; e nel
le regioni meridionali, di predi
sporre nell'ambito di un piano 
straordinario per l'occupazione 
giovanile indicazioni per lavori 
utili in agricoltura, nella ricer
ca, nella prevenzione, nella for
mazione di piccole opere per la 
difesa del suolo. 

Invece delle chiacchiere sul
la lotta al presunto assistenzia
lismo, si contribuisce a cambia
re le cose solo con misure ur
genti, concrete, collegate al ri
pristino di un processo di pro
grammazione rinnovato negli 
strumenti e capace di assicura
re servizi reali alle aziende. Ma 
non tutti sono d'accordo. Si 
tratta di scegliere ed il governo, 
le regioni, le associazioni pro

fessionali ed imprenditoriali 
devono farlo. 

Il sindacato questa scelta 
l'ha fatta, e lo dimostrano le de
cisioni della Conferenza di or
ganizzazione della Federbrac-
cianti-CGIL e le lotte dell'ulti
mo scorcio del 1983 — dallo 
sciopero regionale siciliano dei 
braccianti e degli alimentaristi 
alle lotte della Campania, della 
Calabria e in molte aziende in 
Emilia, Toscana — tutte orien
tate a rilanciare i temi dello svi
luppo, dell'occupazione, della 
riforma della previdenza e del 
mercato del lavoro. 

E ciò contribuisce ad elimi
nare le mistificazioni. Lo svi
luppo e la lotta all'inflazione è 
possibile e necessario, è que
stione dì volontà politica: la 
partenza non può essere la pre
tesa della riduzione del salario 
reale, ma l'avvio di una nuova 
politica economica ed il con
trollo di tutti i redditi. Il gover
no invece aumenta di 105 lire il 
prezzo della benzina e si appre
sta ad aumentare altri prezzi e 
tariffe. Così facendo trucca le 
proprie carte. 

Andrea Gianfagna 

Come far soldi con le lumache 
Da 10.000 quintali nel '75 

a 10.000 ncll'82: il continuo 
anche se lento, aumento dei 
consumi di lumache, insie
me ad alcune leggi regionali 
che ne proibiscono o limita* 
no la raccolta in natura 
spiegano perché sono nati e 
si diffondono allevamenti. 
In ogni caso la coltivazione 
di chiocciole in Italia è 
un'attività ancora giovane, 
svolta in gran parte da per
sone occupate in settori c-
xtra agricoli e che copre solo 
il 30% della domanda nazio
nale. Il 70% delle lumache 
che mangiamo infatti arri
vano dall'estero, Jugoslavia 
in testa seguita da Tunisia, 
Turchia e a distanza da Gre
cia, Albania, Francia. 

Le aziende elicicole in Ita
lia sono 4.830, di cui 2.915 al 
nord, 865 al centro, 1.005 al 
sud e 45 nelle isole. La super-

Un allevamento redditizio 
e in piena espansione, 

grazie all'aumento dei consumi 
Ecco cosa bisogna sapere 

ficic coltivata a chiocciole è 
vasta 2.211 ettari, con una 
media di 4.280 metri qua
drati per allevamento. Una 
parte della produzione loca
le ed estera viene consuma
ta fresca, l'altra (ed è soprat
tutto polpa) viene lavorata e 
confezionata dall'industria 
che offre al mercato luma
che congelate, polpa in sala
moia o surgelata. 

Al nord i mercati più 
grandi sono quelli di Bre
scia (punto di arrivo dei pro
dotti dall'est), Milano e Tori
no (dove passa circa il 40% 
delle chiocciole nostrane). 
Qui la specie più diffusa è la 
helix pomatia (80%) seguita 
dalla Incorimi e dalla a-
dspersa. Al sud i centri com
merciali più importanti so
no Roma, Grosseto, Brindisi 
e Lecce dove si vende e si 
compra soprattutto l'a-
dspersa. 

Basta un terreno recintato Lavoro: 200 ore Vanno 
con trifoglio e ortiche Prezzo: un milione al q. 

Voglio allevare lumache, 
che cosa devo fare? Lo ab
biamo chiesto all'AIRE, l'as
sociazione interregionale di 
elicicoltori (sede a Bologna) 
nata nel maggio scorso con il 
compito di fornire servizi, 
assistenza e informazioni a 
chi voglia, appunto, coltiva
re lumache. 

Per cominciare un avver
timento: non si possono alle
vare chiocciole ovunque. È 
indispensabile analizzare la 
composizione chimico-fisica 
del terreno e poi, se conviene 
economicamente, provvede
re ad eventuali correzioni. 

Il terreno ideale è esposto 
a nord e presenta il 7% di 
carbonato di calcio, un ph 
neutro, una quantità norma
le di azoto, fosforo e potassio. 
La dimensione consigliata 
dai tecnici dell'AIRE, alme
no per iniziare, è di 2-3.000 
metri quadrati. La scelta, ov
viamente, dipende anche dal 
tempo e dai soldi disponibili, 
però in genere al di sotto dei 
mille mq. l'operazione è an
tieconomica, oltre i tremila 
può essere rischioso nel caso 
l'impresa, per qualsiasi mo
tivo, fallisca. Meglio dunque 
partire con cautela; se le cose 
vanno bene ci si allarga. 

Scelto ed analizzato il ter

reno, si procede a preparare 
il letto di semina, non prima 
di avere provveduto ad in
stallare un impianto idrico 
(che raggiunga l'intera su
perficie). Dopo aver arato, 
fresato e disinfestato si fissa
no i confini dell'area con una 
rete alta un metro e mezzo e 
profonda tanto da impedire 
la fuga alle lumache e l'in
gresso a topi e talpe. 

Un'altra operazione im
portantissima è la semina, 
perché bisogna garantire al
le chiocciole l'alimentazione 
e la protezione necessarie. 
Per questo si consigliano 
piante perenni (l'insalata 
piace alle lumache ma ha un 
ricambio troppo veloce) che 
resistono parecchi anni: il 
cardo, il plantago, il trifo
glio, l'erba medica, l'ortica, il 
tarassaco e la lanceolata. 
Non tutta l'area deve essere 
ricoperta dalla vegetazione: 
è utile lasciare dei sentieri 
incolti per il passaggio delle 
persone addette all'alleva
mento. 

Ultimo atto: l'immissione 
delle chiocciole. Il campo 
non deve essere troppo affol
lato, il cibo potrebbe non es
sere sufficiente. 10 chiocciole 
ogni metro quadrato è il nu
mero ideale. 

IN 6 ANNI RADDOPPIATA LA PRODUZIONE 

Il valore della produzione <fi 
lumache (escluso 1"autoconsumo) 
si aggira sui 4 miliardi di Lre. 
Il consumo negb ultimi 10 
anni si è quintuplicato
li 7 0 % delle lumache Che mangiamo 
è importato 

ANNI 

1 9 7 6 
1 9 7 8 
1 9 8 0 
1 9 8 2 

ITALIANA 

QUINTALI 

6.700 
7.900 

10.500 
11.000 

Helix pomatia 

Ce ne sono 4000 specie. La più 
pregiata è quella di Borgogna 
In natura esistono ben 4.000 specie di chiocciole, ma 

quelle che vivono in Italia (e nei Paesi europei con un 
clima simile al nostro) sono 300. Di queste, tre sono 
quelle più apprezzate dagli allevatori e dai consumatori 
italiani: la helix pomatia, la helix locorum e la helix 
adspersa. 

• LA «HELIX POMATIA» o vignatola (in Francia è la 
gros blanc o escargot de Bourgogne) è la chiocciola più 
diffusa al nord, in Piemonte, Lombardia, e Veneto. Sop
porta bene il clima freddo grazie ad un epifragma (il 
cosiddetto opercolo) che la protegge: quando cala la 
temperatura la chiocciola secerne una sostanza muco-
sa che seccandosi ne chiude l'apertura. Il colore del suo 
corpo è grìgio. È la specie più pregiata e dal valore 
commerciale più alto. 

LA «HELIX LUCORUM» o vignatola scura è la cosici->„_ _. !—,-._ _... . ... J - . — 0 bruno. Si 
isole, in Pie-

detta chiocciola dei boschi, dafeorpo grigio bruno. Si 
trova ovunque tranne in Calabria, nelle iso 
monte e nella Lombardia a nord del Po. 

• LA «HELIX ADSPERSA» o zigrinata è diffusa dal 
centro nord alle isole. Vive bene nelle zone calde e umi
de (negli orti, sui tronchi degli alberi, sotto le pietre). In 
genere il colore dell'animale è chiaro (bruno giallastro) 
con bande scure, castane, o rossastre. 

Helix aspersa 

servizi a cura dì Raffaella Pezzi 

La ditta Lambertini & 
Vecchi di S. Agata bolognese 
coltiva lumache. Il campo 
(vastissimo: 30.000 metri 
quadri) in dicembre non pre
senta segni particolari. E un 
prato come un altro, cintato, 
ben conservato, ricco di siepi 
e di vialetti. Sotto sotto, al 
riparo dal freddo, parecchie 
migliaia di chioccioline. 

Quando le è venuto in 
mente di allevare lumache? 

In Francia, dieci anni fa — 
risponde Gianni Lambertini 
—. Ho conosciuto un signore 
che importava lumache dal
la Romania e dalla Bulgaria. 
Ho voluto provare. 

E com'è andata? 
Malissimo. Dieci milioni 

di investimenti buttati via. 
Perché? 
Inesperienza, molti errori. 

Allora eravamo dei pionieri, 
non c'era nessuno che dava 
consigli tecnici, informazio
ni. 

Dove ha sbagliato? 
Nelle semine, innanzitut

to. Le piante sono fonda
mentali. Io avevo scelto cico
rie, che dopo due anni vanno 
in seme e addio cibo. 

Poi ha ricominciato dacca
po. 

Sono andato in Jugoslavia 
con un amico. Là costano 
meno peché non sono alleva
te, ma raccolte in natura. Da 
noi non sarebbe possibile 
perché l'agricoltura è molto 
sviluppata e campi liberi ce 
ne sono pochi. Abbiamo por
tato in Italia 10 quintali di 
chiocciole, circa 15.000 pezzi. 
Dopo un'accurata selezione 
sono rimasti 2 quintali di 
chiocciole medie, che meglio 
si adattano ad un nuovo am
biente. Le grosse, più vec
chie, vanno mangiate perché 
non riescono a riambientar
si. Per questo è difficile ac
quistare chiocciole: in gene
re quelle in vendita all'estero 
vanno bene per le tavole, non 

per l'allevamento in altri 
luoghi. 

Si vive allevando lumache? 
Per due anni ho fatto solo 

questo, però ci vogliono al
meno tre ettari come i miei e 
i primi due anni non si gua
dagna nulla. 

Quanto tempo dedica alle 
lumache? 

200 ore circa l'anno. A rac
cogliere siamo in 4 o 5, dalle 
5 alle 7 del mattino. Arrivia
mo anche a 15-20 mila pezzi 
al giorno. Per questo è un'at
tività part-time molto remu
nerativa: a parte i costi ini
ziali di impianto, la manodo
pera è irrisoria. 

Com'è distribuito il lavoro 
nel corso di un anno? 

In inverno si prepara 1' 
ambiente, si curano le siepi. 
In primavera falciamo l'er
ba. Puntuali, a 15-18 gradi, le 
chiocciole lasciano il loro ri
fugio invernale, pascolano e 
si accoppiano. In giugno 
vendo le grosse ai ristoranti, 
una parte delle medie a per
sone che intendono avviare 
un allevamento. 

Il prezzo? 
Le helix pomatia le vendo 

a circa un milione il quinta
le. 

Trasformate? 
Il nostro barattolo, 5 doz

zine di chiocciole, è in vendi
ta a 12.000 lire. 

È circa mezzo chilo di car
ne. 

DOVE RIVOLGERSI — Ulte
riori informazioni tecniche e 
commerciali possono essere 
chieste all'AIRE, Via Novelli, 
1, Bologna (051-515108); al 
Centro elicicoltura di Chera-
sco (Cuneo, 0172-48382); e vici
no Roma al Centro di elicicol
tura dì Bracciano, Via Colle 
Laurentano, 1, Bracciano, Ro
ma (06-90224452). 

ROMA — La rassegna mensile >Leggi e decreti d'interesse agra-
rio* — che pubblica la legislazione nazionale, regionale e comuni' 
tana nonché le circolari ministeriali e le interrogazioni parlamen
tari che riguardano l'agricoltura — ha cessato le pubblicazioni con 
la fine dell'anno. Lo ha comunicato nei giorni scorsi il REDA, la 
casa editrice della Federconsorzi. 

Non è certo una notizia destinata a far clamore; ciò nonostante 
essa colpisce duramente tutti coloro per i quali la rassegna astata 
ed è strumento indispensabile di studio, di consultazione, di sup
porto: e non sono certo pochi coloro che, tra studiosi, tecnici e 
operatori vari, se ne servono, anche se, evidentemente, non sono 
tanti da rappresentare un mercato editorialmente appetibile. 

Pur axendo compiuto ben 61 anni il mensile non muore di 
vecchiaia. Anzi, i responsabili hanno saputo rinnovarlo e adeguar-

Alla Federconsorzi non 
interessa più, muore 
un'altra rivista verde 

Io assai efficacemente a una realtà che ha visto, soprattutto nel 
settore agricolo, una fortissima espansione delle fonti di produzio
ne normativa. 

Di fronte a questa fine si impone una considerazione amara e 

preoccupata, non tanto per la soppressione di una testata illustre 
— un'altra vittima della crisi che travaglia l'editoria italiana — né 
perii fatto, ovvio peraltro, che a cadere sia il più debole quanto per 
la constatazione che tale debolezza è dovuta alla funzione esclusi
vamente tecnica svolta da 'Leggi e decreti d'interesse agrario: 
Non essendo uno strumento funzionale a un disegno di politica 
editoriale e soprattutto di politica di gruppo (e della sua immagi
ne), hanno avuto buon gioco le motivazioni di bilancio. 

È dunaue una conferma che la tecnica e la scienza non pagano? 
Eppure I agricoltura ne ha sempre più bisogno (e ha sempre meno 
bisogno di approssimazione). A una casa editrice e a un gruppo che 
dovrebbero puntare tutto proprio sulla scienza e sulla tecnica, 
questa scelta non fa certo onore. 

Carlo Alberto Graziarti 

Prezzi e mercati Chiedetelo a noi 
Nel dibattito aperto dall'U
nita sui giovani e l'agricol
tura interviene il delegato 
nazionale del Movimento 
giovanile della Coldiretti. 
Proprio ieri si è concluso a 
Roma «Giovaninsieme» un 
incontro nazionale di gio
vani agricoltori della Coldi
retti. 

Nell'ambito del generale o-
biettivo del Movimento di di
fendere la professione del gio
vane coltivatore e di rappresen
tarne i problemi, ci sembra pri
mario il mantenimento delle 
forze giovanili in agricoltura: 
occorre q uindiperseguire la po
litica a favore dell'insediamen
to e della permanenza nel set
tore primario. 

L'occupazione giovanile in a-
gricoltura è oggi di 435 mila u-
nifÀr una cifra che deve far ri
flettere perché, se la situazione 
non si modificherà profonda
mente, i giovani coltivatori sa
ranno scomparsi prima della fi
ne di questo secolo. Le nuove 
leve abbandonano il settore 
perché costrette, ma si potreb
be registrare l'arresto dell'eso
do e l'incremento dell'occupa
zione soprattutto attraverso il 
rientro a tempo pieno in agri-
col tuia di molti giovani part-
time. 

Sul piano strutturale la qua
si totale immobilità del merca-

OPINIONE 
Quel che 
chiedono 
i giovani 

coltivatori 
to fondiario e gli elevati costi 
della terra rispetto alla produ
zione agricola sono ostacoli in
sormontabili sia per chi vuole 
costituire una azienda ex novo, 
sia per chi vorrebbe ingrandire 
quella familiare. 

Il problema successorio as
sume dunque caratteri di 
drammaticità, in quanto radi-
calizza i contrasti tra i diversi 
interessi espressi dagli eredi a-
gricoli ed extra-agricoli; così 
come il diritto di prelazione, ri
conosciuto all'affittuario del 
fondo in caso di vendita dello 
stesso, al partecipe familiare in 
caso di morte del proprietario, 
resta un diritto astratto in rela
zione agli eccessivi costi della 
terra. Il credito agrario è insuf
ficiente per l'intero settore. 
quasi mai viene concesso tem
pestivamente e soprattutto vie

ne dato su garanzie di tipo reale 
che i giovani non hanno e non 
possono avere. Questi quattro 
aspetti interagiscono tra loro e 
condizionano fortemente la 
possibilità di insediamento del 
giovane che può essere facilita
to intervenendo in modo coor
dinato e contemporaneo su dì 
essi. 

Sul campo professionale il 
giovane abbisogna di un'ade
guata formazione imprendito
riale e di assistenza tecnica, ri
vendica il diritto ad aver rico
nosciuto il suo ruolo imprendi
toriale all'interno dell'impresa 
sul piano gestionale ed econo
mico, all'esterno sul piano delle 
rappresentanze. Su di un lh-el-
lo più generale, i giovani colti
vatori chiedono la piena istitu
zione dei servizi di sostituzione 
in agricoltura per potersi as-
sentare dall'azienda in qualsia
si momento e per qualsiasi mo
tivo con la sicurezza di essere 
adeguatamente rimpiazzati. 

Tutto ciò presuppone una 
diversa concezione ed una nuo
va organizzazione del lavoro, 
affinché il coltivatore possa a-
vere la possibilità di pers?guire 
la propria crescita totale: una 
vita dove il lavoro non sia un'e
sperienza totalizzante bensì 
uno strumento di valorizzazio
ne. 

Carlo Lingua 

Tabacco italiano, 
export «in fumo»? 

Gravi problemi si profilano 
nel rettore del tabacco, soprat
tutto sotto l'aspetto commer
ciale. I dati re^i noti in questi 
giorni dall'IRVAM indicano 
una sostanziale stazionarietà 
sia nelle superfìci riservate a 
questa coltura sia nella produ
zione: l'area investita per la 
campagna 19S3-84 ammonta 
infatti a circa 64 mila ettari da 
cui verrà ottenuto un raccolto 
di poco inferiore al milione e 
mezzo di quintali. 

In questo quadro viene se
gnalata una diminuzione degli 
investimenti per i tabacchi pe
santi che da tempo incontrano 
difficoltà di collocamento so
prattutto sui mercati esteri. 
Tale calo è stato però quasi in
tegralmente compensato dall' 
aumento delle superfìci semi
nate con le varietà Bright, Bur-
ley e Erzegovina. 

Più che l'aspetto produttivo 
è però quello commerciale a 
preoccupare i coltivatori. All'a
pertura della nuova campagna 
non poche nubi si vanno ad
densando infatti all'orizzonte. 
In primo luogo la qualità del 
raccolto 1983 appare in diverse 
zone piuttosto mediocre a se
guito dello sfavorevole anda-

mento climatico registratosi in 
estate e in autunno: questo fat
to renderà più difficile la con
clusione dei contrasti sia con le 
imprese trasformatrici sia con 
le manifatture estere. 

Inoltre desta preoccupazione 
il calo delle esportazioni verifi
catesi nel 1933 che in base ai 
primi dati viene quantificato 
intorno al 20 rt rispetto alla 
precedente campagna. Sul 
fronte dell'export si devono fa
re i conti con l'accanita e cre
scente concorrenza esercitata 
su tutti : centri di destinazione 
dai tabacchi orientali della 
Grecia e del Burley e Bright 
della Spagna: questi due passi 

! hanno attualmente fortissime 
scorte che riverseranno sui 
mercati intemazionale nella 
corrente campagna a prezzi 
presumibilmente di battaglia. 

Altra fonte di preoccupazio
ne è data dalla continua ridu
zione dei consumi dei prodotti 
finiti nei principali paesi indu
strializzati cui corrisponde non 
solo un maggiore uso del «rige
nerato, da parte delle industrie 
manifatturiere ma anche una 
sempre più ampia disponibilità 
di tabacchi provenienti da pae 
si in via di sviluppo. 

Si dovrà infine tener presen
te il progressivo irrigidimento 
della CEE che già nel 19S3 è 

stata molto «avara» sul pac
chetto prezzi e premi riguar
dante il tabacco. Da un paio di 
mesi c'è stata perfino la so
spensione degli anticipi sui 
premi all'esportazione e delle 
restituzioni. 

Questo atteggiamento è de
stinato a inasprirsi perché con 
l'adeguamento della politica a-
graria comune la Commissione, 
oltre a penalizzare i tabacchi 
destinati all'intervento, sem
bra voler instaurare il congela
mento (si parla anche di sop
pressione) dei prezzi e dei pre
mi delle varietà poco richieste 
dal mercato (Erzegovina, Peru-
stitza e Xanti Yaka). Inoltre tra 
gli orientamenti generali e-
spressi recentemente dalla 
Commissione della CEE si par
la di maggiore partecipazione 
dei produttori alle spese dello 
smaltimento della produzione 
eccedentaria e di quote sul pia
no nazionale o a livello di im
presa. 

Luigi Pagani 

Meccanizzare il 
vigneto? Ecco come 

Sono un viticoltore di Imola 
ed avrei intenzione di costruire 
un nuovo vigneto. Quali consi
gli mi date perché il nuovo vi
gneto possa essere integral
mente meccanizzato? 

Paolo Menzolinì 
Imola 

I continui aumenti di costo 
della manodopera e dei mezzi 
tecnici hanno ridotto talmente 
il guadagno del viticoltore che 
una delle strade da battere per 
evitare il crollo della nostra vi
ticoltura è — oltre al migliora
mento della qualità —, proprio 
quella della meccanizzazione. 
Dovendo costruire un nuovo vi
gneto lei ha la possibilità di di-
sporto in maniera tale da poter 
integralmente meccanizzare le 
due operazioni che incidono 
maggiormente nel costo di pro
duzione dell'uva cioè la raccol
ta e la potatura. 

Prima di accingersi all'im
pianto è imponant*- la proget
tazione cioè considerare e valu
tare tutti i fattori tecnici ed e-

PROSSIMAMENTE - 1881, 
cento anni fa arrivava a Ro
ma il primo treno speciale di 
braccianti ravennati venuti a 
bonificare le paludi della capi
tale. Una ricostruzione dilla 
storica impresa. 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
l'Unita pagina Agricoltura, 
Ma dei Taurini, 19 - 00185 Ro
ma. 

conomici connessi alle varie 
scelte. Comunque il sistema di 
allevamento perché è il mo
mento decisivo per la mecca
nizzazione integrale. Tale scel
ta per la sua zona sulla base del
le conoscenze attuali e delle e-
sperìenze conseguite si dovreb
be orientare sul GDC, un sis«e-
ma dì allevamento a doppia 
cartina importato dagli Stati 
Uniti e modificato e perfezio
nato per i nostri ambienti dagli 
istituti di coltivazioni arboree 
di Bologna. 

In questo sistema la produ
zione si trova su cordoni per
manenti disposti su due fili con 
calibro 21-22, messi ai lati del 
filare e sostenuti da braccetti 
orizzontali mobili di circa 70 
centimetri ciascuno, incernie
rati a pali di sostegno e aggan
ciati o con tiranti o con speciali 
piastre. Il sesto di impianto ge
neralmente è di quattro metri 
fra i filari e di un metro sulla 
fila, con cordoni sdoppiati in 
senso inverso onde permettere 
un più agevole passaggio delle 
vendemmiùtrici monofilari a 
scuotimento verticale e delle 
potatrici meccaniche dotate di 
tre barre fisse più, in alcuni ca
si, una quarta barra che è mobi
le. 

Queste macchine sono in 
grado di operare al meglio su 
una pendenza del 10-l2rr. 
Quasi tutti i vitigni si adattano 
a questi sistemi di allevamento; 
fanno eccezione quelli che han
no bisogno di potature lunghe 
come l'Albana. 

Antonio Venturi 
ESAVE (Faenza) 

.n breve 

• MEZZADRIA: un convegno 
sulla rilevanza economica della 
sua trasformazione in affitto 
domani a Bologna a Via Vene-
zian 9 per iniziativa della Re
gione. Il 24 gennaio la legge ver
rà discussa alla Corte Costitu
zionale. 
• CEE: i prezd dei prodotti a-
gricoli sono cresciuti nel 1933 
deU*8,l^c mediamente. In Ita
lia l'aumento è stato dell'I 1,3 
(molto più basso che il tasso di 
inflazione). Entro il 15 gennaio 
la Commissione presenterà ìe 
proposte prezzi 19S4-85. 
• CEREALI: nell'ultima sta
gione raccolti mondiali in calo. 
Negli USA mais -49^c, grano 
-14^,5013-32"^. 
• PREZZO DEL LATTE: fis
sato in Lombardia il nuovo 
prezzo 1984 a 474 lire al netto 
di IVA (+15.3 lire Kg). 
• DOC: approvati i disciplinari 
di 10 nuovi vini DOC prodotti 
nel Portogruarese e in alcuni 
comuni di Pordenone e Trevi
so. Si chiameranno «Lison-Pra-
maggicre». 
• ANZOLA-EMILIA: una serie 
di incontri su •agricoltura, am
biente e salute* si svolgeranno 
il 14, 21 e 28 gennaio alla casa 
del popola 
• AN'AS: Dario Caffagni è stato 
confermato presidente. 
• LE VOCI DELLA COLLINA: 
è il titolo di un volume dell Ac
cademia nazionale dell'acri col
tura pubblicato dali'EdagricoIe 
sui problemi della collina ita
liana. 
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il pittore 
Virgilio Guidi 

VENEZIA — Virgilio Guidi, 
uno dei più significativi artisti 
della pittura italiana di questo 
secolo, è morto ieri mattina a 
Venezia, in un letto dell'ospe
dale Giovambattista Giusti-
nian dove era stato ricoverato 
d'urgenza. La morte è avvenu
ta per collasso cardiocircolato
rio. Il grande pittore era nato 
a Roma il 4 aprile del 1891, e 
visse la prima giovinezza nella 
capitale; divenne poi definiti
vamente veneziano durante 
la guerra, e proprio nella città 
lagunare dalle luci soffuse e 
dalle lunghe prospettive iniziò 

un suo progressivo allontana
mento dall'immagine figura
tiva. Ma, dopo un incontro con 
lo «Spazialismo» di Lucio Fon
tana, ritornerà poi ad una sot
tilissima evocazione di pae
saggi. Le sue «marine» vene
ziane, che aveva dipinto in 
grande numero, fatte di nien
te, di moltissima luce e di colo
ri pallidissimi, hanno fatto il 
giro del mondo identifi
candosi, oramai, con l'imma
gine stessa della citta. Qual
che anno fa, aveva donato al 
Comune di Venezia una ric
chissima serie di dipinti che 
sono stati ospitati, permanen
temente, in alcune sale di pa
lazzo Fortuny. A lui, inoltre, 
era stato chiesto di affrescare 
una parte degli ambienti del 
teatro La Fenice. Aveva realiz
zato il lavoro in omaggio alla 
sua citta prediletta. 

ali quarto stato» di 
Pellizza da Volpe-
do; a fianco, dall' 
alto. De Martino. 
Nenni. Craxi e 
Pettini 

Si è ormai chiusa in Italia 
un'«epoca del socialismo», 
quella di una «tipica specifi
cità del socialismo italiano, 
che lo aveva fatto diverso dal 
comunismo e dalla socialde
mocrazia». Questa è l'impe
gnativa sentenza con la qua
le Francesco De Martino si
gilla una minuziosa rico
struzione storica delle vicen
de del partito socialista ita
liano, dal dopoguerra al 
1976. «Un'epoca del sociali
smo» è 11 titolo stesso del vo
lume, appena pubblicato 
dalla «Nuova Italia». Una 
•storia del socialismo, scritta 
da un socialista, il quale ha 
creduto e crede tuttora ai va
lori originari del socialismo 
Italiano», così la definisce 1' 
autore. 

De Martino ha fermato la 
sua ricerca al 1976. In queir 
anno appunto identifica «il 
momento finale di un'epo
ca». Egli ammette che ogni 
cesura cronologica ha in sé 
qualcosa di soggettivo e ar
bitrario, ma è tuttavia con
vinto che «Il socialismo Ita
liano dopo quella data è mol
to diverso da quello del pe
rìodo precedente». L'ascesa 
di una nuova leadership 
coincide, in questa visione, 
con una sorta di mutamento 
di regime. 

De Martino ricorda che il 
partito socialista Italiano ha 
conosciuto un grande trava
glio ideale e politico, è passa
to dalla più stretta unità d'a
zione con 1 comunisti alla 
collaborazione di governo 
con la DC, dalla scissione so
cialdemocratica del 1947 alla 
riunificazlone del 1966 e poi 
nuovamente alla -scissione, 
ma pur sempre senza smar
rire «11 carattere del sociali
smo come antitesi al sistema 
economico e sociale capitali
stico ed ai valori filosofici e 
culturali che ad esso si ricol
legavano». 

Con il nuovo corso si com
pie invece un salto e si chiu-

ricostruito in un 
libro la storia del PSI dal 

'44 al cambio al vertice del '76: fifggSÉ 
da allora, sostiene il vecchio leader, 

è stata liquidata l'identità del partito 

S'è chiusa un'epoca 
del socialismo italiano? 
de un'epoca. Il PSI finisce 
con il configurarsi come un 
partito «impegnato nella ri
cerca del successo, nel quale 
tutto diviene diverso: teoria. 
fini storici, prassi della poli
tica, funzione del partito, 
non più come antitesi e con
traddizione, ma forza piena
mente Integrata nel siste
ma». Il riferimento alla tra
dizione italiana sembra an
cora esistere nel richiamo al 
riformismo turatlano, ma 
•la versione attuale non ha 
molto in comune con quello 
originario e non ne riprodu
ce certo le premesse teori
che». D'altronde, quel rifor
mismo, «con i suoi pregi non 
sempre giustamente apprez
zati», appartiene ad un'altra 
epoca. In sostanza, per De 
Martino, nel PSI si è ormai 
consumata quella «specifici
tà» del socialismo italiano, 
che Nennl «amava ricollega
re alla sua leadership, quasi 
come un'emanazione perso
nale», ma che in realtà deri
vava da un intreccio profon
do di fattori economici, so
ciali e culturali propri della 
nostra storia nazionale. 
Questa specificità esponeva 
certo il socialismo a grandi 
contraddizioni, ma gli asse-

?;nava anche una rilevante 
unzione, il compito di tene

re vivo il «fine originale» di 
una «società socialista diffe
rente da quella dominata dal 
collettivismo burocratico 
dell'Est, ma non uguale a 
quella del semplice welfare 
State della socialdemocra
zia: in tale concezione del 

partito socialista vi era il 
nocciolo di quella che oggi si 
chiama la "terza via"». 

Ecco perché la «liquidazio
ne» (il termine è usato dall' 
autore) di questo tipo di par
tito «non è un fatto di politi
ca contingente». Tanto più 
che avviene «proprio nell'e
poca in cui il capitalismo è in 
crisi profonda e con esso so
no in crisi ! valori che esso ha 
creato, compresa l'illusione 
dell'integrazione socialde
mocratica». 

De Martino procede nella 
disamina con l'aria distacca
ta che è congeniale a lui, stu
dioso eminente di antiche 1-
stituzioni romane. Ma lo sce
nario del Mldas (il famoso 
albergo dove nel *76 avvenne 
il cambio della guardia al 
vertice del PSI), anche se al
lora sembrò che lì si compis
se Succisione del padre» o la 
•deposizione di un tiranno», 
non evoca le suggestioni so
lenni delle congiure senato
rie nella Roma del Cesari. Né 
Enrico Manca, l'ex fedelissi
mo demartiniano, ha il profi
lo drammatico di Bruto. 
Troppo freschi d'altronde 
sono i fatti e ì misfatti ogget
to di indagine. Per cui lo stile 
accademico della narrazio
ne, che l'autore si è proposto 
di condurre con «rigoroso 
metodo storiografico», fini
sce spesso col diventare l'a
bito ironico di cui si veste 
una polemica politica di 
scottante attualità. 

D'altronde, lo storico — 
che è stato uno dei maggiori 
protagonisti delle vicende 

narrate — deve ripetuta
mente cimentarsi nell'arduo 
giudizio sulla propria con
dotta politica: dal 1944, allor
ché Emilio Lussu riconosce
va in lui il «solo marxista» tra 
1 giovani intellettuali del 
•Mezzogiorno continentale» 
venuti al partito d'azione; si
no al 1976, quando nel PSI 
•tramontava definitivamen
te l'astro di De Martino, che 
ancora qualche mese prima -
sembrava risplendere nel 
firmamento socialista». 

Nella ricostruzione delle 
vicende postbelliche. De 
Martino mostra quanto sia
no lontane dalla realtà quel
le rappresentazioni che ten
dono a ridurre le diverse 
componenti del movimento 
socialista e operaio italiano 
all'antinomia riformismo-
comunismo. La partita non 
si era decisa una volta per 
tutte con la scissione del *21. 

I dirigenti che nel '44-*45 
emersero in primo piano, da 
Nenni a Morandi, a Basso, e-
rano portatori — sia pure in 
modi diversi, per esperienze 
diverse — di concezioni ma
turate al vaglio di una critica 
del socialismo prefascista, 
che coinvolgeva riformismo 
e massimalismo. Gli •azioni
sti», che confluirono nel par
tito, da Lussu a Lombardi, 
svolgendovi un ruolo sempre 
più incisivo, vi innestarono 
l'agguerrito «liberalsociali
smo» di «Giustizia e libertà», 
quello che l'ala guidata da 
Lussu definiva un sociali
smo •antitotalitario, autono-

Una lettera inedita 
di Sandro Pertini 

Nel suo libro Francesco De Martino pubblica in appendice 
alcune lettere inedite che offrono al lettore di oggi una docu
mentazione storica su alcuni momenti cruciali della vita del 
PSI. Tra queste ce n'è una, la presentiamo qui sotto, di Sandro 
Pertini. La data è il 28 novembre 1966 e Pertini manifesta il suo 
disagio per la unificazione col PSDI appena avvenuta. 

Roma, 28 novembre 1966 
Mio caro Francesco, solo a te — già l'ho fatto per telefono, 

ma in modo affrettato — posso esternare l'animo mio, perché 
tu mi sei sempre stato amico. 

Sto attraversando un momento penosissimo, perché con
stato che nel nuovo partito unificato vanno prevalendo forze 
e mentalità socialdemocratiche. Savona, ove io iniziai, giova
ne, la mia lotta, né è un indice, piccolo se vuoi, ma pur sempre 
significativo. 

Non so quanto ancora potrò resistere, chiudendo in me 
stesso amarezze e delusioni. 

Hai ragione tu: cambiare ambiente politico, trasferendomi 
ad esempio ad Ostlglia, significherebbe cadere dalla padella 
nella brace. 

E poi verrei ripreso dalla mia insoddisfazione e mi porrei 
per l'ennesima volta l'interrogativo: che ci sto a fare in un 
partito, che va cessando d'essere socialista? 

Gli operai ci lasciano ed entrano al loro posto piccoli bor
ghesi con le loro bramosie e ambizioni personali, solo perché 
siamo al governo! 

Di questo, però, puoi essere certo: che prima di prendere 
una qualsiasi decisione, ne parlerei con te e che se decidessi 
di andarmene, lo farei senza sbattere la porta. 

Ti abbraccio 
tuo Sandro 

mista e liberale», che con
templava però la collettiviz
zazione della «grande orga
nizzazione industriale, ban
caria, agraria e commercia
le.. 

Era dunque un partito ca
rico di istanze profondamen
te innovatrici e rivoluziona
rie, quello socialista, che a-
veva trovato un'ampia base 
di massa nel primo dopo
guerra e che si mosse in 
stretto rapporto unitario e in 
difficile competizione col 
partito «nuovo» di Togliatti. 

De Martino ritorna sugli 
errori e 1 limiti del «fronti
smo», ricorda il caro prezzo 
pagato dal partito socialista 
con le liste uniche del 1948. 
Ma rifiuta le tendenziose ge
nealogie, costruite di recen
te, che scoprono un Nennl 
già in quegli anni condizio
nato da altri dirigenti (Mo
randi ad esemplo), quasi co
stretto di malavoglia a una 
politica unitaria. Nennl fu 
un campione di quella politi
ca, per convinzione profon
da. 

A Nenni De Martino rico
nosce l'intuito e la prontezza 
con i quali, fin dal 1953, con 
la crisi del centrismo, al pri
mi segni di cambiamento nel 
clima internazionale, avviò 
la ricerca di un ruolo dina
mico del PSI, fino alla decisi
va scelta autonoma del 1956, 
dopo il XX Congresso del 
PCUS e i fatti di Ungheria. 
Nenni capì che 1 socialisti 
dovevano imboccare una 
strada nuova — di riflessio
ne critica sull'esperienza so
vietica — lungo la quale 11 
PCI, pur con le sue posizioni 
peculiari, era destinato a 
camminare più lentamente. 

Scontata la divisione con i 
comunisti e la scissione del 
PSIUP, incomincia il lungo 
viaggio del centro-sinistra, 
che De Martino ripercorre 
attraverso i dibattiti interni 
del PSI, fino ai primi anni 
settanta. Quando si avvertì 
che «tale politica volgeva alla 
fine», perché aveva mancato 
gli scopi che le avevano asse
gnato i suoi protagonisti. Da 
un Iato non si era realizzato 
•un complesso organico di 
riforme», né si riuscì a dare 
con la programmazione una 
direzione democratica allo 
sviluppo, «come era negli in
tenti dei socialisti». Dall'al
tro lato, non si era vinta la 
•sfida» al comunismo, «come 
era nelle intenzioni di Moro e 
della DC». Tanto meno si era 
riusciti a isolare 1 comunisti. 
Infatti, «appariva sempre più 
chiaro che occorreva la loro 
collaborazione o almeno una 
loro benevola opposizione 
per governare l'Italia». Così 
il PSI, dopo complessi pas
saggi, giunse alle elezioni po
litiche del *76, cercando di 
conciliare una linea di alter
nativa di sinistra (dai lom-
bardiani concepita esplicita
mente come «transizione al 
socialismo») con l'ipotesi di 
un governo con la DC, che 
includesse 1 comunisti. De 
Martino, che si imputa ripe
tutamente la propensione a 
conciliare gli opposti, si as
sume il carico di quella for

mula bivalente e della scon
fitta elettorale del '76. Ma ve
de in quella linea contraddit
toria, uscita da un congres
so, il precipitato di una crisi 
profonda del partito sociali
sta, maturata nel lungo 
viaggio del centro-sinistra. 
Una crisi che acquista 1 ca
ratteri di una malattia. 

Lo storico ritiene che il 
«demerito principale» del se
gretario del PSI, Francesco 
De Martino, fu «di avere ve
duto penetrare nel partito l 
vizi derivanti dall'esercizio 
del potere e di non avere sa
puto o potuto combatterli». 

SI sarebbe In tal modo ra
dicato nel socialisti un vizio 
di «mlnlsterlalismo», che 11 
spingerebbe alla deriva, sul
la scìa di «qualcosa di illuso
rio che è sempre esistito nel
la mentalità del PSI». Una 
attitudine che, all'avvio del 
centro-sinistra, indusse lo 
stesso Nennl a parlare con 
ottimismo dell'ingresso nel
la «stanza del bottoni», e oggi 
farebbe credere al nuovi lea-
ders che, «distribuendo In 
varia misura attacchi a de
stra ed a sinistra», è possibile 
•modificare 1 reali rapporti 
di forza». 

SI potrebbe osservare che, 
In quest'opera di De Marti
no, manca uno scavo Intorno 
alle ragioni politiche, sociali, 
economiche che hanno finito 
col vanificare i tentativi ri
formatori di cui si fa la sto
ria. 

Già Togliatti, agli albori 
del centro-sinistra, avverti
va che 11 fallimento di slmili 
tentativi non poteva essere 
considerato come un puro 
affare del socialisti, dal qua
le ricavare conferme del loro 
velleitarismo, bensì come 
terreno di riflessione di ogni 
forza autenticamente rifor
matrice. E questo tanto più. 
vale oggi, se è vero, come di
ce De Martino, che ci si deve 
impegnare ad una «elabora
zione nuova della teoria so
cialista sul fondamento dei 
dati storici». Ma De Martino 
potrà obiettare che egli, da 
storico «tradizionale», si è 
fermato alla narrazione del 
fatti. D'altra parte, meno an
corato alla tradizione e Im
pegnato nella ricerca sul 
campo, il compagno Craxi, a 
venti anni dall'ingresso nella 
stanza del bottoni, non pare 
abbia fatto grandi progressi, 
se ha solo scoperto che 1 bot
toni non ci sono. 

Qualcuno, comunque, ve
drà nel libro di De Martino 
solo lo sfogo di uno sconfitto 
o la predica di un socialista 
di un'epoca tramontata. Ma 
senza socialisti di altra epo
ca, in attesa della «grande ri
flessione» o della cifra esatta 
del disavanzo, rischleremmo 
forse di assopirci. Chi, negli 
ultimi tempi, ci ha fatto stro
picciare gli occhi, se non quel 
vecchio socialista, installato 
al Quirinale, col suo discorso 
•datato» e così poco «costrut
tivo»? E pensare che è l'unico 
a poter vantare un'autentica 
ascendenza turatlana e ri
formista. 

Fausto Ibba 

Se i filosofi, disse una vol
ta Queneau a proposito di un 
libro sulla vita delle cavallet
te. in queste duemila e varie 
centinaia di anni da quando 
esistono, avessero riflettuto. 
con l'aiuto di una scienza e-
satta, sugli animali invece 
che fantasticare sull'anima, 
l loro scrìtti avrebbero ac
quistato un valore umano ef
ficace. 

Un po' paradossale, ma 
questo pensierino viene in 
men te anche al solo sfogliare 
il secondo volume dell'el-
naudiana edizione delia 
^Storia Saturale» di Plinto 
(encomiabile sotto ogni pun
to di vista: 710 pagine e 
80.000 mila lire); questo se
condo tomo infatti, che co
pre 1 libri sette-undici della 
grande enciclopedia scienti
fica della Roma antica, è de
dicato all'antropologia e alla 
zoologia, n regno umano e 
quello animale: tutto lo sci
bile antico In materia è qui 
raccolto e riesposto. Curiosi
tà scientifica, spirito crìtico, 
Ingenuo candore, smania del 
meraviglioso, stupore del 
magico, piacevolezza dell'a
neddoto. Non c'è pagina che 
non porti in sé qualcosa del 
favoloso e dell'attraente; o 
che non ci faccia sorridere, o 
che non ci faccia riflettere. 
Se poi ci chiedessimo: questo 
era dunque lo stato delle co
noscenze naturali nel primo 
secolo dopo Cristo? ci do
vremmo anche chiedere cosa 
sappiamo mi, In generale. 
della stori* delle Invenzioni? 
Non è forse vero che si arriva 
all'esame di maturità senza 
la minima nozione, per e-
semplo, sulle variazioni del-

Einaudi ripropone la «Storia naturale», apologia del 
sapere umano e della mortalità dell'anima: è un libro 
citatissimo, ma mai per le sue vere caratteristiche 

Il materia 
scientifico secondo 
Plinio il Vecchio 

l'agricoltura nel cerso dei se
coli o sul modo in cui si sono 
alimentati i vari popoli? Non 
sarà allora interessante con
statare che, su questo argo
mento, condividiamo l'igno
ranza del contemporanei di 
Plinio sugli animali della 
Sci zia o la loro illusione sui 
cani che parlano? Appunto: 
amiamo sempre, e troppo, 
fantasticare sull'anima. 

È ben vero, del resto, che 
anche un'enciclopedia scien
tifico-naturalistica come 
quella di Plinio è stata sfrut
tata, dal Cristianesimo In 
poi, anche, e soprattutto, co
me una meditazione sull'uo
mo. Leggete Petrarca egli u-
manisti: Plinio vi compare 
spesso: ma in che modo? Ora 
come testimone del favoloso, 

-1 

Plinio il Vecchio 

ora come osservatore dell'in
felicità dell'uomo; mai (o 
quasi mai) come cultore del 
sapere scientifico. E mal, na
turalmente, come materiali
sta convinto o come sereno e 
tranquillo assertore della 
mortalità dell'anima. In bre
ve: più che alla notizia scien
tifica, si è sempre badato a 
quelle riflessioni morali che 
lo scrittore, qua e là, ha spar
so nell'opera sua. E un esem
pio famoso è proprio In que
sto volume oggi In libreria: 
/'•incipit* del libro settimo. 

In esso, dopo la descrizio
ne della terra e del cosmo. 
viene introdotto il discorso 
sull'uomo. Inevitabilmente 
s'apre il rapporto dialettico 
con la natura. Buona madre, 
verso di lui. o crudele matri
gna? La risposta pllniana è 
sconsolante: 'Soltanto l'uo
mo la Natura getta sulla nu
da terra, il giorno della na
scita, abbandonandolo sin 
dall'inizio al vagito e al pian
to, solo colpevole d'esser na
to-». 

Si capisce che questo pro
cedere di Plinio ha un fine 
preciso e che esso è appunto 
quello di mettere In guardia 
l'uomo dalla sua presunzio
ne. Certo egli rappresenta il 
migliore degli animali; è cer
to l'unico intelligente e sa
piente; ma la Natura è cosi 
Infinitamente potente e così 
straordinariamente meravi
gliosa, che fra le tante mi
gliata di uomini che sono al 
mondo, non ci sono due fac
ce perfettamente uguali; un 
risultato che nessuna arte, 
con le sue ricerche, riusci
rebbe mal a raggiungere, sia 

pure in un più ristretto nu
mero di creazioni. 

Questa comparazione fra 
la riconosciuta limitatezza 
dell'uomo e la maestosa su
periorità della Natura può 
portare a delle interessanti 
conclusioni. Quando si sca
tenava un temporale o una 
tempesta, Il parroco del pae
se del saggio Montaigne pen
sava che fosse la collera di 
Dio che veniva a punire per 
sempre la malvagità dell'uo
mo: nella Natura onnipos
sente egli Infatti non vedeva 
che la prova dell'esistenza. 
divina. Nella Natura onni
possente, un po' meno im
maginosamente, Plinio co
mincia già a scorgere un 
campo di molteplici ricer
che, una conferma all'Infini
to possibile, una sollecitazio
ne all'indagare, una spinta a 
misurare le proprie forze, per 
il gran compito scientìfico. 

Compito collettivo; perché 
non solo la vita umana è bre
ve e la missione culturale gi
gantesca, ma perché è pro
prio del sapere scientifico II 
tener conto del lavoro di chi 
ci ha preceduto, il non far 
conto, o II farne II meno pos
sibile, delle singolarità Indi
viduali; l'essere convinti del 
nulla che si è di fronte a quel
l'immensa oggettività che et 
sta di fronte e che ci sfida a 
comprenderne leggi e segre-
U. Ebbene: Plinio è di questa 
schiera, e anche le sue rifles
sioni morali, alla fine, vanno 
Inquadrate In quel particola
re contesto Ideologico di cui 
si parlava al principio: che la 
ricerca sugli animali, proba
bilmente, può avere un inte

resse maggiore della fanta
sia sull'anima. Sulla quale, e 
sulle sue pretese all'immor
talità, è significativo quel 
che scrìve il nostro Plinio 
quasi a conclusione del suo 
libro antropologico: «È la so
lita vanità umana che si 
proletta nel futuro e che in
venta per sé una vita che si 
prolunga anche nel tempo 
della morte, ora ammetten
do l'immortalità dell'anima 
o la metempsicosi, ora attri
buendo una sensibilità al de
funti, venerando 1 Mani e fa
cendo un dio di chi ha cessa
to ormai anche d'essere un 
uomo. Come se il nostro re
spiro avesse qualcosa di di
verso da quello degli altri a-
nlmalil Ma quale sostanza 
ha l'anima di per sé? Quale 
consistenza materiale? Dove 
risiederebbe 11 suo pensiero? 
E poi, quale sarebbe la sede 
delle anime? Quanto grande 
il loro numero dopo tanti se
coli? Queste non sono che In
venzioni e sogni puerili del 
mortali, bramosi di non fini
re mal. Che follia è mal quel
la di credere che con la mor
te si ricominci a vivere? 
Quanto sarebbe più semplice 
e sicuro se ciascuno si rifa
cesse a se stesso e avesse un' 
Idea della serenità che ci a-
spetta dopo la morte basan
dosi sull'esperienza di come 
si era prima di nascere». 

Ecco Plinio e il suo mode
sto abito scientifico; ed ecco 
un pensiero che 1 cultori del
l'anima — che hanno regola
to la vita e la cultura dell'Oc
cidente europeo — non cita
no maL 

Ugo Dotti 
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pel incoi i 

«ili stira 

Oggi i 
cinema 
saranno 
aperti: 

sospeso lo 
sciopero 

della Fisi 

Oggi i cinema italiani sa
ranno aperti regolarmente. 
Lo sciopero indetto per oggi 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria per protestare 
contro la mancanza di inizia» 
tiva della controparte nell'am
bito della trattativa per il rin
novo del contratto di catego
ria, e stato infatti sospeso. Un 
comunicato della Federazione 
Lavoratori dello Spettacolo 
CGIL. CISL, UIL ha reso noto 
l'azione di lotta e stata sospesa 
in seguito alla «convocazione 
delle parti predisposta per 
martedì prossimo dal mini
stro dello spettacolo Lagorio e 
in seguito della proposta di ri
presa del confronto senza pre
giudiziali, avanzata dall'A-
NEC-AGIS per martedì stes
so-. 

In precedenza il ministero 
del Turismo e dello Spettacolo 
aveva informato, sempre tra

mite un comunicato, della de
cisione del ministro Lagorio di 
riunire le parti martedì matti
na. L'incontro, convocato «al 
fine di agevolare l'immediata 
ripresa delle trattative» scatu
risce — si legge nel comunica
to — dalla preoccupazione 
«per la jjravc situazione del 
settore cinematografico, che 
potrebbe essere ulteriormente 
aggravata da scioperi inerenti 
alle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro». 

A questo punto, dunque, il 
nodo che si era aperto proble
maticamente nei giorni scor
si, sembra in via di sciogli
mento: nel proprio comunica
to, infatti, la FLSI dice di con
siderare «pienamente rag
giunto l'obiettivo del supera
mento delle pregiudiziali sui 
contenuti della piattaforma e 
acquista la possibilità di esten
dere il confronto sui problemi 
generali del settore». A n n a O x a 

Ecco tutte 
le canzoni 

di Sanremo 
SANREMO — Sedici motivi 
della sezione «Nuove proposte 
italiane» e venti nella sezione 
•Big italiani e stranieri»: que
sto il quadro in cifre delle can
zoni che prenderanno parte al 
«35* Festival della canzone ita
liana» che si terra al teatro «A-
riston» di Sanremo dal 2 al 4 
febbraio prossimo. L'organiz
zatore Gianni Ravcra ha co
municato oggi i nomi dei can
tanti e le canzoni ammesse, 
selezionate su 141 motivi 
giunti complessivamente all' 
organizzazione. 

Lcco le canzoni in gara per 
la «Sezione nuove proposte»: 
Ramazzotti Eros «Terra pro
messa», Flavia Fortunato «A-
spcttami ogni sera», Rodolfo 
Bacchclli «Madame duo vval-
King», Giorgia Florio «Se ti 
spogli», Luigi Sotcra «l'm love 
with you», Giampiero Artegia-
ni «Acqua alta in piazza San 
Marco., Fabio Vanni «Lei bel
la sola», Rodolfo Santandrea 
«La fenice», Mondorama 
«Mondorama», Ivano Calca
gna «Principessa delle rose», 
Marco Armani «La sera va 
vìa», Collage «Quanto di amo», 
Gruppo Canton «Sonnambuli
smo», Silvia Conti «Favola tri
ste». A questo elenco manca la 
sedicesima canzone ed il sedi
cesimo interprete che verran
no designati dal concorso in 
fase di svolgimento a «Dome
nica in...». Di queste canzoni 
solo otto accederanno alla se

rata finale. Queste invece le 
canzoni e gli interpreti della 
•Se/ione big italiani e stranie
ri»: Donatella Milani «Libera-, 
Gruppo italiano •Anni rug
genti», Enrico Kuggcri -Nuo
vo swing», Alberto Camerini 
«La bottega del caffè», Anna 
Oxa «Non scendo», bruni -Re
galami un sorriso», Loretta 
Goggi «Un amore grande», 
Christian «Cara», Marisa San-
nìa «Amore amore», Riccardo 
Del Turco «Serena alienazio
ne», Mario Castelnuovo «Ni-
na», Stadio «Allo stadio-, Hob
by Solo «Ancora ti vorrei-, 
Garbo «Radio clima». Fiorda
liso «Voglio mica la luna-, 'lo
to Cotugno «Screnata-, Alba
no e Romina I'ovvcr «Ci sarà», 
l'attv Pravo «Oh bambola», 
Iva £anicchi «Chi mi darà- e 
Fiorella Mannoia «Come si 
cambia». Tutte queste canzoni 
accederanno alla serata fina
le. 

mm 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Parte 
il mega 

show «Ci 
pensiamo 
lunedì» 

Conferme e novità per la seconda serie di Ci pensiamo lunedi, il 
varietà televisivo di Ferruccio Fnntone, Dino Verde e Romolo 
Siena che Raidue manderà in onda per 14 domeniche a partire 
dall'8 gennaio alle 20.30. Tra le conferme, i due conduttori dello 
spettacolo. Renzo Montngnani e Alida Chelli: il primo riproporrà B 
il personaggio di Don Fumino, l'irascibile prete dalla sciarpa rossa 
che tanto successo ha riscosso lo scorso anno, e si calerà di volta in 
volta nei panni di un personaggio storico o letterario intervistato 
dn°li inviati della RAI-TV. Quanto alla Chelli, abbandonate le 
vesti «pinelliane» della passata edizione, indosserà quest'anno 
quelle più spregiudicate della divina Poppea. per una serie di 
monologhi a carattere satirico. Altra conferma, Sandro Massimini, 
che in coppia con Daniela Mazzuccato si esibirà in una serie di 
collage di famose canzoni tratte da film del pa>sato. Molte le 
novità: da Pietro De Vico e Gigi Reder, che animeranno uno sketch 
fisso ispirato al vecchio varietà, a Giorgio Ariani ed Enzo Garinei. 
rispettivamente Olio e Stantio in una rivisitazione dell'indimenti
cabile coppia. I protagonisti dello spettacolo appariranno insieme 
in una parodia musicale di film che Hanno fatto epoca {Mata liari. 
Dracula. Cleopatra, Giulietta e Romeo, ecc.). 

Tiziana Fiorveluti e Cameron saranno i primi ballerini nelle 
coreografie curate da Franco listili. Musiche di Bruno Canfora. 
scene di Giorgio Aragno, costumi di Enrico Kuffini, fotografìa di 
Giorgio Abbaile. Lo spettacolo è a cura di Enrico Aragno. Regia di 
Romolo Siena. 

Il caso 

Raidue. ore 13,30 

Agli italiani 
piace la magìa 
A «Blitz» i re 
dell'occulto 

Secondo i risultati di una re
cente statistica il 17 per cento 
degli italiani crede nella para
psicologia: per accontentare 
questa parte di pubblico Gian
ni Mina ha deciso di dedicare 
alla magia l'intera puntata di 
Blitz in onda alle 13.30 su Rai-
due. Durante la trasmissione, 
realizzata con la collaborazione 
della rivista «Magica», un men
sile del .Corriere della Sera., si 
alterneranno esperti, sensitivi, 
studiosi che tenteranno di spie-
care al pubblico i più sorpren
denti fenomeni parapsicologici. 
Fra gli ospiti: Uri Geller, il sen
sitivo divenuto famoso negli 
anni 70 per le sue capacità di 
piegare i metalli, e che durante 
un collegamento via satellite da 
New York offrirà al pubblico 
un saggio dei suoi poteri. La 
carrellata sui fenomeni dell'oc
culto presenterà esperimenti di 
precognizione, lettura del pen
siero. ipnosi catalettica, lettura 
psicologica delle linee della ma
no. 

Raidue» ore 21,45 

È tornato 
il capitano 

Frank Furillo, 
di Hill Street 
E tornato il capitano Funllo, italo-americano della «Nuova ge

nerazione»: serio, con una bella faccia sorridente, elegante, mana
geriale. E tornato con tutta la gente di Hill Street, poliziotti di 
tutti i tipi, spacconi, efficienti, pazzi, pieni di problemi.. Hill 
Street (Raidue. ore 21.45». a parte tutti i premi che ha preso, è un 
telefilm da guardare con rispetto: ha assorbito tutto il .mestiere-
USA per un prodotto televisivo di grande presa e grande spettaco
larità. aggiungendo di suo un po' di intelligenza e dei personaggi 
assolutamente nuovi sulla scena si3 televisiva che sociale. 

Raiuno» ore 14 

Ecco come 
si vivrà in 
una città 

dello spazio 
Domenico Modugno, Arnol

do Foà, Paola Pitagora, il caba
rettista Claudio St. Just sono 
tra gli ospiti di oggi a Domenica 
in..., in onda su Raiuno a parti
re dalle 14,05. Si parlerà della 
vita in una città spaziale grazie 
a Gian Franco Vene, direttore 
della rivista «Futura., all'archi
tetto Daniele Bedini e all'ing. 
Francesco Piccari del ministero 
della Ricerca scientifica. Gior
gio Vinci, psicologo è il libro 
che sarà presentato dall'autore. 
lo scrittore-giornalista Fausto 
Gianfranceschi. 

Arnoldo Foà e Paola Pitago
ra con la loro compagnia daran
no un sagEio del dramma di Pi
randello Diana e la Tuda 11 pa
norama musicale prevede, oltre 
a Domenico Modugno. il trom
bonista Marcello Rosa, il grup
po Santo California, il cantante 
rock inglese John Cout:ar, Mel-
Jencamp. Enzo Avitabile e il 
balletto «la ora Thaiti.. 

Raidue, ore 10,30 

Gloria Lanni 
danza nella 

fantasia 
di Chopin 

Giona Lanni, protagonista 
di interpretazioni tra le più pe
netranti e illuminanti che ab
bia la civiltà musicale, propone 
stamattina (ore 10,30. Raidue) 
una preziosa rassegna di pagine 
dì Chopin. Due Polacche, la 
prima vallata, due Valzer e 
due Maturke vogliono sospin
gere in una nuova luce Tane 
chopiniana. Pur esaltando le 
specifiche inflessioni dei singoli 
brani. Gloria Lanni svela una 
linea compositiva, che unita
riamente acceHe la fantasia di 
Chopin con ritmi di danza, so
gnati e sognanti, riflessi nella 
realtà come gesto d'amore e di 
dolore. 

Raiuno, ore 12,15 

Attenti al 
lupo! Ma 
sarà tutta 
colpa sua? 

L'ambiente e i suoi letami col 
mondo agricolo sarà il tema 
delle prime due trasmissioni di 
LINEA VERDE per il 19S4. Su 
Raiuno. dalle 12.15 alle 13, Fe
derico Fazzuoli e i suoi ospiti. 
tra cui il presidente del \V\VF 
Fulco Pratesi e il prof. Luigi 
Boitani dell'università di Ro
ma, si occuperanno del proble
ma .lupi in Italia, per cercare 
di stabilire se l'improvviso ri
popolamento di questa specie 
animale, protetta dal \V\VF. 
rappresenti un danno reale per 
gli allevatori di bestiame. Dell' 
inquinamento provocato dalle 
industrie di trasformazione di 
pellami si parlerà invece dome
nica prossima. 

Newsweek parla di una 
«epidemia nazionale» e una indagine 
sostiene che 9 milioni di americani 

sarebbero coinvolti in incesti. 
Intanto la ABC ha già preparato 

uno sceneggiato: protagonista 
una ragazza stuprata dal padre... 

L'America 
scopre 

'incesto e lo 
Nostro servizio 

NEW YORK — .Something 
about Amelia», «Alcune cose 
su Amelia., sembra il titolo 
di una commedia di Fey-
deau. Invece il film è serio, 
persino tetro, e sta sollevan
do parecchio scalpore in Usa, 
se non altro perché verrà 
mandato in onda dalla Abc 
alle nove di domani, ora di 
grandissimo ascolto (stessa 
rete e ora di «The day after»). 
Lo scalpore è ovvio. Il film 
parla del tabù dei tabù, l'in
cesto. E anche se non ci sarà 
assolutamente niente di 
«spinto» e nessuna pelle ver
rà scoperta, il motivo del di
sagio e evidente. 

L'Amelia del titolo è una 
ragazzina tranquilla di tre
dici anni, molto attaccata al 
padre ma sempre in attrito, 
invece, con la madre e la so
rella più piccola. Un giorno, 
a scuola, lo psicologo di clas
se si accorge del suo stato, 
della sua depressione e la 
sottopone ad un interrogato
rio serrato. Alla fine, Amelia 
racconta di aver avuto rap
porti sessuali col padre. A 
questo punto anche la madre 
viene a conoscenza della si
tuazione, ma il suo atteggia
mento è di completo rifiuto. 
Arriva persino ad accusare 
la figlia di mentire. Amelia, 
comunque , viene presa in 
cura dalle autorità e le viene 
spiegato per intero quanto è 
successo. Tutto ciò, intanto, 
ha un effetto devastante sul
la famiglia. I giudici allonta
nano il padre da casa e la 
madre continua ad essere in
ferocita. A sua volta, quando 
Amelia ritorna a casa, si sen
te colpevole di aver distrutto 
la vita di tutti. Solo a poco a 
poco la madre, dopo una se
n e di drammatici colloqui, 

riesce ad accettare la verità e 
anche la sua presenza. Dopo 
alcune settimane, tutta la fa
miglia, padre compreso, si 
riunisce davanti ad uno psi
cologo e, come il film lascia 
prevedere, inizia una mas
siccia terapia di gruppo. 

Furba l'Abc e furbo il film, 
naturalmente. L'Abc, perchè 
continua nella sua politica di 
•spettacoli di grande impat
to sociale», come The day a-
fter. Segue cioè una tenden
za che già settimanali e quo
tidiani, con le loro inchieste 
per grandi temi, avevano in 
qualche modo indicato e ne 
fa degli show e costosi. Fur
bo il film, sicuramente, pro
dotto da quel Léonard Gol-
dbere che e uno degli uomini 
di maggior fiuto attualmen
te in gioco a Hollywood. So
no suoi fra l'altro grandi hit 
come «Charlie's Angels», 
«Hart to Hart», «Starsky e 
Hutch» e perfino il film sui 
calcolatori, «War games». 
Furbo perché lo spettacolo è 
un vero esercizio di equili
brio tra vari atteggiamenti: 
da duro rifiuto del tabù, alla 
semplice pedagogia («spie
ghiamo ai figli»), perfino alla 
comprensione dei desideri 
del padre e ad una certa con
discendenza anche alle g io
vanili fantasie sessuali di A-
melia. Il tutto è stato poi am
bientato all'interno di una 
comune famiglia media a-
mericana senza grandi con
flitti, identificabile con il 
•medio ascolto» ed è stato 
realizzato — cautelativa-
mente — con tutti gli appog
gi possibili da parte degli i-
stituti medici e psicologici 
che sì occupano della que
stione. Per l'occasione è sta
ta prodotta persino una 
scheda illustrativa, diffusa 

Programmi TV 

Q Raiuno 
TRENT'ANN! DELLA NOSTRA STORIA 
MESSA 
SSGN1 DEL TEMPO 
LINEA VERDE • a cura * F. Fazzuoli 
T G L'UNA - quasi un rotocalco 
T G 1 - NOTIZIE 

14 -19 .50 DOMENICA IN. . . - presenta Pippo Bauòb 
1 4 . 1 0 - 1 5 . 2 0 - 1 6 . 2 0 NOTIZIE SPORTIVE 
14 .35 DISCORING 

90* MINUTO 
CAMPIONATO DI CALCIO - una partita di Serie A 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PICCOLO MONDO MODERNO - con S. Santospago. L. Ginmen e 
A. Reggerà 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
MJLLE BOLLE BLU - i protagonisti dei Festival di Sanremo 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

9 . 3 0 
11 .00 
11 .55 
12 .15 
13.0O 
1 3 . 3 0 

18 .30 
19 .00 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 5 0 
2 3 . 4 0 

D Raidue 
1 0 . 0 0 PIÙ SANI. PIO BELLI 
10 .30 RITMI DI DANZA: Choon 
1 1 . 3 0 VALIDITÀ GIORNI DtECl - F *n <5 C- Mastrocmque. Con L. Sotan e 

S Tofano 
13-00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 -19 .45 BLITZ conduce Gannì Mmé 
17 .15 SOTTO A CHI TOCCA - conduce SteBa Pende 
1B.OO CAMPIONATO DI CALCIO - una partita et Sere B 
18. SO T G 2 - GOLFLASH - METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .50 T G 2 - TELEGIORNALE 
20.O0 TG2 - DOMENICA SPRINT - fatti e personaggi 
2 0 . 3 0 a PENSIAMO LUNEDI • con Renio Montanara 
2 1 . 4 5 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefdm 
2 2 . 3 5 TG2 - STASERA 
2 2 . 4 5 T G 2 - TRENTATRt - settimanale di medicina 
2 3 . 2 0 DSE - MACCHINE PER INSEGNARE: LA VIDEOCASSETTA 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 5 PALLAVOLO: ITALIA-CINA 

• Raitre 
12.15 LOUISE FRECMAN SPECIAL 
12 .45 DI GEI MUSICA - The 8»nd cf Jocks 
13 .45 GIUDICATELO VOI - un programma di Ugo P I T O 
1 5 . 1 0 - 1 7 . 2 0 T G 3 - DIRETTA SPORTIVA - Rugby. Ciclocross 
17 .20 I MISERABILI: TEMPESTA SU PARIGI - F *n r* R. Freda Con G. 

Cervi 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .20 SPORT REGIONE • mtervaBo con: Antologia da •Cenerentola. 
1 9 . 4 0 CONCERTONE - Ashford e Stmpson 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - a cura d> Aldo Brscardi 
2 1 . 3 0 LA TRADIZIONE RITROVATA 
2 2 . 0 5 TG3 - intervallo con: Antologia da .Cenerentola* 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 
2 3 . 1 5 JAZZ CLUB > Concerto del tno M Petrucciani 

U n d isegno d i M a x Ernst e in a l t o u n ' i n q u a d r a t u r a d e aLa luna» il f i l m d ì B e r n a r d o Ber to lucc i 
c e n t r a t o su u n 1 a p p o r t o t r a m a d r e e f igl io 

in centinaia di migliala di 
copie nelle scuole. «Questo è 
un film positivo — dice Gol-
dbere — noi cerchiamo so
prattutto di incoraggiare co
munque le famiglie a parlare 
del problema». 

Il fatto è che il film arriva 
in un momento che, in Usa, 
dell'incesto si sta effettiva
mente discutendo e non co
me un fenomeno da giungla 
africana ma come un feno
meno radicato in una società 
avanzata. Basta passare in 
rivista un po' di giornali, e si 
può facilmente constatare 
che ogni anno da «Time» a 
«Times» al popolare «People» 
persino al mensile del-
l*«American legion» (l'orga
nizzazione dei veterani) tutti 
i grandi giornali si occupano 
dell'incesto. Un film dal tito
lo «No more secrets», che 
spiega come l bambini si 
debbano confidare con i loro 
istruttori, è stato distribuito 
nelle scuole già nel 1982. Un 
romanzo di successo del mo
mento — «The colour pur-
ple», di Alice Walker — ha 
per protagonista una donna 
che da ragazza subisce un 
incesto dal padre. E, quel che 
fa più effetto, sia la Walker 
che la sua protagonista sono 
negre, e come i negri, con 
una forte idea di famiglia in 
testa. Per non parlare dei li
bri sull'argomento, che sono, 
dal 1979 in poi, cinque-sci o-
gni anno. 

«Newsweek» è arrivato a 
parlare di «epidemia di ince
sti», e in molti sensi a distri
carsi tra le cifre complicate 
che vengono rese pubbliche 
a ragione. Le cifre sono com
plicate perché si tratta quasi 
soltanto di stime. L'incesto 
raramente viene rivelato e 
ancora meno perseguito dal
la legge, che spesso cerca, in 
questo modo, di proteggere 1 
bambini. Tra quelle che sì 
hanno, vale la pena però di 
citare uno studio dell'Uni
versity of Indiana sex insti-
tute di Bloomington che so
stiene che ogni anno circa il 
3,9% della popolazione (cir
ca 9 milioni di americani), 
sono In qualche maniera 
coinvolti in incesti. Un altro 
studio, condotto dalla uni
versità del New Hampshire, 
afferma invece che il 9% del
le donne americane sono vit
time di aggressioni sessuali 
da parte di un parente e 
l'I.5% sono coinvolte in rap
porti col padre. Nella sola 
contea di Los Angeles i casi 
occorsi l'anno passato sono 
stati circa 2 mila. 

Sono cifre impressionanti, 
che in qualche modo fanno 
venire a galla un disagio dif
fuso, e nascosto. O che si «fa 
concreto» (e tutti ne parlano) 
quando diventa cronaca, co
me nel caso di un efferato de
litto avvenuto recentemente 
in California. Due ragazze di 
16-17 anni hanno ucciso una 
vecchia pensionata per 11 so
lo gusto di uccidere. Una del
le due, è saltato poi fuori, fin 
dall'età di 9 anni aveva avu
to una relazionecon il padre, 
invalido civile e disoccupato. 

Ancora più complicato poi 
il dibattito sulle motivazioni. 
Gran parte delle associazioni 
che sono nate in Usa per oc-

D Canale 5 
8 .30 cEnoss. telefilm: 10.45 Basket: Campionato NBA: 12 .15 Football 
americano: 13 «Superctassifica show»; 14 «Gambit» (Grande furto al 
Semiramis). film con S. McLaine e M . Coinè; 16 «Alice», telefilm: 
16 .30 cSerpico» telefilm: 17 .30 «Topkapi». film con M . Mercouri e P. 
Ustinov; 19 .30 «Lou Grant» telefilm; 2 0 . 2 5 «Alla conquista del West» , 
telefilm: 2 2 . 2 5 «Sotto l'albero Yum Yum», film con J . Lemmon. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao. Ciao», per ragazzi; 9 «Capitan Cavey». cartoni; 9 . 1 5 « las -
sie e la squadra di soccorso», telefilm: 9 .45 «L'uomo ragno», cartoni: 
10 .20 Sport: Ring: 11 .30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spetta
colo. replica; 13 «Marito e moglie», film con £. De Filippo; 15 «La 
famiglia Bradford», telefilm: 16 «Casa dolce casa», telefilm; 16 .20 
«Ciao Ciao», programma per ragazzi: 17 .30 «Il delinquente delicato». 
film con J . Lewis: 19 .30 «Miei compagni di viaggio», concerto di Mia 
Mart ini: 2 0 . 2 5 «Concorde affaire ' 7 9 » . film con J . Frenciscus e M . 
Farmer; 2 2 . 3 0 «Stnke». telefilm; 2 3 . 3 0 «Cacciatore di taglie», film 
con S. Davis jr. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Mimi e la nazionale di pallavolo», cartoni animati; 10 .10 «Far 
West» , film con T. Donahue e S. Plesliette; 12 «Gli eroi di Hsgan». 
telefilm; 12 .30 «Strega per amore», telefilm: 13 aCharlie Brown», 
cartoni; 1 3 . 3 0 «Superandy - Il fratello brutto di Superman». fBm con 
A. Luotto: 15 «New York N e w York», telefilm; 16 «Devlin Devlin» 
telefilm; 18 «Il corsaro dell'isola verde». f3m con Burt Lancaster; 2 0 «1 
puffi», cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Er più - Storia d'amore e di coltello». 
film con A. Cetentano; 2 2 . 3 0 «Il commissario PeGssier». Km con R. 
Schneider e M . Piccoli; 0 .30 «Cannon». telefilm. 

D Telemontecarlo 
12 .30 Selezione sport: 13 .30 «Esami di matiTh-ar. film dì L. Fodor: 
15 .30 Domenica musica intorno al disco; 1 6 . 4 0 «Shangei Express». 
film di J . Von Sterberg, con M . Dietrich e C. Brook; 18 «Bornfree». 
cartoni; 18 .25 Documentario: Parco Nazionale della Donane: 19.15 
Notizie Flash: 19 .30 Special Cantanti: Italian Dance; 2O.30 «L'isola 
sconosciuta» di J . FVorea. con R. Greene: 2 1 . 4 5 Le vie del successo: 
2 2 . 1 5 n film della settimana - Giudicatelo voi. 

• Euro TV 
9 «Andersen», cartoni; 9 .30 «Tigerman». cartoni; 10 «Lupin IH», car
toni; 12 «Ooc Etliot». telefilm: 13 Sport: Catch; 18 «Andersen», carto
ni; 18 .30 «Lupin IH», cartoni; 19 «Bonanza».. telefilm; 2 0 . 2 0 «E nata 
una stelle», film con B. Streisand: 2 2 «Napoleone e l 'amore», sceneg
giato con Jan Holme: 2 3 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 «L'amore più grande», f i lm, regia di l_ McCarev: 1 0 . 3 0 «ti gioiello». 
film: 13 .30 «Nagasaky», film, regia dì AHan Dwan: 15 « E r * d vichin
go». f i lm, regia di M . Caiano, con G. Gemma e G. Mitchell; 17 «Special 
Brandi» , telefilm; 18 «Otto falsari, una ragazza e un cane onesto», 
film, regia di H. Morris, con J . Hutton e D. Provine; 19 .30 «Ciao Eva*. 
spenacolo; 2 0 . 3 0 «Il mago della pioggia», film, regia di J . Anthony, 
con K. Hepburn e B. lancaster; 22 ,15 «Sindrome di Lazzaro», telefilm; 
2 3 . 3 0 «L'avamposto dell'inferno», film, regia dì J . Kane, con R. Came
ron. 

Scegli il tuo film 
VALIDITÀ GIORNI DIECI (Raidue, ore 11.30) 
È una storia un po' alla Frank Capra, ma l'autore è il nostro 
Camillo Mastrocinque (1940) e il film si apparenta perciò piutto
sto ai telefoni bianchi che con la commedia sofisticata americana. 
Un giovane trova un biglietto per Venezia e avventurosamente si 
mette in viaggio. Arriva in laguna senza un soldo, raa troverà 
ospitalità e amore. Protagonisti Antonio Centa, Laura Solari e 
Sergio Tofano. 
I MISERABILI (Raitre, ore 17.20) 
Seconda parte de «I miserabili» nella riduzione cinematografica di 
Riccardo Freda- Jean Valjean diventa ricco, ma il suo cuore è 
sempre quello generoso di un ex gaietto redento. Cosetta vive con 
lui e dal giardino della casa parigina dove i due sono rifugiati 
conosce un giovane studente rivoluzionario. Protagonisti Gino 
Cervi. Valentina Cortese e Andreina Pagnani (1S4S). 
GAMBIT (Canale 5, ore 14) 
Avventura e furto, amore e mistero. È la ricetta di questo film di 
Ronald Neams interpretato da Shirley Mac Laine e da Michael 
Caine. Al centro di un intrigo intercontinentale una preziosa sta
tuetta, di cui tutti vogliono impadronirsi e che somiglia tanto a... 
La morale è che l'amore redime e noi non ci sogniamo di metterla 
in dubbio. 
Topkapi (Canale 5, ore 17.30) 
Anche qui un furto con grande destrezza e una affascinante signo
ra a fare da elemento perturbante. Si tratta di Melina Mercouri, 
grande attrice e attuale ministro greco della Cultura. A dirigerla è 
Jules Dassin che la catapulta nel museo di Istanbul insieme a una 
banda di altri avventurieri cinici ma simpatici come solo il cinema 
può renderli. Si tratta dì Peter Ustinov, Maximilian Shell e Akim 
Tamiroff (1963). 
MARITI) E MOGLIE (Rete 4. ore 13) 
Tutto targato De Filippo (diretto da Eduardo e interpretato da lui 
stesso e da Titina) questo film ospita anche Tina Pica. Diviso in 
due episodi, nel primo si racconta di una incredibile moglie che 
pensa di sfruttare la malattia del marito facendogli covare Te uova. 
il secondo tratta di un uomo ansioso di novità e di stravaganze (è 
un inventore): si lascia trasportare fin sul tetto per raggiungere 
una bella vicina... Tutti e due gli episodi sono ispirati a novelle di 
Maupassant (1952) e interpretati come potete immaginare. 
IL DELINQUENTE DELICATO (Rete 4, ore 17.30) 
Delinquente sensibile è Jeny Lewis, il grande comico in questi 
giorni in Italia, qui diretto da Don McGuire (1957). Stavolta man
ca l'alter ego fortunato. Dean Martin e Jeny gestisce in proprio le 
suegags da americano poco tranquillo pieno dì tic e di nevrosi, ma 
anche di straordinarie qualità, che saranno scoperte solo nel finale 
da una fanciulla innamorata. C'è sempre urta fanciulla per Jeny. 
IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE Titilia 1, ore 18) 
Questo film diretto da Robert Siodmak (1952) potrebbe far parte 
della categoria dei «deliziosi». Burt Lancaster è un magnifico, atle
tico, affascinante pirata che scatta come una saetta sul suo brigan
tino. Siamo nei Caraibi, tra galeoni e mari splendenti, in barba agli 
spagnoli. 

cuparsi del trattamento dei 
bambini — e in particolare 
del maltrattamenti — lavo
rano anche In questo campo. 
E le risposte date sono diver
se. Henry Giarretto, diretto
re di una di queste, sostiene 
ad esempio: «È un mito che 
l'abuso sessuale del bambini 
esista solo tra l poveri. In 
realtà passa attraverso tutti 
i livelli sociali, razze, etnie, 
tradizioni e fedi religiose. In 
genere succede che l'uomo 
non sa come fare ad avere un 
rapporto stretto con qualcu
no, anche se sposato. E allo
ra, solo allora, per soffocare 
questa solitudine, ha ap
procci sessuali con uno dei 
suoi bambini». «È un padre 
geloso, chiuso, passivo — è la 
versione di Alexander Za-
phlrs, dell'università di Hou
ston — superprotettivo e un 
po' al di sotto della media 
ricchezza sociale. Di solito 
nega l'incesto o lo attribui
sce a cause esterne, come l' 
abbandono all'alcool o alle 
droghe». Per i figli, i discorsi 
correnti sono ancora più 
contorti. Affiora talvolta l'i
potesi — come un po' lascia 
anche intendere il filmato 
dcll'Abc — che da parte dei 
figli ci possa essere anche 
qualche compiacenza. Stari 
Katz, che dirige un istituto 
per la prevenzione dei mal
trattamenti sui bambini a 
Los Angeles, è il curatore 
della ricerca di «Alcune cose 
su Amelia» e sostiene che A-
melia «ama suo padre e sa 
che lui ama lei. Lei vuole sol
tanto che lui la finisca di fare 
ciò che fa». Rincalza Zaphirs: 
•In questi casi la figlia rifiu
ta di accettare ciò che fa. Ma 
in realtà ama suo padre e 
spesso le piace». Tesi com
battuta con violenza ad e-
semplo dal giudice per i mi
nori Lols G. Forer di New 
York: «Certo è un problema 
serio. E* anche un crimine 
serio. Non è vero che le figlie 
amano veramente 1 padri da 
cui vengono stuprate. Spesso 
ci sono botte e violenze e 
spesso 1 rapporti cominciano 
semplicemente quando la 
madre è In ospedale, In atte
sa di un altro figlio». Per non 
parlare delle madri che ven
gono fuori da tutta la con
troversia sfuocate, sotto
messe di solito al mariti e 
spesso divise tra la solidità 
della famiglia e la gelosia per 
il marito. Tutto questo, na
turalmente, è soloquello che 
emerge dalla discussione in
torno al tabù, che sta attra
versando l'America- Insom
ma, il dibattito è aperto. Con 
molta cautela e diversi im
barazzi, ma anche con inten
sità e fermezza. Il problema 
più vasto è quello della per
secuzione e dei maltratta
menti ai bambini. Le cifre 
accertano con sicurezza più 
di un milione di questi casi di 
bambini maltrattati ogni 
anno, e pare che i dati reali 
siano molto più alti. Ma sot
to, ciò che affiora sempre è 
l'incesto, davanti cui eviden
temente la società america
na non ha risposte sicurissi
me da dare. Anche solo dire 
se è una tendenza, un crimi
ne o una malattia. 

Giorgio Fabre 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10.12. 13. 
17. 19. 21 .17 . Onda Verde: 6 5 8 . 
7 . 5 8 , 1 0 . 1 0 . 1 0 . 5 5 . 12 5 8 . 1 5 . 5 8 . 
18.58. 21 .30 . 23 2 1 : 7.33 Cuito 
evangeSco: 8 3 0 Mxror; 8 .40 Inter
vallo musicate: 8 .50 La nostra terra: 
9 .10 n mondo cattoSco: 9 3 0 Musi
ca. musica: 10.15 Varietà; 11.50 
Freezer: 13.20 tCab - Anch'io»; 
13.56 Onda verde Europa: 19.15 
Ascolta si fa sera: 19 .20 Punto d'in
contro; 20 Concerto; 20 .30 «la ve
stale». trage&a di Gaspare Spentoli; 
2 1 - 3 0 Q u a . 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 .30. 
8 3 0 . 9 .30 . 11.30. 12 3 0 . 13 3 0 . 
15.18, 16.2S. 18.30. 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 . 6 . 0 3 «a latwmto»; 8.15 Oggi 
è domenica: 8 .45 «Oltre la rrtragfra 
coese»; 9 .10 Mustca che piace: 
9.35 Lana che rxa: 111 numeri uno; 
12 GR2 Anteprima sport: 12.15 Mil
le e una cannine: 12.45 Hi! parade 
2 : 14 .30-16.30 Domenica con ne»; 
2 0 Momenti musicai: 2 1 C'è ancora 
musica': 22 «Arcobaleno*; 2 2 . 3 0 
BoBettmo del mare: 22 50-23 2 3 
Buonanotte fciropa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RACK* 7.25. 9 45 . 
11.45. 13.45. 18 3 5 . 2 0 . 4 5 : 6 55 . 
7 .30 . 10 .30 • concerto: 9 4 3 Do
menica tre: 11.39 Tre-A: Agricoltu
ra. atenemawne. ambiente; 12 «Jo
r i » * e profeta; 12.40 Musiche di So
nano Starniti: 12.50 Viigg«o di n-
tomo; 14 Antologia e* Radorre; 15 
Cutnjra. terra e problemi; 15.15 Mu
s o a Palano Lavia: 16 «Loengnn». 
musica d Richard Wagnw. dnge E-
nk Letnsdorf; 20 .05 Spanotre; 
20 3 0 Un concerto barocco: 21 
Rassegna <Se9e ranste: 21 .10 Con
certo di Gunter NeuhcSd: 21 .45 Li- ' 
rinnoviti: 22 .25 «Le sepolcrali»; 
2 2 . 4 0 Musiche per due organi: 
23-23 .58 B ta u . 
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Un doppio LP 
di Lou Reed 

«dal vivo» 
ROMA — t n doppio album di 
I.ou iiccd con le registrazioni 
dal vho dei concerti eseguiti 
nel settembre dell'anno scorso 
durante la tournée in Italia, 
inaugura la produzione disco
grafica 1981 della RCA. -Lou 
Reed Ine in Italj» e il titolo 
dell'album che ha una sua im
portanza particolare non solo 
perché il musicista newyorke
se nel 1983 si e esibito, in Euro
pa, soltanto nel nostro paese ( I 
concerti a Roma, Verona, Fi
renze e Torino che hanno ri
chiamato 80.000 persone) ma 
anche perché «immortala» la 

voce del nuovo Reed: non più 
genio della trasgressione, ma 
convinto assertore di un'au
stera filosofia della normalità. 
In «Lou Reed Ih e in Itah» so
no contenuti 15 brani, tra cui 
non mancano le famose 
«Walk in the uild side-, 
«Swect Jane», «Heroinc», «Sai-
lv can't dance», registrati nei 
concerti di Roma e Verona in 
cui Reed si esibisce accompa
gnato da Robert Quine e Fer
nando Saunders alla chitarra 
e da Fred IWaher alla batteria. 
La registrazione, è stata effet
tuata dai celebri «Rolling Sto-
nes ìMobilcs Studios» che han
no seguito Lou Reed durante 
il suo tour italiano. L'album li
se ira l'U gennaio in tutta Ita
lia, con questa produzione 
RCA interamente italiana 
realizzata con la collaborazio
ne di Fric Kronfeld. 

Il libro Dalla fine deil'800 in poi buona parte della letteratura gialla 
è stata scritta da mani femminili. In che cosa differisce da quella «maschile»? Ecco cosa 

ne dice una scrittrice che ha dedicato un volume alle signore del crimine 

Dopo aver rivendicato la 
parte che le spetta nella 
storia dell'umanità, del 
pensiero, dell'arte, Insom
ma del mondo, la donna 
pretende ora un riconosci
mento di parità anche nel
la storia del delitto. Perché 
se è vero, come pare, che la 
femmina dell'uomo delin
que meno, però ha una im
maginazione «più micidia
le e stravagante». Almeno 
questo è quanto intende 
dimostrare Dilys Winn, 
autrice di un voluminoso 
testo intitolato Anonima 
assassine (Milano libri edi
zioni, pagg. 270 lire 35.000). 
La sua tesi ha in Agatha 
Christie un puntello ecce
zionale. Infatti la grande 
giallista non solo era don
na di grande genio crimi
nale, ma ha anche Inven
tato un personaggio fem
minile come Miss Jane 
Marple, dedito In tutto e 
per tutto al culto del delit
to perseguite in tutta inno
cenza dalla sua anima pu
ritana. Una zitella, soprav
vissuta a una vita di noia 
con intatta immaginazio
ne, tanto inesperta e pro
vinciale quanto capace di 
guardare dentro ogni più 
oscuro abisso delPanima 
umana. Miss Marple vede 
il mondo dal suo lavoro a 
maglia, la sua forza è il 
pettegolezzo, la sua arma 
segreta una inesorabile cu
riosità che attacca dalle 
fondamenta l'istituto bri
tannico della privacy. In
somma miss Marple, an
che se anziana e poco at
traente, è un monumento 
alla femminilità e alle sue 
risorse di immaginazione. 

Le ficcanaso come lei, 
anche quando non siano 
protagoniste, sono del re
sto un punto di forza di 
tutte le storie gialle: testi
moni scomode e imprevi
ste, osservatrici minuziose 
di ogni sociale •disordine». 
Dai loro orticelli inglesi, 
armate di forbici e intente 
al giardinaggio, si costitui
scono in inesorabili tribu
nali supremi. 

Le gialliste, in fondo, so
no delle vere miss Marple, 

se non zitelle, spesso puri
tane e ritirate nelle loro 
domestiche camere di tor
tura, asserragliate contro 
le minacce del loro editore, 
l'unico mostro che hanno 
conosciuto davvero. Nella 
loro delittuosa solitudine 
spesso hanno per compa
gno un gatto. Cosi confes
sa Patricia Higsmith: «La 
mente di uno scrittore, 
penso, è attiva o in sub'ou-

tllo quanto basta per aver 
isogno dell'aura conci

liante che emana dal gat
to». E ancora: «... recente
mente mi sono servita di 
un gatto per fargli trasci
nare In casa un paio di dita 
umane attaccate al rispet
tivi e maciullati metacar
pi». 

Donne così, voi capite, 
non hanno bisogno di 
compiere delitti. Hanno 
troppa immaginazione per 
essere ridotte a farlo. Inve
ce Ken Follett fa notare 
che le donne non scrivono 
romanzi di spionaggio: «Le 
donne hanno fantasie di
verse perché è stato inse
gnato loro a cercare non il 
potere, bensì un uomo di 
potere». Sarà forse per que
sto, fatto sta che le donne 
nel genere spionistico, a 
parte Mata Hari, hanno 
quasi sempre ruoli secon
dari. Pensate a James 
Bcnd e alle sue prosperose 
ragazze. Che siano spie o 
no, sembrano tutte anima
te soltanto dalle volontà di 
ficcarsi nel letto di 007, Iet
to che per loro diventa 
quasi sempre una passerel
la per la morte. Pure vo
gliose, ma molto più ma
liarde le femmine fatali 
che assediano un altro più 
simpatico e mitico eroe, il 
vecchio Philip Marlowe, 
dal quale anche le assassi
ne più efferate supplicano 
un bacio. Del resto una 
buona dose di misoginia 
non doveva mancare all' 
autore Raymond Chan-
dler, che in extremis aveva 
però deciso di dare moglie 
al suo personaggio. In una 
lettera al suo agente, così 
scriveva: «Ho deciso di far 
sposare Marlowe con la ra-

Delitti 
gazza da otto milioni di 
dollari di // lungo addio*. A 
quella Idea stava appunto 
lavorando quando morì. 
Ma la palma della misogi
nia va senz'altro a Rex 
Stout, che non consente al
le donne neppure di varca
re la soglia della casa di 
Nero Wolf, il quale «non 
perdonava a Jane Austen 
d'averlo costretto ad am
mettere che una donna era 
in grado di scrivere un 
buon romanzo». 

Con tipi così ogni ven
detta femminile è giustifi
cata. E infatti molte gialli
ste hanno perpetrato i più 
atroci delitti dì pensiero: la 
prima, nel 1867, fu Seeley 
Regester (The Dead Letter) 
e dopo di lei una schiera 
innumerevole di autrici, 
che potrebbe essere anche 
più fitta, se molte signore 
non avessero firmato i loro 
misfatti con nomi maschi
li. Oltre alla regina Agatha 
Christie, ricordiamo tra le 
altre Mary Roberts Rine-
hart, Mignon Good Eber-
hart, Anna K. Green, 
Ngaio Marsh, Craig Rice, 
Elizabeth Daly (la scrittri
ce preferita di Agatha 
Christie) e tante, tante al
tre, i cui nomi, e anche 
qualche spiritosa confes
sione, si possono trovare 
nel libro di Dilys Winn. In
sieme a molte curiosità e 
particolarità di questo ge
nere letterario popolare 
che ormai non ha più com
plessi di inferiorità nei 
confronti degli altri. Ed es
sendo un libro che parla di 
donne e che si rivolge alle 
donne, non manca la cura 
dei particolari e di atten
zioni propriamente fem
minili. Per esemplo un ca
pitolo dedicato all'abbi
gliamento, che potrebbe 
rispondere alla fatidica do
manda: cosa mi metto per 
uccidere? Del tutto scom
parsa la veletta, indispen
sabile accessorio dei delitti 
al femminile, cosa trovare 
nella attuale moda di al
trettanto funzionale e mi
sterioso? Gli stilisti po
trebbero iniziare a pensar-
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Agatha Christie 

In Italia 
è Vanno 

di Agatha 
Christie 

Due rovesci 
e un accavallato. 

Remai per Agatha Christie7 Si e no No, perche non ha mai 
cessato di essere di moda Si, perché perlomeno in Italia, la sua 
riproposta assume caratteri particolari Proprio in questi mest, 
infatti. Mondadori edita un volume (pp. 368. L 15 000) curato 
da Ida Omboni con una bella prefazione di Oreste Del Buono. 
con quattro testi teatralìdella Christie: Verso l'ora zero. L'ospite 
inatteso. La tela del ragno. Delitto sul Nilo. 

Afa non si frotta solo di questo. Nel 1984 Ramno proporrà ai 
telespettatori una Christie inconsueta, un ciclo di dicci storie, di 
produzione britannica, di un'ora ciascuna che avranno come 
argomento non solo il giallo, ma anche il soprannaturale, l'amo
re romantico (non dimentichiamo, infatti, che la Christie scrisse 
anche romanzi rosa con il soprannome di Mary Westmacott). 
Raidue, a sua volta, manderà in onda ben dieci episodi imper
niati sulla coppia di investigatori -amatoriali' Tommy e Tup-
pence gli stessi di Perché non l'hanno chiesto a Evans?, serial già 
visto in TV. 

Occasioni da non perdere, dunque. Un'abbuffata della cara 
Agatha che del resto — giova ricordarlo — è al terzo posto nel 
Guinness dei best sellers. Dopo la Bibbia e Shakespeare, l'autore 
più venduto, tradotto in 103 lingue, è proprio la Christie. Sicché 
si comprende benissimo perché la scrittrice dicesse: 'Scrivo un 
solo libro all'anno perché mi procura un reddito più che suffi
ciente. Se scrivessi di più non farei che pagare più tasse offrendo 
al governo l'occasione di spendere più soldi in imprese assoluta
mente futili: Affermazione nella quale ci sono tutti gli 'incre-
dienti- dello stile Christie — il gusto per il paradosso, il piacere 
dell'umorismo — e in più una esatta coscienza del proprio valo
re, anche economico. 

Dunque Agatha Christie e il teatro: un genere al quale la 
scrittrice giunge con un certo ritardo sul romanzo, ma con una 
invidiabile conoscenza dei meccanismi, non solo letterari, che ne 
stanno alla base. La Christie sa benissimo, per esempio — lo 
dimostra la piece Assassinio sul Nilo —. che la massa dei perso
naggi, gli indizi contrastanti, le piste intrecciate vanno bene per 
il romanzo ma non per il teatro, dove il colpo dì scena deve essere 
più immediato. Così in questo testo emblematico non si penta di 
cassare d'un colpo la figura del celebre Poirot, che nell'opera 
teatrale scompare. 

Altra caratteristica 'teatrale' dei testi della Christie, che 

Il «Cristo» 
di Scorsese 
è blasfemo? 

HOLLYWOOD — Troppe cose 
non \anno per «L'ultima ten
tazione di Cristo-, l'ambizioso 
film di Martin Scorsese da ol
tre quindici mesi in corso di 
realizzazione in Israele: e pro
babile che il progetto non va-
da più in porto. Si fanno sem
pre più accese infatti le propo
ste di alcuni gruppi religiosi 
che subissano con valanghe di 
lettere i dirigenti della Para-
mount, produttrice del film. 
Le proteste riguardano i con
tenuti «blasfemi», le «fantasie 
erotiche su Gesù Cristo». 

/ giudici: 
«Me Cartney 

non è il papà» 
BERLINO OVEST — Sospiro 
di sollievo per Paul Me Car
tney e sua moglie Linda: Ieri 
infatti i giudici di Berlino 
hanno respinto la tesi di una 
presunta paternità di Paul, 
nel corso di un processo inten
tato da una donna tedesca che 
da tempo indica nell'ex-Beatle 
il padre di sua figlia Bettina 
(ora \entenne). È stato decisi
vo il test sul sangue. La donna, 
Erika Ilucbcrs, che ha già ri-
cc\ uto da Paul 21 mila dollari, 
pretendeva come indennizzo A 
miliardi di lire. 

ci. E quando le donne, in
vece di essere carnefici, so
no vittime? Nel suo libro 
Dilys Winn pensa anche a 
questo, facendo una car
rellata sui vari modi di eli
minazione cui, di solito, 
sono sottoposte da gli au
tori. Spesso con molta per
fidia. Mogli ricche o aman
ti fastidiose, fidanzate o 
addirittura madri sono e-
sposte ai più crudeli peri
coli, esaltate nella loro fra
gilità e nella loro solitudi
ne notturna, esibite nella 
loro provocante intimità 
solo per meglio attirare 1* 
assassino in agguato. Ecco 
la bianca camicia da notte 
del romanzo gotico che sta 
per essere chiazzata di 
sangue e la candida gola 
che sta per essere stretta in 
una morsa mortale. Tutto 
però sempre alluso e mai 
descritto veramente, alme
no nel giallo tradizionale 
alla cui tensione interna 
non necessita l'erotismo. 
La lente di ingrandimento 
di Sherlock Holmes si fer
ma sulla cenere e sui det
tagli, non supera mai il ba
luardo della camera da let
to. Dal buchi delle serratu
re si vedono mani guanta
te che brandiscono lame, si 
sentono confessioni e mi

nacce, ma no si rubano 
mai attimi di intimità. Il 
delitto, In fondo, è casto. 

Un'ultima cosa che vo
gliamo dirvi su Anonima 
assassine è che ci si può an
che trovare un intero capi
tolo dedicato ai delitti veri, 
storie di donne che si sono 
date da fare soprattutto 
con il veleno, tipica arma 
femminile (mentr, come si 
sa, nessuna donna né vera 
né immaginaria tentereb
be la via dello strangola
mento, se non nei confron
ti di bambini...). Un elenco 
di nomi al quale se ne po
trebbero aggiungere molti 
anche di italiani. Casi cele
bri e meno nei quali l'in
grediente della immagina
zione, anche se messa in 
atto, rimane straordina
riamente sorprendente. 
Tra le «assassine dimenti
cate» ricordiamo soltanto 
Sarah Olafsen, che, tra il 
marzo 1904 e il novembre 
1907 fece a fette con l'ascia 
diciannove taglialegna; e 
Da'sy Sallow, la quale nel 
1921 sventrò la nuora con 
un uncinetto numero sette 
e poi per tre sere lavorò in
stancabilmente a confezio
narle un sudarlo, forse con 
lo stesso uncinetto. 

Maria Novella Oppo 

testimonia, fra l'altro, l'impianto realistico del suo teatro, è la 
descrizione minuziosa e dettagliala di un ambiente e, attraverso 
l'ambiente, dell'atmosfera, delle psicologie che stanno alla base 
del delitto. Sicché anche il lettore più scafato dimenticherà dif
ficilmente la Rocca dei Gabbiani, lo studio e il soggiorno di casa 
Warwick, il salotto e l'annessa biblioteca della Villa dei Frassini, 
il battello Lotus con cui si compie una fatale crociera sul Nilo. 

Sono ambienti rigorosamente anni Cinquanta fatta esclusio
ne per Delitto sul Nilo, databile anni Trenta. Nell'un caso e 
nell'altro la Christie mette in campo, un mondo di signore ele
ganti. grandi fortune economiche, una nobiltà inglese della qua
le vengono descritti con divertimento tutti i tic snobistici, genti
luomini dalla doppia vita, gangsters affascinanti, militari in 
pensione, vecchie signore eccentriche, burocrati di rango, giova
notti che vogliono diventare presto ricchi e giovanotti che, al 
contrario, tentano di nascondere le proprie ricchezze, ragazze 
intraprendenti e giovani fanciulle in fiore. Un mondo al rosolio, 
certamente datato, ma indagato con una lente divertita e allo 
stesso tempo impietosa. 

Insomma, c'è da giurare che l'indice di ascotto delta telesivio-
ne di Stato salirà vertiginosamente nei giorni in cui verranno 
presentati i diversi telefilm ispirati ai romanzi della Christie. 
Gli ingredienti per piacere ci sono tutti; del resto a Londra 
ininteroltamente da 1952si replica uno dei suoi grandisuccessi 
teatrali. Trappola per topi, e non ci sarebbe da stupirsi se — in 
tema di revival — anche in Italia qualche compagnia estiva 
riproponesse, in ambienti resi confortevoli dall'aria condiziona
ta, isuoi gialli. Intanto anche il cinema non se ne sta con le mani 
in mano: è infatti in cantiere una grossa produzione tratta dal 
romanzo C'era una volta ambientato nell Egitto di motti secoli 
fa. 

Tommy e Tuppence, Parker Pyne, il detective dei cuori solita
ri, Poiret e la celeberrima miss Marple, leggendarie figure di 
investigagorispesso improvvisati, dovute all'estro, alla curiosità 
di questa signora grassoccia dall'apparenza tranquilla, garanti
ranno dunque sempre il successo della donna che, secondo Win-
ston Churchill, ha guadagnato di più dal delitto dopo Lucrezia 
Borgia. Le sue storie teatrali, i suoi romanzi sono, del resto, per 
spettatori e lettori perfette trappole per topi: è difficile non farsi 
catturare. L'esca, è delle migliori. 

Maria Grazia Gregori 

Humphrey Bogart 
e accanto 

Vincent Price 

Da mercoledì su Raitre un ciclo sul 
«cinema nero» hollywoodiano. Da Humphrey Bogart 

a Clint Eastwood: tutti i «cattivi» a confronto 

Ecco i gangster 
che spararono al 
sogno americano 
Immersione nella selva oscu

ra del crimine americano. la no
stra guida attraverso gli inferni 
creati dal cinema USA sarà la 
Rete 3 della RAI. Il ciclo -Lo 
specchio scuro. Crimine, amore 
e morte nel cinema nero ameri
cano., curato da- Enrico Ghezzi, 
parte mercoledì (20 30) e giove
dì (21.55) con due titoli separa
ti da un arco di trent'anni: Una 
calibro 20 per lo specialista (di 
Michael Cimino. 1974) e Verti
gine (di Otto Preminger, 1944). 

Un abisso, temporale e te
matico (difficile immaginare 
due film più diversi l'uno dall' 
altro), che e giustificato dall' 
ampiezza sterminata dell'og
getto in questione. Quella di 
•cinema nero» è una delle defi
nizioni p:u «fuggenti di tutta la 
toponomastica hollywoodiana. 
Lo studioso francese Francois 

j Guerif. nel suo volume Le Ftln 
| Noir, passa con disinvoltura 
i dai raffinatissimi Nick e Nora 
j (la serie .gsallo-ro>a.. tanto per 
i completare l'arcobaleno, dell' 
I Uomo Ombra, con William Po-

well e M>rna Loy) ai truci giu
stizieri come Charles Bror»5on e 
Clint Eastwood (quest'ultimo 
lo vedremo nel suddetto film di 
Cimino, l'opera prima del regi
sta del Cacciatore). Un altro 
studioso, stavolta americano, 
Jack Shadoian, nel libro Sogni 
e ncoli cicchi, ammette che la 
definizione di gangster man* 
va stretta a molti dei titoli da 
lui esaminati 

Partiamo, dunque, da due 
immagini. La pnma di Sha
doian stesso, laddove scrive che 
•il gangster è un paradigma del 
sogno americano», la seconda, il 
titolo del nostro ciclo, .Lo spec

chio scuro». Messe insieme, 
queste due immagini ci raccon
tano molte cose: per esempio, 
che il gangster, e più in genera
le il protagonista del film nero, 
è l'immagine speculare di quel-
l'.Arr.erican Dream» narrato ad 
intere generazioni di spettatori 
da altri generi più -solari, come 
il wea'em (per lo meno nella 
sua forma classica) e la comme
dia musicale Al film nero è 
strettamente collegata l'idea di 
succc- so. di camera, che è d'al-
tronde connaturata alla strut-
tura <tes«a della società capita-
latici Ma a deferenza che nel 
musical (dove il successo si ot
tiene all'interno di tale società) 
e nel wtstern (dove il successo 
eo.ncide con l'espansione di ta
le >ocieta in lern;on che e*>a 
non ha ancora conquistato), nel 
film nero il desiderio di ascesa 

sociale è destinato a scontrarsi 
con le regole di una società or
mai chiusa e delimitata nei pro
pri valori. 

La discriminante del cinema 
nero non è la violenza. Una so
cietà come quella americana ha 
imparato a coesistere con la 
violenza fin dalle proprie piti 
lontane origini. Alla base del 
film nero, come del western e 
forse di tutto il cinema ameri
cano, c'è la volontà di movi
mento e di autoaffermazione 
dell'individuo, che è poi il prin
cipale movente psicologico del 
mito della frontiera. Ma nel 
film nero tale frontiera (a diffe
renza che nel western) non esi
ste più, gli spazi da conqui-tare 
sono ormai esauriti Ecco dun
que la claustrofobia delle atta. 
viste come inferni in terra, e 1' 

illusione di uno spazio pulito in 
cui sfogare i propri sogni: ia 
campagna, la montagna dove 
fugge il giovane gangster di 
Una pallottola per Ro\ (di 
Raoul Walsh, 1941) sono "l'ulti
mo palliativo concesso al fuori
legge prima della sua definitiva 
distruzione, uno spazio onìrico 
che sembra coincidere con una 
regressione nel tempo, con una 
fuga in un altro universo, in un 
altro cinema (in un western il 
personaggio di Roy Eirle si sa
rebbe probabilmente salvato) 
che ormai non è più prati cabi
le. 

Vedremo Una pallottola per 
Roy sabato 23 gennaio (il ciclo 
tnv aderà a volte anche il sabato 
sera) Quello di Roy Earle può 
essere considerato uno dei pri
mi grandi personaggi di Hum
phrey Bogart, che negli anni 30 

era poco più che la spalla di Ja
mes Cagney, ma che nel '41 fu 
anche Sam Spade nel Mistero 
del falco di Huston e che in se
guito avrebbe fatto, in rapida 
successione, Casablanca. Ac
que del Sud e / / grande sonno, 
i film de! suo mito. Una pallot
tola per Roy può essere consi
derato l'apoteosi romantica del 
genere, l'ultima favola sugli an
geli capitati sulla via del crimi
ne. Nel dopoguerra, infatti, il 
cinema nero si caricò di impli
cazioni pessimistiche. In / / ba
cio della morte (di Henry Ha
thaway, 1947; in onda giovedì 2 
febbraio) Victor Mature è un 
uomo di famiglia che fa il dop
pio gioco, è una spia e, nono
stante il pubblico parteggi per 
lui e non per il fuorilegge Wi-
dmark, i confini tra malavita e 
legalità sono sempre più sfu
mati, incerti come i contorni di 
un incubo. In Le forze del male 
(di Abraham Poìonsky. 1948; in 
onda sabato 11 febbraio) l'in
ferno metropolitano si spoglia 
dei connotati mistici che gli a-
veva dato Henry Hathaway e 
mette in piazza tutti i propri 
risvolti economici. 

Per Poìonsky. il male è il de
naro, o meglio la sete di denaro. 
Nel suo film John Garfield è un 
avvocato (figura quanto mai 
•legale») che diventa disonesto 
per la branca del guadagno. Cir
coscritto in ambienti in teoria 
•puliti», è la più agghiacciante 
messinscena dei meccanismi 
perversi che regolano la vita di 
Wall Street. Non è certo un ca
so che Poìonsky. dopo Le forze 
del male, fu perseguitato dal 
maccartismo e, a parte decine 
di sceneggiature firmate con 
falso nome, non lavorò più per 
vent'anni. Nel '69 firmò un we
stern straordi nano. Ucciderò 
WiUie Kid, che metteva in sce
na il rapporto bianchi-indiani 
con la lucidità di un trattato di 
sociologia. A parte uno scono
sciuto film avventuroso girato 
in Jugoslavia, non ha più fatto 
nulla fino ad oggi. 

Queila di Poìonsky è forse, 

nel ciclo in questione, la perso
nalità più degna di essere risco
perta. A proposito di inferni e 
paradisi, l'ignobile Complesso 
di colpa getterà invece, forse, 
giusta luce sulla sopravvalutata 
personalità di Brian De Palme, 
che qui si illude di rifare nien
temeno che il sommo Alighieri. 
In onda mercoledì 18 gennaio. 
Complesso di colpa è le invero
simile storia di un americano 
che, a Firenze, si innamora di 
una ragazza che gli pare la rein
carnazione della moglie morta. 
I continui, presuntuosi riferi
menti alla vicenda di Dante e 
Beatrice e alla Vita Nova lo 
rendono involontariamente esi
larante (e ogni paragone anche 
con La donna che visse due 
i olte di Hitchcock v ede De Pal
ma in perdita). Sul tema dei 
•fantasmi», molto meglio il già 
citato Vertigine, con una su
perba Gene Tierney nel ruolo 
di una donna creduta assassi
nata. 

Se il nero americano am
bientato in Italia è deludente, 
sarà invece affascinante rivede
re un nero fatto in America da 
un europeo come Pritz Lang: 
parliamo di Strada scarlatta 
(1945. in onda giovedì 26 gen
naio), in cui il rapporto tra due 
diseredati come una prostituta 
e un pittore fallito, rifacimento 
della Chienne di Renoir (i due 
attori sono Jean Bennett e il 
grande Edward G. Robinson), 
si trasforma in una cruda dis
sertazione sulla giustizia, nella 
linea del Lang americano di 
Furia e Sono innocente. Ma in
vece di un innocente persegui
tato, l'eroe di Lang è stavolta 
un assassino che la fa franca, 
ennesima incarnazione di un 
sogno che la fa franca, ennesi
ma incarnazione di un sogno 
che si è mutato in un incubo: 
non l'incubo espressionista del 
Lang tedesco, ma la messinsce
na. Io •specchio scuro» di un 
modello sociale in cui il denaro 
ha vinto definitivamente la 
propria battaglia. 

Alberto Crespi 
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Molte assenze nonostante la circolare Falcucci 
Scuole semivuote 

Il 50 per cento 
ha deciso 

di allungare 
le vacanze 

«Macché lezione, eravamo 
in cinque, ci siamo 
raccontati le ferie» 

Le proteste dei genitori 
Piccoli stratagemmi 

«Com'è andata? Bene, benissimo, quest'anno la befana 
mi ha portato una tombola di regali. La lezione? Macché 
lezione, In classe eravamo In cinque, abbiamo passato 11 
tempo raccontandoci com'erano andate le ferie». Sono le 
12,30 la campanella è appena suonata, dalla scuola media 
Michelangelo Buonarroti esce una frotta di ragazzini, tut
ti di buon umore e incontenibili. Il rientro a scuola è anda
to bene, meglio delle previsioni. Più che altro per molti è 
stata un'occasione per rincontrare gli amici, scambiare 
quattro chiacchiere e magari prendere qualche appunta
mento per la domenica. 

In tanti però hanno preferito restare a casa: la media 
degli assenti nella scuola media Buonarroti oscilla Infatti 
tra li 50 e il 70%. E nelle altre scuole romane è andata, più 
o meno, allo stesso modo. A decidere, 11 più delle volte, 
sono stati gli stessi genitori che per non sciupare «il ponte» 
hanno allungato le vacanze fino al 9 gennaio. Nonostante 
il termine delle ferie natalizie per le scuole coincidesse con 
un sabato, giorno ormai, anche in Italia, semilavorativo, il 
ministro della Pubblica istruzione. Franca Falcucci, è sta
to irremovibile. Le vacanze finiscono il 6 e 11 7 si ritorna a 
scuola. «Per fissare una nuova festività bisognerebbe mo
dificare il calendario scolastico che prevede 215 giorni di 
lezione, né uno di più né uno di meno». Così si giustifica il 
capo gabinetto del ministro. Una motivazione che, nei 
giorni scorsi, aveva suscitato parecchie polemiche dal mo
mento che, per la solita giostra degli insegnanti d'inizio 
d'anno, i ragazzi di giorni scolastici ne perdono parecchi. 
E comunque — si erano detti in molti — sarebbe stato 

Una classe semivuota in una scuola in via della Spiga 

sufficiente allungare di un giorno la fine delle scuole, cosa 
di cui non si sarebbe accorto nessuno. Critiche e proteste 
però non sono valse a niente e così ieri mattina almeno in 
teoria sono dovuti tornare tutti a scuola. 

Dati ufficiali per il momento non se ne hanno ma dalle 
prime impressioni pare proprio che non meno del 50% 
degli studenti abbia preferito restare a casa. Neppure 11 
fatto che per rientrare in classe adesso i ragazzi che hano 
saltato la lezione di ieri dovranno portare un certificato 
medico ha spaventato nessuno. 

In molte scuole le proteste non sono state solo degli 
studenti. All'istituto tecnico commerciale Michelangelo, 
in via Cavour, si sono riuniti i genitori per scrivere una 
lettera di protesta. «Nella nostra scuola — dicono — pro
prio prima delle feste natalizie ci sono stati dieci giorni di 
vacanza forzata perché la sede dell'istituto serviva a far 
svolgere diversi concorsi. Noi genitori non abbiamo potu
to nemmeno parlare con 1 professori perché logicamente 
non avevano elementi sufficienti a giudicare i nostri figli. 
Insomma come sempre lo Stato fa le leggi ma poi è l'ulti
mo a rispettarle». Alla fine, nonostante tutto, hanno dovu
to mandare lo stesso i figli a scuola. 

Nelle medie dove abitualmente si fa il tempo pieno il 
problema non si è posto neppure perché è in vigore la 
settimana corta. In altre scuole per risolvere la questione 
senza fare tante polemiche si è ricorsi a piccoli stratagem
mi. Al liceo classico Tasso, ad esemplo, il problema non si 
è posto neppure: l'istituto era chiuso per lavori di ristrut
turazione. 

A piazza dei Cinquecento due gravi incidenti in poco più di dodici ore 

«Impazziscono» due bus ATAC 
Un 

Uno è 
sacerdote ucciso, due feriti 
grave, gli amputano la gamba 

Due gravissimi incidenti, 
di cui uno mortale, si sono 
verificati ieri a piazza del 
Cinquecento a distanza di 
poco più di dodici ore uno 
dall'altro. In entrambi 1 casi 
coinvolti sono stati due mez-
21 dell'ATAC In normale ser
vizio di linea. 

A rimetterci la vita è stato 
il sacerdote Giuseppe .Cle
mente!, di 64 anni, che ve
nerdì sera alle 21 si trovava 
sul piazzale antistante la 
stazione, in attesa, probabil
mente, di prendere l'auto
bus. Il prete si trovava sul 
marciapiedi quando è arri
vato il bus 93 barrato, con
dotto da Giullnao Mosca. 
Impossibile ricostruire l'e
satta dinamica dell'accadu
to, ma, evidentemente, l'au
tobus ha strusciato con la 
Mancata il sacerdote il quale 
deve aver perso l'equilibrio. 
È caduto proprio sotto le 
ruote posteriori del pesante 
mezzo: va nulla sono valsi 1 
soccorsi perché Giuseppe 
Clementel, ospite di un isti
tuto di via della Pisana 21, è 
morto sul colpo. 

Stessa piazza ieri mattina 
alle 11. Al capolinea, paralle
lamente alle pensiline pro
prio di fronte alla stazione, è 
fermo il bus 38. Sul marcia
piedi «salvagente» è assiepa
ta una grande folla che a-
spetta di partirte e in mezzo 
ad essa anche Joseph Megh 
Nagi, cittadino di Tripoli di 
72 anni, abitante a Roma in 
via dei Vespri Siciliani, e 
Manlio Santoro, 70 anni, abi

tante in via Carlo Denina 8. 
Improvvisamente l'autobus 
•Impazzisce» e parte a razzo 
salendo con le ruote anterio
ri e posteriori sul marciapie
de e andando a Incastrarsi 
sotto la pensilina. 

In quelle poche decine di 
metri di folle corsa travolge i 
due malcapitati. Il libanese, 
trasportato al Policlinico, 
appare subito il più grave e 1 
medici In sala operatoria so
no costretti ad amputargli 
una gamba. Manlio Santoro 
Invece è più «fortunato» e ne 
avrà per 40 giorni. 

Ma come è accaduto che in 
uno stesso punto della città 
due mezzi dell'ATAC abbia
no potuto provocare un dimi-
le disastro? Probabilmente è 
una pura coincidenza e, nel 
primo caso, l'incidente forse 
si è verificato anche per un' 
imprudenza del sacerdote 
che si è «sporto» troppo dal 
marciapiede venendo poi ri
succhiato dal mezzo in tran
sito. Su quanto avvenuto ieri 
mattina, poi, si sa molto po
co, per un'inspiegabile reti
cenza del carabinieri a dare 
informazioni ai giornalisti. 

Il luogo dell'Incidente è ri
masto transennato a lungo e 
a parte gli «addetti ai lavori» 
a nessuno è stato possibile 
avvicinarsi. Comunque alcu
ne persone, ancora sotto 
choc, raccontavano la testi
monianza dell'autista (di cui 
non si conosce il nome) che si 
era già allontanato. 

Secondo queste voci, il 

Piazza dei Cinquecento: il bus incastrato sotto la pensilina 

conducente non aveva fatto 
altro che mettere in moto il 
bus per partire e questo gli 
era schizzato via senza che 
lui potesse intervenire in al
cun modo. È da sottolineare 
che le macchine a disposizio
ne dell'ATAC possiedono 
tutte il cambio automatico 
ed è possibile che questo si 
fosse incastrato; ma è anche 
vero che i freni ad aria con
sentono di bloccare imme
diatamente. Forse l'autista, 
preso dal panico, ha scam
biato il pedale del freno con 
quello dell'acceleratore? 
Tutte le ipotesi sono possibi
li, ma dovrà essere l'inchie

sta a stabilire la reale dina
mica dei fatti. 

Gli autisti dei mezzi coin
volti in gravi incidenti, in ge
nere, vengono cautelativa-
mente sospesi in attesa dell' 
esito degli accertamenti. 

Per fortuna nella nostra 
città gli incidenti mortali do
vuti ai mezzi pubblici non 
sono molti. Quasi sempre ri
guardano degli anziani, for
se per la loro minore lucidità 
nei riflessi e per una maggio
re difficoltà di movimento. 

Proprio nel gennaio dello 
scorso anno un'anziana suo
ra, Teresa Alessi, rimase or
ribilmente intrappolata con 

la sua lunga veste nella por
tiera di un autobus che ri
partì, senza accorgersi di 
nulla, e la poveretta rimase 
stritolata dalle pesanti ruote 
posteriori. In aprile un'altra 
anziana donna, Rosa Ingo di 
70 anni, rimase schiacciata 
tra due autobus sulla Cristo
foro Colombo, mentre attra
versava la strada. In quel ca
so l'autista di uno del due 
mezzi affermò che quando 
era andato per frenare, il pe
dale era affondato nel vuoto 
e così il bus era andato a 
tamponare quello preceden
te proprio mentre la signora 
Ingo stava attraversando. 

La mutilazione è stata eseguita in un edificio nella campagna di Cecchina 

Sequestro Bulgari, nuovi arresti 
In un casolare il covo-prigione 

Altri due arresti e il cerchio 
si stringe sempre di più intorno 
alla banda che ha sequestrato 
per trentacinque giorni Anna 
Bulgari e il figlio Giorgio Calis-
soni. L'altra notte negli uffici 
del reparto operativo dei cara
binieri il sostituto procuratore 
di Latina Giuseppe Mancini al 
termine degli interrogatori ha 
deciso di tramutare il fermo di 
Antonio Maggio, napoletano, 
camorrista di piccolo cabotag
gio e di Lucio Bianchi, un gio
vane marmista di La Spezia. È 
stata invece rilasciata la donna 
amica dell'operaio, condotta in 
caserma con » due uomini ve
nerdì scorso: gli inquirenti han
no accertato che non ha avuto 
alcun molo nel duplice rapi
mento. 

Capozona della prima ora, 
affiliato nel clan di Cutolo ma 
con incarichi di scarso rilievo, 
Antonio Maggio — 35 anni e un 
curriculum denso di reati (fur
ti, truffe e bancarotte) — era 
sparito da San Antimo, il paese 
d'origine, qualche anno fa. Tor
na ora alla ribalta come prota
gonista di una feroce impresa 
criminale che ha fruttato alme
no quattro miliardi e forse più. 
Su di lui magistratura e carabi
nieri non nutrono dubbi: è l'uo
mo che ha fornito ai banditi le 
armi ricevendo in cambio una 
forte percentuale detratta dal 
riscatto. 

Diverso invece il ruolo di Lu
cio Bianchi. Nato a Ortonovo 

CLIC 

Traffico, 
che passione! 

Dice la Vedova Scaltra: 'Si
gnore, fatemi arrivare al giorno 
in cui potrò vedere il centro di 
Roma liberato dalle macchine. 
e poi raccoglietemi pure accan-
to a quell'anima benedetta: Si
gnori ingegneri del traffico, 
diamoci da fare perché final-
niente la famosa mvedovam pos
sa andare all'inferno. Ma che 
significato ha il palliativo di li
berare una strada, un tpezzow 
del centro storico creando guai 
in zone limitrofe, intasamenti 
da non dire come è successo la 

&''.&-

Il casolare-prigione a Cecchina 

dove è stata consegnata la som
ma per la liberazione degli o-
staggi (e quindi esperto dei 
sentieri e delle stradine che cir
condano il paese) avrebbe indi
cato egli intermediari dei Bul
gari l'itinerario da seguire per 
raggiungere la zona scelta per 
l'appuntamento. 

Mentre le indagini si avviano 
alla fase conclusiva, pian piano 
dunque si delinea e prende cor
po l'organigramma con la rela
tiva suddivisione. All'appello 
mancano solo tre persone, tre 
personaggi sui quali ovviamen
te viene mantenuto un rigoroso 

riserbo indicati come i possibili 
carcerieri. Sardi anche questi, 
non è escluso abbiano avuto 
contatti con il Movimento ar
mato sardo. Anna Bu'gari e 
Giorgio Calissoni hanno passa
to la maggior parte della prigio
nia all'aperto, in un canalone 
che si incunea in un bosco di 
Cecchina, a una trentina di chi
lometri da Roma. «Li facevano 
camminare per ore, con le cate
ne al collo e gli occhi bendati, 
per dar loro l'impressione di 
compiere grossi tragitti», ha 
detto ieri il capitano Obinu del 
reparto operativo che ha fatto 

sera della Befana? La vostra è 
scienza idraulica, e non si può 
sopprimere un tubo per far 
scoppiare il resto dell'impian
to. Cominciamo con una *co-
scienza della pedonalizzazio-
net. E come? Intensificando le 
corse degli autobus. Quando si 
sarà aperta questa •fiducia; il 
resto viene da sé. 

Due «stranieri» 
illustri 

Due targhe marmoree per 
due personaggi che le meritano. 
Una in via dei Redentoristi 9 
dedicata ad Aldo Palazzeschi 

che a Roma dedicò un romanzo 
intitolato Roma e l'ultimo suo 
libro di poesie edito da Monda
dori dal titolo Via delle Cento 
Stelle. Il grande scrittore e poe
ta fiorentino (autore del cele
bre Le sorelle Materassi) sog
giornò a Roma per circa cin
quantanni. ed è indubbiamen
te una delle personalità più di 
spicco e di respiro europeo del
la nostra letteratura. Il suo Co
dice di Pereto resta un docu
mento di grande rilievo. Con il 
suo «lasciatemi divertire!» eser
citava un carisma indicibile nei 
giovani universitari e aspiranti 
poeti e scrittori. 

A Palazzeschi dovrebbe esse
ra anche dedicata una via. L'al
tra targa si dovrebbe mettere in 

da guida ai giornalisti nella fag
geta. Per alcuni giorni l'unico 
riparo dal freddo offerto alle 
vittime è stata una tenda, una 
piccola canadese, facile da 
montare e smontare secondo le 
esigenze. Poi, negli ultimi gior
ni, sono passati in un casale di
sabitato poco distante. E una 
grossa costruzione a due piani, 
all'interno vi si aprono almeno 
una decina di locali. Proprio lì 
dentro, in una stanza che origi
nariamente fungeva da bagno è 
avvenuta l'orribile mutilazione. 
Ad eseguire i'«operazione» sem
bra sia stato il capo della ban-

via Torino 122 per ricordare ai 
romani che lì visse e mori il loro 
più grande sindaco laico 
(1907-1912). Aveva proposto al 
Comune questa targa tempo fa, 
coniando con Argan la seguente 
dedica: Emesto Nathan / in 
questa casa visse e morì / il 9 
aprile 19211 primo sindaco di 
Roma I di una giunta laica / 
dal 1907 al 1912 I con spirito 
repubblicano l a Giuseppe 
Mazzini ispirato / e democra
tica libertà di pensiero I pone
va le concrete premesse I per 
una Roma popo/c-*» e moder
na.... 

Era il primo sindaco non ro
mano, di origine inglese, ebreo, 
massone e repubblicano, che 

da, Francesco Più. Prima del 
taglio, eseguito con la stessa 
tecnica con cui i pastori sardi 
marchiano le loro bestie, ha ob
bligato Giorgio Calissoni ad in
goiare quasi a forza mezza bot
tiglia di «filu del ferru», un tipo 
di grappa molto secca e ad al
tissima gradazione prodotta ar
tigianalmente in Sardegna. 
Poi, garantita con l'alcool la ru
dimentale anestesia, si è avvici
nato al ragazzo staccandogli 1* 
orecchio con un colpo secco di 
coltello. 

I segni della mutilazione so
no ancora visibili sulle pareti 
inteme: macchie di sangue s'al
largano sui muri, sul pavimen
to è stato trovato anche un telo 
cosparso di macchie scure. Nel 
casolare che domina un'ampia 
vallata coltivata per lo più a vi
gneti ci sono giacigli di fortuna 
fatti con paglia e fieno, reti e 
vecchi materassi, abiti e utensi
li da cucina. 

È chiaro che il posto è stato 
scelto per la sua posizione, lon
tano dal centro abitato e per
ché protetto da un'ampia diste
sa di terra. Tutto intorno non ci 
sono abitazioni. L'unica, che 
domina interamente la vallata, 
appartiene alla famiglia di Mir-
ta Corsetti, figlia di un proprie
tario di ristoranti romani se
questrata due anni fa e liberata 
calla polizia. 

Valeria Parboni 

spezzava in Campidoglio la li
nea nera dei sindaci-principi. 
Le sue furono operazioni di a-
vanguardia, -spirate a quel pro
gressismo laico e radicale di ti
po europeo: le scuole elementa
ri, le borgate e le scuole rurali, il 
referendum, l'abolizione dell'i
struzione religiosa d'obbligo, la 
legare Giolitti utilizzata per la 
politica della casa, i mezzi di 
trasporto pubblici, la munin-
palizzazicne delle aziende. l'E
sposizione Nazionale a Valle 
Giulia. Parla moderno e dice 
che il «Tango. l'One-step, il Ca
lte walt. il Can-can». non furono 
mai oggetto dell'attenzione de
gli amministratori. 

Domenico Pertica 

Da martedì mobilitazione per la casa 
Costo della sanatoria per alloggio tipo di 110 mq 
pari a 350 metri cubi 

Tabella comparata tra quanto previsto dalla legge 
regionale ed il ddl governativo con le modifiche 
apportate dal comitato ristretto 

Periodo di Legge regionale 28/80 e delibere comunali 
costruzione 

Ddl governativo con modifiche del comitato ri
stretto 

Prima casa Oltre la prima casa Prima casa Oltre la prima casa 

Zone 0-F1 

Prima del 1967 126.000 

Dal 1967 al'77 262.G00 

Dopo il 1977 2.100.000 

Case sparse 

252.000 

525.C00 

4.200.000 

Zone 0-F1 

210.000 

1.050.000 

2.100.000 

Case sparse 

420.000 

2.100.000 

4.200.000 

Zone 0-F1 

525.000 

5.600.000 

4.725.000 

Case sparse 

700.000 

10.850.000 

7.250.000 

Zone 0-F1 

525.000 

5.600.000 

9.450.000 

Fuori PR6 

770.000 

10.850.000 

15.050.000 

O — borgate perimetrate; FI ~ zone edificate già consolidate. 
Il pagamento dei seguenti importi avviene: 
a) per la legge regionale anche in 48 mensilità: 
b) per il disegno di legge del governo: il 65% entro 90 gg. di cui il 10% al Comune e il 35% entro 180 gg. 
La tabella relativa agli importi previsti dalla legge regionale sono riferiti a coloro che sottostanno alla convenzione tipo prevista 
dall'articolo 18. 
La tabella relativa agli importi previsti dal ddl governativo sono comprensivi degli oneri di urbanizzazione dovuti ai Comuni cosi come 
previsto dall'art. 28 dello stesso provvedimento. 
La riduzionp del 50% dei costi di oblazione prevista dal ddl governativo per il costruito dopo il 1977 si riferisce ad unità immobiliari fino 
a 180 mq. 

Abusivismo: legge «premio» 
per i grandi speculatori? 

L'opposizione dei comunisti alla proposta governativa - «È necessario utilizzare il 
provvedimento legislativo della Regione Lazio, bloccato dal commissario di governo» 

Riprende nei prossimi giorni in commissione Lavori pubblici 
della Camera la discussione sul disegno di legge governativo con
cernente «Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico-
edilizia, sanzioni amministrative, snellimento delle procedure, re
cupero e sanatoria delle opere abusive». Il testo su cui si cimenterà 
la Commissione è quello predisposto dal comitato ristretto ed 
illustrato ai componenti la Commissione nella seduta del 20 di
cembre, sul quale manteniamo la nostra più ferma ed assoluta 
opposizione. 

Infatti questa proposta si presenta ancora essenzialmente come 
un provvedimento fiscale, che non salvaguarda il potere costitu
zionale delle Regioni, non distingue chiaramente i diversi abusi 
edilizi, recuperando quello di necessità e colpendo quello di specu
latone; non definisce un piano di inten-ento per il recupero delle 
aree maggiormente colpite dall'abusivismo edilizio. 

Una legge di queste natura, invece, deve essere una legge qua
dro che definisca gli ambiti di intervento delle Regioni, per un 
recupero urbanistico di aree nelle quali i lavoratori, in assenza di 
una «*ria politica della casa e della gestione del territorio, da parte 
dei governi che si sono sin qui succeduti, hanno realizzato una 
abitazione per sé e per i propri familiari. 

Con questo provvedimento, invece, si vorrebbe ulteriormente 
penalizzare questi lavoratori, che già hanno pagato e pagano anco
ra in termini di mancanza di servizi, di una non ancora realizzata 
unificazione con la città legale. E di fatto legalizzano gli scempi 
urbanistici dei grandi «.peculatori in cambio di una ammenda. C'è 
da dire che ai Comuni va destinato solo il 10'i dei proventi. 

Esistono quindi motivi di ordine generale in questa nostra op

posizione e, per quanto riguarda la nostra città e la nostra regione, 
motivi di carattere particolare. La legge 28/80, conseguita con 
l'allora amministrazione di sinistra alla Regione Lazio, è stata resa 
operante dal 12 ottobre scorso. Ma pur essendo stata approvata la 
variante che riguarda le Zone F e le case sparse, non risulta che sia 
stata «licenziata» dal commissario di governo (c'è un gioco di squa
dra?) e quindi l'unica legge ora operante per la richiesta di rilascio 
della concessione a sanatoria non può essere utilizzata. Questa 
legge regionale sicuramente non perfetta (è stata modificata pro
prio in questi giorni consentendo la possibilità di sanatoria con
venzionata anche per le unità immobiliari superiori a 110 mq) 
rappresenta però un sicuro punto di riferimento ed una capacità di 
intervento regionale nell'azione di recupero. 

E quindi abbastanza singolare la posizione dei rappresentanti 
delle altre forze politiche che con noi hanno votato nel Consiglio 
regionale questa legge. Essi, presi ora dal fervore di far affluire 
disponibilità finanziarie (di incerta stima) nelle casse statali, vo
gliono affossare un provvedimento che hanno contribuito a rende
re operativo e che potrà successivamente essere aggiornato nell' 
ambito di una legge-quadro nazionale. Noi comunisti siamo invece 
impegnati nella battaglia di difesa del provvedimento e andremo 
fino in fondo, sapendo di avere con noi i cittadini ed i lavoratori 
delle borgate che vogliono pagare con le modalità e le finalizzazio
ni previste dalla legge regionale. 

Per questo si mobiliteranno delegazioni di cittadini da martedì 
in poi. fin quando durerà il dibattito su questo provvedimento, 
facendo sentire il proprio parere ai gru pi parlamentari della com
missione e su tutti i membri di Montecitorio. 

Giovanni Mazza 
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Nuove accuse per Alessandro Pucci 

L'inutile fuga 
di un fascista 

agli arresti 
«domiciliari» 

Temeva di tornare in carcere per una rapina 
Invece era stato nuovamente «graziato» 

Di lui si interessò addirittura Amintore Pan* 
fatti, dopo la pioggia di interrogazioni parla
mentari partite dai banchi di vari partiti, !\1SI 
in testa. Alessandro Pucci, 24 anni, imputato di 
banda armata ed associazione sovversiva, non
ché di vari altri reati (attentati e rapine com
presi). era diventato il simbolo di tanti giovani 
estremisti di destra «perseguitati dal regime». 
Tra crisi depressive, «cachessie di notcvole gra
do*, alimentazioni forzate varie e proteste par
lamentari era riuscito cosi ad ottenere gli arre
sti domiciliari. Misura legìttima per il suo stato 
di salute. Da una settiaman però è scomparso 
dal suo domicilio, come Zaza, e come tanti altri. 
Niente di nuovo, né di sconvolgente. Tanto or
mai si doveva essere completamente rimesso 
dalla famosa malattia che si chiama -insoffe
renza a! regime carcerario*. 

Ala c'è un particolare nuovo in questa curio
sa vicenda umana dell'ex detenuto l'ucci Ales
sandro. All'incirca una decina di giorni fa, vie
ne estradato in Italia un giovane neofascista di 
nome Alberto Ilemet. Pucci, che si trova tran
quillo a casa sua per scontare gli arresti domici
liari, resta notevomentc turbato dalla notizia. 
Ed in quattro e quattr'otto fa le valigie. Che 
cosa lo ha turbato tanto? Azzardiamo un'ipote
si. Il giorno dopo la sua fuga, in casa Pucci (il 
papà è un giornalista parlamentare del Secolo 
d'Italia) arriva un carabiniere con un nuovo 
mandato di cattura, proprio per concorso in 

rapina con Albci to Ilemet. I".cco spiegato tutto, 
Ma chi aveva informato in anticipo Pucci del 
nuovo provvedimento (gin, chi è stato?) eviden
temente non prevedeva la sorpresa. 

Nel mandato di cattura del giudice istruttore 
Gennaro era compreso infatti il beneficio degli 
arresti domiciliari. Fuga inutile, dunque. Ma al 
di là dei risvolto personale, c'è da prendere atto 
di questa inedita procedura. Eravamo abituati 
alle suppliche dei detenuti inalati per ottenere 
gli arresti a domicilio. Ma non ci era mai capi
tato di trovare questo «beneficio» già incorpo
rato nel mandato di cattura. Probabilmente, il 
magistrato ha tenuto conto delle precedenti 
clamorose proteste, e deve aver pensato: «Se lo 
rimetto dentro, qui succede una altro caso poli
tico». Forse non aveva tutti i torti. Ma a questo 
punto, c'è da chiedersi quanti altri giovani ter
roristi — di destra o di sinistra — potrebbero 
vantare «cachessie- e crisi depressive per colpe 
del regime carcerario? Già in molti sono stati 
graziati, tra gli stessi camerati («perseguitati») 
di Pucci. C'è Massimo Carminati, un rapinato
re ferito gravemente alla frontiera mentre ten
tava di espatriare con altri fascisti (arresti do
miciliari), c'e Massimo Polidori, accusato di ra
pina e banda armata durante l'incliicjta sul 
covo zeppo di armi in via Nemea (arresi, domi
ciliari), c'è Marco Cochi, imputato per gli stessi 
reati (arresti domiciliari), c'e Francesco Nistri, 
accusato di banda armata (arresti domiciliari). 
Tutti giovani e forti, ma «insofferenti» al carce
re. Il soprattutto «raccomandati». 

Non si è 
aperto il 

paracadute: 
volo 

mortale per 
una ragazza 
di 21 anni 

Tragedia ieri pomeriggio al
l'aeroclub di Viterbo. Una gio
vane paracadutista e morta 
durante un'esercitazione 
schiantandosi al suolo da un' 
altezza di oltre duemila e cin
quecento metri. La ragazza si 
chiamava Irene Glieli e aveva 
compiuto da un mese 21 anni. 
Studentessa universitaria di 
origine siciliana la giovane vi
veva a Roma dove si era tra
sferita da qualche anno in un 
appartamento di corso Trie
ste. Da tempo dedicava le sue 
ore Ubere al volo, un hobby 
che ormai per lei stava diven
tando una vera passione. Ieri 
verso le 14 e 30 insieme al fi
danzato ha preso posto insie
me ad altri tre giovani su un 
Chessner. Si è gettata per pri
ma con un paracadute a profi
lo alare, di quelli (isati dai pro
fessionisti. La disgrazia sulla 
quale indagherà ora una spe
ciale commissione di tecnici, 
sembra sia stata causata dal 
cattivo funzionamento del di
spositivo che ha impedito l'a
pertura del paracadute princi
pale e di quello d'emergenza. 
La salma è stata trasferita all' 
obitorio di San Lazzaro a di
sposizione della magistratura. 

Giovedì 
inizia al 
cinema 
Astoria 

l'assemblea 
del PCI 
romano 

Si e ormai alla vigilia della 
assemblea cittadina dei PCI 
che inizicra il prossimo giove
dì. 

«Perché avanzi il cambia
mento a Iloma e nel Paese: le 
proposte e l'iniziativa del PCI 
per il rilancio dell'azione di 
massu e di go\ crno nella Capi
tale»: è questo il tema del di
battito a cui sono chiamati gli 
eletti, i dirigenti e i militanti 
romani del PCI. La relazione 
sarà tenuta dal segretario del
la federazione, Sandro Morel
li, le conclusioni invece saran
no di Renato Zangheri della 
segreteria nazionale del PCI. 

I lavori avranno questo ca
lendario: il 12 e 13 inizieranno 
alle ore 17, il 11, giornata con
clusiva alle ore 9. Si svolgeran
no nel cinema Astoria, in via 
Villa Uclardi, 21, nel quartiere 
Garbatclla. È questa una occa
sione importante per appro
fondire tutti i temi piti grossi 
che attengono alla politica cit
tadina: i trasporti, la casa, la 
sanità, la cultura. Un'occasio
ne, quindi, per tracciare la li
nea e l'azione del Partito co
munista nella Capitale nei 
prossimi anni. 

Il quartiere voluto dal fascismo come un «monumento al monumento» 
Brevi 

Una rilettura critica del 
passato è sempre di stimolo 
per non contentarsi del pre
sente, per alimentare spe
ranze di rinnovamento, per 
dellneare possibili sviluppi 
verso qualità diverse e mi
gliori di vita. Questo, se vale 
per le persone, vale tanto più 
per le città, la cui stratifi
cazione storica tende nel 
complesso ad allontanare la 
memoria dei fatti, e vale tan
to più per Roma, dove la sto
ria dei fatti si confonde mol
to spesso con la storia di 'mi
sfatti' sovente dimenticati o 
poco conosciuti. 

Merita quindi segnalare 
un interessante libretto-ca
talogo, scritto da Achille AI. 
Ippolito, ed edito dai fratelli 
Palombi, dedicato a «Roma-
Eur-'83' che, nel giro di una 
sessantina di pagine, me
diante un appropriato uso di 
fotografie e planimetria op
portunamente commentate, 
riesce a fornire, anche al non 
addetto ai lavori, una storia 
e un'analisi critica del quar
tiere EUR dalla sua proget
tazione al giorni nostri. 

Vediamo di riassumere 
brevemente alcune parti. 

Intanto una prima consta
tazione: a più di quarantan
ni da quando ha cominciato 
a nascere l'EUR è ancora 
'una città nella città': non ri
corda Roma, né le sue parti, 
né, tantomeno la sua perife
ria. Questa immagine che 
tende ad imporsi come pro
pria e isolata si delinca -con 
un aspetto tra l'austero e 11 
moderno' contrapponendo 
'Io staticlsmo al dinamismo. 
il classicismo al moderni
smo: Il suo ruolo è princi
palmente direzionale, le sue 
scelte urbanistiche e archi
tettoniche sono scaturite da 
un ambito proprio e «auto
nomo»; ia sua storia è una 
storia in cui ai primo posto 

L'anomalia chiamata EUR 
A più di quarantanni dalla nascita è ancora una «città nella città» - Ci lavora
no 40 mila persone, ce ne vivono appena 15 mila - Un interessante libro-catalogo 

sono 'la direzionalità, la rap
presentanza, l'ufficio: Ecco 
alcuni dati. Ha un'estensio
ne di 430 ettari, vi lavorano 
circa 40.000 persone, è abita
to da meno di quindicimila. 

Come ha potuto prender 
corpo un'tanomalia' simile? 
La vicenda ebbe inizio con la 
progettata esposizione uni
versale del 1942, anno in cui 
cadeva il ventesimo anniver
sario della marcia su Roma. 
Sembra che l'idea sia stata 
suggerita a Mussolini da 
Giuseppe Bottai, allora go

vernatore di Roma, con l'in
tenzione di far vìvere qualco
sa che doveva rimanere co
me il -cuore di un futuro, 
grande quartiere cittadino' 
(come si scrisse allora) e di 
fissare verso il mare la dire
zione del nuovo sviluppo del
la città. Fu cosi costituito un 
Ente autonomo per l'esposi
zione universale e interna» 
zionale, dotato di poteri tali 
da divenire una forza auto
noma In grado di agire e di 
contrapporsi agli stessi plani 
regolatori. L'Ente elaborò 

progetti, attuò fitti espropri 
e cominciò la sua opera. 
Mussolini, il 28 aprile 1937, 
pian tò di persona il primo pi
no. 

Il plano urbanistico fu af
fidato agli architetti Alarcel-
lo Piacentini, Giuseppe Pa
gano, Luigi Picclnato, Ettore 
Rossi e Luigi Viettl. Alla fine 
del 1939 erano in fase di a-
vanzata costruzione la sede 
dell'Ente. Il Palazzo della Ci
viltà Italiana, il Palazzo dei 
congressi e quattro Afuse/ in
torno alla piazza imperiale. 

Dopo aver concesso un modesto aumento agli allevatori 

Lattea lire? Gli industriali 
«mungono» i consumatori 

Questa volta la battaglia del 
latte non c'è stata. Allevatori e 
industriali caseari hanno rag
giunto un accordo sul prezzo 
del latte alla stalla. Gii alleva
tori -facendosi carico della si
tuazione generale* hanno ac
cettato un aumento di 17 lire. 
Ogni litro di latte quindi gli 
verrà pagato 547 lire rispetto 
elle 530 fissate nel precedente 
accordo. Ma del pacifico tratta
to gli industriali sembra voglia
no feroe una sorta di pace sepa
rata. Voci e non proprio incon
trollate, tanto che alcuni giorni 
fa c'è stata una dura presa di 
posizione dell'assessore provin
ciale all'agricoltura Ferretti. 
testimoniano di una manovra 
da parte degli industriali per 
strappare al Comitato provin
ciale un aumento di cento lire 
del prezzo di vendita al minuto. 

V isto che «sparare* sugli alle
vatori è troppo faticoso gli in
dustriali hanno pensato bene di 
spostare il tiro sul solito facile 
bersaglio dei consumatori. La 
decisione non è stata ancora 
presa, della conseguente rea
zione della gente non possiamo 
dare conto, ma nelle stalle ai 
muggiti delle vacche si stanno 
sovrapponendo i «ruggiti* degli 
allevatori che sentono odore di 
beffa. «Se il comitato provincia
le prezzi convalidasse il regalo 
agli industriali di cui si parla — 
dice Antonio Rosati, segretario 
provinciale della Con/coltiva-

Pagheranno 17 lire al litro 
in più alla «stalla», mentre 
premono per un «ritocco» di 100 
lire per la vendita al minuto 
La Centrale «allatta» 
soltanto la metà dei romani 
tori — ci troveremmo di fronte 
ad una truffa legalizzata*. 

•E naturale che un aggiusta
mento del prezzo al minuto ci 
dovrà essere, ma in sintonia 
con l'aumento accordato agli 
allevatori. Ma tra la percentua
le del 3 ,2^ in più concessa ai 
produttori e quella dell'I 1.2 
che sembrano rivendicare gli 
industriali la stonatura è forte. 
provocatoria*. Del latte si parla 
se non una volta all'anno sicu
ramente ogni sei mesi in occa
sione del rinnovo dei prezzi. 
Tutto rimane circoscritto alla 
lira in più o in meno che biso
gna dare al produttore e ai ri
flessi che questo dovrà avere 
nelle latterie. 

La solita logica tariffaria con 
la quale in Italia si pensa di ri
solvere ogni problema. Niente 
di più sbagliato quando poi si 
tratta di un prodotto come il 
latte. Prendiamo il Lazio dove 

con una zootecnia che certo 
non è a livelli •bavaresi* quest" 
anno c'è stato un aumento della 
produzione intorno aH"8'"r. I 
produttori però, anziché ridere 
dell'obicttivo raggiunto ri
schiano di piangere perché c'è 
il pericolo di non riuscire a 
piazzare il surplu*. «La Centra
le del latte di Roma dichiara 
che su 100 litri di latte — spie
ga Rosati — 84 provengono dal
le stalle regionali e i rimanenti 
sedici da quelle tedesche o in
glesi. Ammesso e non concesso 
che sia cosi perché non annulla
re del lutto la nostra dipenden
za dall'estero? Non si tratte
rebbe solo di alleggerire la no
stra bilancia dei pagamenti, di 
dare impulso al settore zootec
nico, ma anche di garantire un 
prodotto più genuino. Che latte 
fresco può mai essere quello 
che è costretto a viaggiare per 
tre giorni.? 

«Come Confcolt ivatori — ag

giunge Rosati — siamo convin
ti del ruolo pubblico che deve 
svolgere la Centrale, ma non 
crediamo che la dimensione 
giusta sia quella della munici
palizzata. Il latte non è la net
tezza urbana. E un prodotto 
commerciale e come tale va 
trattato. La moderna struttura 
della Centrale ogni giorno pro
duce 450 mila litri di latte per 
Roma e provincia. Solo i roma
ni ogni giorno ne bevono S00 
mila litri. Quasi il 50'V quindi 
sceglie un altro latte, mentre la 
Centrale da sola ha la possibili
tà di lavorare 900 mila litri Ma 
con una mentalità "impiegati
zia" non si possono strappare 
"bottiglie" alla concorrenza 
che è presente sul mercato con 
la bellezza di 106 marchi*. 

•Sulle garanzie che può dare 
un'azienda pubblica in questo 
campo non si discute ma biso
gna anche informare sulla qua
lità del prodotto, dare incentivi 
ai rivenditori come fanno le al
tre case. In provincia di Roma 
dove la Centrale non gestisce in 
proprio la distribuzione si regi
stra un aumento delle vendite. 
Quindi perché non pensare — 
conclude Rosati — ad una 
"Centrale del Latte Spa" con 
una presenza pubblica maggio-
ritana per garantire la colletti
vità, ma allo stesso tempo aper
ta al contributo di capacità ma
nageriali?*. 

Ronaldo Pergolini 

Interrogazione 
del PCI sui 

gravi problemi 
a Regina Coeli 

Neli'aver appreso dalla stampa la notizia della 
mone del giovane Marco Colasanti, avvenuta in 
carcere, sembra, per cause legate alla tossicodi
pendenza, un gruppo di parlamentari comunisti 
ha presentato un'interrogazior.e alla Camera per 
sapere: 

— dell'assistenza sanitaria nel carcere, tanto 
più se si considera l'alto numero dei tossicodi
pendenti reclusi e che a Regina Coeli risultano 
essere oltre il 50f«- dei detenuti; 

— della vigilanza e repressione dell'illecito ed 
inammissibile traffico e spaccio di droghe leggere 

e pesanti; 
— se non ritenga giunto il momento di affron

tare, e come, questa drammatica realtà e per sa
pere, in particolare, quali misure intende pren
dere sia per alleggerire il sovraffollamento, sia 
per la vigilanza onde evitare l'eventuale traffico 
di droghe, sia per risolvere i gravissimi problemi 
aperti sul terreno dell'assistenza sanitaria tanto 
più che esiste una precisa richiesta in questo sen
so della USL-Roma 1 nel cui territorio ha sede il 
carcere di Regina Coeli e una delibera dell'As
semblea generale del Comune di Roma sulla rior
ganizzazione del servizio di assistenza ai tossico
dipendenti detenuti. 

Poi la guerra, e alla fine di 
essa, la ripresa dell'Ente di
venuto una fera 'potenza lo
calo mediante gli espropri e 
la possibilità di agire senza i 
vincoli del plano regolatore. 

La direzione passò nella 
mani di quel Virgilio Testa 
che era sfato segretario ge
nerale del governatore Bot
tai e che aveva avuto di fatto 
la bacchetta in mano quan
do costui era stato nominato 
governatore di Addis Abeba 
e quindi ministro. 

Poi la vicenda dell'EUR si 

venne confondendo con 
quella delle Olimpiadi del 
'60, con scelte che 1 più giudi
carono In contraddizione 
con 11 nuovo plano regolato
re. E In effetti — consta ta Ip
polito — l'EUR è oggi diven
tato un vero e proprio polo 
direzionale, mentre la via o-
limplca si configura come 
un asse attrezzato, mentre i 
centri direzionali e l'asse at
trezzato del piano del '62 non 
sono stati ancora realizzati 
(anche se questo, natural
mente, non deve imputarsi 
esclusivamente alla presen
za dell'EUR). 

Questa la vicenda urbani
stica delineata dall'autore. 
Poi c'è quella architettonica. 
Nella progettazione l'episo
dio più rimarchevole è la 
sconfitta degli architetti ra
zionalisti, che dovettero soc
combere di fronte al monu-
mentallsmo fascista. Eppure 
il gruppo razionalista (Paga
no, Picclnato, Rossi e Viettl) 
era In maggioranza, E Paga
no, non molto tempo prima, 
l'aveva spuntata per quanto 
riguardava la Città Univer
sitaria. Ala Piacentini aveva 
dietro di sé 11 presidente del
l'EUR Vittorio Cini e lo stes
so Alussollnl. Egli poteva, 
così, agire liberamente: 11 
monumentammo ebbe la 
meglio non solo nell'Impo
stazione urbanistica, ma an
che e soprattutto nell'archi
tettura del singoli edifici. 

*Il monumentallsmo reto
rico — scrive Ippolito — l'ac
cademismo, il neoclassici
smo, quindi, trionfarono e la 
ricerca dei giovani che vole
vano legarsi alle nuove 1-
stanze dell'architettura eu
ropea fu accantonata o na
scosta In Ibridi compromes
si: 

q. be. 

Referendum contro i missili 

In piazza per la pace 
ieri ad Ostia 

donne e tanti bambini 

Ad undici consiglieri della XIII Circoscrizione la pace piace 
•fredda*. Così re donne del quartiere di Ostia li hanno idealmen
te caricati su un missile, per protesta e per ricordare che non ci 
possono essere mezze misure nella battaglia contro la guerra e le 
armi nucleari. Ieri pomeriggio questo è stato ribadito nel corso 
di una manifestazione nella piazza della stazione lido centro di 
Ostia, durante la quale hanno preso la parola anche una rappre
sentante dell'OLP e una argentina, olire che una studentessa di 
Casalpalocco. 

La manifestazione di ieri, durante la quale si poteva sottoscri
vere per il referendum autogestito promosso dal Coordinamen
to nazionale de: comitati per la pace, è stata quella conclusiva di 
una settimana intera dedicata ai temi del disarmo. E comunque 
una delle iniziative che il comitato delie donne vuole prendere 
per portare fino in fondo una battaglia in cui credono. 

Avevano tentato di ottenere anche l'adesione della circoscri
zione, alla richiesta di rendere la zona denuclearizzata ma Top-
posizione di undici consiglieri — dal FSI al MSI — ha impedito 
questo gesto politico simbolico nonostante che alla manifesta
zione e alla stessa richiesta delle donne avessero risposto scuole, 
parrocchie, associazioni culturali e sportive e tanti cittadini 
(una buona parte era in piazza della stazione ieri pomeriggio). 

«Noi non accettiamo la scusa di chi dice che il movimento per 
la pace e strumentalizzato da queste o quel partito, sostiene 
Carla, una delle promotrici dei movimento delle donne. Siamo 
un movimento aperto a tutte le forze che si pongono come 
obiettivo la pace». 

•Le donne sono naturalmente in prima fila in questa batta
glia — ha detto dal palco Leda Colombini, parlamentare comu
nista —. Perché sanno che il loro processo di emancipazione e 
liberazione ha un senso solo in un clima di pace, ma anche 
pecche \ ogtiono difendere la sopravvivenza della specie. Loro, le 
:onne, non mollano». La manifestazione — a cui erano presenti 
anche alcuni bambini con un loro striscione — e stata seguita da 
uno spettacolo teatrale con il gruppo «La risposta "SI* e da uno 
spettacolo di ballo popolare. 

-DE SANCTIS». Mercoledì 
prossimo alle ore 16,30 nella sa
la conferenze di palazzo Valen
t i a (via IV Novembre, 119/A), 
si terrà la presentazione del vo
lume di M. Tedeschi Muscetta 
•Per leggere De Sanctis». L'o
pera, pubblicata con l'auspicio 
del ministero dei Beni Cultura
li e della Provincia di Roma, si 
propone sorattutto all'atten
zione della scuola media supe
riore, ai docenti e ai giovani. 
RCBIBBIA. Un gruppo di atto
ri ha trascorso il pomeriggio 
dell'Epifania con i detenuti del 
carcere dando vita a uno spet
tacolo che ha ottenuto un gran
de successo. Sul palcoscenico 
sono saliti Rosalia Maggio e 
Beniamino Maggio — ambe
due impegnati attualmente in 
uno spettacolo ideato e diretto 
da Antonio Calenda — Anna 
Campori, Pietro De Vico, Anto
nio Scaleni e il maestro Genna-
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ro Mazzocchetti, prodigandosi 
in un susseguirsi di sketch che 
hanno divertito gli spettatori. 
DROGA. La polizia ha arresta
to i due spacciatori e il grossista 
che hanno venduto l'ultima do
se di eroina al fotografo Giulio 
Mondello morto l'altro ieri in 
seguito a un'overdose. Le inda
gini condotte dal dottor Marini 
del primo distretto hanno ac
certato che il fotografo con la 
sua compagna Rossana Burdin 
aveva acquistato la droga da 
due personaggi noti a Campo di 
Fiori, Ferdinando Venelli e Re
nata Bruschi, che vendevano l* 
eroina a prezzi salati facendo
sela pagare 50 mila lire a vente
simo di grammo. Fermati l'uo
mo e la donna gli agenti sono 
potuti risalire al loro rifornito-
re Guido Ciavatta. 
COVATIVI, senatore socialista, 
ha visitato diverse sezioni delle 
carceri femminile e maschile di 
Rebibbia. Si è discusso oltre 

che delle condizioni di vita, an
che delle iniziative legislative 
sulla riduzione dei termini di 
carcerazione preventiva e sulla 
dissociazione politica del terro
rismo. Il senatore si è impegna
to nella realizzazione di un con
vegno pubblico che dovrebbe 
tenersi nel carcere sui problemi 
tecnico-giuridici e politici di 
questi anni d'emergenza. 
RAFFAELLO e la sua architet
tura: una conferenza su questo 
tema si terrà domani alle ore 
17, nella biblioteca di via Salva
tore Lo Rizzo, 100. Relatore 1" 
architetto Alberto White. 
CILE, democrazia subito: in oc
casione del 62" anniversario 
della fondazione del Partito co
munista cileno, martedì alle ore 
19 nella sala Borromini si terrà 
una manifestazione di solida
rietà. Interverranno, tra gli al
tri, Luis Gustavino del PCC, il 
musicista Nono e il complesso 
degli Inti Illimani. 

Socioìa Italiana per il Gas 
per ozton 

SEDESOCUl£tNTOMNO-VUXX SETTEMBRE.» 
CAPITALE SOCIALE URE 166275552000 LMT VERS 
KCR REGISTRO DELIE IMPRESE QEL TRIBUNALE DI 
TORINO AL N 52/1B83 DI SOCIETÀ E N 236V2/192I 

I FASCICOLO - CODCE FISCAl E N 0OJ8349001J 

AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Domani 9 gennaio, inizieranno le operazioni di trasformazione 
del servizio da "gas di città" a METANO nella zona così deli
mitata: •" * "' 
• VIA MONP0RTANI (Ferrovìa) • VIA STEFANO BORGIA • VIA 
DEI BARBARICO • VIA CASANATE • VIA BERNARDO DA BIB
BIENA • VIA PIETRO BEMBO • PIAZZA DONAGGIO 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel 
dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. Durante i la
vori di trasformazione gli utenti sono pregati di attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appositi stam
pati che verranno direttamente recapitati. Si ricorda, inoltre, 
che il METANO è un'energia pulita che può essere utilizzata 
anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che centraliz
zato, con costi di eestione competitivi rispetto ai combustibili 
alternativi A. 

ESERCIZIO ROMANA 
VlAEtARBERlM Z8 
ROMA-TEL 5375 V, italgas y 

DA LUNEDI. ORE 15.30 

roma 1MÈ«*»™" 
v ìa germanico 1 3 6 

(uscita me t ro Ottaviano) 

SCIARE, SCIARE, SCIARE.^. 
...DA NOI CONVIENE DI PIÙ!!! 

...E COSTA MENO... 
DOPO S a di capra junior L 14.000 
SAL0PET venuto etest»cizz2ta L 19.G0O 
PANTALONE nuiSOTTITO gran moda l . 29.000 
SAL0PET imo. nota casa l . 29.000 

CALZAMAGLIA lana l . 6.000 
PANTALONE veB. etest uomo-don. L 16.500 
TOPO SCI junior L 9.000 
MAGLIONI SCI L. 9.000 

NUOVI ARRIVI 1984 
ZUCCOTTI purissima lana 
GIACCA A VENTO GUAINA 
TUTA INTERA SCI 
PANTALONI SLALOM 
SAL0PET 8IELAST1CIZZATA 
SCARPE DA S a FONDO 
COMPLETO DA FONDO 
STIVALE DOPO S a DONNA 

l . 2.000 SACCO PORTA SCARPONI l . 4.000 
l . 7.000 GUANTI S a nota casa l . 8500 
L. 35.000 ATTACCO AUTOM. francese L 18.000 
L. 11.000 SCARPONI DA S a automode.1anti l . 25.000 
l . 39.000 SO NOTA CASA AUSTRIACA L 54.000 
U 12.000 SCARPONI SO 5 LEVE L 9000 
l_ 12.000 TUTA INTERA DA SO l . 29.000 
l . 8000 GIACCA A VENTO MARSUPIO nota casa l . 8000 

GIACCA A VENTO IMBOTTITA francese L 19.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI GIACCHE VERA PIUMA D'OCA ITALIANE ED ESTERE 

OFFERTA del MESE 
GIACCA VERA PIUMA COCA FRANCESE 
S a AUSTRIACO* ATTACCO AUTOMATICO ARANCE»* BASTONCINI 
SXI0A FONDO COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI 

L. 79 C00 
L 79.000 
L 49.000 
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La pittura di Dorazio 
Il ritorno di Callaghan 
Musica sudamericana 

• Pagliai al Giulio Cesare 
• Popoli sovietici in mostra 
• Disegni al Gabinetto della Stampa 
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Una personale di 
Boroczyk e Kubrick, 

passando da Eastwood 
• WLADIMIR BOROCZYK — A questo regista polacco, oggi 
sessantenne, trapiantato in Francia dal ' 59 e classificato come un 
capofila del cinema erotico, l'Officina, fino a mercoledì, dedica una 
persona'e. Compaiono i primi titoli di Borowczyk e l'operazione è 
interessante perché permette di capire quanto la formazione di 
questo autore, al di là dell'erotismo, sia di stile letterario, teatrale, 
surreale. «Passati» già i primi titoli, ora restano da vedere «Le 
théàtre de Monsieur et Madame Kabal». un film d'animazione del 
'67 e «Bianche», il lungometraggio del '71 che Borowczyk ha 
ambientato in un Medioevo crudele e ritualistico. 
• STANLEY KUBRICK — Tre giorni con questo grande regista 
che qualcuno definisce l'unico, grande, erede di Orson Welles: al 
Mignon, mercoledì, giovedì e venerdì sono in programma rispetti
vamente «Spartacus». senz'altro il più bello dei «peplum-film». 
con Kirk Douglas e Laurence Olivier; «Barry Lindon», una ricostru
zione del ' 7 0 0 che ha fatto scuola, con Ryan O'Neal e Marisa 
Barendson, e per finire, «2001 Odissea nello spazio». 
• JOHN LANDIS — È ancora il Mignon, nel suo mese dedicato 
agli autori, a offrire due film di questo regista del quale molti. 
l'anno scorso, hanno apprezzato l'ironico, divertente «Lupo man
naro americano a Londra». Questo film è in programma lunedì; 
martedì, invece, è il turno di «Slok». 
• QUA LA M A N O PICCHIATELLO — Come annunciato Jerry 
Lewis è il «re di gennaio»: Tv, teatro, e ora ecco il suo ultimo film 
da regista-attore. Titolo originale: «Smorgasbord», e, in cambio 
del biglietto, due ore di comicità del Lewis vecchio e nuovo, con un 
intreccio-pretesto che vede uno sfortunatissimo individuo, Warren 
Nefron, fallire in tutti i suoi tentativi, compreso quello del suici
dio... 
• CORAGGIO... FATTI A M M A Z Z A R E — Di e con Clini Ea
stwood: ecco il decimo film in cui l'antico eroe di «Per un pugno di 
dollari» si autodirige. Eastwood, da un po' di tempo, è in testa ai 
box-office negli Stati Uniti: qui è nei panni, per la quarta volta, 
dell'ispettore Callaghan, in un film tutto azione. 

azz 

Il ritorno di una stella: 
Lou Donaldson e il suo 

magico sassofono 

Le feste son finite e... il jazz 
ritorna. 
• MUSIC INN come sempre 
in testa. Il club di largo dei Fio
rentini. che nei giorni scorsi ha 
presentato un eccellente per
formance del pianista Antonel
lo Salis. con Sandro Satta al 
sax e Ettore Fioravanti alla bat
teria. giovedì 12 propone un 

concerto di prima grandezza: il 
quartetto del sassofonista a-
mericano Lou Donaldson con 
Herman Foster al piano, Geoff 
Fuller al basso e Victor Jones 
alla batteria. Gli spettacoli, da
ta l'eccezionalità dell'evento. 
saranno due: il primo alle ore 
2 1 . il secondo alle ore 23 . Do
naldson. che è stato a Roma 

poco più di un anno fa, è uno 
dei grandi sassofonisti dell'era 
boppistica e, successivamente, 
dell'«hard pop». Ha suonato (e 
inciso) negli anni d'oro del 
«bop» con musicisti del calibro 
di Thelonious Monk. Art Bla-
key. Clifford Brown. La sua tec
nica strumentale Isax alto), la 
gradevolezza del suo fraseggio, 
l'intima, quasi naturale adesio
ne stilistica ai canoni del «bop» 
ne fanno un jazzista, ancora 
oggi, di gradevolissimo ascol
to. 
Venerdì e sabato il Music Inn 
passa invece al jazz italiano con 
il quartetto del flautista Nicola 
Stilo e che comprende Stefano 
Sabatini al piano, Enzo Pietro-
paoli al basso e Roberto Gatto 
alla batteria. 
• Anche al FOLKSTUDIO 
(via Gaetano Sacchi) primeggia 
il sax. Mercoledì e giovedì sono 
di scena i «Fratelli Sax». Si trat
ta di Francesco Marini. Ciccio 
Arduini. Eugenio Colombo e 
Torquato Sdrucia. Fratelli, per 
la verità, non sono, ma quando 
suonano si intendono molto. 
• Al ST. LOUIS MUSIC CI 
T Y (via del Cardello), la città 
musicale (Havana Club) si dedi
ca ai ritmi sudamericani con il 
quartotto di Giacomo Cillo. Ste
fano Pagni, Giancarlo Passapa-
ne e Gianni Savelli. Fino al 14 
gennaio al Village piano bar con 
Ivan all'organo Hammond (in 
programma blues). Dal 9 al 14 
gennaio al Joseph Bar suona il 
qruppo di Giovanni Marini. 
• Al MISSISSIPPI JAZZ 
CLUB (Borgo Angelico) oggi al
le ore 17 trio di Cinzia Gizzì e 
quartetto di Gianni Saint Just. 
Martedì 10 è di scena il First 
Gate Syncopators. 
• Al TEATRO DEI COCCI 
(via Galvani) per la serie dei 
concerti organizzati dalla Scuo
la Popolare di Musica del Te-
staccio suona l'ottetto del bat
terista Michele Jannaccnne 
(una recente formazione che 
propone brani originali e stan-
dards arrangiati). 

Percorso di Dorazio: 
amore chiama colore, 
fluttuante, filiforme 

PIERO DORAZIO — 
Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna a Valle Giulia: fino al 5 
febbraio; orario del museo 

A distanza di otto anni dalla 
grande mostra antologica di 
Todi, si rivedono con gioia tanti 
dipinti dal 1947 ed oggi, in gran 
parte di proprietà dell'autore, e 
l'occhio nostro deve registrare 
con stupore che il metodo di 
Piero Dorazio continua a far 
fiorire e ridere i colori del mon
do in una serie di dipinti ultimi 
che VBnno da «Smagliante I. a 
•La città che scende». È tale 
metodo, che domina armonio
samente l'emozione e ne regola 
la percezione, in un flusso co
stante di particelle di colore, 
che negli anni piglia sempre più 
consistenza e spicco fino a co
struire sempre nuove griglie di 
colore-luce che catturano e fis
sano razionalmente e ottimisti
camente il corso dell'esistenza 

con il suo continuo mutare dei 
sensi, del gusto, delle idee. Tale 
metodo si fonda sul lavoro, anzi 
sull'esaltazione del lavoro del 
pittore in tutta la sua concre
tezza; e la qualità della pittura, 
spesso assai alta, è inseparabile 
dal lavoro e dalla sua esattezza. 

Dorazio ha costruito la sua 
linea astratto-organica svilup
pando una linea italiana che da 
Previati e Pellizza passa a Bal
la, Severini e Magnelli; e da ita
liano ed europeo (il suo amore 
per Klee e Matisse) ha affinato 
tale linea confrontandola con le 
ricerche sulla percezione del co
lore degli americani Rothko, 
Gottlieb, Noland e Newman. 
Praterie e fiumi di particelle di 
colori strutturate con una tipi
ca maniera di pennellate lievi, 
trasparenti, sovrapposte, sem
pre molto luminose su un colo
re di fondo o, più raramente, 
sulla tela naturale. 

Dopo le ricerche che stanno 

tra il gruppo di «Forma 1» e la 
«Fondazione Origine., il primo 
grande dipinto con la nuova or
ganizzazione del colore è «Geor-
gicon» del 195S. Da qui è una 
continua, ostinata, lenta e me
todica crescita del colore verso 
la luce: una fioritura lirica. Na
sce così la prima tessitura delle 
•griglie». Poi i dipinti di grande 
formato con le bande di colori 
raggianti che sembrano traver
sare lo sconfinato spazio del 
quadro come fasci di raggi sola
ri: non sono vedute di paesaggi, 
eppure il sentimento della na
tura è fortissimo, puro, sente le 
ore e le stagioni. Poi le stermi
nate praterie con la tela dipin
ta, ritagliata e incollata sulla te
la grezza con la serenità e la 
gioia di vivere che fu del subli
me Matisse dei papiers collés. 
Dorazio ha titolato un suo bel 
dipinto «Amore chiama colore., 

j ma è un titolo che ben può 
' chiudere tutto il suo ricco e 

complesso lavoro fino agli 
splendidi fasci di colori inter
medi e fluttuanti dei dipinti ul
timi, così toccati dalla grazia li
rica e musicale (un non so che si 
aggiunge a Seurat-Monet più 
Debussy). Oggi son tutti pitto
ri, più figurativi che astratti: e-
clettici e furbi saccheggiatori di 
musei e di maniere pittoriche. 
Dorazio sarà un pittore di stile 
freddo, di un razionalismo che 
arriva a delirare, ma il suo di
pingere è come un costruire ar
chitettonico con strutture a vi
sta; non si rifugia nel museo e 
non lo saccheggia per riempire 
il vuoto del presente; continua 
a fare innesti, sistematicamen
te e senza gestualità, sulla gran 
pianta dell'avanguardia stori
ca. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: un'opera di 
Piero Dorazio 

eatro 

Ecco Gassman 
traduttore 
regista 
e attore 

Arriva al Quirino, attesissi
mo, venerdì 13, il «Macbeth» di 
Shakespeare allestito in pri
missima persona da Gassman: 
sua la regia, sua la nuova tradu
zione del testo, tutto suo il per
sonaggio principale; al fianco 
del famoso attore, Anna Maria 
Guamieri nel ruolo di Lady 
Macbeth, e una nutrita compa
gnia. Lo spettacolo giunge nella 
capitale dopo aver collezionato 
«esauriti, in una mezza dozzina 
di città (Verona, Bologna, Mi
lano, Torino, Genova, Firenze). 

Storia 
di un'amicizia 
con un coniglio 
immaginario 
D HARVEY di Mary Coyle 

Chase. Traduzione, adatta
mento e regia di Enrico Ma
ria Salerno. Con Enrico Ma-
ria Salerno. Gianfranco Bar
ra, Carlo Valli. Vanna Buso-
ni. Da mercoledì 11 al Tea
tro Paridi. 

Fu, anche in Italia, un suc
cesso dell'immediato dopo
guerra, quando approdò sulle 
nostre scene mentre pure ne ar
rivava, da oltre oceano, la ver
sione cinematografica. Ora è 
Enrico Maria Salerno a impe
gnarsi, in quadruplice veste, 
nel recupero di una «favola» ti
picamente americana, basata 
sulla singolare amicizia fra un 
alcoolizzato e un immaginario 
coniglio gigante, visibile solo a 
lui. L'autrice vinse, con questa 
commedia, il prestigioso Pre
mio Pulitzer. 

Shakespeare 
in abbondanza 
sui palchi 
della settimana 

Torna 
Carmelo Bene 
tra Leopardi e 
Holderlin 
• . . .M I PRESERO GLI OC
CHI, frammenti da Holderlin e 
Leopardi, di Carmelo Bene. Da 
giovedì al TEATRO ARGENTI
NA. - _ . . - . , - . -

Carmelo Bene con questo la
voro, come spesso gli accade, si 
pone a metà strada tra il recital 
e la rappresentazione teatrale 
vera e propria. Qui, infatti, c'è 
un grande attore che si mette a 
confronto con dei grandi «auto
ri», con il chiaro intento di co
municare al pubblico la poesia. 
Come sempre, insomma, un 
travolgente Carmelo Bene che 
si pone al di sopra del teatro 
convenzionale, prendendo in 
prestito le sublimi parole di 
due poeti (Holderlin e Leopar
di). 

Ugo Pagliai 
«rischia» 
con Liolà 
di Pirandello 
D LIOLÀ si Luigi Pirandello. 

Regia di Nino Mangano. Con 
Ugo Pagliai e Paola Gas
sman. Da martedì 10 al Tea-

" tro Giulio Cesare. 

Tra i capolavori pirandellia
ni, Liolà continua a godere dei 
particolari favori dei teatranti 
e del pubblico, anche per la 
speciale vivacità delle sue risor
se comiche. Se ne son visti, pur 
in anni recenti, diversi allesti
menti, in dialetto e in lingua. 
Quello attuale, già collaudato 
in varie piazze estive, giunge a 
Roma dopo aver toccato, «in 
stagione», parecchie città. Ugo 
Pagliai vi si misura, per la pri
ma volta, con un personaggio 
affascinante e rischioso, che a-
vuto tanti interpreti illustri. 

D SOGNO D'UNA NOTTE DI M E Z Z A ESTATE di Shakespea
re. Traduzione di Angelo Dallagiacoma. Regia di Marco Bernar
di. Scene di Roberto Francia. Con Renzo Palmer. Gianni Gala-
votti. Carola Stagnaro, Giulio Pizzirani, Enzo Turrin. Da giovedì 
12 alla Sala Umberto. 

Uno Shakespeare fa sempre bene, due ancora meglio. Mentre al 
Quirino giunge il Macbeth gassmaniano, ecco anche arrivare, nel 
nuovo allestimento dello Stabile di Bolzano, il Sogno d'una notte 
di mezza estate. Commedia fra le più frequentate sulle nostre 
ribalte, ma che riserva sempre (così come l'intricata vicenda ai 
suo: protagonisti) qualche sorpresa, svelando nelle sue festevoli 
apparenze ombre inquietanti e sottili ambiguità. 

• DISEGNI ITALIANI DEL TEYLERES M U S E U M HAARLEM 
— Gabinetto Nazionale delle Stampe: villa della Farnesina al 2 3 0 
della Lungara; da! 10 gennaio al 2 0 febbraio; ore 9 -13 . 
Appartennero a Cristina di Svezia, che abitò in palazzo Corsini, i 
circa 2 .000 disegni della ptù cospicua raccolta olandese di disegni 
italiani. La selezione di centouno «pezzi» va dal Quattrocento al 
Settecento; vi figurano disegni di Michelangiolo per la Battaglia di 
Cascina, per la Sistina e per la cupola di S. Pietro; sei disegni di 
Raffaello e ancora disegni di Giulio Romano. Correggio. Guido 
Reni. Annibale Carracci, Domeniclwvo. Lanfranco. Gireremo, Pie
tro da Cortona, Salvator Rosa; G. Paolo Pannini e altri 

D SALVATORE PROVINO — Galleria «La Gravida», via defla 
Fontanella. 5; dal 7 al 2 4 gennaio: ore 10-13 e 17-20. 
Una ricca e lenta elaborazione materica, che da un forte e miste
rioso spessore tra geologico e culturale alla superficie del d:pmto. 
fa affiorare immagini volanti come di fiori e insetti che apparissero 
da un legno o un sasso fossile spaccato. 

D CINQUE QUADRI E UNA SCULTURA — Galleria «Marino -
Le Tartaruga», piazza Mignanelli 25 ; fino al 3 0 gennaio; ore 16-20 
tranne il lunedi. 
Li chiamano «anacronìsti», «pittori cotti»: Balzani, Di Stasio. Gan-
dolfi, Gnozzi. Ligas e Marrone (ma sono oggi molti di più). Sono un 
gruppo assai variato che entra nel museo immaginano, «parla» 
con gR antichi e ne riporta immagini per una religione del presente 
che non c'è. 

• IMMAGINI DI VENEZIA NELL'OTTOCENTO — Galleria 
d'arte Eleuten. v.a Mano de" Fiori, 9 ; f;no al 2 0 gennaio; ore 
10-13 e 17-19.30. 
Mentre Venezia celebra il suo mito (grandezza e paccottiglia) con 
una grande mostra, questa piccola galleria romana ancora una 
volta a offre una mostra interessante e vivacissima: ohi. acquerelli 
e disegni dell'Ottocento dove è sempre Lei. Venezia, vera o nostal-
gsca o romantica, in primo piano di giorno e di notte. Tra i pittori 
ri lunare e dolce Ippolito Caffi, Beppe Ciardi, Salomon Corrodi. 
Scipione Vannuteib. Karl Werner. Giacomo Favretto. Benvenuti. 
Biondetti. Brugnoli, Busetto. Gabriele Carelli, Vertunni. Vervtoet. 
Giulio Zago e molti anonimi che meriterebbero un nome. 

D SOL LEWITT E CY T W O M B L Y — Galleria Ugo Ferranti, via 
dì TOT Miliina, 26 ; fino al 15 gennaio; ore 17-20. 
Il concettuale Sol Lewitt continua a disegnare le sue grandi gabbie 
geometriche sui muri delle gallerie, ma son giorni che i concetti m 
gabbia non ci stanno: o stanno nelle tombe o sono uccelli in 
liberta. Di forte suggestione, invece, sono ofi otto lavori grandi su 
carta che espone Cy Twombty: fogli-pareti animati da un segno 
esistenziale che graffisce giorno dopo giorno ossessioni, incubi, 
sogni, visioni anche dolcissime di un uomo prigioniero, di un 
pittore chiuso in gabbia, ma che non ama le gabbie e scrive e 
traccia segni di una liberazione che. forse, non verrà mai: rientro in 
grande del pitterò americano-romano che ha esercitato una segre
ta influenza sulla pittura nostra. 

uestoQuello 
• IL PATRIMONIO ARTISTICO DEI POPOLI DELL'URSS: s'inaugura 
stamattina afle 11 al Museo Nazionale dì Castel S. Angelo la mostra 
fotografica sui popob sovietici. La mostra è organizzata dai*associazione 
Itaha-USSS. la provincia di Roma. Tevere-Fipò. 

• ROMA IN POESIA: tre serate <b poesia romanesca organizzate dar 
associazione culturale Rossn*. m coOabcazooe con i centro romanesco 
Trdussa presso i teatro Rossini in piazza S. Chiara. Si parte lunedi 9 
gennaio aite 20.45 con la poesia romana del '500. 

• VIVERE IN SARDEGNA: s'inaugura sabato 14 gennaio aSe 9 la 
mosti a organista da «Hate Nostra» presso la biblioteca nazxmaia centra
le in Via'e Castro Pretorio. Orano: dal lunedi al venerdì dalle S aCe 18.30, 
sabato date 8 afe 13. domenica chiuso. 

• GRAUCO MUSICA: questa seta aBe 20.30 al Grauco (via Perugia 34) 
musiche del tempo 4 Shakespeare. I vtrgwiaSsti eSsabett>ani. 

opRock 
Ormai è quasi certo: i Police arriveranno a Roma per la fine del 

mese. Gh organizzatori dell'ARCI hanno già chiuso il contratto e il 
concerto si terrà al Paleur. Nel frattempo c'è qualche altra cosa da 
segnalare: 
• ILLEGAL COIFFEUR, un gruppo romano oramai piuttosto noto 
the propone una divertente rivisitazione del rock anni 6 0 , suonerà 
giovedì 12 alla Dancetena Esecutive club, in via S Saba 1 1 . 
• FIRE. anche loro romani, propongono una settimana <* heavy 
metal da mercoledì allo Smania in via di S. Onofrio 2 8 . Dopo 
l'assaggio d> mercoledì (gratuito) chi volesse riascoltarti paga un 
ingresso di 10 mila lire compresa la consumazione. 

usica 

Nureyev e Thesmar 
due stelle 

per la «Silfide» 

D LA SILFIDE, libretto dì 
Nourrit. con la partecipazione 
di Rudolf Nureiev e Ghislaine 
Thesmar, orchestra diretta da 
Alberto Ventura. Al Teatro 
dell 'Opera, mercoledì i l . ore 
13.15 e 18. 

Con la danza il Teatro dell' 
Opera ci riporta indietro di 
centocìnquant'anni, ma in qua
le fermento ballettistico. Vie
ne, infatti, riproposto il ballet
to La Silfide, che, nel 1832. fu 
scritto per la grande Maria Ta
glioni. Il l ibntto è dì Adolphe 
Nourrit che ha il suo posto nel
la storia del melodramma, qua
le splendido tenore. Partecipò 
a «prime* importanti di Rossini 
(Assedio di Corinto. Masi, il 

Conte Ory) e di Meyerbecr (Il 
Profeta, Roberto il diavolo). 
Visse poco (1802-1839). ma in
tensamente, suicidandosi per 
non avere avuto, a Napoli, tut
to il successo che si aspettava. 
Non disdegnò nel 1830, duran
te i moti rivoluzionari, di salire 
sulle barricate, intonando la 
Marsigliese. 

La Taglioni aveva partecipa
to alle danze dell'opera Roberto 
il diavolo (sperimentò qui la 
danza sulle punte) e da Quella 
esibizione il Nourit ebbe l'idea 
di scrivere un balletto tutto per 
la grande danzatrice. 

La coreografia fu di Filippo 
Taglioni, padre della ballerina, 
e la musica dì un tal Jean 
Schneitzhoeffer. Era nato il 

balletto romantico, con le ap
parizioni delle Silfidi, scene 
magiche e notturne, amori con
trastanti. 

Di questo balletto, che ebbe 
un gran successo ed è il caposti
pite di una serie che compren
derà anche Oselle, si erano 
perdute la musica e la coreogra
fìa. In Danimarca, fu ripreso e 
rifatto dal grande Boumonvilìe 
nel 18Ó6, con altra musica e al
tro impianto scenico. 

Pierre Lacotte. che sta ri
spolverando archivi, bibliote
che e collezioni private, ha rico
struito la versione originaria 
della Silfide. 

e. v. 

Rudolf Nureyev 

• DIRIGE FR ANCO MANN1NO — Arriva oggi 
(17.30) ali'Auditorio dì via della Conciliazione. 
Strauss (Metamorfosi) e Beethoven (Sinfonìa 
n. 7 ) . figurano le Variations sympriontquts di 
Francie, suonate al pianoforte da Roberto Cappel
lo. 
• U N POMERIGGIO A F O R M E U O — Il con
certo di ForrneHo (oggi alle ore 18. neta chiesa di 
San Lorenzo) prevede pagine del Sette-Ottocen
to. vocali e strumentali (Schubert. Vivaldi. Tele-
mann. Giuliani. Beethoven. Mozart). 
• ISTITUZIONE UNIVERSITARIA — La ri
presa è per martedì (ore 20 .45 ) . all'Aula Magna. 
con la giovane violinista SeEng Tchakerian. In 
programma, pagine di Bach. Ysave. Mtlstein e 
Paganini. Sabato, alle 17 .30 . riprenderanno an
che i concerti al San Leone Magno, con • pianisti 
argentini Hector Moreno e Norberto Cape*, che 
suoneranno a quattro mani composizioni di Uszt. 
Debussy e Schubert. 
• FLAUTO DOLCE AL GONFALONE — È 
quello di Onorio Zar affi che suona pagine di Bach. 
Tetemann. Vivaldi e Quantz. giovedì, alfe 2 1 . 1 5 . 
• ACCARDO E CANINO — Per Santa Cecilia 
cameristica, venerdì (ore 21) . Salvatore Accanto 

vicino) e Bruno Canino (pianoforte) suoneranno 
composizioni di Schubert. Beethoven. Prokofiev 
e Szymanowstu. 
• DAVID COLLYER DALL'AUSTRALIA — (I 
•Centro Itaiano Iniziative Musicali» presenta alle 
ore 2 1 di martedì, nella chiesa di Santa Maria in 
Montesanto (vìa del Babuìrio-piazza del Popolo). 
l'organista David Cotyer. australiano. In pro
gramma musiche degli SweeSock (organisti 
fiamminghi). Luzzaschì, Banchieri. Pasqurni, Fre-
scobakS e Gabrieli. 
• SALTERI AVVELENA M O Z A R T — Succe
derà sanato (ore 2 1 . auditorio del Foro Italico) 
nell'esecuzione in veste oratoriale dell'opera di 
Rimski-Korsakov. Mozar t e Salieri . che mette 
in musica un testo di Puskhm. 
• ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S A N 
T'ANGELO — D o d o concerti dei giovani, da 
sabato 14 aBe ore 17 .30 ; fino al 2 9 aprile, inter
vallati da conferenze e tavole rotonde (con Zed-
da. Landa Ketoff. rusco. Vaiente. Gloria Lanm). 
GS appuntamenti con la nuova musica da marte
dì ore 2 0 . 3 0 avviati dal Trio di Como e con la 
partecipazione di sofisti e complessi di prìm'ordi
ne. Si tratta di un carteUcoe sostanzioso che 
vedremo di volta in volta nei dettagli. 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alla ore 16.30 rdiurna domenicalei (tagl. n. 9) de «la 
Fanciulla del West» di G. Puccini. Maestro direttore e 
concertatore Giuseppe Potano. Maestro del Coro Gian
ni Lazzari. Regia Mauro Bolognini. Scene Mario Ceroli. 
Interpreti principali: Gaha Savova, Corneliu Murgu. Gian 
Ploro Mastromei. 

A C C A D E M I A B A R O C C A (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A DI M U S I C A CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZ IONALE DI S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Oggi alle 17.30 (turno A), domani alle 2 1 (turno B). 
martedì 10 gennaio alle ore 19.30 (turno C) all'Audito
rio di via della Conciliazione concerto dirotto da Franco 
Mar in ino , pianista Robe r t o Cappel lo (stagione sin
fonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n 
11l. In programma: S t rauss , Metamorfosi, studio per 
23 archi solisti; F ranck , Variazioni sinfoniche per pia
noforte e orchestra. Beethoven, Sinfonia n. 7. Bigliet
ti in vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dalle ore 
16.30 tn poi: domani e martedì dalle 17 in poi (tei. 
6541044) 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S A N T ' A N G E 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE i iARTS 
A C A D E M Y » (Via Domodossola. 2BI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A R S M U S I C A (Via Scazzano. 32 -
Tsl 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE i iNOVA A R M O N I A » (Via 
A. Friggen. 89) 
Riposo 

Lettere al cronista 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
1 6 / A . Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione «onora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE CORO F.M. S A R A C E 
NI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE L.A. SABBAT IN I (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA C A M E R A DI R O M A (Via G. Nicotera. 5 -
Tel. 310.619) 
Domani ore 20.30. Presso Centre D'Etudes Saint Louis 
De France (Largo Toniolo 22). Concerto dell'Orchestra 
da Camera dell'Associazione. Direttore Silvano Corsi. 
Primo violino Agnes Miteva. Musiche di Vivaldi. Respi
ghi. Handel. 

ASSOCIAZ IONE PRISMA 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DELL' ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASIL ICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma
no) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
V Corso Invernale basato sulla tecnica di Martha Gra
ham. Tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. (Ulti
mo giorno). 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

COOPERATIVA n P A N A R T I S » IVia Nomemana. 231 
- Tel. 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Dalle ore 18 in poi «Alla lepre marzolina» per ascoltare 
musica 

Quanto spende 
il Comune per i 
Beni cultural i 

Cari compagni, le precisazioni di 
Gianni Borgna su «l'Unità» di ieri r i 
guardo allo inesattezze contenute 
nell'articolo del nostro giornale del 
6-1-84 riferite al Bilancio del Comu
ne di Roma hanno già chiarito un 
macroscopico errore, ma vorrei es
sere ancora più preciso. Nel settore 
dei beni culturali le spese finanziarie 
del! Amministrazione comunale nel 
1983 sono stato di 31 ,9 miliardi di 
cui 3.6 miliardi di spesa corrente e 
22.3 miliardi di spesa in conto capi
tale (investimenti). Questa spesa 
complessiva costituisce I' 196 del bi
lancio del Comune, ancora insuffi
ciente ma senz'altro superiore alle 
corrispondenti ciire che riguardano il 
bilancio delio Stato. 

Riguardo poi alle evidenti forzatu
re e inesattezze contenute nell'arti
colo de:i'«Unità> riferite alla politica 
culturale del Comune di Roma sareb
be stato preferibile che il contributo 
delIVJnità» e del partito tenesse 
conto almeno della realtà oggettiva 
deH'esperienza, come è avvenuto su 
altri organi di informazione quali il 

TV Locali 
VIDEOUNO 
11.30 «Il castello maledetto», f i lm; 
13 «Hetdi». cartoni animati: 13.30 
«Squadra speciale», telefilm: 14 La 
domenica nel pallone: 16.45 Primo 
piano: 17 Cartoni animati: 18.30 Ci
nema e società: 19 «Il mio amico 
fantasma», telefilm: 2 0 «L'amore 
difficile», f i lm; 22 .20 La domenica 
nel pallone: 22 .30 In d j e t t a con la 
Lazio. 23 .20 Calcio: Veron3-Roma -
Notturnmo 

TELETEVERE 
10.20 Oroscopo. 10.30 «Agente 
Z55 missione disperata», f i lm: 12 
Fnmo piano. 12.30 Redazionale; 13 
Super modellismo: 14 Mimmarket: 
14 30 Gio'e m vetrina: 16 Telefilm; 
16 30 Redazionale: 16 5 0 The 
week m revie/r: 17 Roma nel tempo: 
17.30 Lo sbuccia mela: 18.15 Sugli 
schermi del cinema. 18.30 Telefilm: 
19 Op.nior.i; 19.20 L'oroscopo; 
19 30 Questo grande grande cine-

«Messaggero», il «Corriere della Se
ra» et «Repubblica», che hanno dedi
cato a ciò ampi servizi. Nell'articolo 
non vi è infatti cenno alcuno alle quo 
stioni e ai temi oggetto dell'azione 
reale di governo dell'Amministrazio
ne. 

La questione dei Fori Imperiali e 
del grande Campidoglio, l'attività e-
spositiva. le strutture culturali, la cit
tà e il Museo della Scienza. l'Audito
r ium. le Ville storiche, l'arredo urba
no. i rapporti culturali con l'Universi
tà. gli scambi culturali internazionali. 
l'esperienza cultura'e di massa, i pro
getti per il Tevere e il Litorale non 
trovano cenno alcuno nell'articolo. 
Sono questioni che rimangono ap
pannaggio dell'Amministrazione o 
coinvolgono la città, gli intellettuali. 
le forze della cultura, il partito? Ho 
solo fatto l'elenco — parziale — del
le questioni, perché ritengo che ba
sterebbe ciò per avere l'ottica giusta 
per affrontare il problema e dare un 
contributo allo Sviluppo deile iniziati
ve del Partito e dell'Amministrazio-
ne. 

Il compagno Antonello Tromba-
dori mi chiama in causa sul «Corriere 
della Sera» di ieri riguardo all'assicu
razione che io gli ho dato che il «Pa
lazzo delle Esposizioni» sarà ristrut-

ma: 2 0 II giornale del mare, a cura di 
Gastone De Marchis: 20 .40 Goal: 
21 .15 «Tecnica per un massacro». 
f i lm; 23 Motori non-stop: 24 L'oro
scopo cU domani: 0 .10 Telefilm. 

TVR VOXSON 
9 Cartoni animati: 11.10 «L'uomo 
invisibile», telefilm: 12 Catch; 13 II 
momento della verità: 14 «I carabi
nieri». f i lm; 16 Cartoni animati: 
19 .30 «L'incredibile HuDt», telefilm: 
20 .25 «È nata una stella», f i lm: 
2 2 . 1 0 Catch; 23 .05 Tutto cinema; 
2 3 . 1 0 «Tutto suo padre», f i lm: 0 .1 
«Napoleone e l'amore», sceneggia
to . 

GBR 
7 Sveglia con GBR. 7.05 Sce'ti per 
voi; 10 Ciak Goal: 12 Scelti da voi ; 
13.30 Domenica m piccolo: 14 GBR 
in pista: 14.30 «Lo show di Hey il 
re», cartoni animati: 15 II discotto; 
15 ,30 Strapaese; 16 L'angolo dell ' 
ospite: 16.20 «L'agente scoiattolo». 
cartoni animati: 16.45 Torneo GBR 

turato nell '84. Lo confermo. «A 
Cuanto se ne sa» (sarebbe bastato 
informarsi) la ristrutturazione del Pa
lazzo delle Esposizioni e stata finan
ziata con un mutuo contratto a di
cembre con il CREDIOP (dopo le vi
cende della legge finanziaria), l'ap
palto andrà in vigore entro il 31 gen
naio. i lavori saranno completati en
tro 10-12 mesi. Analoga sorte avrà 
l'Acquario di Piazza Manfredo Fanti. 

Sono convinto di ciò che ho detto 
e lo ripeto, con le Giunte di sinistra (e 
con Nicolmi) Roma ha cambiato e 
sta cambiando volto. Ciò non signifi
ca che non vi siano problemi, errori. 
limiti da superare e da correggere. 
ma. se mi è consentito, se tale azio
ne critica vuole avere un riscontro 
positivo, che essa si collochi almeno 
nell'alveo del grande movimento di 
idee e di rinnovamento delle struttu
re che abbiamo aperto, non ai margi
ni o addirittura al di fuori di esso. 

Piero Salvagni 

Per dovere di cronaca ricor
diamo che l'articolo sulla cultu
ra dell'iUnitàrt del 6 gennaio è 
stato steso sulla base di un do
cumento della Commissione 
cultura del Comitato Federale 
del PCI romano. 

Videogiochi Atan; 17.10 Rubrica: 
17.30 Caccia in studio: 18 Attualità 
cinema: 18.15 Qui Olimpico; 19 
«Lancer». telefilm: 2 0 Dentro la noti
zia: 2 0 . 3 0 «Amanti perduti», f i lm: 
22 .15 Qui Olimpico: 23 «Tu lo con
danneresti?». f i lm; 0 .30 «Sloane». 
telefilm. 

TELEREGIONE 
9.30 Telefilm; IO La grande occasio
ne: 11 Rubrica: 12 Telefilm: 12.30 
A tu per tu con Padre Alessandrini; 
13 Film; 15 Film; 17 Super sprint; 
18.30 Telegiornale speciale; 19 Sta
te comodi; 22 Documentario: 2 2 . 3 0 
Ciak, si ga-a: 23 Asta di tappeti: 24 
Italia chiama Germania. 

TELEROMA 
12 Meetmg. 14 In campo con Roma 
e Lazio: 17.05 «Venga a prendere il 
caffè... da n a » . f i lm; 19 «Padre 
Brown». telefilm: 2 0 «Barnaby Jo
nes». telefilm: 2 1 Tutto goal: 2 2 
Goal di notte: 2 3 . 2 0 Calcio: Verona-
Roma: 0.35 Goal di notte. 

•il partito 

Oggi 
ROMA 

GRUPPO GIUSTIZIA: lunedi 9 al le 
2 0 presso la sezione Mazzin i r i u 
n ione su : I l Inaugurazione de l l ' 
Anno giudiz iar io: 2} Elezione del 
Consiglio de l l 'Ord ine degl i avvo
cat i : 3) Riorganizzazione del 
g ruppo giust iz ia. 
ASSEMBLEE: CELLULA PANET
TIERI aie 9 .30 a Celio festa del tes
seramento (Picchetti). BftAVETTA 
alle 9 3 0 iBruscoM 
CONGRESSO: continua il congres
so di Alessandrina con la compagna 
L*da Cotomb.ni 

Zone della provincia 
EST: VILLA NOVA a:ie 10 assemblea 
siJia s-t^arone poetica (Pnc-sttiì 
SUD: ALBANO a-'e 9 3 0 C. comuna
le sa Sarvtà (Piccarr»:a) 

Rieti 
CANTALL'PO a'-e 20 30 3SS€ir.fc*-ea 
(Ferroml 
• È convocata pe» doi-a-.; »"e 17 la 
rrjroore per il coorcrnarrer.'o crei 
consci eri reyor-a'- svn temi del lavo
ro (Vor.3> 

Domani 
ROMA 

ASSEMBLEE: CELIULA 1NPS a > 
16 30 a Garoatena asserr-c'ea orga

nizzazione (Ottaviano): MONTESA-
CRO alle 18.30 (Speranza): CASSIA 
al'e 2 0 (M-cucci). ROMANINA a le 
18 (Antipasqua. Omini). 
ZONE: CENTOCELLE-QUARTIC-
CIOLO alle 18 3 0 CdZ su conferenza 
organizzazione (Betti-Pmto): GIANI-
COLENSE alle 19.30 CdZ su urbani
stica e assemblea ottadma (Della 
Seta): PRATI alle 18 .30 a Borgo Pra-
t i CdZ su assemblea ottad-na (De
gni). 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DELLO S T A T O . A U 
TONOMIE LOCALI . ORDINE DE
MOCRATICO: martedì 10 a"e 16 «-. 
fitterar-one riunione 
AVVISO ALLE ZONE: Le zone de
vono rnrare m federazione urgente 
mator-ale daDasserr^Sea cittactna 

• É convocata martedì 10 m federa
zione a"!e 16 la commissione de! CF 
per i Problemi deCo Stato e deSe au
tonome tocah (BruTii) 

• È convocata marte:* 10 arse 15 r> 
federazione la corr.miss>c.-« dei CF 
siiEa cultura per le messa a punto Oel 
documento (Calabria» 

Zone della provìncia 
EST: MONTELlBRETTl aSe 18 30 
assemblea (Friabozzi. Renzi). PIANO 
a'-e 18 att.-vo segreterie sez-oru zona 
Tiberina e amministratoti (Scruna). 
PONTESTORTO a"e 18 30 assem
blea precongressuale s u V pens-om 

(Pizzotti): LICENZA alle 18 assem
blea precongressuale suiìe pensioni 
(Pizzotti); LICENZA atte 19.30 CO 
(Bernard-ni): VILLA ADRIANA atte 
18.30 assemblea precongressuale 
(Di Bianca): PALOMBARA aBe 18 
CD (Gasbam). 

SUD: m sede ore 18 com. amm. di 
zona {Pollastri™. Rolli): FRATTOC-
CHIE a3e 9 .30 attivo per congresso 
(Cocci): POMEZIA aBe 17.30 comi
tato direttivo per congresso (Fortini); 
NETTUNO-CRETA ROSSA aite 18 
CD per congresso (Magni). 
NORD: S MARINELLA «5e 19 CD 
(Mancini. Longarir-.il. 

Rieti 
COLLEVtCCHiO a"* 20 3 0 CO 
(Bocci): m federazione CD SNIA a*-e 
16 00 IFerror..) 

Nozze d'oro 
I to-T-pagm Faustina Mancmefl* e Ar
duino Ranieri. iscritti a * j sezione Vil
laggio Prenestino. feslegg=*io te 
nozze ( foro Ai corrpagru t p- j cari 
augun deta sezione. d V a zona cesa 
Federazione e de» Ur-tà 

Culla 
È nato Lorenzo Ai compagni Laura 
Vestri e Lu=gi Bruv» • pai cari auguri. 
ai piccolo H benvenuto della Federa
zione. deta Zona Safaro-Nomer-.tano 
e de I Ur%Tà 

Assistenza Renault oggi a Roma 
ERREGI AUTO - Via Tiburtina km 12,250 
FE.MO.VA — Vìa Poggio Ameno, 14 
ER.FRANCESCHELLI - Vìa degli Scipioni, 136 
RUGGERI — Via della Foce Micina, 26 (Fiumicino) 

Spettaceli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M : Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

CORALE N O V A A R M O N I A (Via A. Fngeri. 89) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sacelli. 2) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Vedi prosa e rivista 

GRAUCO IVia Perugia. 3 1 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Allo 20 .30 in: I V i rg ina l i s t i E l i sabet t ian i con M. 
Berti. A. Bove. F. Brigaglia e E. Lupi mezzosoprano. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Parioli. 61) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pi t tu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fr2cassini. 46 - Tel. 3610051) 
Riposo 

L A B II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
*83- '84. Corsi per tutt i gli strumenti, seminari, labora
tori , attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutt i i qiorm feriali dalle 17 alle 20 . 

M O N U M E N T A MUSICES (Via Cornano. 95) 
Riposo 

NOVECENTO M U S I C A 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE D I D A N 
Z A (Via S. Francesco di Sales. 14) 
Riposo 

OLIMPICO (P.ZZ3 G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVI TA (Via del Caravita. 7 - Tel. 
6795903) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia, 
1/B -Te l . 655962) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Domani alle 21 concerto dell 'Ottetto di Michele Jan-
naccone. Il gruppo proporrà brani originali e standards 
arrangiati. 

SOCIETÀ I T A L I A N A F L A U T O DOLCE (V.le Angelico. 
67 - Tel. 354441 - 311805) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

CMAMATEROMA 503.08.08 r n . t WT tor-T-„?*c 0 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 18. Le Mandragola di N. Machiavelli, con Sergio 
Ammirata. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 18. La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano Mo
sca in «Soldato semplice.. . semplici)». Alle 21 .45 
Simone Carena presenta «La Idi di Marzo» . Muical di 
Roberto Caporali. Musiche di Filippo Trecca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
ABe 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
«Così è (se v i parel i di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) 
Riposo 

COMPAGNIA TEATRO DI TRADIZIONE (Via Torto
na. 3 • Teatro Orione - Tel. 6130830) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 59 . - Tel. 4758598) 
Afle 17. La Compagnia Stabile Delle Art i presenta d i a 
t i di Colette e Marchand; con Valeria Valeri. Regia di 
Paolo Gturanna. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE M U S E (Via ForC. 43 - Tel. 862949) 
Alle 18. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di Crufu-
l i . Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Arie 17.30 (abb. C/2). La Compagnia Teatro d'Arte 
presenta PupeTìa Beniamino e Rosalia Maggio in 
E' 'na Bara a* . . . Maggio spettacolo ideato da An
tonio Calenda. Musiche cS Mario Pagano. Scene di Ni
cola Ruoertclli. Regia dì Antonio Calenda

r i » AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 16.30. La Compagnia del Teatro Instabile di Vare
se presenta «Mary Poppine» riduzione di B. Barm. 
Regia di A. StcureHa 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghetti . 1 - Tel. 6794585) 
Ano 17 S p a d a i * giovani e a-Te 20 .45 la Compagnia 
Teatro d'Arte presenta Gastone Moschin in Sior T o -
dero Brontoton d i Carlo Goldoni: con Maddalene 
Crippa. Regia di Antonio Calenda. 

ET! - SALA UMBERTO (Via deSa Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
ABe 17. 30 (ultima recita) Pappa . Barra scherzo in 
musica in due tempi. Regia di Lamberto Lamertini: con 
Peppe Barra e Concetta Barra. Musiche di Eugenio 
Bennato. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Vane. 23 /A - Tel. 
6543794) 
Alle 17. Il Piccolo Teatro di Milano presenta La t e m 
pesta di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Strehler. 
(Ultima recita). 

GHIONE (Via de£e Fornaci. 37) 
Alte 17. L'erediti»»» di Henry James. Con Ileana Grào-
ne. Vittorio Sampc*. Aurora Trampus. Claudio Trionfi. 
Regia e* Giuseppe Venetuco. Scene d» Giovanne Agosti-
nucci. 

GIULIO CESARE (Virfe Guho Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3533S0) 
ABe 17.30. «No turco napolitano» di Edoardo Scar
petta Rerja di Edoardo De FAppo. con Luca De F*ppo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 -Te l 3669300) 
Atte 2 i . 3 0 . I nuovi gobbi presentano OteBo Belar* m 
Guanto ch i e * * . Cabaret scritto da Belardi e FrabeBi 
Musiche f* Paolo Gatti 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277) 
AKe 17.30 fam. e a3e 21-30. B Gruppo Partenopeo i 
Tarb presenta «Pantakon» cabaret m due tempi di e 
con G. Franco Casabun. Marmo Cogfcani. G. Cario Cop
pola. Enzo Tota 

LA C O M U N I T À (Via G*gi Zanazzo. 1) 
A l e 17.30. La Comune* Teatrale italiana presenta A c 
c a d a m i * Ackarmann. Rega di Giancarlo Sepe. Sce
ne e costumi di Uberto Bertacca Musiche di Stefano 
Marcuco 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del CoBego Romano, 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 679720S1 
SALA A ABe 17.30. l i Gruppo ATA «frette da Cario 
A>-g>ero presenta S c ' v a * B boom aoMato d i Jaro-
slav Hasek. Reg*a di & a n Franco Mazzoni; con Sandra 
Bonomi. Bruno 8rugnota. Maurizio Fabbri. 
SALA B: A»e 17. l a Compagnia Mmio-Clcwm La Mela-
maroa presenta A B e * * d I Car toon* , scritto e «fretto 
da Fat»o Effe. Con Mass imiano Scarpa. Andre Scarac
chi. Massimo Fabiani e lo stesso Effe. 
SALA C: filoso 

METATEATRO ( V a Mameli. 5) 
ABe 21-30. L'Assooaaone culturale D M A . presenta 
Cronaca «fi u n massacro o Luciana Lusso Roveto a 
Manuel Insolera. Con Lu»r> Lodo» e Sandra Fuoare* . 
Reg^a di Luciana Lusso Roveto. 

MONGtOViNO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 

Riposo 
P A L A Z Z O ESPOSIZIONI (Via MJano. 11) 

A*e 17. Assessorato ala cultura del Comune di Roma 
e Teatro Studio presentano A caso di Tomaso Landot-
fi Regia di Lorenzo Sarveti. Con Aldo Reggiani e Barba
ra Valmorm. Vendita Ngtietti orario spettacolo. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
O e 17. S ta romana. Testo e regia di Enzo Liberti. Cor 
Anna Durante, lei» Duco. Enzo Uberti. Musiche di 
B n n o Nicola]. 

SISTINA (Via Srstma. 123 - Tel. 4756841) 
Aae 17 e «Se 2 1 . «Barman» , con Massimo Raraen e 
Ottawa Piccolo 

21 - Tel. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 31 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17 (ultima recita). Teatro Emilia Romagna presenta 
Ekater ina Ivanovna di Léonard Nikolaevic Andreev. 
Regia di Giancarlo Cobelli. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 19. Silvana De Santis e 
Claudio Carafoli in Cocu e t Coco t t e serata erotica di 
fine ' 800 di Mano Moretti. Da Feydeau. Labiche e 
Courtelme. Regia di Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Alle 17.30 la coop. Teatro I T . presen
ta Pnter a serate alterne con Benedetta Buccellato e 
Sergio Castellino. Regia di G. Carlo Sammartano. Mar
tedì, giovedì e sabato: U n leggero matasserà . Mer
coledì. venerdì e domenica: I l Calapranzi. 
SALA ORFEO: Alle 21 .30: Felice Levini in Pascolo 
ind isc re to . 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 17. La Cooperativa Schermo e Scena presenta: 
L 'A r te f i ce di Massimo C. Annaloro. Regia di Miche
langelo Pepe. 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11 ) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta R u 
m o r i f u o r i scena di Michael Frain. Regia di Attil io 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 19 II Teatro del Vicolo presenta «La 
Santa luna dagl i s c a m p a t i » , scherzo apocalittico in 
dua tempi di Antonio Fava, con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogola. Maurizio Reppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vasconi. Andrea Rapini. Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 
SALA B: Alle 18.30 la Compagnia eli Pantano» presen
ta: Il g i r o t ondo di Artur Schnitzler. Con Nino Bernardi
ni . Raffaella Viale. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17.30 (ultima replica). Adorab i le i m p u t a t a . 
Commedia musicale di Amendola e Corbucci. Regia di 
Carlo Di Stefano, con Antonella Steni. Musiche di Nello 
Giangherotti. 

TEATRO PICCOLO D I R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 18.30. La Coop iTeatro de Poche» presenta: Mim
mo Surace in Medea al telefono da Euripide: con 
Franco De Luca. Adattamento e regia Aiché Nana. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17. Giorgio Bracardi in « S p a v e n t o s o S h o w » . 
Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Bracardi. Con: 
Renzo Cartone. Mario Chiatti, Francesca O'Aloja. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 18. «Tutto Benigni» con Roberto Benigni. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Riposo 

TEATRO T.S .D. (Via della Paglia. 32) 
Domani alle 2 1 . Prima. La Compagnia L'Ombrello pre 
senta: Valzer in bianco « n e r o . Regia di E. La Torre 
e C. Conversi. Musiche di "Johann e Joseph Strauss. 
Con: M. Lucente. P. Del Prete. B. Bocco, L. Fiorini. 

UCCELLIERA (Viale deli Uccellerà. 45) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Il r i t o rno dallo Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Wargame» giochi di guerra di J . Badham • FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Acqua a sapone di e con C. Verdone -C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montebello. 101 
-Te l . 4741570) 
Film par adulti 
(10-22.30) L 3500 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
li ritorno dallo Jadi di M. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816163) 
Sagni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(15.30-22.30) L 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Acrzua * eapon* d> e con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 6000 

ARISTON I I (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
H Bbro dalla giungla - DA 
(15.30-22) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Fantozxi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Wargamas giochi d i guerra di J . Badham - FA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
• pianata azzurro • DO 
116.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza delta Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Wargamas giochi di guerra dt J . Badham - FA 
(16-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. «* e con R. Arbore - C 
(16-22.30) 

• L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 
Film par eduhi 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) 
Vacanze di Natale con J . CaU - C 
(15.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Mentana. 244 - Tel. 
Vacanze di Natale con J . Cal i - C 
(16-22.30) L. 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Staying aKve con J . Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
M Bbro dalla giungi* - DA 
(15.30-22.30) U 

L. 7000 
4743936) 

L- 4 0 0 0 

U 5 0 0 0 
735255) 

5000 

101 
DA 

5000 
Tel. 6792465) C A P R A M C A (Piazza Capranica 

Brtebr * a erjfjeto di N ìmn 
(1S.30.22) 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecrtono. 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House 
Greenwav - G 
(16-22.30) 

C A S S I O (Via Cassa. 6S4 - Tel. 3651607) 

L. 6000 
125 - Tel 

r* P. 

L 6 0 0 0 

Staytng esnre con J . Travolta • M 
(16-22.15) 

COLA DI R E N Z O (Pazza Cola d> R«nzo. 
350584) 
Lo squalo 3 in 3 D di J . Arves - A 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (Via G. Canni) 
Staying * K v * con J . Travolta - M 
(16.10-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 
Vacanza «fi Net * ie con J . Cala - C 
(16-22.30) 

L 
9 0 

L. 

L 
380188) 

EMBASSV (Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) 
Vacanze d Natale con J . CaU - C 
C 6 - 2 2 . 3 0 ) 

EMPIRE (Viale Regna Margherita) 
M a i «ara mei . con R. Moore - A 
(15-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
t a g a t a di m a r * 2 un anno dopo 
G i o r g i - S 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

con 1 

L. 

L. 

L 

3 5 0 0 
- Tel. 

5 0 0 0 

4 0 0 0 

6 0 0 0 

6 0 0 0 

6O0O 

Ferrari. E. 

L. 
ETOtLE (Piazza m Lucina. 4 1 - Tel 6797556) 

M e i d»r* mal . con R. Moore • A 
(15-22 30) L 

3 5 0 0 

6000 

EURCINE (Via Uszt. 32 • Tel. 5910986) 
I l tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.10-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100) 
SALA A: Segn i par t ico lar i be l l i ss imo con A. Celen
tano - C 
(15.20-22.30) L. 6000 
SALA B: E la nave va di F. Fellir.i - OR 
(15.35-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
I ragazzi del la 5 6 ' strada di F.F. Coppola - OR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
S tay ing a l ive con J. Travolta • M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
I ragazzi del la 5 6 ' s t rada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II l ib ro del la g iungla - DA 
(1530 -22 .10 ) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanze d i Nata la con J. Cala • C 
(16.15-22.30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
La ch iave di T. Brass - DR ( V M M ) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Il l ib ro dal la g iung la - DA 
(15.30-22) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Segni par t ico lar i be l l i ss imo con A. Celentano - C 
(16-22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
S tay ing u l ive con J. Travolta - M 
(16 15-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il tass inuro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJEST IC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
La ch iava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
A l bar del lo spo r t con L. Banfi - C 
(18-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
i l tass inaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Il r i t o rno de l lo J e d i di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

N I A G A R A (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 629 1448) 
Sspore d i ma re 2 u n anno d o p o con I. Ferrari, E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Vacanze d i Nata le con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Segn i par t ico lar i be l l i ss imo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 5000 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
La ch iave di T. Brass - DR (VM 14) 

- (16-22.30) L. 5 0 0 0 
QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 

Ques to e que l lo con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e A lexandor di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) 
Fantozz i sub isco ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
I l tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
F ina lmente d o m e n i c a ! di F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
S o t t o t i r o con G. Hackman - A 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

R I V O U (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Fantozz i sub isce anco ra con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozz i sub isce ancora con P. Villaggio - -C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Fl i r t con M. Vitt i - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA IVÌ3 Viminale - Tel. 485498) 
Lo squalo 3 i n 3 D di J . Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
I l r i t o rno de l lo J e d i di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Mary Poppins cor. J . Andrews - M 
(16-21.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La ch iave di T. Brass - DR «VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Acùia - Tel. 6050049) 
Bambì - DA 

A D A M 
Il diavolo o l'acquasanta - T. Mthan - C 

AMBRA J O V I N E L U (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Ingordigia erotica e rivista di spogliarello 

ANIENE (Piazza S e m p r e . 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

APOLLO (Via Caio l i . 98 - Tel. 7313300) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Fr!m per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Grande momento erotico 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Nati c o n la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Le avventura di P inocch io con N. Manfredi - DR 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Sapore dì mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Yiate del Eseroto. 38 - Tel. 5010652) 
Mani «fi fata con R pozzetto - C 

ESPERIA (Piazza Sonrvno. 17 - Tel. 582884) 
Acqua e sapone ci e con C. Verdone • C 
(16-22 30) L. 30OO 

M A D I S O N (Via G. Chrabrera. 121 - Tei. 5126926) 
Flaahdance di A. Lvno - M 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L- 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Caste&o. 4 4 - Tel. 6561767) 
Vergine viziosa 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MISSOURI (V. BcmbsOi. 24 - Tel. 5562344) 
Nati con la camicia con T. HiO e B. Spencer - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via AscianoN. 10 - Tel. 5818116) 
Sapore di mere 2 un ermo dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
( 1 6 4 5 - 2 2 30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza delta Repubbfcs. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazz) B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con l . Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The Blue* Brothers con J . BeJusra - M 
(17-22) 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rurra. 12 • Tel. 6910136) 
Riposo 

SPLENCHO (Via P«r deH, Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tourtma. 354 - Tel. 433744) 
Sapore di mere 2 un ermo dopo con I. Farran. E. 
G«rgi - S 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO IVia Volturno. 37) 
Natalia story e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

AFRICA 
TI. . - Blues Brothers con J. Belushi - M 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Il r i t o m o de l lo Jed i di R. Marquand • FA 
(15-22.30) 

A S T R A 
Heavy Meta l • DA 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
0 0 7 Oc topussy operazione p iov ra con R. Moore • 
A 

FARNESE (Campo do' Fiori) 
Ze l ig di e con W. Alien • DR 

MIGNON (Via Viterbo. 11) 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 
Re per una n o t t e di M. Scorsese • DR 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Il l ib ro delta g iungla - DA 
( 1 5 . 3 0 2 2 ) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dai Romagnoli • Tel. 5610750) 
Segni par t ico lar i be l l i ss imo con A. Celentano - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Il tass inaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

Albano 
A L B A R A D I A N S 

Il r i t o rno de l lo J e d i di R. Marquand • FA 
(15-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Il l ib ro del la g iungla - DA 
(15-22.30) 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Mary Popp ins con J. Andrews - M 

Sale parrocchiali 

A V I L A 
Fire f o n la vo lpe d i f u o c o con C. Eastwood • A 

CINEFIORELLI 
Too ts i a con D. Hoffman - C 

CINESORGENTE 
R o c k y 3 con S. Stallone - DR 

DELLE PROVINCE 
l o . Ch iara e lo Scuro con F. Nuti - C 

ERITREA 
Rambo con S. Stallone - A 

K U R S A A L 
The Blue Bro thers con J. Belushi • M 

LIBIA 
I l d rago da l lago d i f uoco con P. Mac Nicol - FA 

MONTEZEBIO 
Ceneren to la - DA 

ORIONE 
Rambo con S. Stallone - A 

STATUTARIO 
1997 fuga da N e w York con L. Van Cleef - A 

S. M A R I A AUSILIATRICE 
B o m b e r con B. Spencer - C 

T1BUR 
Front ie ra con J . Nicholson - DR 

T IZ IANO 
Too ts i e con D. Hoffman - C 

TRIONFALE 
Popeya Bracc io d i Ferro - DA 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica • 8allo Uscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Ore 17.30. «Folkstudio giovani», programma aperto 
alle nuove esperienze. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 Musica sudamericana. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 17. T r io Cinzia Gizzi e Quartetto Gianni Sen -
j u s t . Ore 2 1 . Q u i n t e t t o «fi Lu ig i Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21 .30 . Concerto del Trio Antonello 5alis (piano). 
Con Sandro Satta (sax). Ettore Fioravanti (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tulle le sere, dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese - Tel. 861050) 
Alle 14.30 - 17.30 e 21 .30 . Il più grande i w t n l -
m e n t o circense dall'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel. 514142) 
Alle 15 e alle 18. Il Circo a 3 piste di Cesare TognL 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 
10-13 visita ano Zoo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Cario Detto 
Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
intormazioni te). 2776049-

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Peru la . 34 - Tel. 7551785-7822311) 
ABe 16.30. La fiaba «fi Re Lyer. di Roberto Gafv*. 
Tute le mattine teatro per le scuole su prenotazione. 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scuole presso a Teatro San Marco 
(Piazza Galan i e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Moros.-™. 16 - TtJ. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovanoetti 
per le scuote elementari, materne e assi. Oggi. aBe 
16.30: Alice »Bo specchio e* A. Govarmetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato AngeÉco. 
32) 
Alte 16.30. Pinocchio In Pinocchio con le Manonet-
te degh AccetteSa e • giochi del Duraturo Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro defi'idea per le scude. Le avventure «S Batuf
folo eh Osvaldo damma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angefcs. L-.formaz»3n» e prenotazwsni isL 5127443 . 

COMPAGNIA TEATRALE «LA LUNA E R. FALÒ» 
Rvoso 

Cineclub 

F T L M S T U D T O (Via degù Orn d 'Albert . 16 - TeL 
657.378) 
SALA 1: ASe 17.30. 20 . 22 .15 : I 
chhausen (1943) <fc J . von Baky. 
SALA 2: A*e 16.30. 18.30, 22 .30 : l e i 
terchicc di N. Moretti. ABe 20 .30 : L'emsco i 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Ale 18.30: Watt Disney Dumbo. 

M. LABfftINTO (Via P. Mtgno . 27 - TeL 312283) 
SALA A: ABe 16.30. 18.30. 20 .30 . 22 .30 . E.T. L"E-
imater ies t ie d i S. Spiefeerg. 
SALA B: ABe 1 6 3 0 . 18.30. 2 0 . 3 0 . 22 .30 . Le v h » * 
un romanzo di A. Resnais. 

L'OFFICINA (Via Genaco. 3) 
Ale 19 e a lo 22.30: Theetr * d * M o r u l a * . * t M a 
dame Kabef (R Teatro del Signore • data Signora 
KabaO et Borowczvk. 
Ale 20.3O. Bianche, un amor» prosW— (Blanch*) r j 
Borowczvk. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Saie di Via MJano) 
Riposo 

POLITECNICO 
ASe 17.30. 20. 22 30: Denteo di A. Wajda. 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense. 152/B) 
A le 17.45. Hiroshim* «non amour <* A. Remar* 
( 1959): Memorie del aeftaajuol* superfl cS P. Man* 
Scala (1983). 

— - « ».•» 
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Si chiude l'andata con la Juve decisa a centrare il primo traguardo 

ancorerò lo scudetto d'inverno? 
Cpéi iiivì̂ càmpò (ore 14.30) 

CATANIA-INTER 
CATANIA: Sorrentino, Sabndini, Giovannelli, Pedrinho, Mosti. 
Ranieri, Morra, Torrisi, Carnevale, Luvanor, Crialesi (12 Ono
rati, 13 Bilardi, 14 Chinellato, 15 Ciampoli, 16 Gregori). 
INTER: Zengo, Ferri, Bergomi, Pasinato, Collovati. Baresi, Sa
boto. Moller, Altobelli, Beccalossi, Serena (12 Recedi, 13 Bini, 
14 Marini, 15 Cucchi, 16 Muraro). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

FIORENTINA-AVELLINO 
FIORENTINA: Galli, Pin, Contratto. Oriali, Massaro. Passerella. 
D. Bertoni, Pecci, Monelli. Antognoni. Jachini ( 12 Alessandret-
li, 13 Ferroni, 14 Miani. 15 Cuccuroddu. 16 A. Bertoni). 
AVELLINO: Zaninelli, Osti, Vullo. Schiavi, Favero, Lucci, Berto-
neri, Tagliaferri, Diaz. Colomba. De Napoli (12 Parodisi, 13 
Cilona. 14 Moiellaro. 15 Limido. 16 Bergossi). 
ARBITRO: Lanese di Messina 

JUVENTUS-GENOA 
JUVENTUS: Bodini. Caricola. Cabrini. Bonini, Brio, Scirea. 
Penzo, Terdolli. Rossi. Platini, Boniek (12 Graziani, 13 Prandel-
li. 14 Tavola. 15 Furino, 16 Koetting). 
GENOA: Martina, Romano. Testoni, Corti, Onofri, Faccenda, 
Bergamaschi, Policano, Eloi. Benedetti, Briaschi (12 Favaro, 
13 Canuti. 14 Bosetti, 15 Rotella. 16 Rizzola). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

LAZIO-PISA 
LAZIO: Cacciatori. Della Martira. Filisetti. Spinozzi. Batista. 
Vinazzani. Piga. D"Amico. Meluso, Laudrup. Piroccini (12 Orsi. 
13 Piscedda. 14 Miele. 15 Cupini. 16 Piconi o Marini). 
PISA: Mannini, Azzali. Armeni3e, Vianello, Garuti. P. Salo. Ber-
ggreen. Mariani, Sorbi. Criscimanni, Birigozzi (12 Buso. 13 
Longobucco. 14 Giovannelli. 15 Scarnecchia. 16 Kieft). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

MILAN-UDINESE 
MILAN: Piotti, Tassotti, Evani, leardi. Galli, Baresi. Carotti, 
Bottistini, Blissett, Verzo, Damiani (12 Nuciuri. 13 Spinosi. 14 
Manzo, 15 Tacconi, 16 Incocciati). 
UDINESE: Brini, Golparoli, Cattaneo, Miano, Edinho, De Ago
stini, Causio. Marchetti, Mauro. Zico, Vìrdis (12 Borin, 13 
Pancheri. 14 Dominissini, 15 Predella, 16 Danelutti). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NAPOLI-TORINO 
NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Frappampina, Celestini, Krol. 
Ferrarlo. Caffarelli. Casale, De Rosa. Dirceu, Pellegrini (12 Di 
Fusco. 13 Della Pietra. 14 Boldini. 15 Masi. 16 Palanca). 
TORINO: Terraneo. Corredini. Beruatto. Zaccarelli, Danova. 
Galbiati, Schachner. Caso. Selvaggi, DossenB, Pileggi (Hernan-
dez) (12 Copparoni, 13 Frencini, 14 Ferri. 15 Hnrnandez o 
Pileggi. 16 Comi). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

SAMPDORIA-ASCOLI 
SAMPDORIA: Bordon. Galia. Vierchowod. Pari. Pellegrini. Re-
nica. Casagrande. Scanziani, Francis, Brady, Mancini (12 Ro-
sin, 13 Bellotto. 14 Zenone. 15 Chiorri. 16 Marocchino). 
ASCOLI: Corti. Mandorlini. Citterio. Mcnichini. Bogoni. Nicoli-
ni. Novellino, De Vecchi, Borghi, Greco, Juary (12 Muraro, 13 
Anzivino, 14 Perrone, 15.Pochesci, 16 Trifunovic). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 

VERONA-ROMA 
VERONA: Garello. Ferroni, Marengon, Volpati, Fontolan, Tri-
cello. Fanna. Sacchetti. Iorio, Di Gennaro, Galderisi (12 Spuri, 
13 Jordan, 14 Storgato. 15 Bruni, 16 Guidetti). 
ROMA: Tancredi. Oddi (Nela). Bonetti. Di Bartolomei. Falcao. 
Maldera. Chierico, Cerezo. Pruzzo. Strukelj. Vincenzi (12 Mal-
gioglio. 13 Nappi. 14 Nela (Oddi). 15 Giannini. 16 Baldieri). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

CLASSIFICA 
Juventus 20 . Roma e Torino 19. Sampdorin 17. Fiorentina e 
Verona 16. Udinese. Milan e Inter 15. Ascoli 14, Genoa 1 1 , 
Avellino e Napoli 10. Lazio 9, Catania 7. 

Partite^ arbltriî HÒlassifiea' di «B» 
Campobasso-Cagliari: Menicucci. Cavese-Como: Ballerini; 

Cesena-Palermo: Lamorgese; Cremonese-Empoli: Vitali; Lec
ce-Padova: Baldi; Monza-Pistoiese: Leni; Perugia-Arezzo: Pez
zetta; Sambenedettese-Catanzaro: Da Pozzo; Triestìna-Pesca-
ra: Tubertini; Varese-Atalanta: Lombardo. 

CLASSIFICA 
Como 22 . Campobasso 2 1 . Arezzo e Cremonese 20 . Atalan-

ta 18. Palermo 17. Cagliari. Lecce. Varese, Pescara 16. Cave-
se. Perugia. Sambenedettese. Cesena. Empoli 15. Triestina e 
Padova 13, Monza e Pistoiese 12, Catanzaro 1 1 . 

Ecco lo scudetto d'inverno, 
magia dell'ultima d'nndatn. l.o 
hanno trasformato in un ap
puntamento tradizionale, una 
specie di banco di prova illumi
nante per quello che potrebbe 
essere il (inalino della storia. 
Invece non serve a nulla, non 
decide nulla e non rispetta 
neanche più la cabala. Si parla 
ancora di scudetto d'inverno 
solo per suscitare stimoli nuovi 
nei tifosi, per mettere un po' di 
pepe sulla coda del campiona
to, che a dire il vero non ne ha 
molto bisogno. B i g l i a dare 
uno sguardo ai referti del lune
dì dei medici delle società e ai 
referti delle tor/e dell'ordine 
con gran numero di fermi e ar
redi un po' ovunque. 

Ultimi novanta minuti, dun
que, con la Juventus c a l l i s t a 
solitaria e sempre capolista so
litaria dovrebbe restare nuche 
dopo quest'ultima fatica dell' 
andata, con buona pace di chi 
le sta dietro, Roma e Torino su 
tutte, costrette ancora a far da 
spalla. Mezzo scudetto le do-
vreblie essere cucito sulle ma
glie. Un premio giusto per quel
lo che ha saputo far fino ad ora. 
Niente di strabiliante. Non è 
gran calcio il suo. Ma sa correre 
con regolarità, senza sbavature 
e ha Platini, che con Falcao s'è 
div;so la palma di miglior gio
catore dell'83. 

Il francese è l'anima, oltre ad 
essere il goleador, di questa Ju
ve meno classica e un po' più 
scarpona. Ne è diventato il lea
der ed ora tutto dipende dai 
suoi umori, anche l'eventuale 
conquista dell'ennesimo scu
detto. 

Oggi la .vecchia signora, del 
calcio italiano riceve il Genoa, 
che tra un infortunio e l'altro 
cerca di non affogare. L'occa
sione è ghiotta, anzi ghiottissi
ma. Due punti possibili, affer
rabili, sperando che altrettanto 
non sappiano fare le inseguitri-
ci più immediate. E guardando 
il calendario, le loro speranze 
non sono poi campate in aria, 
considerando che la Roma a 
Verona troverò un ambiente 
poco incline a rendere onore ed 
ossequi al suo titolo e che il To
rino, diventato in punta di pie
di un protagonista del campio
nato (qualcuno dice anche che 
ha i numpri per dire la sua suilo 
scudetto), a Napoli dovrà ba
dare più che alla forza dell'av
versario, alla fame di punti. 

Potrebbe esserci anche uno 
scollamento della classifica, po
trebbe crearsi una specie di se
paré, buono per la capolista 
bianconera, per nascondersi e 
starsene più riparata. A Verona 
— dove in settimana s'è parlato 
più di telecamere, pronte a 
smascherare le marachelle del
l'arbitro, ammesso che ne fac
cia. che dell'importanza che 

Per Roma e Torino 
trasferte col rischio 

La «vecchia signora» col Genoa, giallorossi e granata a Verona e 
Napoli - Lazio-Pisa, è già salvezza - Per la Fiorentina l'Avellino 

• PLATINI e BONIEK 

questa partita riveste per en
trambe le contendenti — i 
campioni d'Italia si presentano 
all'appuntamento con metà 
squadra titolare in campo e l' 
altra in infermeria. Liedholm 
ha confessato le sue preoccupa
zioni, ma poi dando uno sguar
do alla formazione si può osser
vare che i sostituti degli assenti 
non son meno bravi dei titolari. 
Segreto di una panchina lunga. 
Ecco quel qualcosa in più che la 
Roma ha e quasi tutte le altre 
che puntano allo scudetto non 
hanno. E spesso chi è stato co
stretto per lungo tempo a far 
tappezzeria in panchina, una 
volta in campo finisce per rega
lare qualcosa di più. Non ci me-
raviglierebbe affatto una Roma 
protagonista a Verona, nono
stante la forza e la voglia di e-
mergere dei gialloblù veneti. 
Meno difficoltoso il compito 
del Torino, ma solo perché ii 
Napoli ha qualche problema di 
troppo. Per i granata però vale 

un discorso diverso a quello 
fatto per la Roma. Al Hentego-
di giocano riserve smaniose, al 
San Paolo si potrebbe incorrere 
negli effetti negativi dei facili 
ottimismi. I'otreblwro costar 
caro. Napoli resto sempre un 
campo difficile. 

In una caduta dei giallorossi 
e dei granata sperano sicura
mente Sampdoria e Fiorentina, 
che giocando sul loro campo 
contro Ascoli e Avellino po
trebbero far gnippo. A San Siro 
c'è Zico, ma con la maglia dell' 
Udinese. Per il Milan resta un 
sogno e l'obbligo di renderlo i-
nefficace. L'altra milanese in
vece è di scena a Catania. No
nostante la carenza di risultati i 
siciliani vengono descritti in ri
presa, soprattutto tecnica. L' 
Inter spera soltanto che il Ciba
li sia meno pericoloso del viag
gio aereo fatto per raggiunger
lo, con atterraggio di fortuna a 
Fiumicino per un motore in a-
varia. Resta Lazio-Pisa. Una 
sfida che sa di salvezza. Oggi si 
gioca il primo atto. Il secondo, 
fra quindici giornate potrebbe 
avere lo stesso sapore, ma mol
to più forte. La Lazio sogna di 
vincere. Non accade da tanto 
tempo. Anche il Pisa sogna di 
vincere, un «colpo, che finora 
non le è mai riuscito. Però s'ac
contenta anche del pari. Vini
cio la lezione l'ha insegnata be
ne ai suoi giocatori. Per la La
zio, orfana di Giordano e Man
fredonia. una giornata vera
mente difficile. 

Paolo Caprio 

Il pfrietietJiy Boninsegna 

Sì, Blissett vale Cova e Fvaizzoli 
non ama il Palazzo d'Inverno 

Si gioca Verona-Roma 
sotto la pesante cappa di 
una ridicola polemica sugli 
arbitri. D'accordo, se ne è 
parlato per tutta la setti
mana, ma poiché io scrivo 
solo la domenica permette
temi di dire la mia. Polemi
ca ridicola, dicevo, perchè 
l'arbitro ha il diritto di sba
gliare. E tu, caro Bagnoli, 
hai sbagliato settimana per 
lamentarti. Come succede
va ai miei tempi, il designa-
tore si copre te spalle in
viando un arbitro con i con
trofiocchi nel campo più 
chiacchierato. E così ti è ca
pitato fra capo e collo una 
Roma e un D'Elia. Dovresti 
saperlo che un arbitro bravo 

è sempre meglio trovarlo 
fuori casa. 

~Basta, non se ne può più 
delle polemiche si lamen
tano alcuni amici del bar 
che si sono accampati in ca
sa mia per uno spuntino 
leggero. Va bene, va bene, 
parliamo di calcio. Parlia
mo del Verona che ha il di
fetto tipico dei capireparto: 
hanno un pò di potere e si 
atteggiano a padroni. Qual
cuno si monta la testa ed ec
co il patatrac. La Roma, in
vece, è solida, sa di poter 
mirare in alto, o almeno ha 
il dovere di farlo. Un suo 
colpo gobbo a Verona non è 
da scartare. 

-Dai Bobo, dì qualcosa su 

Blissett» insistono i soliti 
rompi. Comunque è vero, 
sul giamaicano non mi sono 
ancora espresso. Penso che 
se Farina voleva un veloci
sta. poteva cercarlo in Ita
lia: Cova sarebbe stato l'ele
mento giusto. Castagner, a 
cui va tutta la mia stima, 
deve avere ilcoraggio di dire 
che mai acquisto fu più sba
gliato. Il Milan, dunque. Ha 
più punti di quanto meriti e 
oggi incontra, in casa, un'U
dinese in netta ripresa (ma 
penso che il maggior scatto 
dei friulani lo avremo sul fi
nire del campionato). Come 
andrà a finire? Un pari e via 
andare. Come dovrebbe suc
cedere in Catania-Inter. Ai 

nerazzurri non dovrebbe es
sere difficile portar via un 
punto dalla Sicilia. Se per
dono, e lo sanno, succede
rebbe la rivoluzione. E 
Fra'zzoli ha sempre odiato 
la presa del Palazzo d'In
verno. -

L'Avellino, allenato da 
Bianchi, gioca un buon cal
cio, ma non fa risultati. Un 
ulteriore vantaggio per la 
Fiorentina che gioca in ca
sa. Mettete poi una tripla 
su Lazio-Pisa, una x su Na
poli-Torino, andate sicuri 
con l'uno su Juvc-Genoa e 
Samp-Ascoli. Oh, ora posso 
unirmi alla compagnia per 
il leggero spuntino: un piat
tino di penne all'arrabbiata, 
brasato con polenta e del 
buon barbera. A chi viene 
ancora voglia di parlare di 
calcio? 

Roberto Boninsegna 

Presentati macchine e piloti per T84: Patrese e Cheveer (americano di Roma) guideranno i nuovi bolidi 

LAlfa-Benetton è «povera» ma veste italian 
Dal nostro inviato 

PONZANO VENETO (Trevi
so) — Per la presentazione 
della Benetton Alfa R o m t o 
(questa è la nuova denomi
nazione dell'ex scuderia Alfa 
Romeo e dell'ex team Euro-
racing) ci h a n n o portato nel
la profonda provincia trevi
s ana dove c'è l ' impero dei 
Benetton. Sono loro, i pro
prietari della nota azienda di 
maglieria veneta, a portare i 
soldi che serviranno a Paolo 
Pavanello.ex meccanico, per 
mettere in pista due macchi
ne (colorate di verde e rosso) 
nel mondiale di E l . Di novità 
non ce ne sono: le macchine 
sul parterre del Palazzotto 
dello sport di Ponzano Vene
to sono Quelle dello scorso 
anno . Solo dalla prossima 
se t t imana proveranno due 
bolidi intermedi a Balocco e 

dal Gran remio del Brasile 
finalmente vedremo le nuo
ve macchine. 

Benetton ha versato nel 
portafoglio di Pavanello, se
condo quanto ci ha dichiara
to lo stesso team manager . 5 
miliardi e 200 milioni. Un 
buon pacchetto di soldoni. Il 
minimo per accontentar lo e 
quindi accettare la proposta 
di presentare le vecchie vet
ture nel cuore del suo regno. 
È impossibile sfuggire alle 
similtudini e ai ricordi. F ino 
a oggi i bolidi milanesi e rano 
stati mostra t i alla s t a m p a ad 
Arese dove sorge la principa
le fabbrica dell'Alfa Romeo 
quasi a significare che d a li 
par t ivano le idee e le diret t i 
ve di come gestire e condur re 
u n t eam di F I . Ieri, invece, 
c'è s t a to il pellegrinaggio d a 
Benetton, quello che scuce i 
soldi, lo sponsor che ha il d i 
ritto di fare il padrone di ca
sa. Un pellegrinaggio al qua
le h a presenziato anche il 

presidente dell'Alfa Romeo. 
Ettore Massacesi. Da u n a 
par te l ' industria di S ta to in 
crisi, dall 'al tro un 'azienda in 
ascesa che si è posta l'obiet
ti vo di aumen ta re di 700 uni 
tà i suoi punti vendita rag
giungendo il t r aguardo di 
3000 negozi in tu t to il mon
do. Et tore Maxsacesi, nella 
conferenza s t ampa indet ta 
sul pul lman che andava a 
Ponzano Veneto, ha descrit
to a t inte fosche la si tuazione 
economica e sportiva dell'Al
fa Romeo. -Stiamo sostenen
do u n a battaglia per la so
pravvivenza — ha dichiarato 
—. Da due anni s t iamo ta
gliando in ogni capitolo del 
bilancio. Le condizioni di 
competit ività sono diventate 
terribili. La concorrenza sui 
prezzi è spietata. Nelle ven
dite l'Alfa Romeo non recu
pera il tasso di inflazione. 
ment re i costi di produzione 
lo superano. . Per questo l'in-

! dus t r i a milanese non par te-
• La nuova cAIfa-Benettons 

ciperà più ai rallies, al l 'euro-
tu r i smo e al Trofeo Alfasud 
risparmiando così sui 5-6 mi 
liardi. Par lando della F I il 
presidente Massaccsi ha a m 
messo che l 'incidenza dei co
sti dei Grand Prix è di 70 mi 
la lire per ogni ve t tura ven
d u t a e che il ritorno i m m e 
d ia to del l ' immagine è infe
riore al la pubblicità sui gior
nali e sulle riviste. «Per que
s to — h a cont inuato — guar 
d i a m o alla F I senza r o m a n 
t icismo e con freddezza pro
fessionale. Le scelte sono 
spesso dolorose m a inevita
bili. . L'Autodelta. il repar to 
corse dell'Alfa Romeo, cont i 
n u e r à a costruire motori per 
il t e am di Pavanello e forni
rà , d ie t ro pagamento , il t u r 
bo anche all'Osella. Queste le 
cifre che ci sono s ta te fomi
te; per i 'Autodelta il budget è 
di 9 miliardi e 100 milioni dei 
quali 6 miliardi s a r a n n o de
s t inat i alla costruzione e re

visione dei propulsori. I t u r 
bo costruiti s a ranno 28: 20 a 
Pavanello e 8 all'Osella. I p i 
loti che gu ideranno le vet tu
re verdi e rosse sono Cheever 
e Patrese, d u e driver con li
cenza i ta l iana e residenti a 
Montecarlo. Le gomme inve
ce sono amer icane . Paolo 
Pavanello h a dichiarato che 
i contat t i con la Pirelli e rano 
a buon punto , m a i responsa
bili dell ' industria i tal iana 
dei pneumatici h a n n o prefe
rito t roncare i rapport i . Cosa 
vorrebbe Pat rese dall'Alfa 
Romeo? Dice il pilota di Pa 
dova: «Ritrovare la profes
sionalità, l 'affiatamento e V 
at tenzione che c 'erano al la 
Brabham. Da quando sono 
sali to sull'Alfa Romeo i miei 
tifosi sono aumentat i». I pro
g r a m m i del nuovo team non 
prevedono ancora la conqui
s ta del ti tolo mondiale, m a 
semplicemente la vittoria in 
qualche Gran premio. 

Sergio Cuti 

Dopo r«escaiation» di teppismo 

Appelli e 
misure per 

la violenza 
La Samp invita i giocatori a evitare atteggia
menti esasperati - Riunioni in molte città 

L'.escalation. di violenze ne
gli stadi (e fuori) in occasione 
degli incontri di campionato ha 
messo in moto una serie di ini
ziative per tentare di arginare e 
stroncare il triste fenomeno. In 
numerose città italiane si sono 
svolti in questi giorni incontri, 
riunioni tra i responsabili delle 
società sportive e rappresen
tanti dell'ordine pubblico per 
mettere a punto una serie di 
misure contro i teppisti. Non 
sono mancate, inoltre, analo
ghe iniziative con i «club, di ti
fosi, accusati di tollerare tra le 
loro file gli elementi più facino
rosi. Anche ieri sono stati lan
ciati appelli alla «pacifica con
vivenza» in vista dell'odierna 
giornata di campionato. Ne 
diamo notizia nelle righe che 
seguono. Ma al di là di queste 
pur lodevoli e sacrosante inizia
tive, vale ripetere ancora una 
volta che l'origine del male na
sce soprattutto dall'ossessiva 
drammatizzazione dell'appun
tamento domenicale che scate
na rabbia e delusione. Ben ven
gano misure e provvedimenti 
che scoraggino il teppismo ma 
cerchiamo anche di dare una 
giusta dimensione ad una par
tita di calcio e, in definitiva, od 
un gioco. 

GENOVA — Non sarà solo il 
rientro di Trevor Francis, dopo 
mesi di assenza dal campiona
to, il motivo della partita Sam-
pdoria-Ascoli. Oggi pomeriggio 
a Marassi squadra e pubblico 
sono chiamati a dare una prova 
di serietà e di compostezza. È 
passata appena una settimana 
dalle cariche della polizia (con 
feriti e contusi) in mezzo a mi
gliaia di tifosi genoani. Ed è 
passata appena una settimana 
dal brutto incidente a Bruno 
Giordano, che ha avuto una 
gamba spezzata in un duro 
scontro con il difensore dell'A
scoli Bogoni. Oggi Bogoni arri
va a Genova, preceduto da una 
grancassa di stampa e di TV 
che cerca di dipingerlo come il 
nuovo «killer» dei campi di cal
cio, come un feroce Saladino 
che gode soltanto a sentire 
scricchiolare le ossa dei centra
vanti. Bogoni dovrà quasi cer
tamente marcare Trevor Fran
cis oppure Roberto Mancini, i 
due idoli della tifoseria hlucer-
chiata. Basterebbe niente per 
scatenare reazioni del pubbli
co. 

Ma proprio dalla Samp è ar
rivato in questi giorni un segna
le di grande importanza nella 
lotta alla violenza e alle esaspe
razioni del tifo. I dirigenti delle 
società hanno annunciato, in 
una riunione convocata dal 
Prefetto, che i giocatori sono 
stati invitati ad evitare il più 
possibile gesti plateali e «scene* 
di gioia o di protesta in campo, 
proprio per non accendere gli 
animi sulle gradinate. 'Non ab
biamo dato veri e propri ordini 
— commenta il direttore gene
rale Paolo Borea — anche per
ché i nostri giocatori sono sem
pre molto seri e responsabili. 
Diciamo che abbiamo fatto un 
discorso amichevole: ecitare 
vittimismi, proteste eccessive, 
dichiarazioni polemiche dopo 
la partita, anche quando si 
perde. Quando un nostro gio
catore viene ammonito e squa
lificato per proteste, noi appli
chiamo automaticamente del
le multe severe: 

Ne sa qualcosa, a questo pro
posito, l'allenatore Renzo Uli-
vieri, che proprio oggi sconterà 
una giornata di squalifica per 
•proteste ed ingresso ingiusti
ficato sul campo di gioco-. Una 
squalifica rimediata a Torino 
l'ultimo giorno dell'anno, all' 

ultimo minuto di gioco. A Ren
zo Ulivieri è costata un quarto 
dello stipendio. Più che di una 
protesta, si è trattato di un 
gran bestemmione da toscano 
purosangue, a commento di un 
fischio arbitrale che aveva bloc
cato l'ultima possibilità per la 
Samp di pareggiare con il Tori
no. 'Aveva ragione l'arbitro. fC 
state un momento di rabbia in
giustificata. Ha fatto bene ad 
espellermi, e la società ha fatto 
bene a multarmi-. Questo Ren
zo Ulivieri sarà anche un tipo 
dall'incazzatura facile, ma non 
si può dire che non sia serio e 
onesto. - Pazienza, per una vol
ta vedrà la partita dai 
distinti'. Ma per Ulivieri non 
basta l'autocontrollo di chi è in 
campo. «/ casini scoppiano an
che per quello che scrìvono i 
giornali. A volte penso di non 
dire più niente, ma poi basta 
una parola per fa montare uno 
scandalo'. Oggi vedremo se sa
ranno serviti a qualcosa gli in
viti alla calma e alla moderazio
ne, e se tutti riusciranno a man
tenere le promesse fatte davan
ti al Prefetto di Genova. ( 
MARCO PESCHIERA) 

FIRENZE — Anche a Firen
ze, ieri mattina, è stato costi
tuito un Comitato di coordina
mento di cui fanno parte l'as
sessore allo sport del Comune, 
il presidente della Fiorentina, il 
presidente del Comitato pro
vinciale del CONI, il presiden
te del Centro di coordinamento 
dei «viola club». Il Comitato ha 
il compito di organizzare una 
serie di iniziative atte a com
battere la violenza dentro e 
fuori Io stadio. Saranno cosi or
ganizzati degli incontri — con 
la. partecipatone degli stessi 
giocatori — non solo con i nu
merosi «viola club» ma anche 
con la cittadinanza, per ricor
dare che si va allo stadio per 
tracorrere un pomeriggio di di
vertimento e non per accoltel
larsi. Ai «viola club» è stato 
chiesto l'allontanamento degli 
infiltrati che provocano violen
za. A tale proposito il presiden
te del Centro di coordinamento 
ha ricordato che dopo i fattacci 
avvenuti in occasione della par
tita con la Roma il numero dei 
partecipanti alle traserte si è ri
dotto del 50 per cento. 

Alla stampa è stato racco
mandato un comportamento 
diverso, meno scandalistico. II 
presidente della Fiorentina ha 
annunciato l'istituzione di un 
premio da essegnare, a fine 
campionato, a coloro (giocato
re, dirigente, arbitro) che si so
no comportati meglio. 

ROMA — Il prefetto di Ro
ma, Giuseppe Porpora, ha con
vocato per la prossima settima
na una riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la si
curezza pubblica alla quale sa
ranno invitati i responsabili 
delle forze dell'ordine, i rappre
sentanti del CONI e delle socie
tà sportive, le associazioni e i 
club di tifosi per esaminare le 
misure necessarie a sventare 
atti di teppismo allo stadio O-
limpico. In un comunicato la 
Prefettura ricorda come negli 
ultimi anni siano stati adottati 
numerosi accorgimenti per raf
forzare la sicurezza nell'im
pianto capitolino. 

PERUGIA — Inviti alla cal
ma dei sindaci di Perugia ed A-
rezzo. riunione in Prefettura, 
rigorosi controlli allo stadio 
•Curi». Questa la vigilia della 
partita di serie B, Perugia-A
rezzo, che in passato ha costi
tuito occasione di scontri tra le 
opposte tifoserie. Allo stedio 
saranno in funzione anche delle 
telecameìv'-
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più abbonati 
per un giornale 
più forte 

TARIFFE DI ABBONAMENTO 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 mesi 
l.re 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

3 mesi 
U è 

34.000 

29.000 

26.000 

— 

— 

— 

— 

2 rrest 
lire 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
hre 

12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postala inviando l'importo diretta
mente an'tUnni», viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano; oppure effettuando H 
versamento sul c.c.p n. 430207 sempre intestato all'tUnità» o ancora sottoscri
vendo presso i Comitati Provincie*' l A m o detTUnitit deHe rispettive Federazioni. 
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Intensa commozione a Rozzano ai funerali dello sfortunato pugile 

L'ultimo saluto a Salvatore La Serra 
Facciamo in modo che non accada più» 

Migliaia di persone insieme a numerosi atleti hanno preso parte alla mesta cerimonia - Arcari: «Dobbiamo adoperarci per evitare 
queste tragedie» - Ancora polemiche per la comunicazione giudiziaria per omicidio preterintenzionale inviata al pugile Lupino 

« 

ROZZANO — I rintocchi del
le campane a morto si di
sperdono tra ì palazzi della 
Casslna, si mescolano allo 
scroscio degli applausi che 
accompagna il breve tragitto 
della bara verso l'uscita. La 
banda, sul sagrato ricoperto 
di fiori, intona le note di una 
marcia funebre. È «il pianto 
della mamma» di Manfredi. 
Ecco, sul portone della chie
sa di Sant'Angelo compare 
la bara di noce chiaro, coper
ta da un cuscino di rose 
bianche, portata a spalle dai 
fratelli del giovane pugile 
che ha vinto sul ring ma ha 
perso con la vita. Una mam
ma piange, ora i lamenti 
strazianti della mamma di 
Salvatore La Serra dicono, 
meglio di qualsiasi parola, 
cosa è il dolore. La folla è 
muta, giovani e ragazze, uo
mini e donne di ogni età, at
torno a Salvatore, con gli oc
chi lucidi. A centinaia hanno 
accompagnato, ieri pome
riggio, il loro sfortunato 
campione per le strade della 
cittadina. Bisbigliano, lungo 
il tragitto: •Povero ragazzo, 
ma si può morire così?». 

Per 23 giorni hanno spera
to, quanto è durata l'agonia. 
Si ripetono i battimano, qua
si a rammentare i momenti 
più belli vissuti assieme, lui 
vincitore sul quadrato, orgo
glioso e insieme riconoscen
te. Ma sono applausi brevi, 

stavolta, che rispettano il do
lore dì questa famiglia di e-
mlgrati, immagine della so
lidarietà: -Fotografate la ba
ra, ma non la mamma», dice 
uno dei fratelli La Serra ai 
fotografi. Il corteo si è mosso 
poco dopo le 15 dall'abitazio
ne dei La Serra, in via Pie
monte, ha attraversato len
tamente le strade del none 
tra due ali di folla, preceduto 
dalle corone dell'ammini
strazione comunale, della 
Federazione pugilistica, del 
Totip, la società per i cui co
lori Salvatore La Serra com
batteva, e che l'aveva porta
to dai ranghi dei dilettanti 
fino all'anticamera del cam
pionato italiano dei gallo. 
Poi altre corone, decine e de
cine. con le dediche più Na
ne, dai campioni di tutte le 
discipline sportive alla locale 
squadra di atletica, formata 
dai ragazzi in tuta verde. Da
vanti alla bara la fanfara, 
con le note di «Eterna pace». 
Quindi i genitori, le sorelle e i 
fratelli, i congiunti, gli amici 
più prossimi, poi la fiumana 
di gente che la chiesa racco
glie a stento. 

•Non diamo un giudizio 
sul pugilato», ha commenta
to il parroco, don Luigi Za-
naboni, durante l'omelia. 
«Non diciamo cne deve esse
re abolito, ma resta il fatto 
che è uno sport violento, che 

suscita molte riserve». Nel ri
to religioso questo è stato il 
solo accenno alle polemiche 
in corso, scaturita dal tragi
co incontro del 10 dicembre 
tra Salvatore La Serra e 
Maurizio Lupino, raggiunto 
nei giorni scorsi da una co
municazione giudiziaria (il 
reato ipotizzato nel suoi con
fronti è di omicidio preterin
tenzionale) che a sua volta 
ha sollevato altre polemiche. 
Maurizio Lupino ha preferi
to non partecipare alla ceri
monia di ieri. Erano presenti 
numerosi campioni del ring: 
Nino La Rocca, Sandro Lo-
popolo, Rocco Mattioli, Bru
no Arcari, Duilio Loi, Rai-
ninger, Minchillo, Loris 
Stecca e altri della squadra 
azzurra. Alcuni di loro sosta
no fuori dalla chiesa, vengo
no attorniati dai tifosi. 

Che ne pensa Duilio Loi 
della polemica in corso sul 
pugilato? «Se qualcosa non 
va bene nella boxe, allora bi
sognerebbe prendere prov
vedimenti in tutti gli sport. 
Quella di La Serra è una tra
gedia, è vero, ma è pur sem
pre una tragedia limitata. In 
questo momento ci sono pro
blemi molto più grossi, in Li
bano e nel mondo, ovunque 
ci sia un pericolo di guerra». 

E Bruno Arcari? «Oggi sia
mo qui per piangere. Biso
gna fare in modo che l'atti 

del genere non accadano più. 
Ma la boxe è uno sport non 
fatto per far male e. se dipen
desse da me, non esiterei a 
ricominciare da capo». 

La Rocca è meno propenso 
a rilasciare dichiarazioni. 

Non appena il funerale è 
terminato Nino La Rocca si 
infila in una lussuosa «Mer
cedes», attorniata dai tifosi. 
ma il campione non risponde 
nemmeno ai loro saluti, anzi 
si volge un po' altezzosamen
te verso l'autista stringendo 
tra le mani un rotocalco. Gli 
dicono: «Adesso che sei un 
campione non saluti nem
meno più i tuoi tifosi?». È un 
mezzo rimprovero, che il 
campione glissa con disin
voltura. Il funerale è finito, 
le polemiche no. Ermanno 
Marchiare, presidente della 
Fcderboxe, ieri ha respinto 
gli .attacchi indiscriminati» 
al pugilato e ha preannun
ciato alcune iniziative che la 
Federazione proporrà giove
dì prossimo al ministro della 
Sanità: doppia visita medica 
annuale per tutti i pugili, co
stituzione di un gruppo di ri
cerca universitario per lo 
studio del problemi medici 
legati al pugilato. «Se Mauri
zio Lupino venisse condan
nato — ha detto — si arrive
rebbe ad una virtuale aboli
zione della boxe». 

Giovanni Laccabò La m a d r e di La S e r r a ai funera l i s o r r e t t a dai figli 

L'azzurro terzo nella discesa libera di Laax 

Tra i giganti della neve 
brilla pure Michael Mair 
La prova vinta dallo svizzero Urs Raeber davanti a Klammer 

Kella battaglia dei giganti si 
è infilato l'azzurro. E il tema 
della discesa libera di Laax, 
quarta di Coppa del Mondo. Lo 
scontro austro-svizzero stava 
diventando monotono e così 
Michael Mair lo ha spezzato 
con un eccellente terzo posto a 
5ó centesimi dal vincitore sviz
zero Urs Raeber e a 44 dall'au
strìaco Franz Klammer. Se non 
ci fosse Mair il dominio dei gi
ganti sarebbe asfissiante e in
fatti tra i primi dieci ci sono 
cinque svizzeri e quattro au
striaci. Mair non doveva nem
meno scendere in pista. I tecni
ci non se la sentivano di ri
schiare perché dopo l'infortu
nio durante le preve cronome
trate di Schladming sembrava 
pericoloso gettare allo sbara

glio il ragazzo su un tracciato 
da cento e passa all'ora ( Raeber 
ha sciato alla media oraria di 
102,372). Ma Michael dopo le 
belle prestazioni delle prove 
cronometrate ha deciso che il 
rischio non era poi tanto eleva
to. Se riflettiamo che l'azzurro 
aveva ripreso ad allenarsi il 21 
dicembre il suo piazzamento 
non può che apparirci miraco
loso. O forse, più semplicemen
te. il frutto del talento e della 
volontà. 

I/Austria continua a subire 
la Svizzera nonostante le regole 
durissime per mettere assieme 
la squadra. Charly Kahr. alle
natore degli austriaci, tiene i 
suoi sul filo dello stress: chi ce
de è spaccialo. Charly Kahr ha 
tanti di quei discesisti da per
mettersi di considerare ogni 
prova cronometrata uno spa
reggio. Peter Wirnsberger. per 
esempio, rischia a ogni gara di 

uscire di squadra pur essendo 
uno dei migliori velocisti del 
mondo: limpido, razionale, po
co propenso a concedere qual
cosa allo spettacolo e all'acro
bazia. Ieri è ternato nelle parti 
alte della classifica con un 
quarto posto. 

Michael Mair ha completato 
il panorama del podio: al 1" po
sto nel supergigante di Madon
na di Campiglio nel dicembre 
del 1982 e al 2- di Aspen l'anno 
scorso, ha ora aggiunto il terzo. 
Ma gli manca la vittoria in di
scesa. 

Discesa libera anche per le 
ragazze sulle nevi francesi di 
Puy Saint Vincent. Ha vinto la 
canadese Gerry Sorensen che 
non vìnceva da due anni. Ma il 
dato più rilevante della discesa 
di ieri sta nella sconfìtta delle 
francesi: nemmeno una tra le 
prime 15. 

r. m. 

La formazione bolognese ha un Binelli in più 

È la Granarolo la prima 
candidata allo scudetto 

La seguono Simac, Bertoni, Jollycolombani, Peroni e Star 

Basket 
E proprio la Granarolo la 

squadra da battere! La forma
zione bolognese guida decisa la 
classifica, seguita in prima bat
tuta da Simac e Bertoni e in 
seconda da Jollycolombani. Pe
roni e Star. Giovedì scorso al 
Palasport di Rologna la squa
dra di Bucci ha travolto sotto 
una valanga di canestri i malca
pitati giocatori goriziani del 
San Benedetto. Certamente 1' 
aversario non era molto compe
titivo. probabilmente è stata 
una di quelle giornate in cui 
tutto va bene a tutti (vedi la 
percentuale di tiro: un «pazze
sco» 70rr da fuori), ma indiscu
tibilmente la prima vera pre
tendente di questo scudetto 
1984 è proprio lei. Se adesso poi 
si mettono a segnare anche le 
riserve, come hanno fatto Bi
nelli e compagni, si salvi davve

ro chi può! Non abbiamo citato 
a caso Augusto Binelli. uno dei 
giovani attesi con maggiore cu
riosità in questo torneo, accom
pagnato dalla sua fama «ameri
cana.. conquistata cioè nella 
•Lutheran Tiigj schol.. nella 
aliale la società lo aveva man
dato a «studiare basket». Co
minciano a capirsi meglio » giu
dizi molto lusinghieri degli al
lenatori delle squadre universi
tarie USA, sempre a caccia di 
nuovi talenti, e già prodighi di 
offerte \erso questo ragazzo. 
Binelli comincia a farsi notare 
nel nostro campionato per ora 
col suo morbido tiro dai 3 me
tri: un'ala di oltre 2.10. italiana. 
chi la mai avuta da noi? 

Oggi un'altra occasione per 
la Granarolo e Binelli: passdie 
del campo di Varese. Non sarà 
facile, anche se la pattuglia di 
Sales si è ri presentata dopo la 
pausa natalizia in veste piutto
sto dimessa e spenta. A Berga
mo contro la Binova ha faticato 
parecchio e ha vinto solo grazie 

Lo sport in TV 

RAIUNO 
Ore 14.10,15.20.16,20: Notizie sportile nel corso di -Domenica 

in—-; 18.30:90" minuto: 19: Calcio, cronaca registrata di un tem
po di una partita di serie A: 21.30: La domenica sportiva. 

RA1DIF. 
Ore 10.30: In Euroxisione da Morzine (Francia) prima -man

che- dello slalom maschile di Coppa del mondo di sci: 15.20: 
Risultati primi tempi del campionato di calcio e interviste in 
tribuna: 15.30: Seconda -manche- dello slalom maschile di Cop
pa del mondo: 16.20: Risultati finali del campionato di calcio: 18: 
Sintesi di un tempo di una partita di serie B: 20: TG 2-Domcnica 
sprint:2335: In Euro\ isione da Barcellona (Spagna). Italia-Cina 
di pallavolo. 

RAITRF. 
Ore 15.10-17.20: TG 3 Diretta sportiva: da Padova. Pctrarca-

Scavolir.i di rugb>; da Roma, ciclocross -G.P. Spallanzani-: da 
Madonna dì Campiglio. Pattinaggio: 19.20: Sport regione: 20.30: 
Domenica gol: 2230: Cronaca registrata di un tempo di una 
panila di serie A. 

Italia-Cina, è la sfida delle grandi deluse ma chi 
vince può sperare ancora di andare a Los Angeles 

Pallavolo 
BARCELLONA — Superata 
Taipei, oggi a mezzogiorno af
frontiamo la grande Cina: una 
sfida tra due .deluse, che equi
vale 3d uno spareggio per la 
piazza d'onore. Secondo po*to 
che conserva inalterato il suo 
prestigio ed accende un barlu
me d» speranza per un viaggio 
in extremis a Los Angeles. 

Con i cinesi ci si augura di 
assistere ati un match spettaco
lare. Le premesse vi sono tutte: 
sia l'Italia che ìa Cina (la parti
ta verrà trasmessa dalla Rete 2 
dopo il TG2 notte) si equival
gono come prestazioni atletiche 
e prestanza fisica. Anche gli e-
leir.entì negativi, difetti dì c-

sperienza e controllo nervoso, 
sono comuni tra le due compa
gini. In effetti. !a Bulgaria (che 
ieri ha superato senza problemi 
la Tunisia per 3-0). autentica 
dominatrice del torneo, ha su
perato le sue dirette rivali più 
sul lato psichico che su quello 
fisico. Nei momenti decisivi, i 
bulgari hanno sempre ritrovato 
una carica agonistica sposata a 
calma e raziocinio nel gioco. 
Nell'incontro di esordio con la 
Nazionale cinese, la Bulgaria 
ha rischiato drammaticamente 
nel quinto e decisivo set con il 
punteggio di 14 3 11 per i suoi 
avversari. Ebbene, gli uomini 
di Sìmov. in particolare Todo
rov. Nikolov. Gounchev ed An-
chelov (il centrale dell'Asti 
Kiccadcnna). hanno sciorinato 
una serie di salvataggi definiti 

da .antologia, infilando gli in
genui giovani orientali con cin
que punti consecutivi. 

Il monologo bulgaro sì è ripe
tuto con gli azzurri nella sfida 
di giovedì pomeriggio: unica 
variante al copione, che I-an-
franco e compagni sono «scop
piati. a metà del secondo set. 

Ma ritorniamo ai cinesi. -Sul 
campo — è stato osservato da 
più critici — gli atleti M rivela
no una gran bella squadra. Ben 
preparata, la Cina applica un 
gioco basato su classici canoni 
orientali, un compendio di nu
merose finte e "veloci" in attac
co che disorientano i "muri". 
Contemporanearcente però, la 
ricerca dell'alta statura porta 
s>d un rendimento inferiore nel
la tradizionale dife>a a terra». 

m. r. 

a Mentasti (31 punti) e a una 
spintarella che pare sia arrivata 
dagli arbitri. Per fermare la 
Granarolo certamente non ba
sta, ma come ben si sa di solito 
giocare contro i più forti risve
glia gli animi. Ci auguriamo che 
lo spettacolo di Varese sia più 
esaltante di quello piuttosto 
deludente offerto giovedì sera 
al Palasport di San Siro. 

D'accordo, la tensione era 
molta, la partita aveva il sapore 
della rivincita ma Carr l'anno 
scorso non c*era...che il ragazzo 
non abbia ben compreso l'im
portanza di vincere lo scudet
to? Oggi a Gorizia per i milane
si non dovrebbero esserci pro
blemi. mentre i romani dovran
no affrontare un'altra battaglia 
contro quella Peroni Livorno 
che appare ben intenzionata a 
finire il girone di andata ai po
sti alti della classifica. A Pesaro 
invece, la Scavolini sta fatico
samente risollevandosi dalla 
crisi che l'ha relegata in fondo 
alla classifica. Merito dell'arri
vo del professor Nikolic, santo: 
ne iugoslavo? O del rientro di 
Mike Silvester? O piuttosto è 
bastato porre fine alle mille po
lemiche che hanno accompa
gnato sin dall'inizio del torneo 
la squadra per consentire ai pe
saresi di ritrovare la voglia di 
giocare e di vincere? 

Rosi Bozzolo 
• IL PROGRAMMA DI OGGI 
(ore 17,30): Serie Al: Bic-Sca-
volini (Pigozzi e Maruzzi); 
Honky-Febal (Paronelli e Ca-
samassima); Simmenthal-Jol-
lvcolombant (Fiorito e Rosi); 
fndesit-Latini (Di Leila e Mag
giore); S. Benedetto-Simac 
i Baldini e Montella); Star-Gra-
narolo (Teofili e Pinto); Berlo-
ni-Binova (Corsa e Malerba); 
Bancoroma-Peroni (Zeppili e 
BeiisarO; Serie A2: Banca pop;-
Cantine Riunite (Martohni e 
Ardone); Mangiaebevi-Vicenzi 
I Bianchi e Guglielmo); Gedeco-
Rieti (Tallone e Marotto); Ea-
gle-Mr.Day Pamialat (Zanetti-
ni e Cazzafol giocata ieri: Rapi-
dent-Benetton (Filippone e 
Petrosino); BartoUni-Carrera 
«Albanesi e Butti); Lebole-
Marr (Pallonetto e Bandii; Yo-
ca-Italcable (Vitolo e Bernar
dini). 

Oggi «al Forlanini» il G.P. Spallanzani 

ROMA — Per il ciclocross il 
Gran premio Spallanzani è di
ventato un importante appunta
m e n t o stagionale. Nel calenda
rio nazionale si colloca in asso lu
to tra le corse di maggior rilievo. 
Rappresenta un primo impegna
tivo confronto internazionale al 
quale partecipano i migliori spe
cialisti del mondo e costituisce 
u n a verifica della condizione a-
tletica per gli uomini che il et 
FrancoVagneur chiamerà in na
zionale per il campionato del 

mondo , che quest'anno si svolge
rà in Olanda il 14 febbraio. 

Fosse soltanto per questi mot i 
vi, col campione del m o n d o Libo-
ton a prendere le misure di tutti 
gli altri (tra i quali Saronni e Di 
Tano, che mirano in alto s ia nel
lo Spallanzani che nel mondia
le), la corsa sarebbe già da anno
verare tra le manifestazioni che 
fanno la storia del ciclocross. Ma 
la gara voluta con convinzione 
dal dottor Primicerio e organiz
zata con meticolosa attenzione e 
straordinaria capacità da Alfre
do Vittorini, nel contesto dei m o 
ment i importanti del ciclocross 

ci s ta anche per tante altre ragio
ni. Intanto il c a m p o di gara: i 
viali e i prati all ' interno dell 'o
spedale Forlanini di R o m a . 
Quindi il s u o l egame con R o m a e 
gli ambienti sportivi della c i t tà 
che la rendono anche m o m e n t o 
di propaganda sportiva di u n a 
disciplina che troppi considera
no «povera» e che il gruppo spor
tivo Spallanzani s ta invece di
mostrando che ha in sé notevoli 
ricchezze. Se in Italia ci fossero 
una decina di corse c o m e il Gran 
premio Spallanzani al la parten
za delle gare non mancherebbe
ro i grandi nomi del professioni

s m o e a n c h e molti di lettanti tro
verebbero conveniente frequen
tare le corse sul fango. Ricca di 
premi e ben col locata nelle pagi 
ne dei giornali e sugl i schermi 
del la tc'evisìone esercita, com'è 
naturale, il fascino dei grandi 
avveniment i da non mancare e 
s t imola la fantasia agonist ica, 
che ins ieme ad altri aspetti cost i
tu i scono la mol la del lo sport. 

Ma la corsa dentro l'ospedale S'è 
data a n c h e un altro ruolo non 
m e n o importante di quel lo che 
ha c o m e fatto tecnico agonist ico. 
Essa s'è assunta il compito di 
portare u n m o m e n t o di serenità 

per quanti in u n ospedale c o m e il 
Forlanini soffronto moment i 
difficili del la loro vi ta . 

La g iornata di c ic l i smo che il 
Gran premio Spal lanzani offre 
ogg i a R o m a avrà inizio a Cara-
calla, d a dove partirà il ciclora-
d u n o organizzalo dalI'UISP. La 
carovana dei partecipanti si 
sciogl ierà nel parco dell ospedale 
Forlanini dove alle ore 10 inizie-
ranno le gare di ciclocross. La te
levis ione riprenderà le fasi s a 
lienti del la corsa e le trasmetterà 
nel pomeriggio (ore 15.30) su l la 
terza rete. 

Eugenio Bomboni 

Dal 4 al 15 luglio la crociera con .'«Ivan Franko» 

Tutti a bordo 
per festeggiare 
i sessantanni 
dell'«Unità» 

Partenza da Genova e rotta per: Casablanca, Santa Cruz 
e Lanzarote (Canarie), Madera e Barcellona 

Una vita di bordo intensa e divertente, ricca d'interesse 
e di cultura - Un incontro libero in spirito di amicizia 

Ci sono molti modi per festeggiare i sessan-
t'anni dell'Unito: gli inserti speciali, le diffu
sioni straordinarie, gli incontri grandi e picco
li per discutere il ruolo del giornale del PCI e 
studiare le forme che lo rendano sempre più 
adeguato ai bisogni di una società che cambia. 

Fra i tanti c'è anche un altro modo — spe
ciale, piacevole, originale — per festeggiare 
la ricorrenza: andare in vacanza con l't/nitd, 
scegliere una crociera, fare esattamente la 
•Crociera del 60' dell'Unità. Ritrovarsi con 
una piccola folla di compagni ed amici a bor
do di una motonave fra le più attrezzate della 
flotta sovietica — la «Ivan Franko» — e, affi
dandosi all'ormai consolidata esperienza di 
•Unità Vacanze», fare per mare un viaggio 
interessante e suggestivo che alterni il riposo 
al divertimento, la scoperta alla riflessione, la 
vacanza al confronto delle idee. 

Viaggiare con l'Unità è divenuta, per molti, 
una piacevole consuetudine. Il calendario che 
«Unità Vacanze» ha presentato per questo '84 
è ricco di appuntamenti: il Capodanno a Pra
ga o a Istanbul, la Pasqua a Budapest o in 
Jugoslavia o in Asia Centrale, il primo mag
gio a Mosca o a Berlino, i voli speciali per 
Cuba, le «notti bianche» in URSS, la Transibe
riana. Ma fra tutte le proposte spicca questa 
•Crociera del 60' dell'Unità», questa specialis
sima festa dell'Unità sul mare che segna que
st'anno la sua 14* edizione. 

La partenza è fissata per il 4 luglio e avver
rà come sempre dal porto di Genova, dove la 
nave rientrerà 11 giorni più tardi, la sera del 
15 luglio. L'itinerario prevede la discesa del 
Mediterraneo fin sotto la penisola iberica. 1' 
attraversamento dello Stretto di Gibilterra e 
l'approdo a Casablanca, una fra le più affasci
nanti città del Marocco. Da qui. navigando 
nell'Atlantico, si raggiungeranno le isole Ca
narie, le favolose Esperidi degli antichi greci, 
con scali a Lanzarotte e a Santa Cruz de Tene
rife. Quindi, intravedendo a distanza le coste 
del Sahara misterioso, si farà rotta verso l'ar
cipelago di Madera, famoso nel mondo per il 
suo clima dolcissimo e per i suoi vini liquorosi. 
Sosta nel porto di Funchal e quindi ripresa 
della navigazione in senso contrario verso la 
Spagna, dove si raggiungerà Barcellona, lo 
splendido capoluogo della Catalogna, ricca 
tanto di antichi monumenti quanto d'intensa 
vita moderna, centro culturale d'importanza 
decisiva in una nazione che, dopo i lunghi 
anni della dittatura, vuole riprendere il posto 
che le spetta in Europa. 

Il rientro a Genova — è già successo — 
lascerà nei partecipanti un qualche sapore di 

nostalgia: per il fascino di scoperte troppo' 
brevemente gustate, e per la conclusione di 
un'esperienza comune dalla quale ciascuno 
ha potuto trarre qualche cosa di utile. E que
sto invoglierà a ripeterla, quella esperienza, 
magari con altri amici e su altri mari, ma con 
lo stesso spirito di amicizia, di solidarietà, di 
curiosità intellettuale. 

Gli appuntamenti con l'Unità non sì di
menticano: non si dimenticano le grandi feste 
nazionali, gli incontri su temi specifici (il 
Mezzogiorno, la scuola, i beni culturali), le 
feste sulla neve. Meno che mai si dimentiche
ranno queste crociere, queste felici combina
zioni di turismo e di festa politica, di vacanza 
e di cultura, di svago e di reciproca conoscen
za. 

E infatti la crociera non offre soltanto l'op
portunità di visitare Paesi nuovi, di ascoltare 
nuove lingue, di osservare nuovi scenari na
turali e civili, di trascorrere una vita di bordo 
divertente e intensa; ma è anche — per chi lo 
desidera — un momento di riflessione e di 
confronto interno ai temi di più viva attualità: 
la pace, la comprensione fra i popoli, i canali 
della cultura e dell'informazione, i traguardi 
che è necessario raggiungere per rinnovare 
l'Italia 

Il quotidiano del PCI mette a disposizione il 
suo nome, la sua prestigiosa testata per un 
incontro che è libero e al quale tutti possono 
partecipare in spirito di amicizia. Con l'Unità 
viaggerà sul mare un messaggio di solidarietà. 
di comprensione fra gli uomini e fra i popoli, 
di emancipazione. È questo il vessillo che «U-
nità Vacanze», nel 601 anniversario della fon
dazione del quotidiano del PCI. vuole fare 
sventolare ancora una volta. 

•-'^~^\ UNITÀ 
{$£&$> _\ VACANZE 
1 f f > y - r t - rcTP ! MILANO 

V.le F. Testi 75 
Tel. (02) 

64.23.557 
64.38.140 

^ / 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. (06) 
49.50.141 
49.51.251 

Ogj i . izaf ione tecn.ca ITALTURIST 

VIENNA 
Vienna è la musica degli Strauss. è il Danubio blu, 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna è una 
città da scoprire giorno dopo giorno... E per sco
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA: 22 marzo 
DURATA: 4 giorni 
TRASPORTO, aereo 
ITINERARIO. Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296 .000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste
mazione all'Hotel Kummer (pnma categoria supe
riore) in camere doppie con servizi con trattamen
to di pernottamento e prima colazione 

UNITÀ VACANZE M i l A N O - V :e F Tes t i . 7 5 - Tel (02) 6 4 2 3 5 5 7 / 6 4 3 8 140 

R O M A - V ia de i Taur. r . i . 19 - Tel (06) 4 9 5 0 1 4 1 / 4 9 5 1 2 5 1 

avvisi economici 

APS'CA. BOSVO. CASPOGG» Af-
f t :asi apca'Tarrenti p«r settiTia-v» 
c-a->c*>e Prezzi da 170000 Eircoa 
0342 /74o5 l3 (165) 

BOSMXD - Fest -wai Si."a r.e\e - A f f i 
lasi 4 pesti ietto mor^oca 'e - Te'e-
! w 051,300 466 (16S) 

HOTELS e rescer-ces in Trentino 
informare™ e prencTar>or.i Goda-
«.acame. P.az/a Grarvda 33 - 33023 
C e s Tei 04oì '23002 - Ora u f f .co 

C S D 

VENE2E/MONTE eONDONc (Tren
t o - Hctei Europa - A3 a ;cnte -rr-
ca-.T. r.sa'.ta - Tel iCWóll 47183 -
M t s e a- G e r a o i.re 20 000 ( ISTI 

AIUTATEMI O i tosse m g-a*5 ir,. 
a a reti? e <5i nva s.ireMa K'ìr.a Tere
sa von E u e n t ^ u f i . Ist Cred fon-
3 à ' 0 c o r w L>r>eMà 82. 33100 B-J-
ra rc . Te efono0*71<i53tO - 341S2 

<182l 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

INTÀ SANITARIA 10CAIE 1-23 • TORNO 
AVVISO M GARA PtR APPALTO CONCORSO 

tn esecutoria ala deaerazione n. 4 0 9 5 / 6 6 / 8 3 del 1 /12 /83 è indetto 
appalto concorso par r aggiudicatone «JeEa fornitura di due gamma-came
ra con calcolatore par un imporro presunto do L 400 .000 .000 . 

L'agguAcasone avverrà m «ansi dar art. 15 lettera b) deXa legga 
3 0 / 3 / 8 1 n. 113. 

Ala gara possono partecipare p»ù imprese appositamente e tempora
neamente raggruppate ai sansi dea art. 9 delta legga 3 0 / 3 / 8 1 n. 113 

Neta demanda di partecpazione g i interessati dovranno dimostrare di 
non trovarsi in alcuna deSe condanni previste d a r art. I O defia legge 
3 0 / 3 / 8 I n . 113: inoltre dovranno documentare quanto previsto dagli art. 
11-12 lett. a) 13 lerwa b) d) data suddetta legge. 

R tentine di ncerone della domande di partecipinone scade afle ora 12 
del 22* gwrno successivo aa'mvìo del bando di gara arUrfìoo deXa Comu
nità Europea, avvenuto i 3 / 1 / 1 9 8 4 . 

La domande di partecpatxme dovranno essere inviate al seguente 
«torme: USL 1-23 Ospadth San Giovanni Barrar*. Ufficio ProtocoBo. 
Cso Bramente 88 • 10126 TORINO -Tel. 011.65.66, e dovranno esser* 
.édane « kngua italiana. R_ PRESIDENTE 

Prof. Aldo OLIVIERI 
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Giovedì parte la sperimentazione 

Arriva «televideo»: 
voi chiedete 

la tv risponde 
La RAI ha scelto 1100 utenti per la prova 

generale del nuovo sistema informativo 
Migliaia di pagine a disposizione dei telespettatori 

ROMA — Alcune settimane fa la «banda dei 
TIR» ha preso di mira l'ennesimo carico di 
televisori. TV color e stereo sono tra i prodot
ti più appetiti da questi organizzatissimi la
dri, come ben possono confermare i camioni
sti. Questa volta, però, il TIR assaltate aveva 
un carico particolare. Si trattava di una par
tita di televisori Philips di un tipo non ancora 
in commercio: essi sono costruiti per riceve
re, oltre ai normali programmi, anche i se
gnali di un nuovo servizio informativo — il 
Televideo — grazie a un circuito e a un deco
dificatore particolari; inoltre questi apparec
chi hanno una stampante incorporata: pre
mendo un tasto, in pochi secondi, da una 
fessura sistemata su! lato destro dello scher
mo, dove sono collocati tutti i comandi, esce 
un quadratino di carta -cm 11x11 — sul qua
le è scritta l'informazione apparsa sul video. 

La vendita di questi apparecchi è tuttora 
vietata perché il Consiglio superiore delle 
Poste non ha ancora deciso quale standard 
sarà autorizzato per l'Italia. Per standard si 
intende il metodo di decodificazione dei se
gnali che la centrale informativa del Televi
deo invia nell'etere e che vengono captati 
dalle normali antenne dei televisori. In Eu
ropa e nel mondo sono siati messi a punto 
diversi standard, ognuno rispondente a un 
modello, quindi incompatibili tra di loro. La 
scelta dovrebbe avvenire entro i prossimi 
mesi, quasi certamente si opterà per lo stan
dard inglese e da quel momento in poi gli 
apparecchi come quelli rubati dalla «banda 
del TIR- potranno essere liberamente ven
duti. C'è da tener presente che già i televisori 
dell'Ultima generazione (quelli messi in com
mercio all'incirca da due anni a questa parte) 
sono predisposti per il Televideo come per 
altri usi (videotel — un sistema per certi ver
si analogo, il cui segnale cammina sul cavo 
telefonico —, videoregistratori, vidcogiochi, 
eccetera). Sarà necessario farvi inserire il de
codificatore (chiamato «cartolina» in gergo 
tecnico, prezzo previsto intorno alle 100 mila 
lire); la stampante può essere collocata an
che all'esterno dell'apparecchio. 

Ma allora a chi erano destinati quei tv ru
bati? Li aspettavano alla RAI (la Philips sta 
preparando una spedizione d'emergenza) 
che il 12 prossimo, giovedì, avvierà la fase 
sperimentale del Televideo usando come «ca
vie. 1.100 utenti sparsi per l'Italia. 

Abbiamo già accennato altre volte a que
sto nuovo servizio la cui concessione lo Stato 
ha riservato al servizio pubblico. Ma rivedia
mo un attimo che cos'è e come funziona. Si 
t ra t t i di un nuovo canale informativo che 
non interferisce con la normale programma
zione della RAI. Un sistema di computer im
magazzina informazioni (pagine di 24 righe 
ognuna) che un'equipe di giornalisti e opera
tori arricchisce continuamente. Teorica
mente le capacità di questo magazzino sono 
inesauribili. L'intero notiziario viene conti
nuamente aggiornato. Attraverso il sistema 
dei ripetitori RAI il computer fa viaggiare 
nell'etere — sotto forma di impulsi — tutte le 
pagine che ha memorizzato, agendo a ciclo 
continuo: ogni volta che arriva all'ultima pa
gina ricomincia da capo. La numerazione 
concordata a livello internazionale comincia 
da .S100«. 

L'impulso e l'immagine 
L'utente, manovrando il telecomando, può 

richiamare quando vuole sullo schermo l'in
dice delle pagine, scegliere quella che gli in
teressa, guardarsela quanto e come gli pare. 
fissarla sulla stampante, grazie al decodifi
catore che traduce g'.i impulsi in immagini. 
Lo scritto può essere accompagnato da grafi
ci; la pagina può essere richiamata, parcheg
giata nel decodificatore e fatta apparire 
quando si vuole; può essere ottenuta in so
vrimpressione (senza cancellare le immagini 
del programma che in quel momento la RAI 
sta trasmettendo) oppure «ripulendo' Io 
schermo. Il Televideo, infatti, utilizza gli in
terstizi bianchi tra le linee che compongono 
la normale immagine televisiva. 

Sino ad ora la RAI aveva effettuato soltan
to delle simulazioni (a cominciare dalla pri
mavera *82) accompagnate da ricerche di 
mercato che hanno incoraggiato l'azienda a 
portare avanti il progetto. In sostanza il 
computer faceva scorrere sugli schermi, nel
le ore Ubere da programmazione, alcune de
cine di pagine senza che l'utente potesse in
tervenire per selezionare ciò che gli interes
sava. Ora, invece — spiega Giorgio Cingoli. 
direttore della Divisione ricerche e studi, cui 
Telcvideo fa capo — si comincia la sperimen
tazione vera e propria. Teievideo trasmetterà 
dalle 8 alle 24.1 televisori in grado di ricevere 
i segnali sono stati affidati a utenze domesti
che (800) e a utenze d'affari (300) che avranno 

a disposizione qualche centinaio di pagine 
destinate a diventare un migliaio nei prossi
mi mesi. I 1.100 utenti — coperti da una ov
via riservatezza e scelti con criteri statistici 
su base geografica, culturale, sociale ed eco
nomica — dovranno consultare due indici: 
uno generale (in tutto 19 titoli: ultim'ora, 
sport, salute, casa, finanze, eccetera), l'altro 
più dettagliato, riferito alle singole pagine. 

Una parte minima dei dati a disposizione 
riguarda l'informazione tradizionale: si trat
ta soprattutto di aggiornamenti e di sintesi 
del notiziario che passa attraverso i tg e i gr. 
La gran parte, invece, riguarda le cosiddette 
informazioni di servizio, che non passano at
traverso i canali tradizionali: dallo stato del
le strade alle ricette, dalla sanità alla hobby-
stica. Due istituti di ricerca — Doxa ed E-
xplorer — raccoglieranno (fino al 30 giugno) 
reazioni, critiche, richieste e suggerimenti 
degli utenti-sperimentatori. Successivamen
te saranno effettuate ricerche più sofisticate 
e non si esclude che il televideo possa entrare 
in normale esercizio nel 1985. La RAI fornirà 
questo nuovo servizio gratuitamente mentre 
ii videotel funziona a pagamento: in questo 
caso, infatti, la SIP funziona da semplice ca
nale di trasmissione poiché le informazioni 
sono direttamente fornite e prodotte da colo
ro che affittano le pagine; l'utente paga un 
canone alla SIP e una tariffa al produttore di 
informazioni, tranne che questi non decida 
di darle gratuitamente. 

La sponsorizzazione 
Il fatto che il Televideo fornisca soprattut

to informazione di servizio, prevalentemente 
destinata comunque all'utenza domestica, 
ne rivela la vocazione essenzialmente com
merciale. In sostanza si tratterà di decidere 
se e come — cosa già avviata negli altri Paesi 
che stanno sperimentando e hanno già av
viato il normale servizio di Televideo — at
tuare forme di sponsorizzazione. In tal caso 
non solo il servizio pubblico accrescerà le sue 
funzioni, ribadirà il suo ruolo centrale nel 
sistema della comunicazione, ma ne! Televi
deo potrebbe trovare una nuova fonte di in
troiti. In Inghilterra la IBA (la tv commercia
le che opera a fianco della BBC) ha previsto 
di poter incassare alla fine del primo decen
nio in corso, almeno 100 miliardi dal televi
deo. Nell'ottobre scorso, durante un meeting, 
organizzato a Città del Messico, la CBS — 
uno dei tre network televisivi operanti negli 
USA — ha presentato un suo sofisticatissimo 
modello di televideo: si avvale di 12 colori. 
compresi i grigi e le ombre, è già in grado di 
usare non solo i trattini ma anche le linee 
curve, presenta pagine nelle quali, accanto 
alle informazioni, c'è la pubblicità. A sua vol
ta la BBC sta sperimentando la possibilità di 
inviare, attraverso il televideo, programmi 
per gli home computer soprattutto il merca
to del settore educativo sembra promettere 
grossi sviluppi. Insomma le possibilità del 
nuovo mezzo sono enormi, come ingente è il 
volume d'affari — anche nel campo della 
componentistica elettronica — che esso è de
stinato a mettere in moto. 

Contestualmente alla prima sperimenta
zione la RAI proseguirà a livello nazionale. 
nelle ore morte della programmazione tv. la 
simulazione, utilizzando un gruppo di vec
chie pagine. In Lombardia, Lazio e Puglia 
sarà effettuata anche una simulazione loca
le. con informazioni mirate all'utenza di 
quelle zone. Ogni standard — compreso quel
lo inglese, che la gran parte d'Europa si ap
presta a utilizzare — avrà livelli di sofistica
zione crescenti. La RAI dovrebbe partire con 
ii livello 1, in grado tuttavia di ricevere il 
segnale anche quando questo sarà ulterior
mente perfezionato. 

In questi giorni, al 1' piano di un palazzo 
che la RAI ha acquistato a pochi passi dalla 
sede di viale Mazzini. le 30 persone che for
mano l'equipe di Televideo, lavorano a pieno 
ritmo per immagazzinare le pagine. Ci si 
muove in una selva di schermi (sono macchi
nari nuovi da poco giunti dall'Inghilterra), si 
mettono a punto i simboli di riconoscimento 
per ì singoli argomenti, si prende confidenza 
col nuovo mezzo, nascono nuove professio
nalità. L'effetto sul video (si usano 6 colori) è 
affascinante, il telecomando si avvia a cele
brare il suo definitivo trionfo e a portarci in 
casa un sistema rivoluzionario per avere in
formazioni d'ogni genere, per colloquiare col 
teleschermo. Le riunioni si susseguono, pro
blemi nascono di minuto in minuto, ma il 10 
— si assicura — tutto sarà pronto per la pro
va generale. E alle 8 del mattino di giovedì 
prossimo. 1.100 persone schiacceranno i pul
santi per cominciare questa nuova avventu
ra. 

Antonio Zollo 

Lo scontro sociale e politico 
gennaio, quali che siano gli 
sviluppi del negoziato che 
sta per riprendere al mini
stero del Lavoro con le parti 
sociali. Amato con la sua di
chiarazione ha cercato di 
minimizzare, sostenendo 
che «gli approfondimenti so
no comunque in corso, e 11 
presidente del Consiglio si ri
promette di svilupparli e di 
portarli a conclusione con 
tutti i ministri competenti, 
in modo da offrire dati certi 
ad un dibattito che, altri
menti, può smarrire il senso 
reale dei problemi». 

Più che rassicurare questa 
presa di posizione rende an
cora più pasticciata la politi
ca economica che il governo 
sta portando avanti. Se, in
fatti, la situazione finanzia
ria non è tanto preoccupan
te, perché pregiudicare il 
confronto con i sindacati e 
gli imprenditori con il balzel
lo da 2 mila miliardi sul 
prezzo della benzina? 

Di «iniziative conseguenti 
e, se necessario, impopolari. 
ha parlato ieri anche Spado
lini a Firenze, concludendo 
un convegno regionale del 
PRI. In netto contrasto con 
la linea minimizzatrice so
stenuta nella nota di Palazzo 
Chigi, il segretario repubbli

cano se l'è presa proprio con 
le «tendenze o indulgenze ot
timistiche che non hanno 
nessun fondamento nella 
realtà». I problemi restano 
gravissimi, dice Spadolini, e 
la «fase due« della manovra 
economica del governo deve 
ancora cominciare. La mi
nacciosa dichiarazione sem
bra indirizzata a chiudere 
ulteriormente gli spazi già 
così ridotti del negoziato con 
i sindacati. 

Il fatto compiuto del go
verno «ha tolto credibilità al 
negoziato», come ha denun
ciato Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL, in 
una intervista a «Il Mondo». 
A questo punto, «per poter 
parlare anche del problema 
del costo del lavoro, chiedia
mo che prima, e sottolineo 
prima, siano definite le posi
zioni su tre ordini di proble
mi». Quali? 
A L'occupazione. «Voglia

mo preposte signifi
cative in materia di creazio
ne di nuova occupazione, di 
mercato del lavoro, di pro
cessi di reindustrializzazio
ne». 
Q II fisco. «Chiediamo una 

imposta sui grandi pa
trimoni, misure per intro
durre il prelievo fiscale sui 

redditi da lavoro non dipen
dente. E chiediamo anche 
una politica fiscale che in
tervenga sulla folle politica 
dei tassi di interesse del BOT 
e CCT, che dimostra come in 
realtà il governo ipotizzi a 
medio termine un'inflazione 
alta, senza la quale il debito 
dello Stato sarebbe insop
portabile». 
Q Tariffe e prezzi ammini

strati, con misure che 
rendano concreto l'impegno 
del governo per il conteni
mento dell'inflazione. 

Se il governo «dovesse di
mostrare di non voler cam
biare la sua politica econo
mica, un'azione del sindaca
to ci sarà». Anzi, Lama si è 
detto convinto che «già da a-
desso sarebbe utile un'azio
ne di movimento». Insomma, 
è arrivato il momento di af
frontare i veri problemi fieli' 
economia. «Non possiamo — 
ha detto Lama — fare la 
guerra dei bottoni sul costo 
del lavoro che in ogni caso, 
operando sulla scala mobile, 
si ridurrebbe in misura risi
bile. Il problema è politico, 
emblematico». 

È un discorso rivolto an
che a! mondo delle imprese. 
Lama ha escluso «alleanze 
sociali», ma ha anche indivi

duato "Condizioni oggettive», 
come il costo del denaro o 11 
peso degli oneri impropri, 
per «intese parziali ma im
portanti». Purché abbando
nino I ricatti, come sulla sca
la mobile, magari — come fa 
Romiti — contando su una 
caduta di rappresentatività 
del sindacato. 

Lama, che si è dichiarato 
d'accordo con Napolitano 
sulla questione dei rapporti 
istituzionali, nel merito della 
politica economica del go
verno ha rilevato che «l'argi
no alle politiche chieste dalla 
DC non è stato costruito» e 
che questa «è oggi la fonte 
delle mie più gravi preoccu
pazioni politiche». Questa li
nea del governo «crea ogget
tivamente dei problemi» nel 
sindacato, ma Lama ritiene 
•che i compagni socialisti 
della CGIL dispongono del 
necessario grado di autono
mia». 

Tantopiù che non è il sin
dacato a mettere il bastone 
tra le ruote del negoziato. Al
la vigilia di un intenso con
fronto interno (domani si 
riunisce l'esecutivo della 
CGIL, mercoledì gli analo
ghi organismi della CISL e 
della UIL, il giorno successi
vo la segreteria unitaria), il 

dato del recupero dell'unità 
risulta sempre più marcato. 
Tutti chiedono che il gover
no rimuova le difficoltà e le 
incertezze provocate dalle 
sue ultime scelte. «Per favo
rire — ha detto Liveranl, del
la UIL — la marcia di quella 
nave che, ora, più che tale 
sembra una grande barca 
nella quale non tutti remano 
nella stessa direzione». C'è, 
infatti, chi rema solo in dire
zione del costo del lavoro, 
con il proposito — nemmeno 
tanto mascherato — di ta
gliare i salari reali. Ma «gli 
aspetti del costo del lavoro e 
della scala mobile — ha so
stenuto Marini, della CISL, 
in una intervista al "Popolo" 
— per quanto consistenti ed 
emblematici non sono il cuo
re del problema». 

Non è certamente un caso 
che nel sindacato siano sem
pre meno dirompenti le di
vergenze sull'eventuale pro
posta sul costo del lavoro. 
C'è un documento UIL che 
rilancia la predeterminazio
ne della scala mobile di soli 6 
punti nell'84, sostenendo ad
dirittura che consentirebbe 
una tutela maggiore delle re
tribuzioni reali, ma è firmato 
soltanto dall'ufficio studi. 
Come tale non si preoccupa 

conti dell'affarista romano 
Alvaro Giardili il quale ha 
parlato dei rapporti tra l'e
sponente politico e l'onnipre
sente uomo degli intrighi 
Francesco Pazienza. 

Il presidente della DC, che 
ha sempre negato (e lo ha fat
to ancora ieri con una dichia
razione rilanciata dall'agenzia 
Ansa) qualsiasi partecipazio
ne o sollecitazione ad una 
trattativa per liberare Cirillo, 
ha messo a verbale alcune si
gnificative ammissioni. Ve
diamo. Tutto ruota attorno al 
•giallo» di un biglietto che, a 
firma Piccoli, sarebbe stato 
fatto recapitare a Cutolo, rin
chiuso nella cella di Ascoli Pi
ceno. Piccoli ha sempre re
spinto la «provocazione». E 
nel giugno dell'83, nella lette
ra al «Corriere», lanciò addi
rittura una sfida a Cutolo: -E-
sibisca la lettera o i documen
ti in suo possesso. Chiedo che 
si faccia piena luce'. Ma ora 
nel verbale sottoscritto da
vanti a Sica e in possesso della 
commissione parlamentare 
sarebbe scritto: -Non escludo 
di aver firmato un biglietto 
generico di raccomandazione 
su pressione dei miei amici 
napoletani in cui fosse e-
spresso il concetto della libe
razione di Cirillo. Può darsi 
— dice Piccoli — che ciò sia 
avvenuto ma non ne ho me
moria'. 

Ma allora il biglietto — de
stinatario Cutolo — fu scritto 
o no? L'enigma non è del tut
to sciolto anche se Piccoli, con 
una precisazione diffusa ieri, 
aiuta a capire e a mettere un 
importante tas sello. Infatti, a 
verbale, aggiunge: -Mi è an
che venuto il dubbio che qual
cuno potesse avermi chiesto 
un biglietto d'appoggio. Può 
essere che questo biglietto sia 
stato prefabbricato dato che 
io sono abituato a scrivere i 
miei discorsi a mano e spesso 
mi capita di lasciare questi 

Piccoli 
ammette 

Flaminio Piccoli 

manoscritti sul tavolo, dopo 
averne letto il contenuto agli 
astanti. All'epoca del seque
stro Cirillo — continua Picco
li — non sapevo chi fosse Cu
tolo. Io avevo invitato gli a-
mici napoletani e cercare nei 
più vari ambienti per indivi
duare il covo e liberare Cirillo 
con la forza -. 

Il presidente della DC nella 
sua dichiarazione di ieri, dopo 
aver definito «inconcludenti e 
falsate» le notizie che lo chia-

Ciro Cirillo 

mano in causa, e dopo aver 
denunciato la violazione del 
segreto istruttorio, sposa tre 
tesi a proposito del famoso bi
glietto. Dice: -Si tratta o di 
una menzogna, o di un falso o 
di uno scritto lasciato da me 
nelle sedi dove ho parlato del 
caso Cirillo'. Dunque, Piccoli 
ammette la possibilità di aver 
scritto qualcosa sulla vicenda 
e implicitamente avanza l'i
potesi che qualcuno, alla fine 
degli incontri che sull'argo

mento lui teneva, si possa es
sere impossessato dell'origi
nale mandandolo poi a Cuto
lo. Vale a dire, se questa ver
sione è attendibile, che Picco
li si appartava con personaggi 
che poi si dilettavano a fargli 
scherzi di pessimo gusto e, co
munque, in grado di procu
rargli guai non indifferenti. 

Ma, nella storia, entra in 
scena anche il famoso France
sco Pazienza, uno che — am
mette Piccoli — era diventato 
-una specie di amico di fami
glia- che gli fu molto utile nel-
1*81 in occasione del viaggio 
negli USA e per l'incontro col 
segretario di Stato, Haig. 

Ora Piccoli fa sapere che 
con Pazienza -non parlò mai 
di politica né di affari. Si può 
conoscere una persona e ac
corgersi dopo che essa non 
era degna della nostra fidu
cia. Capita a molti ed è capi
tato — aggiunge maliziosa
mente il presidente della DC 
— a personaggi molto più im
portanti di me. Comunque 
sia, ad un certo punto quando 
Pazienza evidentemente era 
ancora un «amico di famiglia» 
Piccoli si sente proporre dal 
personaggio un aiuto. La vi
cenda sarebbe andata così. Il 
presidente della DC, che so
stiene di avere sempre sposa
to una linea di condotta con
traria ad ogni trattativa, fu 
avvicinato da Pazienza il qua
le, a conoscenza delle sue in
tenzioni, disse — «spontanea
mente. — che si sarebbe «atti
vato» con le sue conoscenze 
napoletane. 

Piccoli era dell'opinione 
che bisognava -individuare il 
covo in cui Cirillo era prigio
niero, catturare i terroristi, e 
liberare Cirillo'. Ma in base a 
quali poteri Pazienza e gli a-
mici di Piccoli potevano indi
viduare il covo? Per quali vie? 
Non era, questo, un compito 
delle forze di polizia? Il presi

dente del partito di maggio
ranza pensava di arri%are all' 
obiettivo della liberazione at
traverso mezzi non ufficiali? 
E mai credibile? In verità poi 
così è andata. Si sa non tutto, 
ma certo molto, dei patteggia
menti BR-camorra-servizi se
greti-sindaci de avvenuti ad 
Ascoli Piceno. Una trattativa 
ci fu. Piccoli nega però di aver 
mai dato indicazioni di questo 
tipo, ma è sorprendente ap
prendere da luì che partecipò 
a riunioni in cui si discusse su 
come tentare di conoscere la 
prigione di Cirillo. 

La deposizione di Flaminio 
Piccoli contiene spezzoni di 
verità su una vicenda ancora 
non del tutto chiarita. È in o-
gni caso un contributo impor
tante. Ma sinora il governo 
non ha voluto chiarire come 
andarono esattamente i fatti. 
Né il governo in carica quan
do scoppiò lo scandalo, né 1' 
attuale. Sarebbe bene che chi 
sa. si decida finalmente a par
lare. Anche su altri aspetti 
che dal settimanale «l'Espres
so» vengono citati a proposito 
di altre responsabilità. II set
timanale, infatti, fa il nome di 
Gava riferendo la deposizione 
dell'affarista Alvaro Giardili. 
L'esponente de, ministro del
le Poste, — secondo il raccon
to di Giardili riferito dal
l'.Espresso. — avrebbe parte
cipato ad incontri per la vi
cenda Cirillo e per decìdere 
alcuni appalti nelle zone ter
remotate. Gava ieri ha smen
tito recisamente, ha denun
ciato la fuga di notizie coperte 
da segreto istruttorio e sfida
to chiunque a dimostrare di 
essersi occupato di appalti. 
«Mi sono rivolto a Zamberlet-
ti — ha aggiunto — solo per 
sollecitargli la pratica di fi
nanziamento del magistero 
Suor Orsola Benincasa di Na
poli». 

Sergio Sergi 

spiegare che la Cina tiene a! 
mantenimento di buone re
lazioni con gli USA allo stes
so modo in cui, contempora
neamente. ci tiene a stabilir
le con l'URSS, ma ha ag
giunto che la Cina ritiene di 
avere un ruolo anche nello 
spingere ad un allentamento 
della tensione tra USA e 
URSS. 

Non dovrebbe essere una 
visita facile e scontata. E 
non solo perché tutte le dif
ferenze sul nodo Taiwan e 
sul piano delle relazioni eco
nomiche non sono appiana
te. Per la Casa Bianca il viag
gio di Zhao evidentemente è 
solo il prologo della visita 

Zhao «esplora» 
i piani USA 
che Reagan dovrebbe ricam
biare a Pechino in aprile, ag
giungendo una vistosa «piu
ma., dovutamente amplifi
cata dai mass-media, sul suo 
cappello di candidato alle 
presidenziali. Obiettivo che 
vale bene una «messa» di mo
derazione sulla spina Tai
wan e un consistente pac
chetto di accordi economici 
che gli esperti delle due parti 

stanno approntando. Ma i ci
nesi non hanno alcun inte
resse a che tutto si riduca a 
questo. 

Anche perché se a Zhon-
gnanhai, di fianco alla «città 
proibita», sono certo tutti 
realisti, probabilmente non 
tutti hanno un'identica va
lutazione sui limiti di questo 
realismo. Un articolo pubbli
cato da «Liaov.-ang» — il pe

riodico che di solito espj-ime i 
punti di vista più prossimi a 
quelli della segreteria del 
PCC — ricorda che la Cina 
non è disposta a inchinarsi 
davanti alla Casa Bianca e 
che «è solo il fatto che la Cina 
ha una politica estera indi
pendente e insiste nel non di
pendere mai da alcuna gran
de potenza o blocco di poten
ze che ha reso più lucidi certi 
americani. Si sono resi conto 
che è una vana speranza tra
sformare la Cina in uno dei 
loro alleati». E se il «reali
smo» porta alla conclusione 
che è con Reagan che ora bi

sogna parlare. Zhao non 
sembra disposto a dirgli solo 
le cose che lui vuole sentire, 
né — come ha esplicitamen
te dichiarato ieri — a limita
re il dialogo solo a chi sta in 
questo momento alla Casa 
Bianca. 

II premier cinese, accom
pagnato dal ministro degli 
Esteri Wu Xueqian. dopo le 
soste a Honolulu e William-
sburg. arriverà a Washin
gton domani. Conclusa la vi
sita in USA il 16, si fermerà 
dal 17 al 23 gennaio in Cana-
da. 

Siegmund Ginzberg 

media gittata — scrive l'or
gano del PCUS al primo 
punto — e neppure un «mo
nopolio. dell'URSS nel setto
re dei missili nucleari a me
dio raggio. La prima sarebbe 
— a giudizio della «Pravda» 
— nient'altro che una tesi 
aggiunta successivamente 
all'arsenale propagandistico 
della NATO, visto che nella 
stessa dichiarazione del di
cembre 1979 (quella della fa
mosa «doppia decisione-) 
•non veniva fatto alcun cen
no all'esistenza di disparità 
mentre si esprimeva una 
"preoccupazione" per certe 
••tendenze" che i paesi della 
NATO individuano nella 
modernizzazione sovietica 
dei missili di medio raggio.. 
Per quanto concerne il pre
sunto «monopolio* sovietico, 
se questa parola ha un senso 
esso dovrebbe significare — 
scrive la «Pravda» — qualco
sa che una parte ha e l'altra 
non ha. «Ma allora dove li 
mettiamo ì missili nucleari 
di Francia e Gran Breta
gna?.. .Tra le altre tesi as
surde della propaganda NA
TO — conclude il giornale — 
questa è davvero la più as
surda di tutte». In ogni caso 
va tenuto presente che «l'U-

Moscai-
mente dialogo 
nione sovietica si è dichiara
ta pronta a non avere in Eu
ropa né un solo missile di 
media gittata, ne una sola 
testata nucleare su di essi, né 
un solo aereo vettore più di 
quelli che sarebbero stati in 
possesso dei paesi dell'al
leanza nord-atlanìica». 

2) La «squadra dei falsifi
catori» adduce pei — scrive 
ancora la Pravda — una pre
sunta violazione sovietica 
della moratoria unilaterale 
decisa dall'URSS nel maggio 
del 1982. Ma essi si guardano 
ber.t dal ricordare, innanzi
tutto, che gli USA hanno 
mantenuto sul tema della 
moratoria una posizione co
stantemente negativa. Inol
tre — chiede la Pravda — se 
davvero vi fossero state 
•preoccupazioni» negli USA 
per le «tendenze, alla crescita 
dei vettori di media gittata 
sovietici, -non sarebbe stato 
meglio, finché non si rag
giungeva un accordo, intro

durre una moratoria capace 
di bloccare quelle immagi
narie tendenze?». In ogni ca
so — conclude la Pravda su 
questo secondo punto — è 
falso che l'URSS non abbia 
rispettato i suoi stessi impe
gni. Come risultato il nume
ro dei missili URSS in Euro
pa -è sceso da quasi 600 a 473 
e i missili del tipo SS-5 sono 
stati del tutto eliminati., 
mentre «la potenza delle te
state nucleari è stata dimi
nuita di due volte». 

3) Altrettanto nettamente 
la Pravda smentisce la tesi 
che la disponibilità sovietica 
a ridurre i missili SS-20 si
gnificherebbe «l'ammissione 
implicita» di una esistente 
•superiorità sovietica in fat
to di vettori nucleari di me
dia gittata in Europa». Qui, 
insiste l'organo del PCUS. si 
nasconde uno de: tentativi di 
inganno più subdoli perchè 
si occulta che la tesi sovieti
ca «consisteva In una deci

sione complessiva che preve
deva la riduzione non solo 
dei missili, ma anche dei vet
tori aerei non fornendo ne ad 
una parte né all'altra alcuna 
superiorità*. 

4) Infine nessun fonda
mento la Pravda conceda al
la tesi secondo cui Mosca a-
vrebbe -cominciato a ricono
scere», nelle fasi finali della 
trattativa, che i vettori nu
cleari di Francia e Gran Bre
tagna non avevano a che fa
re con il tema della limita
zione delle armi nucleari in 
Europa. «Né al tavolo dei ne
goziati, né nel corso di con
tatti non ufficiali — scrive la 
Pravda — l'URSS ha mai 
ammesso ne avrebbe potuto 
ammettere una qualche for
mula di equilibrio nucleare 
europeo dalla quale fossero 
esclusi i corrispondenti mez
zi in dotazione a membri del
l'alleanza nord-atlantica*. 

Su questo punto, come già 
in precedenti occasioni, l'or
gano del PCUS insiste più 
lungamente ribadendo trat
tarsi di una posizione assolu
tamente di principio e di so
stanza. Non «un capriccio so
vietico» ma «una esigenza o» 
bicttiva sulla quale la parte 
sovietica si è fondata sin dal

l'inizio dei negoziati di Gine
vra, nell'ottobre del ISSO». Se 
poi rimanessero dei dubbi 
suìla fondatezza della nostra 
posizione — conclude la Pra
vda — basterà ricordare 
quello che Paul Nitze, il ne
goziatore americano, ha ri
conosciuto dicniarando. il 12 
dicembre 1983, che egli «ha 
condotto i colloqui più a no
me dei membri europei della 
Nato che a nome degli Stati 
Uniti». 

Giulietto Chiesa 

Lotto 
DEL 7 GENNAIO 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli a 
Roma n 

23 
38 
72 
30 
31 
13 
75 
33 

1 
5 

72 55 54 51 
90 3 50 76 
79 44 35 12 
75 47 24 4 2 

4 83 48 28 
48 44 61 37 
11 1 90 76 
17 40 3 8 
31 13 48 86 
63 23 50 2 

1 
X 
2 
1 
X 
1 
2 
X 
1 
1 
X 
1 

più di tanto delle condizioni 
politiche, oggi seriamente 
pregiudicate, per fermare 
per davvero con il costo del 
lavoro anche l'inflazione sot
to Il tetto programmato del 
10%. 

Quest'ultimo è 11 dato as
sunto dalla elaborazione del
la CGIL per la terapia d'urto 
del 1984 di cui Bruno Trentin 
ha fatto il punto con «L'E
spresso». L'ipotesi consiste In 
un blocco di 4-6 mesi di tarif
fe, prezzi amministrati e al
tri prezzi significativi e, In 
misura proporzionale agli 
effetti attesi delle misure go
vernative, del salari: il cui 
aumento «potrà, ad esempio, 
essere limitato per 4-6 mesi 
al 3-4% se le tariffe e i prezzi 
avranno la stessa dinamica 
prevedibile». In sostanza, 
una vera politica di controllo 
dell'inflazione. Altrimenti, la 
CGIL «non è disposta a suici
darsi — ha sostenuto Tren
tin — appoggiando con tagli 
ai salari una politica sostan
zialmente appiattita sulle 
sollecitazioni della nuova 
destra democristiana e an
che un po' schizofrenica co
me quella che il governo 
Craxi ha seguito finora». 

Pasquale Cascella 
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Se n'e andato improvvisamente, la
sciando un dolore incolmabile. 

MARIO BERTICELLI 
padre umanissimo e marito amatissi
mo. gentiluomo buono, onesto, leale 
e coerente. Lo annunciano la moglie 
Franca e il figlio Alberto. 
I funerali avranno luogo domani, lu
nedi. ali? ore 15 partendo dall'abita
zione di viale Suzzani 273. 
Milano. 8 gennaio 1934 

Il presidente e la giun'a esecutiva 
dell'Unione nazionale cronisti ita
liani sono vicini alla moglie Franca 
e al figlio Alberto per i i scomparsa 
di 

MARIO BERTICELLI 
amico e collega per molti anni consi
gliere nazionale dell'UNCI. 
Milano. 8 gennaio 1934 

FÌ con profondo dolore che la cellula 
della redazione e dei servizi dell'U
nità annuncia La morte del compa
gno 

MARIO BERTICELLI 
esemplare figura di giornalista co
munista Entrato all'Unità nel 1*45 
ha sempre svolto con rigore e passio
ne e con grande professionalità il 
propio lavoro Lo ricordiamo, strin
gendoci alla moglie Franca e al fi
glio Alberto, con immenso affetto. 

Sergio. Federico. Liliana Del Bino 
piangono i! caro amico 

MARIO BERTICELLI 
Monsummano. 8 gennaio «934 

I compagni della cronaca milanese 
dell'Unità ricordano con commosso 
affetto ri caro 

MARIO 
r Iorio vicini alla meglie Franca e al 
figlio Alberto in queste doloroso 
momento 
Milano. S gennaio 1934 

Salvatore Conoscente. Giovanni Pa-
nozzo. Giancarlo Perteg«to. ricorda
no l'amico fraterno 

MARIO BERTICELLI 
Milano. 8 gennaio 1*34 

Augusto Pancaldi e Arturo Banoli 
piangono il caro amico e compagno 

MARIO BERTICELLI 

Marta e Adolfo Scalpelli piangono la 
scomparsa di 

MARIO BERTICELLI 
amico e collega impareggiabile cosi 
repentinamente sottratto all'affetto 
di tutti e si stringono nel dolore a 
Franca e Alberto Offrono 50 000 li
re all'Unità 
Milano. 8 gennaio 1984 

I compagni della Sezione Benol! Ca
se Puntellate Vomero ad un anno 
«Lilla scomparsa del carissimo com
pagno 

ERNESTO CAPPA 
ricordandone il suo attaccamento al 
Partito e al nostro giornale sottoscri
vono I ranella da 500 000 lire 


